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Mal’ex giudice 
smentisce 


«Prima o poi 
Fini potrebbe 


essere a capo 


del Paese» 


ROMA — Il giudice Di Pietro non era 

convinto di quell'avviso di garanzia 

contro Berlusconi, che il pool di «Ma- 

ni pulite» fece recapitare all'allora 

capo del governo nel pieno del verti- 
| ceinternazionale sulla criminalità di 
novembre scorso a Napoli; Lo firmò, 
insieme al Procuratore capo Borrelli 
e ai colleghi magistrati, soltanto per 
«compattezza di squadra». E' stata 
la rivelazione-bomba della movimen- 
tata serata televisiva di Raitre, l'atte- 
so faccia a faccia con Michele Santo- 
ro a «Tempo reale». Più che una 
esplicita rivelazione, una chiarissi- 
ma allusione a un incontro che Di 
Pietro, dopo le dimissioni dalla magi- 
stratura ha avuto con il leader di 
Forza Italia. Berlusconi ha lasciato 
intendere il disaccordo del giudice 
su quell'avviso di garanzia per irre- 
golarità fiscale, e poi non ha voluto 
dire di più: «Un discorso privato tra 
me e lui... non posso renderlo pubbli- 
co». Ma ha sottolineato che, dopo 
cinque mesi, non sono state ancora 
trovate le prove per rinviarlo a giudi- 
zio. Di Pietro, però, raggiunto telefo- 
nicamente a mezzanotte, ha smenti- 
to: «Di ogni avviso che ho firmato mi 
sono assunto e mi assumo ogni re- 
sponsabilità». 

L'altra notizia significativa della 
maratona tv l'apertura dell'ex presi- 
dente del Consiglio al successore a 
palazzo Chigi Lamberto Dini. E' un 
«valido tecnico», un «ottimo mini- 
stro», che «io ho indicato al Presiden- 
te della Repubblica come capo del go- 
vero» e in questo posto potrebbe an- 
che rimanere. Naturalmente, dopo le 
elezioni politiche e con un esecutivo 
del Polo. Berlusconi si accontente- 
rebbe di poter continuare a mettere 
le sue competenze al servizio del fu- 
turo governo. In quale ruolo? «Presi- 
dente di Forza Italia e coordinatore 
del Polo della libertà potrebbe essere 
la sede adatta». 

I «Sarei la persona più felice del 
mondo se potessi fare un passo indie- 
tro — ha dichiarato — non sono un 
uomo di potere». Ma rimane convin- 
tissimo che sia indispensabile al Pae- 
se un imprenditore come lui, esperto 
di bilancî ed economia, piuttosto che 
un esperto della politica romana, fat- 
ta di polemiche e sottili discorsi. 
Tra battute scherzose e strali al ve- 


BERLUSCONI A «TEMPO REALE» | 


«Di Pietro non voleva 
mandarmi l'avviso» 


leno il presidente del Consiglio ha af- 
frontato ieri la trasmissione tv, ri- 
spondendo alle domande dei giornali- 
sti Gianni Riotta del «Corriere della 
Sera», Barbara Palombelli di «Repub- | 
blica» e Gad Lerner, vicedirettore | 


della «Stampa» e, naturalmente, del 
conduttore, Davanti ai cancelli Rai 
di via Teulada, intanto, il picchetto 
dei riformatori, per protestare con- 
tro la mancata presenza di Marco 
Pannella. Fino all'ultimo la realizza- 
zione di «Tempo reale» è stata in for- 
se, per lo sciopero dei tecnici. Que- 
stione poi risolta con la richiesta al 
sindacato della squadra addetta di 
‘essere esonerata dallo sciopero de- 
volvendo in beneficenza il corrispet- 
tivo delle ore di lavoro. 

Berlusconi, tradizionale doppio 
petto blu e cravatta a pois bianchi 
dello stesso colore, ha scelto di gioca- 
re all'attacco, prendendosi il mag- 
gior spazio possibile nelle risposte, 
come gli hanno più volte scherzosa- 
mente contestato gli interlocutori, E 
naturalmente, ha trovato il modo di 
illustrare tutto il «Vangelo» di Forza 
Italia, oltre a giudizi sugli alleati e 
avversari. Nella «fossa dei leoni»? 
«Penso che comincino ad aver paura 
loro», ha risposto sorridendo il Cava- 
liere entrando nella sede Rai. 

Fini è una «persona perbene» e i 
documenti del congresso di An di 
Fiuggi hanno «fugato ogni nostalgia 
per un lontanissimo passato». yPuò 
darsi — ha ipotizzato Berlusconi — 
che in un tempo più'breve di quei 
dieci anni di cui parla Fini si possa 
prospettare la possibilità che uomini 
di An, fra cui lo stesso Fini, assuma- 
no in prima persona responsabilità 
di governo del Paese«. 

Bossi il traditore «si è fatto usare 
da un gioco più grande di lui», ma — 
Berlusconi ne è certo — i leghisti 
buoni» contimueranno a votare per il 
polo. as: 

Vengono mostrate le immagini di 
un filmato-spot per il Psi del ‘92 do- 
ve Berlusconi si lascia andare a giu-. 
dizi lusinghieri a favore di Bettino 
Craxi. Ma, ieri sera, si è rifiutato di 
dare un giudizio sull'ex leader socia- 
lista: «E' un compito che non mi 
spetta, toccherà alla magistratura, 
dopo i processi, e il verdetto finale lo 
darà la Storia». 


Marina Maresca 


ROMA — Sono attesi per 
le 9.30 di oggi all'aero- 
porto milanese della 
Malpensa i nove turisti 
italiani sequestrati in 
Dancalia e trattenuti 
successivamente in Etio- 
pia per lunghi ed este- 
nuanti interrogatori. I 
nove hanno rischiato di 
trascorrere sei mesi nel- 
le prigioni etiopiche. Le 
autorità di polizia di Ad- 
dis Abeba li accusavano 


«Bisogna affr'òntare)subito i nodi dell’occupazione e del Mezzogiorno» 


| IICavaliere abbozza, Fini no 


Ma nel Polo prevale la linea 


di evitare polemiche in vista del voto. 


El presidente del Consiglio precisa: 


«Non servono verifiche di governo» 


ROMA — Lamberto Dini, 
che tre giorni fa.a Lon- 
dra aveva affermato di 
far parte di un «governo 
transitorio, di breve peri- 
odo», ora annuncia inve- 
ce che intende andare 
«al di là» del programma 
già fissato ed affrontare 
altri problemi come l'oc- 
cupazione e il Mezzogior- 
no. L'azione di governo, 
ha affermato ieri provo- 
cando la reazione critica 
del Polo, «non si esauri- 
sce nei quattro punti es- 
senziali la cui attuazione 
circoscrive e caratteriz- 
za il mandato che ha rice- 
vuto dal Parlamento». Di- 
ni mette così in calenda- 
rio nuove iniziative per 
la ripresa degli investi- 
menti e delle attività pro- 
duttive nel Mezzogiorno. 

Quanto alla richiesta 
di una verifica di gover- 
no, neanche a parlarne. 
Il presidente del Consi- 
glio la boccia decisamen- 
te.«Non capisco cosa vo- 
glia dire verifica. Non 
credo di dover fare alcu- 
na verifica», ha detto ai 
giornalisti. Le verifiche, 
secondo Dini, si devono 
fare esclusivamente 
quando c'è un cambia- 
mento di orientamento 
nelle forze politiche, cioè 
«quando si cambia una 
maggioranza». E non è il 
caso del suo governo, 
che quindi non si limite- 
rà ad attuare l'ultimo dei 
quattro punti del suo 
programma, cioè la rifor- 
ma delle pensioni. 

«Ci sono questioni che 


ogni governo ha il dove- 
re di affrontare», ha spie- 
gato Dini riferendosi agli 
annunciati provvedimen- 
ti a favore dell'occupa- 
zione e del Mezzogiorno. 
Un impegno, hanno fatto 
notare i giornalisti, che 

otrebbe richiedere un 
avoro di diversi mesi. 
«L'importante è comin- 
ciare — ha risposto Dini 
— Noi cominceremo un 
lavoro, lo porteremo 
avanti e poi saranno al- 
tria proseguirlo». i 

Articolate le reazioni 
da parte del Polo. Berlu- 
sconi ha giudicato corret- 
te le dichiarazioni di Di- 
ni, perchè in sostanza il 
pron del Consiglio 

a ribadito che sono 
quattro i ina) del pro- 
gramma del suo gover- 
no, mentre per Berlusco- 
ni è del tutto ovvio che 
l'esecutivo continui nel- 
la sua opera fintantochè 
è in carica, 

Meno diplomatica la 
reazione di Fini il quale 
ha ribadito che appena 
esaurito il quarto punto 
di programma, la rifor- 
ma delle pensioni, Dini 
deve andarsene. Magari 
con toni più sfumati, co- 
munque anche Casini si 
è allineato su questa po- 
sizione, mentre Buttiglio- 
ne, un po' più in sintonia 
con quanto dichiarato da 
Berlusconi, è stato meno 
categorico ad escludere 
attività di governo che 
esulino da quanto stret- 
tamente previsto dal pro- 
gramma enunciato. 
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i ANCHEDOPOL’ESAURIMENTO DEL SUO PROGRAMMA [GRANDE AFFLUSSO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


vado avanti Pasqua, calata 
uristi stranieri 


TRIESTE — Ritornano 
a sorridere gli operatori 
turistici e commerciali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. I dati delle aziende 
di soggiorno di Lignano 
e Grado lasciano spazio 
a pochi dubbi: tra oggi 
e domani è prevista 
‘una vera e propria inva- 
sione di turisti d'Oltral- 
pe. Ma già ieri lungo 
l'autostrada sono stati 
segnalati alcuni inco- 
lonnamenti di auto pro- 
venienti dalla Germa- 
nia, ma soprattutto dal- 
l'Austria. Il cambio fa- 
vorevolissimo, per loro, 
scellino-lira e marco-li- 
Ta, sta trasformando in- 
fatti i turisti stranieri 
in acquirenti più che 
privilegiati. Unico neo, 
in questo primo ponte 
di primavera, sono le 


previsioni meteo, che 
lasciano poche speran- 
ze, per quanto riguarda 
almeno il Friuli-Vene- 
zia Giulia, per una Pa- 
squa del tutto asciutta. 

Ma è tutta la peniso- 
la in questi giorni ad es- 
sere «presa d'assalto» 
dai turisti stranieri (un 
ristorante di Venezia 
nella foto), mentre gli 
italiani si stanno muo- 
vendo verso le località 
scelte per le vacanze pa- 
squali, in Italia e al- 
l'estero. Già file di auto- 
mobili si sono snodate 
ieri ai valichi di frontie- 
Ta (in particolare con 
l'Austria), e l'«esodo» 
troverà probabilmente 
tra oggi e domani il suo 
vertice massimo.non fu- 
nestino ariche questi 
giorni di festa. 


APERTO IL CONGRESSO MONDIALE DEGLI ISTRIANI 


Pola, un passo verso il futuro 


dopo odii 


POLA — Il sogno di Loredana Bo- 
gliun Debeljuh si è avverato: il 
primo congresso mondiale degli 
istriani è incominciato. E, almeno 
stando ai discorsi della seduta ple- 
naria, il messaggio di riconcilia- 
zione è stato recepito. La vice pre- 
sidente della Regione istriana, la 
«pasionaria) della Dieta democra- 
tica, fin dai suoi esordi in politica 
ha desiderato fortemente che gli 
istriani della diaspora e quelli che 
vivono oggi nella penisola potesse- 
to riprendere le relazioni dram- 
maticamente interrotte con l'eso- 
do del dopoguerra. Nonostante 
tutti i «paletti» frapposti sia in 
Croazia, sia in Italia, sia in Slove- 
nia, come ha rilevato il presidente 
della regione, Luciano Delbianco, 
l'assise è stata organizzata e ieri, 


nella città dell'Arena, ottocento 


e incomprensioni 


persone si sono riunite per parlar- 
si, per confrontarsi, senza «tabù». 

Da una parte gli esuli, che par- 
tecipano come «osservatori», dal- 
l'altra i rappresentanti della mino- 
ranza italiana e quelli delle mag- 
gioranze croata e slovena. 

Una partecipazione sofferta, so- 
prattutto da parte degli esuli, che 
hanno lungamente dibattuto se in- 
tervenire o meno (e infatti alcune 
associazioni non sono presenti), 
ma che hanno voluto dare fiducia 
agli sforzi della Dieta democrati- 
ca istriana. Non è però, come ha 
sottolineato De Vergottini di Coor- 
dinamento Adriatico, una cambia- 
le in bianco: «Le aspettative degli 
esuli non vanno soddisfatte a pa- 
role, ma nella consapevolezza che 


VIENNA: L’ARCIVESCOVO PRATICAMENTE DESTITUITO 


Quel vizietto del cardinale 


Accuse di pedofilia: un «coadiutore» in attesa delle dimissioni 


TRIBUNALE D’APPELLO FIA 
G. P. Brasile: Schumacher 
riconquista il primo posto. 


PARIGI — Il tribunale 
d'appello della Federa- 
zione internazionale 
ha deciso di riclassifica- 
re il tedesco Michael 
Schumacher (Benetton 
Renault) e lo scozzese 
David Coulthard (Wil- 
liams Renault) ai primi 
due posti del G.P. del 
Brasile, Il tribunale d' 
appello ha comunque 
deciso che i punti gua- 
dagnati da Schuma- 
cher e Goulthard non si- 
ano da considerare vali- 
di per la Coppa Costrut- 
tori, e ha deciso di mul- 
tare per duecentomila 
dollari a testa Benet- 


di essere penetrati ille- 
galmente in Etiopia. Li 
hanno puntigliosamente 
interrogati per ore. «Que- 
sto — ha detto il capo 
della polizia etiopica — 
è un messaggio per 
chiunque altro venga in 
Etiopia: il nostro Paese 
concede visti senza pro- 
blemi, ma nessuno può 
entrare senza autorizza- 
zioni». 

«Non poteva che finire 


ton e Williams, i cui pi- 
loti erano stati squalifi- 
cati al termine della 
prova pa avere utiliz- 

della benzina rite- 
irregolare dai 


zato 
nuta 
commissari di gara, 
Con questa decisio- 
ne, naturalmente, il fer- 
rarista Gerhard Berger 
perde il primo posto, 
che aveva ottenuto a 
tavolino, e torna al ter- 
zo. La decisione del tri- 
bunale d'appello della 
Fia per la prima volta 
ha smentito una deci- 
sione presa, dopo un 
Gran Premio, dai suoi 
commissari. 


«VIA» ETIOPICO: A MILANO STAMATTINA 
Finalmente tornano in Italia 
inove turisti sequestrati 


bene», è stato l'ottimisti- 
co commento di Caludio 
Pozzati, il capo del grup- 
po di turisti, quandori li 
è stato comunicato che 
potevano e dovevano la- 
sciare il paese entro 72 
ore. «Siamo lieti che la 
vicenda abbia avuto la 
conclusione più rapida 

ossibile», ha detto l'am- 

sciatore italiano ad 
Addis Abeba. 
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GITTÀ DEL VATICANO 
— Il cardinale Hans Her- 
mann Groer, accusato di 
pedofilia da alcuni ex se- 
minaristi, è stato pratica- 
mente destituito dalla ca- 
tica di arcivescovo di 
Vienna. Il Vaticano ha 
dato notizia della nomi- 
na di monsignor Chri- 
stoph Schoenborn a coa- 
diutore del settantaseien- 
ne cardinale Groer. Si 
tratta in realtà di un 
«commissariamento» 
dell'arcivescovo, coinvol- 
to in una storia scabrosa 
che ne ha distrutto la cre- 
dibilità e il prestigio. Tra 
qualche giorno, quando 
si sarà attenuato il cla- 
‘more suscitato dalla rivi- 
sta tedesca «Stern», che 
ha ripreso la storia del 
cardinale pedofilo, Groer 
darà le dimissioni la- 
sciando campo libero, an- 
che formalmente, al «coa- 
diutore» Schoenborn, 


delle 
ni de 


Lo scandalo era scop- 
piato l'anno scorso. Si 
racconta che già da un 
anno il Papa conservi nel 
cassetto la lettera di di- 
missioni di monsignor 
Groer, che renderà proba- 
bilmente pubblica assai 
presto. Fu Josef Hart- 
mann ad accusare l'arci- 
vescovo di Vienna di pe- 
dofilia. Oggi trentacin- 
quenne, si fece intervi- 
stare da un giornale e di- 
chiarò di essere stato vit- 
tima, venti anni prima, 
ressanti attenzio- 
cardinale mentre 
frequentava il seminario 
di Hollabrunn, nella Bas- 
sa Austria. Le accuse di 
Harmann ebbero una va- 
sta eco tra i cattolici au- 
striaci, ma nell'arcivesco- 
vato si preferì porre in 
atto la strategia del rin- 
vio e del silenzio. 
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dopo la breve 


La formula 


ve sono conse; 
reportage per 
«agenda delle 


ghi, campeggi 
na. 


DOMENICA COL «PICCOLO» 
Ritorna «IstriAmica» 
conun numero 
dedicato alle vacanze 


Un numero dedicato alla primavera. «IstriAmi- 
ca», il magazine di informazioni turistiche, eco- 
nomiche e culturali, riprende le pubblicazioni 


«Il Piccolo» offre in omaggio ai propri lettori, 
sarà in edicola domenica. 


non è cambiata: in primo piano ci sono sempre 
le risorse turistiche della vicina penisola, le 
proposte per ì fine settimana, le informazioni 
utili per scegliere le proprie vacanze estive. 
Nel sommario, de segnalare alcuni itinerari 
alternativi, particolarmente adatti a questo pe- 
riodo dell'anno. Fra i luoghi descritti nel repor- 
tage: l'enigmatica Cristoglie, l'aspro ma affasci- 
nante altopiano della Ciceria, la Valle delle Me- 
raviglie e le spiagge dell'Istria meridionale do- 


Non mancano un servizio sulla nautica e un 
ne centrale è invece occupata da un'ampia 


li, le proposte culturali, listini prezzi di alber- 


esistono principi di diritto inter- 
nazionale condivisi dagli stati so- 
vrani in seno alle Nazioni Unite: 
il diritto a tornare nella propria 
terra d'origine, il ricongiungimen- 
to delle famiglie, la salvaguardia 
della propria storia e cultura». 

Oggi nelle quattro sezioni dei la- 
vori saranno affrontati i problemi 
concreti, scottanti che riguardano 
il futuro dell'Istria, sia politico, 
sia economico e culturale. Centra- 
le sarà il tema dell'autonomia re- 
gionale, perseguita pervicacemen- 
te dall'Istria e osteggiata, altret- 
tanto pervicacemente, da Zaga- 
bria. Comunque il primo passo è 
stato compiuto, il velo di odi, in- 
comprensioni, silenzi è stato 
squarciato. 
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Hinerari 
di un'istria 


sconosciuta 


i dl eluggio 


pausa invernale. Il periodico, che 


del tabloid (24 pagine a colori) 


rvate le orme dei dinosauri. 


chi ama l'equitazione. Il pagino- 


vacanze», con tutti i numeri uti- 


e affittacamere della costa istria- 


(2) Il Piccolo 


ROMA — Il program- 
ma di lavoro del gover- 
no Dini si prolunga al 
di là dei quattro punti 
indicati fin dal suo 
investimento? Neppu- 
re un mese fa, le affer- 
mazioni, sia pure for- 
malmente caute, del 
presidente del Consi- 
glio, avrebbero scate- 
nato le ire di un Silvio 
Berlusconi, impegnato 
allo spasimo a strappa- 
re dal Presidente della 
Repubblica, Scalfaro e 
dal suo ex ministro del 
Tesoro la data delle ele- 
zioni politiche anticipa- 
te. 

Ora invece il Cavalie- 
re spinge la sua nuovis- 
sima ‘politica della di- 
stensione istituzionale 
prelettorale fino a gio- 
care d'anticipo rispet- 
to ad ipotizzate, mali- 
ziose interpretazioni 
dei giornalisti su sue 
possibili dichiarazioni 
«contro». 

«Non vorremmo tro- 
varci di fronte, un'al- 
tra volta, afferma in- 
fatti Berlusconi ricor- 
dando l'incidente con 
Pannella, ad una inter- 
pretazion e giornalisti 
ca limitata solo ai tito- 
li delle notizie d’agen- 
zia che non tenga con- 
to dei contenuti e delle 
dichiarazioni stesse». 

Poi aggiunge che le 
dichiarazioni di Dini 
sono corrette e inecce- 
pibili, che è stato lo 
stesso presidente del 
Consiglio a ricordare 
che i punti del suo pro- 
gramma sono solo 
quattro e che «mei limi- 
ti delle sue possibilità 
e nel tempo che gli è 
assegnato questo go- 
verno sente il dovere 
di far fronte ad impe- 


ANCHE BUTTIGLIONE RECLAMA LE URNE 


An, però, non ci sta: 
«Governo a termine» 


Gianfranco Fini 


gni di antica data o .in- 
sorti d'improvviso). 

Così Berlusconi dà 
atto a Dini della corret- 
tezza con cui ha affer- 
mato che «l'importan- 
te è cominciare». Come 
già il giorno prima nei 
confronti di Scalfaro, 
Berlusconi abbassa la 
guardia anche nei con- 
fronti di Dini, che solo 
pochi giorni fa era an- 
cora il leader di un go- 
verno appoggiato da 
una maggioranza parla- 
mentare a dir poco an- 
tidemocratica. 

Una tregua, si dice, 
per attirare sui candi- 
dati del Polo il voto 
moderato. Una tregua 
con le armi al piede, 
tanto ci pensano Fini 
ed altri esponenti di Al- 
leanza nazionale, che 
non hanno bisogno di 
apparire moderati, a ri- 
cordare a Dini che do- 
po le elezioni, se il Po- 
lo vincerà, si dovranno 
fare le elezioni politi- 


‘maggioranza politica e 


che e lui se ne dovrà 
andare. 

Perchè questo «è un 
governo rigorosamen- 
te a termine», spiega il 
leader di Alleanza na- 
zionale che non ha una 


i quattro punti «sono 
l’unico tragitto e l'uni- 
co contenuto dell'azio- 
ne del governo medesi- 
mo). 

E Giulio Maceratini, 
capogruppo di An al Se- 
nato, definisce quello 
di Dini il «governo del 
gratta e vinci, che pro- 
mette molte cose, ogni 
giorno ne inventa una 
nuova, ma ne risolve 
molto poche» . 

Ed anche Rocco But- 
tiglione, che pure non 
dà per scontato in futu- 
ro il perdurare della 
leadership di Berlusco- 
ni, ricorda al capo del 
governo che, attuati i 
suoi quattro punti pro- 
grammatici, di cui l'ul- 
timo è le pensioni, do- 
vrà passare la mano al- 
le forze politiche. Che, 
se vorranno, potranno 
definire insieme un 
programma. Altrimen- 
ti si vada al voto politi- 
co «anche a giugno)». 

Ne approfitta Luigi 
Berlinguer, capogrup- 
po dei Progressisti alla 
Camera per rilanciare 
il «tavolo» tra i partiti 
atto a definire il per- 
corso e i provvedimen- 
ti da varare di qui alle 
elezioni. Replica Mau- 
rizio Gasparri, di An, 
che il tavolo può servi- 
re per definire percorsi 
brevi «non certo per 
rendere infinita la vita 
del.governo». 

«Discutiamo, ma par- 
tendo dalla data delle 
elezioni». 


n.p. 


Politica 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ANNUNCIA CHE IL COMPITO DEL GOVERNO NON SI LIMITERA’ AL PROGRAMMA FISSATO 


Dini: «Andremo oltre i quattro punti» 


In calendario, oltre alla già prevista riforma del sistema pensionistico, anche provvedimenti: per l'occupazione e il Mezzogiorno 


ROMA — Dini è deciso 
ad ampliare il program- 
ma di governo e annun- 
cia: «Andremo al di là 
dei quattro punti». Il 
compito del governo, ha 
precisato il presidente 
del Gonsiglio, non si li- 
miterà ad attuare il pro- 
gramma fissato. Oltre al- 
la riforma delle pensio- 
ni, già prevista, in calen- 
dario ci sono infatti an- 
che provvedimenti per 
l'occupazione e il Mezzo- 
giorno. 

Lamberto Dini, che 
tre giorni fa a Londra 
aveva affermato di far 
parte di un «governo 
transitorio, di breve pe- 
riodo», ora annuncia in- 
vece che intende andare 
«al di là» del programma 
già fissato ed affrontare 
altri problemi come l'oc- 
cupazione ed il Mezzo- 
giorno. 

L'azione di governo, 
ha affermato ieri provo- 
cando la reazione critica 
del Polo, «non si esauri- 
sce nei quattro punti es- 


senziali la cui attuazio- 
ne circoscrive e caratte- 
rizza il mandato che ha 
ricevuto dal Parlamen- 
to). 

Dini mette così in ca- 
lendario nuove iniziati- 
ve per la ripresa degli i 
vestimenti e delle attivi- 
tà produttive nel Mezzo- 
giorno. Quanto alla ri- 
chiesta di una verifica 
di governo, neanche a 
parlarne. Il presidente 
del Consiglio la boccia 
decisamente. 

«Non capisco cosa vo- 
glia dire verifica. Non 
credo comunque di do- 
ver fare alcuna verifi- 
ca», ha detto ai giornali- 
sti che lo hanno avvici- 
nato ieri mattina al con- 
vegno del Gnel sul Mez- 
zogiorno. Le verifiche, 
secondo Dini, si devono 
fare esclusivamente 
quando c'è un cambia- 
mento di orientamento 
nelle. forze politiche, 
cioè «quando si cambia 
una maggioranza». E 
non è il caso del suo go- 
verno sorretto dalle for- 
ze del centro-sinistra. 


Bocciata 
decisamente 
la ventilata 
«verifica» 


Il governo, quindi, co- 
me ha annunciato il pre- 
sidente del Consiglio, 
non si limiterà ad attua- 
re l'ultimo dei quattro 
punti del suo program- 
ma non ancora attuato, 
cioè la riforma delle pen- 
sioni. 

Gli altri tre impegni, 
già portati a termine, ri- 
guardavano la manovra 
economica bis, la legge 
elettorale regionale e le 
norme sulla cosiddetta 
«par condicio» in campa- 
gna elettorale. 

«Gi sono questioni che 
ogni governo ha il dove- 
re. di affrontare), ha 


spiegato Dini riferendo- 
si agli annunciati prov- 


vedimenti a favore 
dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. . «Questo 


dovere - ha aggiunto - 
noi lo sentiamo e riguar- 
da in particolare l’occu- 
pazione e il Mezzogior- 
no sul quale il governo è 
pienamente impegnato». 


Un impegno, hanno 
fatto notare i giornali- 
sti, che potrebbe richie- 
dere un lavoro di diversi 
mesi. E si prolunghereb- 
be così nel tempo l’inca- 
rico affidato a quello 
che era nato come un go- 
verno di tecnici con 
compiti fissati e ben li- 
mitati. 

Dini ha evitato di dare 
una risposta precisa. 
«L'importante è comin- 
ciare - ha affermato - 
Noi cominceremo un la- 
voro, lo porteremo avan- 
ti e poi saranno altri a 
proseguirlo». 

Nei «limiti delle sue 
possibilità» e «nel tempo 
che gli è assegnato», ha 
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detto ancora il presiden- 
te del Consiglio, il gover- 
no sente il dovere di far 
fronte «non soltanto ai 
compiti specificatamen- 
te assegnati» ed a quella 
che viene definita l'ordi- 
naria amministrazione, 
ma anche ad ogni altro 
problema «d'antica data 
o insorto d'improvviso» 
che le esigenze della col- 
lettività impongano di ri- 
solvere. 

Per Dini non ci può es- 
sere «soluzione di conti- 
nuità nell'assolvimento 
di questa obbligatoria 
azione di governo». 

C'è da giurare che 
adesso, . nell'iminenza 
del voto amministrativo 
del 23 aprile, gli opposi- 
tori di Dini si scatene- 
ranno cercando di getta- 
re discredito sul presi- 
dente del Consiglio accu- 
sandolo di non rispetta- 
re i patti che gli impone- 
vano di restare in carica 
solo per far fronte a un 
programma ben defini- 
to. 

Elvio Sarrocco 


Lamberto Dini 


GRAMAZIO HA RACCOLTO 383 MILA FIRME PER FAR DIMETTERE IL CAPO DELLO STATO 


Fini sconfessa l'«anti-Scalfaro» 


Buttiglione, Bianco e Casini: «Pura follia attaccare il Presidente della Repubblica» - Solidarietà dalla sinistra 


ROMA — Un deputato 
di Alleanza nazionale 
consegna al Quirinale 
383 mila firme per chie- 
dere le dimissioni di 
Scalfaro ed «inguaia» 
Gianfranco Fini che evi- 
ta lo scontro con Berlu- 
sconi deferendo imme- 
diatamente ai probiviri 
l'incauto parlamentare, 
Domenico Gramazio, ac- 
cusandolo di essere pro- 
motore di una «iniziati- 
va personale priva di si- 
gnificato se non quello 
di una facile ricerca di 
pubblicità». 

A far sobbalzare sia Fi- 
ni che Berlusconi (questi 
proprio l’altro ieri aveva 
affermato che su Scalfa- 
ro non sarebbe stata 
aperta nessuna crisi isti- 
tuzionale) è stata una 
«esplosiva» dichiarazio- 


ne dell'on. Gramazio, 
‘poi smentita, 

All'uscita del Quirina- 
le, dopo aver consegna- 
to 383 mila firme raccol- 
te dal settimanale satiri- 
co «La Peste» per chiede- 
re le dimissioni del Capo 
dello Stato, il parlamen- 
tare dichiara ai giornali- 
sti che dopo le elezioni 
regionali del 23 aprile, 
in caso di vittoria, la -se- 
greteria e la direzione di 
Alleanza nazionale valu- 
teranno la possibilità di 
chiedere l’impeachment 
per il Presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. di 

La ‘notizia «bomba» 
provoca subito reazioni 
negative da parte di al- 
cuni leader come Pier 
Ferdinando Casini 
(CCD), Rocco Buttiglione 


(PPI), Gerardo Bianco 
(PPI) e Berlinguer (Pro- 
gressisti). Ma prima che 
la polemica divampi 
Gianfranco Fini sconfes- 
sa l'on. Gramazio, smen- 
tisce che An intenda 
chiedere l'impeachment 
per Scalfaro e deferisce 
il responsabile dell’inci- 
dente al collegio dei pro- 
biviri. 

L'on. Gramazio, 48 an- 
ni, funzionario dell'Inps 
e membro della direzio- 
ne di Alleanza naziona- 
le, si affretta a smentire 
la dichiarazione riporta- 
ta dalle agenzie, ridi- 
mensiona il significato 
della sua iniziativa e so- 
prattutto precisa di aver 
agito a titolo personale 
senza voler coinvolgere 
il partito. 

«La mia dichiarazione 


SOTTO ACCUSA I MESSAGGI COMPARSI SULLE RETT FININVEST A PROPOSITO DI REFERENDUM 


Il Garante: «Quegli spot vanno rettificati» 


Violate anche le date di messa in onda - Multa da 10 a 100 milioni se la disposizione non verrà rispettata 


ROMA — Dopo la senten- 
za del Tar del Lazio che 
ha respinto la richiesta 
di sospensiva avanzata 
dalla Rti, la Fininvest do- 
vrebbe ora eseguire l'or- 
dine del Garante per 
l'editoria, trasmettendo 
la precisazione agli spot 
(ma senza gli stessi) for- 
mulata dallo stesso San- 
taniello. Se non lo farà ri- 
schia una multa da 10 a 
100 milioni, in base 
all'articolo 31 della leg- 
ge Mammì. 

E' quanto si è appreso 
da ambienti dell'ufficio 
del Garante, il quale era 
intervenuto inizialmen- 
te sulla vicenda degli 
spot, accogliendo il ricor- 
so presentato dal «Comi- 
tato per il sì ai referen- 
dum» e emanando un or- 
dine di rettifica, previ- 
sto dall'articolo 10 della 


Mammì. Le tre reti Fi- 
ninvest però dovranno 
mandare in onda la sola 
rettifica, e non gli spot 
che, come ha già chiari- 
to il Garante, sono vieta- 
ti nei 30 giorni preceden- 
ti il voto del 23 aprile, in 
base all'articolo 3, com- 
ma 6 del decreto legge 
sulla par condicio. 

L'emanazione del de- 
creto infatti ha visto gli 
spot Fininvest incorrere 
in un altro provvedimen- 
to di Santaniello (sem- 
pre su istanza del Comi- 
tato per il sì). In base al 
citato articolo il «pro- 
mo» sui referendum do- 
veva cessare il 25 marzo 
scorso, mentre la Finin- 
vest l'ha sospeso solo il 
30 marzo. 

Per cinque giorni quin- 
di le norme sono siate 
violate e ora l'ufficio del 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.1111 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 


ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni). 


Abbonamento postale gruppo 1/70 


PUBBLICITA' 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 pato posizione e data prestabilita L. 290.400) 


Finanziaria L. 97 


.000 (fest. L. 453.600) 


R.PQ. L 252.000. te L..302.400) - Occasionale L. 326.000 (fest. 391.200) 
Redazionale L. 252.000 (fest. L. 302.400) Manchettes 1° pag. (la coppia) L. 925.000 (fest. 
L. 1.100.000) - Finestrella 1° pag. (4 mod.) L. LI L.1,200. dh “Legale L. 


‘357.000 (fest. L. 428.400) - Appalti/Aste/oncorsi L. 367.01 


JO (fest. L. 440.400) - Necrologie 


L.5.000 - 10.000 per parola (Anniv. Ringr. L. 4.500 - 9.000 - Partecip. L. 6.600 - 13.200 per 
) 


parola) 


= Awvisi economici vedi rubriche (+Iva) 


La tiratura 
del 13 aprile 1995 
è stata di 60.600 copie 


@ 


Certificato n. 2513 
del 15.12.1993 


© 1989 0.T.E. S.p.A. 


Garante (che ha già rice- 
vuto le controdeduzioni 
del gruppo televisivo) de- 
ve valutare l'opportuni- 
tà di un'altra eventuale 
sanzione e di un provve- 


dimento che ripristini la- 


parità di condizioni. 

Ma c'è anche una pre- 
cisazione della Fininvest 
che «prende atto dell'or- 
dinanza del Tar del La- 
zio che respinge l'istan- 
za cautelare di sospen- 
sione dell'ordinanza del 
Garante di rettifica ai co- 
municati televisivi auto- 
promozionali andati in 
onda sulle tre reti televi- 
sive. La questione è tut- 
tora sub judice, essendo 
pendente il reclamo pre- 
sentato dalla stessa Rti 
al tribunale civile contro 
il provvedimento del giu- 
dice designato sulla stes- 
sa materia». 


Berlusconi ha ceduto alla Fininvest 
il controllo delle attività editoriali 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi ha ceduto ieri alla 
Fininvest il controllo 


dell'editoria che a lui fa 
capo. Con un comunica- 
to ha fatto sapere di 


aver ceduto alla Finin- 
vest, che già ne control- 
lava il 49%, il rimanen- 
te 51% della Silvio Ber- 
lusconi holding editoria- 
le, che controlla tramite 
la Silvio Berlusconi edi- 
tore il 47,54% del capita- 
le della Mondadori, so- 
cietà quotata in Borsa. 
L'ex presidente del Con- 
siglio sta evidentemen- 
te lavorando per presen- 
tarsi ai suoi potenziali 


elettori sotto una luce 
migliore di quella che 
in un recente passato lo 
ha illuminato nella ve- 
ste ambigua di capo di 
governo e di leader nel 
mondo della comunica- 
zione. PRON 

Il passo di ieri sem- 
bra adattarsi perfetta- 
mente a un altro tassel- 
lo che ad Arcore si va 
costruendo: la cessione 
di una quota significati- 
va della stessa Finin- 
vest. E' proprio di que- 
ste ore la conferma 
dell'interessamento del 
Gruppo tedesco di Leo 
Kirch alle tv di Berlusco- 


ni, il quale a sua volta 
detiene il 25% della Dsf, 
una delle quattro reti te- 
levisive controllate da 
Kirch. Già ora Kirch è 
presente sul mercato 
Italiano (o meglio: berlu- 
sconiano), con una par- 
tecipazione del 40% in 
Telepiù, di cui alla Fini- 
vest è rimasto il 10%. A 
Kirch, potrebbe interes- 
sare addirittura il 40% 
del capitale della Media- 
set, la società che con- 
trolla tutte le tre reti di 
Berlusconi oltre alla 
pubblicità raccolta da 
Publitalia e alle attività 
cinematografiche. 


STINDAGA SUL «SACRO ROMANO IMPERO LIBERALE E CATTOLICO» 


Un partito sostenuto da firme sospette 


Chissà se tutto ciò servirà a medicare le sue ostina- 


ROMA — Finisce con un arresto sfiorato l'avventura 
politica dell'avvocatessa Mirella Gece, un passato de- 
cennale di candidature politiche mai andate a buon fi- 
ne. La procura di Roma ritiene che gran parte delle fir- 
me raccolte a sostegno del partito «Sacro romano im- 
pero liberale e cattolico», da lei stessa fondato, sono di 
falsi sostenitori. E ha iscritto lei e un funzionario del 
Tribunale civile, Ermanno Pontesilli, nel registro de- 
gli indagati per falso ideologico in atto pubblico. 

Lei, in più dovrà rispondere di falso materiale per 
quei timbri apposti sulle liste di firme di ignari cittadi- 
ni che si sono ritrovati sostenitori del partito dal no- 
me pittoresco. Dopo una notte trascorsa a spulciare le 
liste, sequestrate dalla Criminalpol del Lazio, i magi- 
strati hanno vagliato la possibilità di fermo della Ce- 
ce. Poi, visto che il reato compiuto prevede una pena 
massima di un anno di reclusione, e, dunque, l'arresto 
è facoltativo hanno lasciato stare. Forse però temendo 
il peggio l'eterna candidata si è dileguata. Disertando 
anche una tribuna elettorale regionale, già fissata ne- 


gli studi Rai. 


te velleità politiche, che l'hanno fatta saltellare di par- 
tito in partito a caccia di voti. A scorrere l'affascinan- 
te elenco di sconfitte registrate c'è da credere di no. Il 


suo curriculum di «trombaturey 


arte dalle elezioni 


amministrative dell'85. Si candidò nelle liste del Pli, 
roponendosi come avversaria di Paola Pampana. Fal- 
È Ma rilanciò: candidandosi anche alle politiche, sem- 
re nel partito liberale. Inutile. Gambiò partito e dalle 
iste della Dc, nel ‘90, ritentò alle amministrative. 
Non venne eletta ancora. Ma non si scoraggiò affatto. 
Decise la svolta: fondare un proprio partito. Nelle li- 
ste del Movimento politico europeo fece un ennesimo 
‘flop’. Un anno per ricaricarsi le bastò per presentarsi 
senza remore come candidata a sindaco di Roma: av- 
versaria di Francesco Rutelli e Gianfranco Fini. 
Fu l'ultima fra i non eletti. Manon si scoraggiò. Nel- 
le ultime politiche sfidare Berlusconi e Spaventa, Il 


tracollo s 


ito le fece aguzzare l'ingegno e 


escogitare 


un nuovo nome per il suo partito: «Sacro Romano Im- 
pero». Il più era fatto. Non restavano che le firme. Tut- 
to sommato possono esserle apparse un optional. 


è stata travisata», sostie- 
ne il deputato romano 
che precisa di essersi li- 
mitato ad accompagna- 
re al Quirinale i promo- 
tori della raccolta di fir- 
me contro Scalfaro. 

La smentita non bloc- 
ca del tutto le polemi- 
che. «Con queste scioc- 
chezze si rischia davve- 
ro di perdere le elezio- 
ni», avverte Casini (Ccd) 
che ‘è comunque soddi- 
sfatto perchè «l'intelli- 
genza di Fini» ha ridi- 
mensionato «la portata 
di questa follia». 

A dare del pazzo a 
Gramazio è anche Butti- 
gione: «Ogni schiera- 
mento ha i matti suoi», 
sostiene, precisando pe- 
rò di non ritenere anti- 
democratica una raccol- 
ta di firme contro Scalfa- 
ro. 


«TG4» 

Fede in video 
di spalle 
quando parla 
del Cavaliere 


ROMA — Un inedito 
Emilio Fede si è presen- 
tanto ieri sera ai tele- 
spettatori del Tg4: men- 
tre parlava di Berlusco- 
ni, conducendo l'edizio- 
ne delle 19, Fede ha gira- 
to le spalle alle telecame- 
Te per diversi minuti. 
«Visto che sono stato cri- 
ticato per le mie strizza- 
tine d'occhio, mi sono gi- 
rato di spalle per evitare 

i influenzare con la 
mia mimica il pubblico». 
La singolare posizione 
sarà tenuta da Fede tut- 
te le volte che, conducen- 
do al Tg4, parlerà di Ber- 
lusconi. Una evidente 
provocazione che ha co- 
me obiettivo quello di 
far «diventare furibondo 
Berlusconi) e spingerlo 
a «presentere una denun- 
cia al Garante contro di 
me per violazione della 
par condicio». 

E in proposito il diret- 
tore del Tg4 annuncia 
un'altra iniziativa: «Da 
domani istituirò un co- 
mitato di professori, che 
designo io con laurea ad 
personam, per vigilare 
sulla Rai». Secondo Fede 
infatti «la più disgusto- 
sa, violenta e clamorosa 
violazione della par con- 
dicio» sta nel fatto che la 
Rai abbia affidato ai pro- 
fessori dell’ Osservato- 
rio di Pavia, «che si sono 
pure offesi), un monito- 
raggio «che riguarda an- 
che la concorrenza»). Fe- 
de ha negato di voler fa- 
re di tutto per farsi oscu- 
rare («la mia azienda mi 
bacchetterebbe») e ha re- 
so noto di aver inviato 
una rosa a D'Alema e 
una al responsabile del 
Pds per l'informazione, 
Vita (dopo le sue dichia- 
razioni in merito all'in- 
tervento del Garante sul 
Tg4), «perchè un autogol 
va sempre premiato). 


«Un attacco insensa- 
to», è il parere di Gerar- 
do Bianco (Ppi). Prende 
le distanze da Gramazio 
anche l'ex ministro Al- 
fredo Biondi, che fa par- 
te del comitato di presi- 
denza di Forza Italia: è 
una iniziativa «scompo- 
sta», dichiara, che non 
può essere condivisa. 

In difesa del Capo del- 
lo Stato si mobilita im-. 


mediatamente la sini“ 


stra, «L'on. Gramazio*- 
afferma Luigi Berlin- 
guer presidente dei de- 
putati progressisti - con 
la sua grave iniziativa 
non ha in realtà fatto al- 
tro che tradurre in atto 
con precisione gli attac- 
chi che Berlusconi e Fini 
continuano a ripetere 
da mesi nei confronti 
del Capo dello Stato. 


Non si può insomma pri- 
ma tirare il sasso e poi 
nascondere la mano». 

«St cerca di intimorire 
il Capo dello Stato», so- 
stiene Valdo Spini, coor- 
dinatore nazionale dei 
laburisti italiani. 

Solidarietà, invece, 
del direttore del giorna- 
le satirico «La Peste», Fa- 
brizio de Jorio, per Do- 
menico  Gramazio:,«Mi 
sembra ha»dichiaruto- 
che'proprio Fini, ma an- 
che Berlusconi, in nume- 
rose occasioni chiesero 
le dimissioni di Scalfa- 
ro. Oggi, forse per oppor- 
tunità politica - afferma 
de Jorio - gli stessi parti- 
ti e le stesse persone che 
fino a ieri accusavano 
Scalfaro se la prendono 
con Gramazio». 

e.s. 
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Christa e 


ROMANZI: BARBARO 


ilragazzo. 


|| Lacasaanziana 
,| accendelesueluci 


«Paolo Barbaro è al suo primo libro. Poco sappiamo 
di lui, tranne che scrive di cose che sa e che sa scri- 
vere». Così il laconico risvolto di copertina di «Gior- 
nale dei lavori», uscito nel ‘66 nei Coralli di Einaudi. 
Trent'anni dopo, di Barbaro sappiamo qualcosa (po- 


luzione espressiva e le 
‘ironia, gran di 


. ‘buon pezzo di Jazz; una s 


agg. 144, lire 20 mila), 


co) di più. Ma, per averne seguito passo passo l'evo- 


tappe editoriali, possiamo 


confermare l'esattezza di quella prima diagnosi. 

Barbaro scrive di creature umili, precarie, limina- 
li, alla ricerca di fragili equilibri e ardue salvezze di 
fronte all'asperità (o all'ostilità) dell'esistenza. E' un 
mondo, il suo, di vinti e quasi-vinti, che tuttavia per 
vinti non si danno (persone, certo, ma anche una cit- 
tà, la vulnerabile città di Barbaro: Venezia) e si di- 
"fendono, nell'incerta area di confine esistenziale in 
cui stan sospese, con un certo coragglo parecchia 
i ignità e una qual serena € 

Di queste cose (che sa) Barbaro sa scrivere: con 
‘quella scrittura che è inconfondibilmente sua, sinco- 
‘pata e fibrillante, piena di echi e vibrazioni, di con- 
trocanti e «a parte», asciutta e tagliente come un 


sperazione. 


crittura così poco italiana. 


A tre anni da «Ultime isole», a cinque da «Una sola 
terra» e «Lunario veneziano), di Bar] aro è uscito da 
(poco «La casa con le luci» (Bollati Boringhieri, 


«diario» - quasi tutti i libri 


Barbaro sono dei «diari», e quasi tutti odorano di 
mare e di vento - della stupefacente e terrificante di- 
scesa di un giovane normale negli Inferi di una gran- 
de casa per anziani («le Torri»), popolata di personag- 
‘gi normali anch'essi, eppure straordinari nella ferita 
‘e umiliata umanità della loro estrema stagione. 
s L'approccio a questa dimensione diversa e inso- 
(spettata, il protagonista, Roberto, lo vive da volonta- 
Tio riluttante («per disperazione, per guadagnare 
qualcosa e per dribblare il militare»). Allo sgomento 
» all'incomprensione presto subentrano il turbamen- 
to, la riflessione, la pietà, la lenta scoperta (attraver- 
so gli altri) di un nuovo se stesso; e il giovane, quasi 


) dimentico della propria età, delle morose e delle se- 


Tate in discoteca, finisce 


TO). 


per specchiarsi con doloro- 


sa, solidale consapevolezza nella condizione di que- 
gli esclusi, per mettersi totalmente «dalla parte di lo- 


Una crescita, una maturazione propiziate, in spe- 
cie, dall'incontro ravvicinato (fatto di 

‘hi, di mezze parole e ascolti di Handel) con una del- 
e ricoverate, Christa: tanto interiormente 
forte e libera quanto esteriormente vecchia, fragile e 


silenzi e sfo- 


jovane, 


Ì Virtuale prigioniera della «casa con le luci», a due 


passi dal mare. 


della morte. 


Il finale, agrodolce, è in dissolvenza quasi fellinia- 
na: «Non c'è tregua... tutto continua». Come in una 
| passerella finale da «8 e 1/2», protagonisti e compar- 
se sfumano in una quieta, malinconica, rassegnata 
i accettazione di quella che è la dura lex della vita. E 


Barbaro disegna questo piccolo mondo con il con- 


: ._ sueto nitore intriso di pietas e di humour, sbalza i 


personaggi (anche i minori: la Zaira, Ognibene, Mi- 
tko, il Generale, il vecchio maestro...).con una levità 


che non mortifica la profondità introspettiva, con 


| ve, «giovanilistico». 


| una condivisione ansiosa mimetizzata sotto la scor- 
| zadiuntono sempre scanzonato e, qui più che altro- 


i C'é qualche più accentuata venatura «mélo», in 


questa «Casa con le luci», 


conti di «Ultime isole»), 


c'è un patetismo sorveglia- 


©o e non effettistico ma più forte che nei libri prece- 
denti, assieme a una più articolata esigenza di narra- 
zione. Scrittore esemplare sulle distanze brevi (da el- 
Zeviro: vedi «Lunario veneziano») e medie (i tre rac- 


Barbaro - nella sostanziale 


fedeltà a un lucido assetto compositivo, rispettoso 


di pieni e vuoti, di equilibri e simmetrie: non per 


nulla è ingegnere-scritto; 


i munque - speriamo - dal! 


sua ispirazione. 


re - sta forse sondando vie 


onde altoa- 


i Muove. Vedremo dove lo Porco: Non lontano co- 


e terre e dalle s 


driatiche che hanno sempre fornito linfa vitale alla 


Rocco Berruti 


‘SOCIETA’: PERSONAGGI 


Queste ragazze care, modelle di vanità 


Cultura 


MOSTRA: VIENNA 


Un sogno da mettere in valigia 


L'emigrazione degli architetti austriaci negli Usa: sorprendenti scoperte (anche su dischetto) 


Servizio di 
Flavia Fora 


VIENNA — Per poter visi-, 


tare la mostra senza 
muoversi da casa biso- 
gnerà attendere la Fiera 
del libro di Francoforte. 
Ma allora, nel prossimo 
autunno, chi vorrà potrà 
acquistare il disco inte- 
rattivo per la modica 
somma di 1000 scellini, 
e con il proprio Pc «mavi- 
gare» con comodo tra de- 
cine di percorsi dell'espo- 
sizione viennese, «Vi- 
siondre und Vertriebene. 
Osterreichische Spuren 
in der modernen ame- 
rikanischen Architektur» 
(Visionari .é profughi. 
Tracce austriache nel- 
l'architettura americana 
moderna). È troppo pre- 
sto per dire se sia finita 
l'era dei viaggi culturali, 
dei fine settimana orga- 
nizzati per visitare una 
mostra, assistere. a 
un'opera e soffermarsi 
davanti ai quadri di un 
museo. Ma certo 1000 
scellini sono un costo in- 
finitamente inferiore a 
quello di un tale viaggio, 
e c'è il vantaggio di po: 
tersi concedere un bis, 
magari a mezzanotte, 
con un panino o una si- 
garetta al PERNO fian- 
co, in pantofole, magari 
scarmigliati e impresen- 
tabili. 

Il Cd studiato e realiz- 
zato da Science Wonder 
Production ha i difetti di 
molti prodotti similari 
in questi anni di pionie- 
rismo elettronico — le 
opzioni percorribili non 
sono tutte le auspicabili 
‘per approfondire il tema 
— ma anche ora, fino al 
16 aprile, vale la pena di 
sedersi a uno dei compu- 
ter montati nella Kun- 
sthalle di Vienna, e ini- 
ziare un piccolo viaggio 
nel mondo dell’architet- 
tura nata in Austria, ma 
sviluppatasi in America 
tra il 1911 e la seconda 
guerra mondiale. Sia il 
Cd che la mostra presen- 
tano venticinque espo- 
nenti austriaci che, se- 
dotti dalle proprie visio- 
ni di una architettura di- 
versa e dal sogno ameri- 
cano. di ricchezza e pro- 
gresso, lasciarono la pa- 
tria di propria volontà, 
oppure che vennero co- 
stretti a farlo con l’av- 
vento del nazismo per- 
ché ebrei o socialdemo- 
cratici. 

Il titolo della mostra 
curata da Matthiaa Bo- 
ecki, Otto Kapfinger e 


I diciannove architetti rappresentati nella mostra viennese come appaiono 
nel dischetto Cd-Rom che, per 1000 scellini, consente di vedere la mostra 
stando a casa. A destra, un mobile di Paul Theodore Frankl, lo scaffale 
«Skyscraper» (Grattacielo). Rilevantissimo fu il contributo degli austriaci 
all'architettura americana: emigrarono per inseguire un «sogno», poi per 
necessità economica, Infine, per scampare alla persecuzione nazista. 


Adolph Stiller, è molto 
cauto ed esprime l'inten- 
to di seguire delle trac- 
ce. In realtà il contribu- 
to austriaco allo svilup- 
po dell'architettura ame- 
ricana del nostro secolo 
fu rilevante e documen- 
tabile nelle più diverse 
applicazioni. 

GLI INFLUSSI. L'ap- 
pere europeo in genera- 
e per il cammino di que- 
st'arte negli Stati Uniti 
fu del resto determinan- 
te, e due aspetti fonda- 
mentali si chiamarono 
Wiener  Werkstàtte e 
Bauhaus: da un lato gli 
austriaci formatisi nella 
Vienna di inizio secolo, 
dall‘altro Gropius, Mar- 
cel. Breuer e Mies van 
der Rohe. Certo, anche 
l'influsso degli america- 
ni sull’architettura euro- 
pea era stato notevole, 
anzi, era stato una fonte 
di ispirazione, grazie al- 
le costruzioni di Louis 
Sullivan e Frank Lloyd 
Wright. Adolf Loos era 
stato in America; tra il 
1893 e il 1896, e ne ave- 
va riportato una grande 
impressione. Anche l’al- 
tro grande architetto au- 
stroungarico, Otto Wa- 
gner, era al corrente dei 
più moderni sviluppi 
americani. 

In quei primi decenni 
GL secolo l'America era 
il paese per eccellenza 


dell'emigrazione, non 
austriaca tuttavia, perlo- 
meno all'inizio: nel 1910 
i movimenti migratori 
asburgici riguardavano 
ancora al 95 per cento 
l'interno dell'Impero. So- 
lo il 5 per cento degli 
emigranti sceglieva 
l'America, e perlopiù 
non si trattava di liberi 
‘professionisti, 

Il RIO a emigrare 
fra gli architetti conside- 
rati dalla mostra vienne- 
se fu Joseph Urban, nel 
1911, in un periodo in 


cui le leggi americane 


sull'immigrazione non 
conoscevano ancora Te- 
strizioni drastiche, come 
avvenne invece dopo lo 
scoppio . della rivoluzio- 
ne russa e della prima 
guerra mondiale. Urban 
divenne subito direttore 
tecnico e scenografo del- 
la Boston era e, dal 
1917 fino alla sua morte 
(nel '38), della Metropoli- 
tan Opera:di.New York. 
Anche . Paul Theodor 
Frankl appartiene al 
«gruppo dei visionari. 
Non fu la politica a spin- 
gerlo oltreoceano ‘ nel 
1914, bensì il sogno ame- 
ricano. A New York si 
specializzò in architettu- 
ra per gli interni. Celebri 
sono rimasti i suoi mobi- 
li in forma di grattacie- 
Do della fine degli anni 
‘20. 


Dalla prima guerra 
mondiale gli Stati Uniti 
uscirono rafforzati: la lo- 
To immagine di grande 
potenza mondiale era or- 
mai una realtà. In Euro- 
pa, invece, la. situazione 
socio-economica era in- 
fausta. Nell'Austria re- 
‘pubblicana, poi, la ricer- 
ca di una nuova identità 
st rivelava altrettanto do- 
lorosa quanto la ricostru- 
zione di un sistema so- 
cio-politico per un paese 
divenuto minuscolo. Co- 
sì anche fra gli architet- 
ti, alla visione di un 
mondo oltre oceano in 
cui tutto era possibile, si 
Srioneo il bisogno; solo 
alla metà degli anni 20, 
infatti, l'architettura 
viennese conobbe un mo- 
mento di splendore, con 
larealizzazione da parte 
della municipalità di 55 
mila appartamenti di 
edilizia popolare. Ma 
era ben poco in confron- 
toa ciò che gli Stat Uni- 
ti avevano da offrire nei 
loro immensi territori; 
grandi progetti stradali, 
e di edilizia civile, com- 
merciale e militare, che 
fino al 1929, fino al crol- 
lo della Borsa, contribui- 
rono a far crescere il pro- 
dotto nazionale lordo 
del 39 per cento. Una ve- 
ra mecca per gli architet- 
ti 


‘UN CONTO IN BAN- 


CA. L'immigrazione ne- 
gli Stati Uniti era divenu- 
ta tuttavia difficile: biso- 
gnava disporre di un «af- 
fidavity, di un conto in 
banca, di credenziali 
precise, visto che fino al 
‘23 gli austriaci furono 
classificati come «enemy 
alines», come, nemici. 
Proprio allo scadere di 
questo provvedimento, 
alla fine del ‘23, giunse 
in America Richard Neu- 
tra: quattro anni dopo 
era una celebrità, grazie 
alla sua Lovell Health 
House, con cui aveva cre- 
ato un simbolo e nuovi 
parametri per un nuovo 
modo di intendere l'ar- 
chitettura in CALonnia. 
Friedrich Kiesler giun- 
se invece negli Stati Uni- 
ti alla metà degli anni 
Venti, vantando una soli- 
da preparazione nel 
campo teatrale. Divenne 
insegnante e scenografo 
della prestigiosa  Jul- 
liard School of Music 
and Drama di New York, 
quindi insegnò architet- 
tura alla Columbia Uni- 
versity, e legò il proprio 
nome al progetto di una 
«casa senza fine» dalle 
forme fantascientifiche. 
In piena crisi, nel 
1932, Anton Todesko 
giunse a Chicago con in 
tasca una specializzazio- 
ne, allora assai poco ri- 
chiesta, nelle coperture 


Le «top» della moda scrivono libri: Più famose dei sarti e più costose delle attrici, sono ormai irritanti... 


‘Servizio di 


‘Arianna Boria 

‘Coco Chanel scuoterebbe 
‘la testa, probabilmente 
«intreccerebbe le dita ai 
‘giri di perle e con uno dei 
‘Suoi gesti bruschi, come 
‘ad allontanare la visione 
‘di un'imperdonabile ca- 
\duta di stile, le ricacce- 
rebbe tutte in fondo alla 
‘passerella. Fichez le 
icamp. Sciò, sciò. Naomi, 
«Glaudia, Linda, Elle, dac- 
‘capo. Lente e diritte, sen- 
Iza torcere il busto e don- 
sdolare i fianchi. La pre- 
i Imière d'atelier di Made- 
'‘moiselle, Manon Legoe- 
lur, ricorda il codice di 
«Comportamento imposto 
‘alle ragazze: mentre alla 
‘fine degli anni Cinquanta 
«le modelle cominciavano 
‘lentamente a. liberarsi 
.dalle costrizioni del ceri- 
'‘moniale, _ accennavano 
Tum passo più rapido e am- 
‘miccante e interpretava- 
no le sfilate come un av- 
‘Venimento mondano più 
\che come un rito per ini- 
iziati, quelle della maison 
‘Chanel sembravano rima- 
iste indietro di secoli. En- 
itravano in scena senza 
‘fretta, con un'andatura 
‘Quasi trascinata e si fer- 
‘mavano davanti ‘© ai 
\«buyer» perchè potessero 
‘allungare la mano e senti- 
ite la consistenza delle 
‘Stoffe. Tutte reggevano 
‘ben in vista‘il cartellino 
t por il numero del model- 
lo, 

+ Un po' numeri, in fon- 
‘do, erano anche loro. Il 
‘Mondo della moda vele- 
«hosamente diceva che 
‘Chanel vendicava un'in- 
.lanzia da orfana vesten- 
‘do le donne in uniforme, 
luna splendida, aristocra- 
«lica, identica uniforme. 
‘Le sue modelle avevano 
ll compito di indossarla. 


N ient’altro. Immortalate - 


intorno a lei, in’ una foto 
di Roger Schall negli an- 
ni Trenta, vestono tutte 
la stessa vestaglia bianca 
e hanno i capelli tinti di 
nero. Copie, più o meno 
somiglianti e spersonaliz- 
zate, della «petite pari- 
sienne» lanciata dalla di- 
vina Coco. 

A quarant'anni di di- 
stanza il mondo di Made- 
moiselle si è irrimediabil- 
mente capovolto. Indos- 
satrici quasi per caso 
Claudia, Linda, Naomi e 

' le altre sfilano nei ritagli 
tra un talk-show e la pre- 
sentazione del loro ulti- 
mo libro, tra la scelta di 
‘un copione e la confessio- 
ne dei ricordi d'infanzia 
al magazine di grande ti- 
ratura. Accampate sulle 
pagine dei otidiani, 
opinioniste, paladine del- 
la causa animalista, fan- 
no molto più notizia de- 
gli abiti che indossano. 


Su di loro, o sugli eccen- 
trici fidanzati e mamme 
sempreverdi, si concen- 
trano iriflettori. 

Leggete le didascalie 
sotto i reportage fotogra- 
fici: «Claudia Schiffer sfi- 
la per Versace»; «La top 
model Naomi Campbell 
mentre presenta un abito 
sexy di Laura Biagiotti», 
Più personaggi degli stili- 
sti, hanno un valore ag- 
giunto di popolarità che 
molti iniziano a conside- 
rare irritante. 

Non a caso, con la scu- 
sa di cercare una donna 
più «umana», le ultime 
passerelle milanesi han- 
no preferito attrici e can- 
tanti, anche non giovanis- 
sime, alle Barbie miliar- 
darie del «fashion sy- 
stem» internazionale. 
Margherita Buy e Ute 
Lemper danno l’'impres- 
sione di portare a passeg- 
gio i vestiti oltre che se 


Lasevera Coco Chanel 

(a destra, foto del 1937) 
forsele ricaccerebbe tutte 
infondo alla passerella. 
Mala Schiffer (a sinistra) 
ela Campbell (sotto) sono 
per adesso «intoccabili». 


stesse. Un po' come le ri- 
spolverate Veruska e Be- 
verly Johnson, manne- 
quin d'annata ma cre- 
sciute alla scuola dove 
l'insegnamento principa- 
le era dar vita a un abito, 
non trasformare la sfila- 
ta in un interminabile au- 
to-spot. 

Ma c'è di più: le attrici 
si accontentano di otto- 
mila dollari contro i dodi- 
cimila della totemica Na- 
omi, non saltano da un 
posto all'altro perenne- 
mente in ritardo, non si 
portano dietro un eserci- 
to di guardie del corpo 
nè mandano a quel paese 
truccatori e fotografi. - 

E se Veruska è arriva- 
ta a cinquantadue anni 
prima di consegnare le 
memorie fotografiche del- 
la sua straordinaria car- 
Tiera a una casa editrice 
di New York, Claudia 
Schiffer, che di anni non 
ne ha nemmeno la metà, 


ha già deliziato i suoi 
adoratori con una biogra- 
fia a immagini («Confi- 
denze e ricordi», Mon- 
dadori, lire 25 mila), in- 
farcita di punti esclamati- 
vi («a Rheinberg, sua cit- 
tà natale, Claudia si sen- 
te sempre a casa!», «A di- 
ciassette anni dei grandi 
fotografi non conosce 
nemmeno-i nomi!», «La 
sua carriera Viene decisa 
e pianificata con mesi 
d'anticipo!») e di edifican- 
ti pensierini (uno per tut- 
ti: «Claudia non ha mai 
avuto ambizioni smisura= 
te, semplicemente ogni 
volta che raggiungeva un 
traguardo sognava in se- 
greto di conquistarne un 
altro»). Per venticinque- 
mila lire, saprete del pri- 
mo fidanzatino (l'incon- 
sapevole Bernd) e la ve- 
drete nuda, a tre anni, fo- 
tografata di spalle quan- 
do (ahimè) era ancora 
possibile confonderla 


con i suoi piccoli compa- 
gni di giochi. 

Nel libro si dice che, 
grazie all'incontro fatale 
con Karl Lagerfeld, la 
Schiffer ha cambiato l'im- 
Imagine di Chanel: la bru- 
na petite parisienne ha 
lasciato il posto all'atomi- 
ca bionda. Ma a Mademo- 
iselle, crediamo, l'iperat- 
tivismo della smagliante 
teutonica non sarebbe an- 
dato a genio, e neppure 
quello della Marilyn ne- 
ra, Naomi Campbell, che 
ha scalato la classifica 
dei best seller inglesi con 
«Cigno» (Mondadori, 

agg. 372, lire 29 mila), 
ko esco thriller d'amo- 
re, vagamente autobio- 

‘afico, ambientato nel 
mondo della moda. Ci- 


Go Nedni è impegnata . 
a 


tempo a dimostrare 
che oltre a due gambe 
statuarie ha anche un 
cervello. Eccone un sag- 
gio, nella descrizione che 


nel libro fa dell'impatto 
con Milano di una delle 
NERA o: «Perla stra- 

a Tess notò occhiate ma- 
schili che la scrutavano 
come se potessero pene- 
trare attraverso il vestito 
fino alla pelle nuda. Sul- 
la metropolitana fu dieci 
volte peggio. Erano stipa- 
ti come sardine (...). Gli 
italiani pensàvano che 
questo li autorizzasse a 
brancicarla; a ogni stazio- 
ne, lasciava il convoglio 
con la sensazione di esse- 
re stata violentata». 

Attenzione, però. . Per 
una top model troppo im- 
pegnata è già pronta la 
sua giovanissima repli- 
cante, che macina fino a 
ventiquattro sfilate la 
settimana, non fa la 
schizzinosa e abbozza un 
sorriso per molto meno 
di venticinque milioni. 
Nella confusione di ruoli, 
poi, le più avvantaggiate 
sono le attrici: Julia Ro- 
berts non ha ancora im- 
parato a recitare (vedere 
per credere «Pret-à-por- 
ter»), unica scena in came- 
ra da letto) ma Margheri- 
ta Buy invade la passerel- 
la con la sua personalità 
di donna normale, fa 
scendere il sogno a porta- 
ta di mano. Tutto già vi- 
sto: negli anni Cinquanta 
le sorelle Fontana attra- 
versavano l'oceano nei 
bauli di Anna Maria Pie- 
rangeli, Ava Gardner, Liz 
Taylor. Certo, oggi il fa- 
scino di Hollywood si è 
in buona Pato appanna- 
to, ma altrettanto vale 
per il carrozzone della 
moda. “Get real” dice la 
pubblicità (di Trussardi) 
nell'ultima scena del 
film di Altman. Un sugge- 
rimento che le top model 
dovrebbero cogliere al vo- 
lo. A furia di agitarsi, an- 
che il sogno che hanno 
creato loro comincia ad 
appannarsi. 


in cemento armato. Riu- 
scì tuttavia a costruire 
già nel ‘34 il planetario 
di New York. E quando 
lo spettro della seconda 
guerra mondiale diven- 
ne sempre più tangibile, 
lo studio Roberts & Scha- 
efer per il quale Todesko 
lavorava diventò il lea- 
der nella progettazione e 
costruzione di hangar 
per l'esercito. La sua co- 
struzione più celebre re- 
sta comunque il Vehicle 
Assembly Building, edifi- 
cato a Cape Canaveral 
nel 1966 per il montag- 
gio dei missili per le spe- 
dizioni verso la Luna. 
Oggi nelle gite turistiche 
attraverso l'immensa ba- 
se militare, l’edificio di 
Todesko viene definito il 
più grande del mondo, 
tanto che al suo interno 
si creano situazioni cli- 
matiche autonome. 
SOGNO, RIFUGIO. 
Con l'avvento di Hitler 
l'emigrazione dall'Euro- 
pa divenne forzata per 
molti: l'America smise 
di essere un sogno e di- 
ventò soprattutto un rifu- 
gio pressoché obbligato. 
Nel 1938 l'esodo dall'Au- 
stria comprese circa 
5000 persone attive in 
professioni creative. Dei 
venticinque architetti la 
cui opera è documentata 
dalla mostra viennese, 
quattordici lasciarono 


MOSTRE 
Genialità 
italiana 
trasferita 
negli Usa 


ROMA — 
York da questo mese 
al novembre ‘96 la 
cultura italiana sarà 
rappresentata da «I 
giganti della monta- 
gna) di Pirandello 
nell'allestimento fir- 
mato da Giorgio 
Strehler, da spettaco- 
li e musiche per cono- 
scere il futurismo e 
Marinetti, da esposi- 
zioni e incontri e da 
un concerto elettroni- 
co di Berio per cele- 
brare i 100 anni della 
radio, e inoltre da mo- 
Stre e rassegne cine- 
matografiche (pittura 
e manifesti, omaggi 
al cinema di Blasetti 
e Camerini). Sono gli 
appuntamenti di «La 
creatività e il genio. 
Avanguardie cultura- 
li e conquiste della 
scienza nell'Italia del 
‘900», la manifesta- 
zione organizzata dal 
ministero degli Esteri 
con la Presidenza del 
Consiglio dei mini- 
stri, dal ministero dei 
Beni culturali, dalla 
Marina Militare, dal- 
la. Fondazione «Gu- 
glielmo Marconi». 

Per far conoscere il 
Futurismo sarà pre- 
sentato fra l'altro il 
«Tamburo di fuoco» 
di Marinetti con la re- 
gia di Enrico Fratta- 
toli, cabaret, aerodan- 
za e concerto «paroli- 
bero», e inoltre ci sa- 
rà un convegno alla 
Yale University. Per 
celebrare la ‘radio, 
sulla fregata «Zefiro» 
ancorata sull'Hudson 
sarò visitabile una 
mostra su Marconi. 
Analoghe iniziative 
sono in programma a 
Buenos Aires in otto- 

| bre e poi in Brasile. 


A New 


Il Piccolo [_3] 


l'Austria in questo periò- 
do. Di essi, i più anziani 
faticarono a rifarsi una 
vita e una carriera e si 
dedicarono all'insegna- 
mento o all'attività pub- 
blicistica. Tra i giovani, 
Victor Gruen fu tra i più 
fortunati. Già a Vienna 


si era affermato come- 


‘progettista di negozi. An- 
che în America riuscì ad 
inserirsi nel settore e 
passò alla storia dell'ar- 
Chitettura con la sua 
idea degli Shopping Cen- 
ter concepiti come uni- 
versi a sé, con negozi, ri- 
storanti, spazi per la cul- 
tura e il tempo libero e 
giganteschi parcheggi. 

Di tutto il terzo grup- 
po di architetti presenta- 
ti dalla mostra, il perso- 
naggio più atipico fu cer- 
to “a Rudofsky, 
che prima di sbarcare in 
America lasciò numero- 
se tracce nell'Italia fasci- 
sta: fra l'altro a Napoli 
nel ‘35 con la casa del 
Dottor Oro, realizzata as- 
sieme a Luigi Cosenza, e 
a Capri nel 1988 con l'al- 
bergo San Michele, pro- 
gettato assieme a Giò 
Ponti come un vero e 
proprio villaggio turisti- 
Foa SI Rudo- 
fsi robabilmente an- 
che for eclettico fra gli 
architetti austriaci: stabi- 
litosi negli Stati Uniti do- 
po aver abitato in Sud 
America, si occupò an- 
che di moda e design, in- 
segnò a Harvard e Yale, 
scrisse opere divenute 
classiche dell'architettu- 
ra e fu fautore di iniziati- 
ve fortunatissime come 
la mostra «Architettura 
senza architetti», ospite 
di 84 musei. 

Nell'esposizione. vien- 
nese, 600 oggetti, fra cui 
schizzi e disegni, proget- 
ti e modelli, mobili e stof- 
fe, libri, lettere, sono il 
‘frutto di una prima ana- 
lisi di questo capitolo 
della storia dell'architet- 
tura austriaca del Nove- 
cento. E oltre ai grandi 
risultati raggiunti da 
questo gruppo di archi- 
tetti, balza all'occhio co- 
me, anche in questo cam- 
po, la seconda repubbli- 
ca austriaca abbia per 
decenni ignorato i suoi 
cittadini che dovettero 
emigrare, attenendosi co- 
sì fedelmente alla linea 
proposta dal primo can- 
celliere Karl Renner, che 
nel 1945 esortava a limi- 
tare la restituzione di be- 
ni arianizzati e a non fa- 
cilitare il ritorno «im- 
provviso, in massa» dei 
profughi. 


MUSEI 
Una sede 
faraonica 
peritesori 
dell'Egitto 


IL CAIRO — Italia ed 
Egitto hanno siglato 
un accordo che dà il 
via agli studi di fatti- 
bilità - finanziati dal- 
la Cooperazione ita- 
liana che ha stanzia- 
to due miliardi di li- 
re - per la costruzio- 
ne di un Museo egi- | 
zio nella zona delle 
piramidi di Giza, 
nell'ambito di un 
nuovo e ultramoder- 
no «sistema musea- 
le» che rivalorizzerà 
anche il vecchio Mu- 
seo faraonico situato 
nel centro del Cairo. 
Il nuovo: Museo, 
che sorgerà - non pri- 
ma del 2000 - a circa 
due chilometri dalle 
piramidi, ospiterà il 
tesoro di Tutanka- 
mon (oggi custodito 
nel vecchio Museo fa- 
raonico) e sezioni de- 
dicate ai musei regio- 
nali, per illustrare i 
particolari aspetti ar- 
cheologici delle di- 
verse regioni d'Egit- 
to, attraverso le mi- 
gliaia di reperti oggi 
ammassati nei ma- 
gazzini delle zone di 
scavo a causa della 
mancanza di spazio. 
Grazie ai più sofi- 
sticati mezzi tecnici 
di comunicazione e 
alla videografia, 
gran parte del patri- 
monio artistico 
dell'antico Egitto 
sparso nei musei di 
tutto il mondo rivi- 
vrà virtualmente in 
quello di Giza, e il pa- 
trimonio del passato 
tornerà in Egitto (sia 
pure non material- 
mente), caricato di 
tutto quel plus-valo- , 
te che deriva dagli 
studi che su di esso 
sono stati compiuti, 


n 


| 
| 
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A CIVITAVECCHIA LA MADONNINA CHE PIANGE LACRIME DI SANGUE NON SARÀ PORTATA IN PROCESSIONE 


Ilvescovo chiede il silenzio 


La Curia prende le distanze e non concede la necessaria autorizzazione - In città solo le normali celebrazioni 


Le lacrime di S. Antonio 
portano alla denuncia 


ARBUS — Truffa, offesa alla religione di stato me- 
diante vilipendio, abuso della credulità popolare, 
procurato allarme e associazione per delinquere. 

Questi i reati per i quali sono stati denunciati 
dai carabinieri alla magistratura Giuseppe Non- 
nis di 40 anni, proprietario dell’ emittente televi- 
siva privata «Super Tv», l' operatore Antonio Cor- 
da, di 43, entrambi di Guspini, e la giornalista 
pubblicista Martina Gurridori, di 25, di Villaci- 
dro, autori dello scherzo della statuina di Sant’ 
‘Antonio che «lacrimava» sangue. 

La statuina è stata, intanto, posta sotto seque- 
stro per ordine del sostituto procuratore presso 
la pretura circondariale di Cagliari, Maria Sechi, 
che ha ricevuto dai carabinieri un dettagliato rap- 
porto sui fatti accaduti venerdi, sabato e domeni- 
ca a Sant' Antonio di Santadi, borgata marina di 
Arbus confinante con il poligono Nato di esercita- 
zione aerea di Capo Frasca. 

Giuseppe Nonnis, Antonio Corda e Martina Cor- 
ridori hanno cosparso di sangue il volto della sta- 
tuina per filmare, senza essere visti, le reazioni 
della gente e sollevare - come hanno spiegato 
martedì quando hanno rivelato la loro iniziativa 
- il problema della troppa facilità con la quale si 
parla oggi di presunti miracoli. 


ROMA — Una processio- 
ne negata. La Madonni- 
na che piange agli arre- 
sti domiciliari. Il vesco- 
vo che garantiva il mira- 
colo ammutolito. Un ve- 
nerdì santo davvero di 
penitenza quello di Civi- 
tavecchia e dintorni. 
L'evento più atteso dai 
fedeli non ci sarà. Nella 
Chiesa di sant'Agostino, 
che aveva allestito a 
tempo di record l'acco- 
glienza per la statuetta 
del prodigio, la nicchia 


blindata resterà vuota. 


E la processione, che si 
sarebbe accontentata 
della copia della Madon- 
nina donata alla fami- 
glia Gregori, non è stata 
autorizzata dalla Curia. 

. L'unica processione sa- 
rà, dunque, quella tradi- 
zionale della città di Ci- 
vitavecchia. La proces- 
sione del Cristo morto. 
Gli eventuali pellegrini 
saranno dirottati lì. E 
verrà dato un ruolo an- 
che alla piccola Jessica, 
che per prima ha visto le 
lacrime scendere sulle 
guance di gesso della sta- 


LICATA: TRA IRIFIUTIUN VAGITO 


Martina lasciata nel bottino 
ha trovato un padre adottivo 


AGRIGENTO — Una 
bambina nata da poche 
ore è stata ritrovata ieri 
mattina in un cassonet- 
to dei rifiuti a Licata 
(Agrigento)., Ricoverata 
nell'ospedale del paese, 
è stata giudicata in buo- 
ne condizioni dai medi- 
Cl, 

Della neonata si è ac- 
corto un uomo, che poco ‘ 
dopo mezzogiorno si era 
avvicinato a uno dei cas- 
sonetti posti di fronte 
all'ingresso della stazio- 
ne ferroviaria, per getta- 
re un sacchetto di im- 
mondizie. La piccola era 
avvolta in una camicia, 
e adagiata sulla spazza- 
tura. Il passante ha av- 
vertito la polizia, e una 
«volante» ha trasportato 
la bimba al pronto soc- 
corso dell'ospedale «San 
Giacomo», da dove è sta- 
ta immediatamente tra- 
sferita nel reparto di ne- 


onatologia. I sanitari 
che l'hanno visitata han- 
no stabilito che era venu- 
ta alla luce poche ore pri- 
ma. 

Le condizioni di salute 
della neonata, battezza- 
ta Martina dal personale 
ospedaliero, sono soddi- 
sfacenti. Indagini della 
polizia sono in corso per 
identificare i genitori ed 
eventuali altri responsa- 
bili dell'abbandono. 

Il disoccupato, Anto- 
nio Famà, 44 anni, pa- 
dre adottivo di una bam- 
bina, che ha già espresso 
l'intenzione di adottare 
la neonata che ha rinve- 
nuto. L'uomo abita nella 
zona della stazione cen- 
trale di Licata, e si era 
recato a gettare la spaz- 
zatura assieme a un ra- 
gazzino di 13-;anni, A. L. 
R. : entreambi hanno 
sentito vagiti provenire 
dall'interno del cassonet- 


to e si sono messi a cer- 
care fra la spazzatura: 
la bambina era dentro 
una scatola di cartone di 
una marca di birra, av- 
volta in una camicia di 
cotone. Il contenitore e 
l'indumento sono gli uni- 
ci indizi che la polizia 
sta esaminando per risa- 
lire ai genitori. 

Martina pesa 3 chili e 
200 grammi. I medici 
dell'ospedale «San Giaco- 
mo» hanno riscontrato 
che il cordone ombleica- 
le, non reciso chirurgica- 
mente. 

Per la neonata si sta 
già programmando il bat- 
tesimo. Gli agenti che 
l'hanno trasportata al 
pronto soccorso, infatti, 
si sono attivati per orga- 
nizzare la cerimonia nel- 
la notte di Pasqua, sem- 
pre che le condizioni di 
salute di Martina lo per- 
mettano. 


tuetta, e a suo padre Fa- 
bio Gregori. 

Il vescovo officerà la 
cerimonia. Ma nessuna 
dichiarazione. Da ieri ha 
scelto la via del riserbo: 
E' stato lo stesso mons. 
Girolamo Grillo a rende- 
re pubblica tale decisio- 
ne con una dichiarazio- 
ne scritta fatta perveni- 
re ai giornalisti, nella 
quale si smentiscono vo- 
ci circa suoi progetti di 
viaggio in Bosnia-Erze- 
govina e telefonate da 
parte del Presidente del- 
la . Repubblica (che 
mons. Grillo non nomi- 
na, ma delle quali si era 
Bro nei giorni scor- 
si), 

«Siccome mi arrivano 
molte richieste da diver- 
si mezzi di informazione 
e simultaneamente leg- 
go alcune notizie che 
non rispondono a verità 
— si legge nel comunica- 
to — vorrei chiarire alcu- 
ni punti: 1) non esiste al- 
cun progetto di viaggi 
del sottoscritto fuori dal- 
la diocesi, tanto meno 
nella Bosnia-Erzegovi- 


Non c’è stata 
nessuna 
telefonata 
di Scalfaro 


na, o altrove; 2) non vi è 
stata alcuna telefonata 
di alte personalità dello 
Stato, nè si ha intenzio- 
ne di rivolgersi ad'esse; 
3) credo di aver detto fi- 
nora tutto quello che po- 
tevo dire. Ora — prose- 
gue il comunicato — c'è 
assoluto bisogno di ri- 
flessione, di silenzio e di 
preghiera; soprattutto di 
preghiera perchè tutto si 
chiarisca nella verità 
che è il solo interesse 
della Chiesa e delle ani- 
me e in particolare del 
mio popolo. Da questo 
momento, pertanto  - 
conclude mons. Grillo - 
finchè non vi saranno 


fatti nuovi, intendo evi- 
tare ogni dichiarazione», 
«C'è assoluto bisogno di 
riflessione, di silenzio e 
di preghiera — ha detto 
monsignor Grillo — so- 
prattutto di preghiera 
perchè tutto si chiarisca 
nella verità». 

D'accordo il sindaco 
pidiessino, che nel pasti- 
che di sacro «e profano 
che ormai si compie da 
queste parti, mette lin- 
gua anche nel merito del- 
la cerimonia: «Vogliamo 
che le acque si calmino, 
in attesa che vengano re- 
si pubblici i risultati del- 
le analisi sulle lacrime 
miracolose. Se poi Grego- 
ri vorrà portare la sua 
nuova statua all'interno 
della Chiesa certo non 
gli verrà impedito, E‘ ro- 

a sua. Può regalarla a 
chi vuole ma senza enfa- 
si, nè processioni». 

Il vero miracolo, co- 
munque, al borghetto di 
Pantano, lo hanno com- 
piuto i volontari. In po- 
chi giorni è stata ristrut- 
turata. la chiesetta di 
Sant'Agostino. E' stato 
tracciato di nuovo il via- 


letto di accesso. sono sta- 
te sistemate cinque fon- 
tanelle per l'acqua e 


quattro bagni chimici at- 


trezzati anche per gli 
handicappati. Sono state 
create aree di parcheg- 
gio. Tutto gratuitamen- 
te. A Civitavecchia co- 
munque’ l'afflusso alla 
cerimonia religiosa non 
sembra aver subito un 
incremento di fedeli. I 
penitenti scalzi e con le 
catene alle caviglie 
iscritti sono per il mo- 
mento 180, All'incirca lo 
stesso numero dello scor- 
so anno. Tuttavia — pre- 
cisa — tra la sera del gio- 
vedì e la mattina del ve- 
nerdì, di solito se ne 
iscrivono molti altri. 
L'anno scorso arrivam- 
mo a 264. Oggi, probabil- 
mente, accadrà la stessa 
cosa». Secondo il priore, 
ci sarà sicuramente un 
numero maggiore di 


‘spettatori e saranno di 


più i fedeli che prende- 
ranno parte al rito sfilan- 
do in coda alla processio- 
ne, dopo il vescovo e le 
autorità cittadine. __—_ 
V.Pic, 


PER SICUREZZA TRASFERITO A PADOVA IL TRIBUNALE DI PALMI 


Sfilata di collaboratori di giustizia 
alprocesso per mafia a Mancini 


PADOVA — E' uno scon- 
tro sulla credibilità. dei 
«pentiti» il processo per 
concorso esterno in asso- 
ciazione per delinquere 
di stampo mafioso con- 
tro Giacomo Mancini, ex 
componente della com- 
missione antimafia ed 
ex segretario nazionale 
Psi. Davanti al tribunale 
di Palmi, trasferito a Pa- 
dova per motivi di sicu- 
rezza, sono sfilati oggi al- 
tri cinque collaboratori 
di giustizia — Marino 
Pulito, Gaetano Costa, 
Nicola Notargiacomo, 
Francesco Staffa, Mauri- 
zio Ranieri — di «cali- 
bro» differente, ed appar- 
tenenti a cosche diverse. 
Tutti - tranne Staffa, 
che si è avvalso della fa- 
coltà di non'rispondere 
in assenza del legale di 
fiducia - concordano 
nell' individuare in Man- 


cini l' uomo in grado di 
dare, in cambio di appog- 
gi elettorali, un' «aggiu- 
statina al processi), 

Così ha detto Costa, 
esponente di una cosca 
della ‘ndrangheta situa- 
ta a Messina, riferendosi 
a quanto sentito da due 
boss delle cosche di Ca- 
tanzaro e di Gioia Tau- 
ro. Entrambi morti, ha 
contrattaccato la difesa, 
vigile sulle possibilità di 
riscontro, In risposta, il 
teste ha incalzato soste- 
nendo che per un altro 
boss, Domenico Piromal- 
li, Mancini era «un fra- 
tello, una cosa sua perso- 
nale), così come avrebbe 
d' altra parte in più occa- 
sioni vantato il capo co- 
sca Natale Iamonte, Alla 
domanda se Iamonte ap- 
partenesse Massoneria, 
rivolta dalla difesa, Co- 
sta non ha voluto rispon- 
dere. 


DELITTO DELL’OLGIATA: AL CENTRO LA SOMMA DI 250 MILIONI DI LIRE 


ancrini indagato perché sa 


Sugli interrogatori, organizzati dopo la visita in Svizzera, è calato il top secret 


Alberiga Filo Della Torre, la contessa uccisa 


ROMA — Ha assunto la 
veste di indagato Leone 
Gancrini, uno degli ultimi 
personaggi a comparire 
sulla scena del delitto 
dell'Olgiata del quale fu 
vittima Alberica Filo Del- 
la Torre. Sull'ipotesi di re- 
ato formulata a palazzo 
di giustizia si mantiene il 
riserbo, ma secondo le vo- 
ci raccolte sarebbe quello 
di millantato credito. 

In particolare il procu- 
ratore aggiunto Italo Ar- 
mani e 1 sostituti Cesare 
Martellino e Settembrino 
Nebbioso hanno deciso di 
adottare il provvedimen- 
to dopo aver ascoltato an- 
cora una volta Cancrini, 
già convocato in procura 
Sabato scorso per essere 
ascoltato come persona 
informata dei fatti. Al 
centro di questo nuovo ri- 
svolto della vicenda c'è la 
somma di 250 milioni di 


. lire che Cancrini, amico 


TANGENTOPOLI PORDENONESE: TANGENTE DI 400 MILIONI 


Ferrovie d’oro: Ferlin in ceppi 


PORDENONE — Franco 
Ferlin, ex segretario del 
ministro democristiano 
dei Trasporti Carlo Ber- 
nini, è stato arrestato ie- 
ri su disposizione della 
magistratura di Pordeno- 
ne, che lo accusa di con- 
corso in ‘corruzione. Il 
provvedimento è stato 
richiesto dal sostituto 
procuratore Raffaele Ti- 
to, che indaga sù una 
tangente di poco meno 
di 400 milioni che sareb- 
be stata pagata negli an- 
ni 91-92, dal consorzio 
di imprese che si aggiu- 
dicò la costruzione della 
tratta ferroviaria Trevi- 


so-Calalzo. Per lo stesso 
motivo, la scorsa setti- 
‘mana era finito in carce- 
re l'ex parlamentare dc 
Alfredo Comis, abitante 
a Santo Stefano di Cado- 
re (Belluno), anch'egli 
ex collaboratore di Ber- 
nini. 

L' arresto — effettua- 
to dalle squadre mobili 
di Padova e Pordenone 
— è avvenuto a Villano- 
va di Camposampiero 
(Padova) dove risiede 
Ferlin, che, tra l'altro, è 
già stato condannato in 
primo grado a quattro 
anni, in un processo per 
tangenti relative alla co- 


struzione della terza cor- 
sia della bretella auto- 
stradale di Venezia. 

Quella di Ferlin è di- 
ventata ormai una figu- 
ra carismatica nell'ambi- 
to dell'inchiesta di Mani 
pulite e a Pordenone, do- 
po Alb erto Zamoranio, 
manager Italstat, non si 
era visto un altro ex del- 
la Prima Repubblica di 
eguale spessore. L'ex se- 
gretario di Carlo Bernini 
conosce bene i guai giu- 
diziari, ed è anche noto 
ai magistratim per non 
avere mai ammesso, 
nemmeno in un'occasio- 
ne quanto gli veniva 
contestato. 


di vecchia data di Pietro 
Mattei, vedovo di Alberi- 
ca Filo Della Torre, avreb- 
be chiesto ed ottenuto 
dall'imprenditore per im- 
pedire, o quanto meno di 
smorzare, i toni di noti- 
zie che nell’ ambito 
dell'inchiesta giudiziaria 
riguardavano direttamen- 
te lo stesso Mattei e veni- 
vano sistematicamente 
pubblicate dai quotidia- 
ni. Da quanto si è saputo, 
Gancrini è stato interroga- 
to alla presenza di un di- 
fensore e i magistrati gli 
hanno contestato quanto 
risultato dall'interogato- 
rio di altri testimoni co- 
me Eugenia Tamburrino 
e anche dello stesso Mat- 
tei. 

L' imprenditore, come 
noto, ha lasciato Roma e 
insieme con i figli è anda- 
to in vacanza in monta- 
pa per il periodo pasqua- 
e. 


A quanto si è appreso, 
ando rientrerà in Italia 
leciderà insieme con il 
suo avvocato Giuseppe 
Valentino se costituirsi 
contro Cancrini. 

Leone Cancrini è stato 
indagato dopo essere sta- 
to interrogato per due 
volte dai magistrati roma- 
ni. La prima è stato ascol- 
tato insieme a Pietro Mat- 
tei e alla dottoressa Euge- 
nia Tamburrino, legata fi- 
no a poche settimane fa 
al vedovo di Alberica Filo 
Della Torre, per poi esse- 
re sentito di nuovo due 
giorni fa con altri testimo- 
ni tra cui Roberto Messa- 
roni guardia Giurata dell’ 
Olgiata e due segretarie 
def gruppo edile «Mezza- 
roma». Sugli interrogato- 
ri, organizzati dopo una 
visita in-Svizzera dei ma- 
gistrati romani, sono tra- 
pelate pochissime indi- 
screzioni. 


Si strappa un testicolo 
elolancia in strada 


MILANO — Momenti 
di terrore nel pomerig- 
gio di ieri in via Marco 
‘Aurelio a Milano, dove 
un cameriere napoleta- 
no, Michele Esposito di 
27 anni, che era salito 
sui tetti e si era denu- 
dato urlando frasi sen- 
za senso ai passanti, si 
è strappato un testico- 
lo lanciandolo poi in 
strada. Sul posto, pri- 
ma che il cameriere si 
provocasse le lesioni 
erano intervenute due 
pattuglie della Squadra 
volante della Questura 
di Milano. I poliziotti 
hanno cercato in ogni 


modo di convincere Mi- 
chele Esposito a scende- 


' re dal tetto. Il camerie- 


re dopo essersi strappa- 
to un testicolo, sembra 
con le mani, si è procu- 
rato anche altre lesioni 
cadendo sopra un vetro 
che aveva frantumato 
con una sbarra di ferro 
trovata sul tetto, A que- 
sto punto alcuni poli- 
ziotti sono intervenuti 
per bloccare Esposito 
che però ha reagito vio- 
lentemente al. punto 
che tre agenti hanno 
dovuto ricorrere alle 
cure mediche all'ospe- 
dale di Niguarda. 


I toni si sono smorzati 
sulla richiesta da parte 
della difesa di acquisire, 
tra l' altro; informazioni 
sulla frequentazione del 
pentito con le sue fonti, 
e da parte dell'accusa di 
acquisire invece intercet- 
tazioni ambientali relati- 
ve ad un altro procedi- 
mento, in cui è compar- 
sa la figura di Licio Gel- 
li, e che è stato nomina- 
to a titolo di esempio 
nell'. interrogatorio del 
pentito pugliese Pulito. 
Quest‘ ultimo ha parlato 
invece della presunta in- 
termediazione di Manci- 
ni nel sequestro di Catal- 
do Albanese, indicando 
però come autori del ra- 
pimento - ha rilevato la 
difesa - persone che non 
figurano tra gli attuali 
imputati del relativo pro- 
cedimento. aa 

Nell' intermediazione, 


ha specificato Pulito, 
avrebbe svolto un ruolo 
anche il magistrato Ciro 
Saltalamacchia, per il 
quali da parte sua, la di- 
esa di Mancini ha anti- 
cipato richiesta di audi- 
zione. Notargiacomo, ca- 
po cosca dagli anni ot- 
tanta, ha sostenuto che 
una richiesta di appog- 


gio a Mancini per le ele-. 


zioni a sindaco di Cosen- 
za del 1993 gli sarebbe 
pervenuta addirittura in 
carcere, da un luogote- 
nente del clan dei Perna, 
nel corso di un colloquio 
alla finestra. Di rango 
minore, Ranieri, ‘della 
«banda del taglierino», 
tartassato dalle contesta- 
zioni dei difensori, ha af- 
fermato che l' appoggio 
al candidato sindaco gli 
sarebbe stato. richiesto 
da un «quotato» delle co- 
sche per interposta per- 
sona. 
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Te, 


tà così sostenuta. 


campagna pubblicitaria 
riodico. 


sita causa. 


sunta Moro. 25 


Il costruttore Longarini 
arrestato dalla Finanza 
perireati di falso e truffa 


NAPOLI — L'ex presidente dell'Ancona Calcio, il 
costruttore Eduardo Longarini, 64 anni, è stato 
arrestato dagli uomini del commissariato di Aria- 
no irpino (AV) su provvedimento del pm Baglioni 
della locale Procura. A carico di Longarini, la cui 
azienda «Adriatica Costruzioni» ha eseguito l'in- 
tero piano di zona post-terremoto di Ariano Irpi- 
no, sono emersi gravi elementi di colpevolezza 
per i reati di falso e truffa di alcune centinaia di 
miliardi per le 00. PP. realizzate. Longarini è an- 
che imputato di trasferimento all'estero di ingen- 
ti capitali, quantificabili in diversi milioni di li- 


Stefani vola a 216 Km allora 
in autostrada: via la patente 


VENEZIA — Sorpreso mentre viaggiava in auto- 
strada a 216 chilometri orari, il presidente federa- 
le della Lega Nord, sen. Stefano Stefani, 57 anni, 
è incorso nel ritiro della patente. La polizia stra- 
dale ha inflitto al parlamentare anche una con- 
travvenzione di 540 mila lire. Il fatto è accaduto 
il primo aprile scorso, ma se ne è avuta notizia so- 
lo ieri: Stefani, alla guida di una «Porsche 3002», 
è stato fermato all'uscita del casello veneziano di 
Villabona dell'autostrada «A4» Serenissima da 
una pattuglia della polizia stradale che aveva rile- 
vato che la vettura procedeva ad una velocità su- 
periore a quella consentita, Il sen. Stefani ha det- 
to di non essersi accorto di andare ad una veloci- 


Di Pietro vince il primo round 
contro il settimanale «Chi» 


MILANO — La prima sezione del Tribunale civi- 
le di Milano ha dato ragione all'ex magistrato 
Antonio Di Pietro che aveva querelato il setti- 
manale della Mondadori «Chi» per aver utilizza- 
to la sua immagine senza autorizzazione nella 
di lancio del nuovo pe- 


Il giudice Marinella Grossi ha dunque ordina- 
to il ritiro delle affissioni con l’immagine 
dell'ex sostituto procuratore, che peraltro non 
sono più in circolazione da diverse settimane. 

Se invece Di Pietro vorrà anche ottenere un ri- 
sarcimento danni, dovrà intraprendere un'appo- 


Dopo 50 anni arriva la lettera 
scritta alla moglie dal «lager» 


MAROSTICA — In una lettera, inviata alla mo- 
glie da un campo di concentramento, nell'agosto 
del 1944, oltre ai saluti, Oreste Brunello-aveva 
scritto « non preoccuparti se tarderanno a: giunge 
re mie notizie»; quasi un presagio visto ‘che la 
missiva è arrivata a destinazione solo alcuni gior- 
ni fa, 51 anni dopo l’ invio. Per la coppia, che abi- 
ta ora a Marostica (Vicenza) dopo aver vissuto 
nel periodo bellico a Fontanelle di Conco (Vicen- 
za), l'arrivo della lettera è stata una sorpresa, tan- 
to da organizzare una piccola festa tra amici: la 
commozione di entrambi i coniugi è stata eviden- 
te. Lui oggi ha 84 anni, tre in più della moglie As- 


IN 526 PAGINBLA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA 


Pacciani, un guardone che ammazza | 


E il mostro che ha angosciato Firenze 


FIRENZE — «Pacciani? 
Un mentitore, un guar- 
done violento che incute 
una genuina paura in 
tutti quelli che hanno a 
che fare con lui e che uc- 
cide, a volte con compli- 
ci seguendo un preciso 
disegno sadico-sessuale, 
un uomo feroce, sangui- 
nario, scaltro e perver- 
so». Questo è il ritratto 
di Pietro Pacciani, 70 an- 
ni, contadino, (condanna- 
to il 1 novembre scorso 
all'ergastolo per quattor- 
dici dei sedici omicidi 
del. mostro di Firenze), 
che emerge dalla motiva- 
zione della sentenza de- 
positata ieri mattina dal 
presidente della Corte 
d'Assise Enrico Ognibe- 
ne. La motivazione è 
contenuta in 526-pagine. 
Nel documento il giudi- 
ce Ognibene, che ha 
scritto materialmente il 
provvedimento impie- 
gando cinque mesi e 
mezzo, illustra i passag- 

i che portarono la corte 
fil processo era iniziato 
il 19 aprile 1994) a deci- 
dere per la responsabili- 
tà di Pacciani per l'ucci- 
sione di sette delle otto 
coppie. I giudici togati e 
popolari sono stati con- 
vinti della colpevolezza 
di Pacciani dal blocco da 
disegno di uno dei ragaz- 
zi tedeschi, dal proiettile 
calibro 22 rinvenuto 
nell'orto del contadino, 
dall'asta giuda molla e 
dai testimoni. Per la pri- 
ma volta i giudici am- 
mettono che Pacciani 
può aver ucciso con la 
complicità di alcune per- 
sone. Meno convincenti 
appaiono le’ argomenta- 
zioni per quanto riguar- 
da il buco nero dell'in- 
chiesta: il primo omici- 
dio quello di Barbara 
Locci e Antonio Lo Bian- 


Pietro Pacciani: 526 pagine contro.di lui. 


co, uccisi il 21 agosto 
1968 a Castelletti di Si- 
gna con una Beretta cali- 
bro 22 che ha firmato 
tutti gli omicidi del mo- 
stro e per il quale Paccia- 
ni è stato assolto. 

Un uomo «feroce e san- 


guinario), di «perversa 


scaltrezza», che «ha sem- 
pre mentito, în maniera 
spesso spudorata». Un 
guardone violento che 
«incute una genuina pau- 
ra in tutti quelli che han- 
no a che fare con lui» e 
che uccide, a volte an- 
che con complici, se- 
guendo un preciso dise- 
gno sadico-sessuale, «in 
una progressione sem- 
pre più decisa, cruenta e 
morbosa verso le zone 
erogene della donna». 
Una motivazione che 
analizza a fondo, nei mi- 
nimi particolari, tutto 


l'andamento della vicen- 
da e il complesso svolgi- 
mento dell'istruttoria dE 
battimentale, comincia- 
ta il 19 aprile 1994, e 
che, secondo Ognibene, 
ha portato a indicare in 
Pacciani, «inequivocabil- 
mente», l'autore non so- 
lo dei due duplici delitti 
dei tedeschi Uwe Rush e 
Horst Meyer (9 settem- 
bre ‘83 a Giogoli) e dei 
turisti francesi Nadine 
Mauriot e Jean Michel 
Kraveichvili (8 settem- 
bre ‘85 agli Scopeti), ma 
anche della serie dei du- 
plici delitti iniziata il 14 
settembre 1974 con l'as- 
sassinio di Stefania Petti- 
ni e Pasquale Gentilcore. 
Se per i sette duplici de- 
litti dal '74 all'85 vi so- 
no elementi indiziari gra- 
vi, univoci e concordanti 
contro Pacciani (il bloc- 
co da disegno che sareb- 


be appartenuto a uno 
dei tedeschi sequestrato 
in casa dell'imputato, la 
cartuccia calibro 22 che 
sarebbe «entrata» nella 
Beretta del mostro trova- 
ta nell'orto di Pacciani, 
l'asta guidamolla di una 
Beretta, inviata da un 
anonimo ai carabinieri 
di San Casciano, avvolta 
in pezzi di stoffa strap- 
pati da alcune federe se- 


questrate in casa del con- | 


tadino, oltre ai testi che 
lo avrebbero visto la se- 
ra intorno alla piazzola 
degli Scopeti dove venne- 
ro uccisi i francesi), re- 
sta invece ancora aperto 
il peso duplice delitto 
del «mostro», quello del 


21 agosto 1968 a Castel-i 


letti di Signa. Da questo 
Pacciani, spiega la moti- 
vazione della sentenza, 
pur avendo contro di se 
alcuni gravi elementi in- 
diziari, è stato assolto 
per «insufficienza proba- 
toria» (che però col nuo- 
vo codice si traduce ne- 
cessariamente nella for- 
mula «per non aver com- 
messo il fatto»). La moti- 
vazione dedica molto 
spazio a quell'episodio 
ricostruendo. le incon- 
truenze delle sentenze 
che avevano condannato 
Stefano Mele per l'ucci- 
sione della moglie, Bar- 
bara Locci, e dell'aman- 
te di lei, Antonio Lo 
Bianco, e spiegando che 
probabilmente Mele era 
CENSO sul luogo del de- 
tto dopo che qualcun 
altro lo aveva commes- 
so, assumendosene poi 
la responsabilità per pa- 
ura. Paura del «clan» sar- 
do che gravitava intorno 
alla donna e in particola- 
re degli altri suoi aman- 
ti, come Francesco Vin- 
ci, a cui Mele evidente 
mente addebitava il du- 
plice delitto. 
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ROMA — Sono attesi per 
le 9,30 di oggi all'aero- 
porto milanese della Mal- 
pensa i nove turisti ita- 
liani sequestrati in Dan- 
calia e trattenuti succes- 
sivamente in Etiopia per 

. lunghi ed estenuanti in- 
terrogatori. I nove han- 
no rischiato di trascorre- 
re sei mesi nelle prigioni 
etiopiche. Le autorità di 
polizia di Addis Abeba li 

| accusavano di essere pe- 
| metrati illegalmente in 
Etiopia. Li hanno punti- 
gliosamente interrogati 
per ore. «Noi siamo sicu- 

| ri che si sono resi conto 
ì | | diessereentratiin terri- 
torio etiopico», ha detto 
il comandante della poli- 
zia etiopica Hassan Shi- 
| fa. Imnove, a suo parere, 
“ | «sapevano che l'area del- 
= | | la Dancalia fa parte 
dell'Etiopia e quando 
hanno visto la depressio- 
ne dancala. sapevano 
chiaramente quello che 
stavano facendo, cioè 
| che stavano attraversan- 
| «do il ‘confine». «Questo 
— ha poi spiegato Shifa 
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— è un messaggio per gli 
altri turisti o chiunque 
altro venga in Etiopia: il 
nostro Paese concede vi- 
sti senza problemi, ma 
nessuno può entrare in 
territorio etiopico senza 
autorizzazioni). 

«Non poteva che finire 
bene», è stato l'ottimisti- 
co commento di Caludio 
Pozzati il capo del grup- 
po di turisti sequestrati 
in Dancalia quando gli è 
stato comunicato che po- 
tevano e dovevano lascia- 
re il Paese entro 72 ore. 
«E' stato faticoso - ha 
ammesso Perpaolo Arnol- 
di, un altro membro del- 
la avventurosa brigata - 
ma siamo stati trattati 
abbastanza bene). 

Arrivati ad Addis Abe- 
ba sabato 8 aprile con un 
elicottero militare che li 
aveva prelevati nel de- 
serto della Dancalia do- 
ve erano stati sequestra- 
ti per oltre quindici gior- 
ni, i nove erano stati su- 
bito interrogati dalla po- 
lizia. Domenica sono sta- 
ti rilasciati ed invitati a 


E già 
pensano 


al prossimo 
viaggio 


pranzo dall'ambasciato- 
re italiano ad Addis Abe- 
ba, Maurizio Melani. 
Martedì mattina sono 
stati nuovamente condot- 
ti nella sede del ministe- 
ro dell'Interno per il pri- 
mo interrogatorio che, in- 
tervallato da pause più o 
meno prolungate, è dura- 
to fino.a ieri mattina. 
«Questi ultimi interro- 
gatori sono stati abba- 
stanza angosciosi», ha di- 


chiarato Arnoldi. «Abbia- 


mo riflettuto a lungo ed 
abbiamo valutato che 
forse era giunto il mo- 
mento di sostenere una 


linea più dura. Noi abbia- 
mo subito qualcosa di pe- 
sante che poteva avere 
risvolti imprevedibili e 
per questo ci è stato an- 
che difficile reggere que- 
sto secondo interrogato- 
rio». 

La polizia etiopica ha 
chiesto chiarimenti su 
circostanze della vita 
personale dei nove. «Era- 
no molto curiosi su come 
avevamo organizzato 
questo e gli altri viuaggi 
e su come funzionano 
questo tipo di vacanze», 
ha riferito Mario Luiset- 
ti. «E sono rimasti sor- 


presi perchè avevamo se-. 


guito ì nostri sequestra- 
tori anche se non ci ave- 
vano minacciato nè fatto 
del male». 

«Siamo lieti che la vi- 
cenda abbia avuto la con- 
clusione più rapida possi- 
bile), ha detto l'amba- 


. sciatore italiano ad Ad- 


dis Abeba che ha ringra- 
ziato il governo etiopico 
«per aver fatto tutti gli 
sforzi necessari) per far 
rilasciare i nove italiani 
nel modo più rapido pos- 


interni 
ARRIVANO OGGI A MILANO I TURISTI DEL BRIVIDO FERMATI IN ETIOPIA 


Liberi i nove italiani 


Sono stati particolarmente pesanti gli ultimi interrogatori della polizia 


sibile. «Che bello che sia 
finito», è stata la frase 

iù ripetuta dai turisti al 

rivido. I quali non sem- 
brano ancora consci dei 
problemi che la loro av- 
ventura ha creato a pa- 
renti, amici, autorità di- 
plomatiche e di governo 
Italiane, eritree ed etiopi- 
che. «Ora pensiamo al 
prossimo viaggio», è la 
morale che hanno tratto 
dalla loro favola. 

A testimonianza. dei 
buoni rapporti e dello 
QUELLE di cooperazione 
che nelle circostanze ha 
animato i due Governi, il 
ministro degli Esteri Su- 
sanna Agnelli ha espres- 
so il suo più vivo compia- 


. Cimento per il felice esi- 


to della vicenda. Il mini- 
stro Agnelli ha inoltre 
formulato alle autorità 
di quel Paese il suo rin- 
Roe per la loro 
‘attiva collaborazione ed 
ha sottolineato il suo ap- 
prezzamento per gli sfor- 
zi che sono stati posti in 
atto per giungere ad una 
rapida soluzione della 

questione. 
Curly Amerin 


ROMA —. Tappi alle 
orecchie per i cittadini 
che vivono nelle 17 città 
monitorate da Trenover- 
de, la campagna di rile- 
vamento dell'inquina- 
mento atmosferico e acu- 
Stico, organizzata da Le- 
' gambiente, giunta 
quest'anno alla sua setti- 
ma edizione. A Sanremo, 
Torino, Milano, Manto- 
‘va, Vicenza, Gorizia, For- 
(lì, Firenze, Foligno, Ma- 
‘cerata, Pescara, Barlet- 


‘ma, i timpani degli abi- 
‘tanti sono sottoposti ad 
(tun vero e proprio «bom- 

ardamento» di inquina- 
Mento acustico. Legam- 
biente ha presentato i 
dati finali della campa- 
gna di monitoraggio at- 
tuata con la collaborazio- 
‘me delle Ferrovie dello 
| Stato, il contributo della 
‘ Snam e Saint Gobain. 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Adriano Cerebuch 


) Addolorati ne danno il tri- 
$ ste annuncio la moglie LU- 
CIANA, le figlie CLAU- 
DIA e ROBERTA col mari- 
0° to MAURIZIO e l'adorata 
0. | nipotina FRANCESCA uni- 
tamente-ai parenti tutti. 

Si ringraziano tutte le per- 
sone che, in vario modo, 
| hanno contribuito ad alle- 
ia Viarne le sofferenze. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 15 alle ore 9.15 dalla 
«a | Cappella di via Costalunga. 


7 | Trieste, 14 aprile 1995 


e | Ti ricorderemo sempre: 
- | -BRUNA e CARMELO 
a BERLINGERIO 


3 | » Trieste, 14 aprile 1995 
op 


SI Si uniscono al dolore fami- 
[| © glie FUSCO, MENDOLIA, 
0 . CEPEK, IOP e SCARPA. 


d Trieste, 14 aprile 1995 
e Toi 

L- Ciao 

O a È 

- cognà 


- | | MARINA e ROBERTO 
ud Trieste, 14 aprile 1995 


o | Ciao migliore 
€ r 
el t4(1) 
o 

È del mondo. 


- SARA 

|, Trieste, 14 aprile 1995 
UO 

e 


OSCAR, ELDA e TIZIA- 
n NA SANDRINELLI, MA- 
RIO e AMALIA MANEN- 
si |. TE sono vicini a IOSINA, 
-| - DONATELLA e GUIDO 


i per la scomparsa del caro 
O | ‘amico 

È 

| CarloZuretti 


Ù Trieste, 14 aprile 1995 
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ta, Lametia Terme, Ragu- | 
sa, Salerno, Napoli e Ro- ;: 


I risultati dell'edizio- 
ne 1995 di Trenoverde 
sono stati illustrati nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato, per le Fs, 
l'amminstratore delega- 
to Lorenzo Necci e per 
Legambiente, Ermete Re- 
alacci (presidente) e Ma- 
rio Di Carlo (direttore). 
Su 51 giorni di rileva- 
menti nei 51 punti delle 
17 città sottoposte al ri- 
levamento dell'inquina- 
mento acustico, in 49 so- 
no stati registrati livelli 


‘di rumore superiori ai li- 


miti di legge (65 decibel 
durante il giorno). Le 
uniche città che hanno 
mostrato livelli contenu- 
ti sono state Ragusa e 
Foligno dove, per una 
giornata, i decibel sono 
rimasti al di sotto del tet- 
to massimo stabilito dal- 
la normativa. 


si 
Non è più con noi 


Umberto Semolini 
(Uccio) 


Lo annunciano le figlie RO- 
SATEA e MARINA con il 
marito GIORGIO, i nipoti 
MARIANNA e GIULIO, la 
cugina BIANCA con 
ADRIANO e famiglia. 

Un ringraziamento ai signo- 
ri ROMANO e agli amici 
del Circolo Zafferinj-Pisoni 
(Casa del popolo). 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 
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Lo ricordano con affetto 
WALTER, DAVIDE e 


VANDA. 
Trieste,. 14 aprile 1995 


Ciao 

Uccio 
DARIO, FRANCESCA, 
KEDMA, MAURIZIO, 
PIA. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Sono vicini a ROSATEA, 
con affetto, i colleghi del 
Servizio di psicologia e psi- 
coterapia dell'età evolutiva. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipa al grave lutto la 
famiglia COCCO. 

Trieste, 14 aprile 1995 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Aldo Sabbadini 


Con dolore lo annunciano, 
a funerale avvenuto, ANNI- 
TA, LUCIANA, MARIA 
GRAZIA, ANTONELLA 
unitamente a tutti i parenti. 


Trieste, 14 aprile 1995 
VIT II RATIO ST PRTZTIZI 


La città dove è stata 
trovata la zona più ru- 
morosa di questa edizio- 
ne di Trenoverde, è San- 
remo. Il record del chias- 
so è Stato raggiunto in 
via Francia, dove è stata 
rilevata una media di 
78,8 decibel. Seguono 
poi Forlì (78,7 decibel in 
via Ravegnana), Macera- 
ta (77,9 decibel in via Le- 
opardi), Mantova (77,4 
decibel in via Verona), 
Vicenza (77,3 in via del 
Sole), Roma (77,2 in via 
Ganeva, sulla Tiburtina). 
Sull'inquinamento acu- 
stico, Legambiente ha 
tracciato quest'anno, un 
bilancio di tutte e sette 
le edizioni (durante le 
quali ha passato al setac- 
cio 398 zone di 82 centri 
urbani), realizzando una 
graduatoria in cui vengo- 
no evidenziate le ‘aree 
più rumorose: la zona 


t 


Si è spenta serenamente la 
cara mamma e nonna 


Giuseppina Zomada 
ved. Prodan 
(Pina) 


Lo annunciano addolorati i 
figli SILVANA, MARINO, 
LIA, MARIUCCIA, IDA, î 
generi, nipoti e pronipoti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della CA- 
SA BARTOLI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10,45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipano famiglie ZOR- 
NADA, DEPONTE, VE- 
GLIACH. 

Trieste, 14 aprile 1995 
ZSC TTZETIAN 


t 


Dopo breve agonia, ci ha 
preceduto nel Regno del Si- 
gnore il nostro 


Ezio Mattelini 


A tumulazione avvenuta ne, 
danno l'annuncio i suoi cari 
MERI, RITA e SALVATO- 
RES 


Trieste, 14 aprile 1995 
RTIRCIRIO ETR N I 


Nell'impossibilità di trovar- 
mi a Trieste nel tristissimo 
primo anniversario della di- 
partita della mia adorata so- 
rella 


Dinorah Vusconi 
Ved. Boschian 


la ricordo, assieme a mio 
marito, a parenti amici e co- 
noscenti. 
PIA VUSCONI 
VALBUONA 
Genova, 14 aprile 1995 
RISI EI TTI 


piu rumorosa d'Italia è 
risultata via Cornigliano 
(Genova). Seguono poi 
via Flavia (Trieste) con 
80,1 decibel. Al terzo po- 
sto c'è Piazza Museo Na- 
zionale (Napoli) con 
79,3, via Francia (Sanre- 
Toi e Via Ravenna (For- 
1). 

Trenoverde ha raccol- 
to anche un notevole nu- 
mero di informazioni sul 
Tumore nelle zone limi- 
trofe agli ospedali che la 
legge considera zone pro- 
tette. Ma in'quasi tutti i 
punti monitorati, vengo- 
no puntualmente supera- 
ti i limiti di legge e an- 
che di notte (60 decibel). 
Fra gli ospedali più 
chiassosi, Legambiente 
segnala quello di Termo- 
li (80 decibel), seguito da 
quello di Reggio Cala- 
bria (gli ospedali riuniti 
dove sono stati registra- 


È, 


Nella serata di sabato 1 
aprile è deceduta improvvi- 
samente ma serenamente 


Ellida Pellizer 


Ne danno la triste notizia il 
padre GIULIANO, gli zii 
TERESA, EMILIO, AN- 
NA, i cugini GRAZIANA, 
GIORGIO, DEISA, DIE- 
GO, ANTONIO, MARA, 
ANTONELLA, LEONDI- 
NO, . ENNIE, GIORGIO, 


MARIO, ELVIA, GA- 
BRIELLA, NAZARIO, 
MARIA, ELISABETTA, 


GEMMA. nonché parenti, 
‘amici, conoscenti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 15 ‘aprile alle ore 
10.30 presso la Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 
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Nel 20.0 anniversario della 
scomparsa di 


Osmar De Laurentiis 


con rimpianto la figlia EL- 
VIA lo vuole qui ricordare 
per le alte doti morali, attac- 
camento alla famiglia e sen- 
so del dovere. 
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I ANNIVERSARIO 
Giorgina Valle Mauri 


Sei sempre nei nostri cuori. 


MARCELLO, SERENA 
GIORGIO 
e familiari tutti 


Trieste, 14 aprile 1995 


IV ANNIVERSARIO 
Maurizio Manente 


Sempre vivo in noi il tuo + 
dolce ricordo. 
Con infinito amore 


i tuoi cari 
Trieste, 14 aprile 1995 
TIZI IE e TI 


IL TRENO VERDE DI LEGAMBIENTE È TORNATO CARICO DI PROBLEMI 


anremo è la città più avvelenata 


Al secondo posto, tra le zone più rumorose, c’è via Flavia a Trieste (80,1 decibel) 


ti 78,1 decibel) il Policli- 
nico di Bari, il San Carlo 
e Pascale di ‘Napoli, 
l'ospedale maggiore di 
Novara. 

Quanto all'inquina- 
mento atmosferico, a Na- 
poli, Roma e Torino, 
l'equipe di esperti di Le- 
gambiente ha rilevato 
concentrazioni inferiori 
rispetto ai livelli di guar- 
dia. «Non si tratta però 
di una vera e propria sor- 
presa - ha precisato Er- 
mete Realacci -. perché 
le zone che sono state og- 
getto di rilevazioni sono 
quelle dove sono state 
adottate misure di limi- 
tazione del traffico. A 
conferma però che simili 
iniziative, consentono 
poi di raggiungere risul- 
tati positivi. La cappa di 
inquinamento però, non 
ha abbandonato le città 
italiane». 


t 


Dopo lunghe sofferenze si 
è spenta 


Stefania Grilanc 
ved. Senor 


Ne danno il triste annuncio 
il nipote GIORGIO, la co- 
gnata MARIA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipa al dolore Ja cara 
amica CARLA GIANE- 
SELLI con i figli. 


Trieste, 14 aprile 1995 
_——6____ 


Dopo breve malattia si è ri- 


congiunto al fratello gemel- 
lo 


Giovanni Bucovaz 


Addolorati lo annunciano 
la sorella LIDIA con il ma- 
rito EMILIO, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to:15 aprile alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 
Docce Teese ni] 


to. 


Improvvisamente è manca- 
ta 


Isabella Lamesta 


Con dolore la ricordano 
mamma CECILIA, le figlie 
MANU, ALESSANDRA, 
ROSI, genero, nipotine e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno alle 
ore 11 sabato 15, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 
enni 


SENTENZA 


Letto si ribalta 
eloferisce: 
sarà risarcito 
con 700 milioni 


MILANO — Circa sette- 
cento milioni: questa la 
cifra che due ditte do- 
vranno rimborsare ad 
un giovane ferito grave- 
mento dal letto in cui 
stava riposando, L' epi- 
sodio risale al marzo del 
1989 quando Fabio Bas- 
si, 20 anni, sdraiato nell’ 
elemento superiore di 
‘un letto a castello, è sta- 
to travolto dal mobile e 
una sbarra della scala 
metallica che usava per 
salire, gli si è conficcata 
in gola, producendogli la 
resezione dei nervi del 
collo. 5 

Nell' infortunio Bassi 
riportò una lacerazione 
alla carotide e all' esofa- 
go, con invalidità tempo- 
Tanea durata due anni. 
Attualmente gli sono ri- 
masti postumi tali da de- 
terminare una.riduzione 
della efficienza psicofisi- 
ca del cinquanta per cen- 
to. 

Il letto in questione, 
prodotto dalla ditta Klei, 
era stato venduto e mon- 
tato a domicilio dalla dit- 
ta Poliedro. Insieme a 
Bassi, anche i suoi geni- 
tori hanno chiesto il ri- 
sarcimento dei danni pa- 
titi. Il giudice Maria Ro- 
saria Grossi della prima 
sezione del Tribunale ci- 
vile, ha fatto svolgere 
una perizia sul mobile 
che l' ing. Marino Salva- 
tori ha definito «di buo- 
na costruzione, ma non 
altrettanto di. concezio- 
ne). 

Il Tribunale ha deciso 
di non riconoscere il ri- 
sarcimento del danno ai 
genitori, mentre ha con- 
dannato le due ditte a 
pagare in solido a Fabio 
Bassi 285 milioni per 
danno biologico, 168 per 
invalidità lavorativa, 
150 milioni per danno 
morale, 36 milioni e mez: 
zo per invalidità tempo- 
ranea e gli interessi su 
tutte le somme ricono- 
sciute. 

Le medesime ditte do- 
vranno anche fare fron- 
te alle spese di giudizio 
calcolate in circa 13 mi- 
lioni. La Klei potrà a sua 
volta rivalersi su' una 
compagnia di assicura- 
zioni. 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Vascotto 
Ved. Moscolin 


Ne dano il triste annuncio 
il figlio EVELINO con LI- 
VIA, i nipoti DONATEL- 
LA e MARINO con LAU- 
RA, pronipoti e parenti tut- 
tu. 

Un sentito ringraziamento 
alla Casa di Riposo Don 
Marzari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Y 


Il 13 aprile è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Sofia Turk 
ved. Godina 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la figlia DA- 
NIELA con PIERO, i nipo- 
tini MONICA e LOREN- 
ZO unitamente ai parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo saba- 
to 15 alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 


14.4.1992 14.4.1995 
Davide Zerial . 


Ti ricordiamo sempre. 

La moglie e il figlio 
Trieste, 14 aprile 1995 
VE TEZZE II 


IX ANNIVERSARIO 
Bruna Hanak 


Con immutato affetto. 
NINO 


Trieste, 14 aprile 1995 
(rea 


JE ì 


Improvvisamente ci ha .la- 


sciato 


Roberto Oliosi 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la moglie VIVIA- 
NA, l'adorata figlioletta NI- 
COLE, la mamma ALBI 
NA, il papà RENZO, la so- 
rella GRAZIA con GIAN- 
NI e MATTEO, i cognati 
LINO e RENATA con 
MASSIMILIANO e DAVI- 


DE, la suocera, zii, cugini, 


parenti e amici tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
| ni, sabato, alle ore 10.15 


dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Amore mio. 


Oggi, domani, sempre con 


te. 
- Tua VIVI 


Trieste, 14 aprile 1995 


Papà 


ti prego guardami e proteg- 


gimi sempre. 
- Tua NIKI 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao fratellone mio. 


Non ti dimenticherò mai. 
- GRAZIA 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ti rivedrò mio indimentica- 


bile cugino. 


GIORGIO con LUISEL- 


LA, MITJA, THAILA. 
Trieste, 14 aprile 1995 


Roby 
sei e sarai sempre con noi. 
Cugini ANNAMARIA, 


MARINO, FEDERICO e 


zia PINA. 
Trieste, 14 aprile 1995 


Ricorda il caro 


Roberto 


famiglia TESSAROLO - 
BONA. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Roby 


Ti ricorderemo sempre. 
Famiglie CHELLERI e VI- 
CHI. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao 
Roberto 


- MAURO e LUISA 
Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao 
Roby 


ti ricorderemo sempre. 
- ELIO, MARIA ed ELE- 
NA. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao 


Roby 


- ENNIO e DANIELA 
Trieste, 14 aprile 1995 


Sono vicini a NICOLE in 
questo triste momento ‘i 
compagni di classe e le 
maestre. 


Trieste, 14 aprile 1995 


I condomini di via Monte- 
peralba si associano al dolo- 
re della moglie e figlia. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Si associa al lutto la squa- 
dra del HURWITS INTER- 
SOKS. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipano al lutto MARI- 
NELLA, SILVIO, MARI- 
NA, CLAUDIO. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Roberto 


Zia ISA, zio LELE, BET- 
TI, PIERO e CATERINA 
ti ricorderanno sempre, 


Trieste, 14 aprile 1995 
n] 


_______€7€i 
Il Consiglio direttivo della 
COPPA TRIESTE e del 
Gruppo Arbitri partecipano 
al dolore per l'immatura 
perdita di 


Roberto Oliosi 


atleta esemplare, generoso 


e corretto. 
Trieste, 14 aprile 1995 


L'Amministrazione e i col- 
leghi del COMUNE DI 
MUGGIA partecipano al 
dolore di VIVIANA. 


Muggia, 14 aprile 1995 


Siamo . vicini: TULLIO, 
MAURI e ALESSIA. 
Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao, capitano 
Oli 


Presidente, mister, giocato- 
ri e amici della Falegname- 
ria Canziani e Campus non 
dimenticheranno mai il tuo 
eterno sorriso. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao 


Roby 


- LUCIA, BRUNO, IVAN 
Trieste, 14 aprile 1995 


Ciao 
Roby 


ti ricorderemo sempre: zio 
LINDORO con GIULIA- 
NA e LOREDANA. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Ci stringiamo commossi ai 
familiari. 

Famiglie CAMPANELLA 
- ZUZICH. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Si associa famiglia PA- 
SCON. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipiamo al dolore di 
VIVIANA e NICOLE. 


- GIANNA, CLAUDIO 
e ROBERTO 


Trieste, 14 aprile 1995 


t 


Il 12 aprile è mancato all'af- 


fetto dei suoi cari il 


DOTTOR 


Giorgio Giammattei 
Ne danno il triste annuncio 
i figli MILENA con FAU- 
STO, CORRADO con CRI- 
STINA, i nipoti ANDREA, 
ELENA e LUCA, i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai dottori 
PAOLO DA COL ed EN- 
ZO PUPPIS e alla signora 
‘ROBERTA per le amoreyo- 
li cure. 

Il funerale avrà luogo mar- 
tedì 18 alle ore 9 nella chie- 
sa del cimitero di Sant'An- 


na. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipano al lutto PAO- 
LO e LUISA MARCHESI. 


Trieste, 14 aprile 1995 


La PACORINI FINANZIA- 
RIA S.p.A. e le società del 
gruppo PACORINI parteci- 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 
Trieste, 14 aprile 1995 


Il presidente e l'amministra- 
tore delegato dell'Ums Ge- 
nerali Marine S.p.A. parte- 
cipano al lutto che ha colpi- 
to la famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 
Genova, 14 aprile 1995 


Partecipano commossi 
BIANCA e ABRAMO 
SCHMID con CLAUDIO e 
ISABELLA. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Si associa ELDA SIMONI. 
Trieste, 14 aprile 1995 


Il Piccolo Si 


La Direzione centrale delle 
Assicurazioni Generali par- 
tecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 


ricordando con gratitudine 
l'opera svolta in seno alla 
Compagnia. 


Trieste, 14 aprile 1995 


L'Ordine dei dottori com- 
mercialisti di Trieste e i col- 
leghi tutti partecipano al do- 
lore del dottor CORRADO 
GIAMMATTEI — per. la 
scomparsa del caro collega 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 


già apprezzato consigliere 
dell'Ordine. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipa al lutto RIKI SO- 
SPISIO. 


Trieste, 14 aprile 1995 


LINO e MARILENA parte- 
cipano al dolore di COR- 
RADO e della sua fami- 
glia. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Il presidente, il Consiglio 
di amministrazione, la dire- 
zione e il personale delle 
società COGECO S.p.A. e 
CREMCAFFE' TRIESTE 
S.r.l. partecipano al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 


ricordandone. le doti di 
grande umanità e professio 
nalità. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 


ALDO MINUCCI, FRAN- 
CO VIEZZOLI, LUIGI BO- 
GLIONI, EZIO KLEVA, 
MARIA ARMANNO, GIU- 
STO PESLE, RAFFAELE 
AGRUSTI, TULLIO GIO- 
IA, LUIGI BARBERI, PA- 
TRIZIA CUSSIGH. 


Trieste, 14 aprile 1995 


Il presidente e l'amministra- 
tore delegato della Pandita- 
lia S.p.A. partecipano al lut- 
to. della famiglia per la 
scomparsa del È 


DOTTOR 
Giorgio Giammattei 
Genova, 14 aprile 1995 


t 


A tumulazione avvenuta i 
nipoti BRUNO, GIULIO e 
FAUSTA annunciano addo- 
lorafi la scomparsa della 


PROFESSORESSA 
Rosa Ritossa 


Trieste, 14 aprile 1995 
CtT1r119@—t1 


IV ANNIVERSARIO 
Francesco Barcello 


Sei sempre nei nostri cuori. 


NADIA, FRANCESCA 
e parenti 


Trieste, 13 aprile 1995 


Nella necrologia pubblicata 
ieri per 
Margherita Corda 
in Bossi 


sono. state omesse le se- 
guenti partecipazioni: 
Ciao 

nonna Rita 


ti ricorderemo sempre. 
- ALESSANDRO 
e LAURA 


Trieste, Muggia, 
14 aprile 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie. SANDRIN, MEDE- 
LIN e SBAIZ: 


Trieste, Muggia, 
14 aprile 1995 
rr 


3] 
Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedi-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[6] Il Piccolo 


Esteri 


L'EX CAPO DI STATO MAGGIORE USA NON SI CANDIDERA” ALLE PRESIDENZIALI DEL ’96 


Powell rinuncia, Dole vacilla 


L'ombra dello scandalo si allunga sulla campagna elettorale e rischia di colpire anche il potente senatore 


I repubblicani scivolano a destra 
e Clinton è sempre più di centro 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES — È iniziata la cam- 
pagna elettorale. Finite le grandi 
ubriacature compromissorie degli an- 
ni ‘93 e ‘94, quando l'abile negoziato- 
re Clinton era riuscito ad organizza- 
re insieme ai conservatori un pro- 
gramma di governo necessario per il 
rilancio dell'economia, democratici 
e repubblicani si preparano allo 
scontro. Con l'avvento di Newt Gin- 
grich al congresso lo scorso novem- 
bre, l'intero panorama politico nazio- 
nale ha visto modificarsi il sistema 
di alleanze e i due unici partiti na- 
zionali riportati alle loro origini. 
Quanto più Gingrich ha tentato di 
spostare il sistema di attese del pub- 
blico verso l'estrema destra, tanto 
più Clinton lo ha seguito spostandosi 
sempre di più al centro, fino al pun- 
to di tradire la base elettorale del 
proprio partito che lo aveva accusa- 
to qualche mese fa di essere diventa- 
to (a Chicago, il 12 marzo alla con- 
venzione dei delegati sindacali) «un 
ottimo. conservatore che siede alla 
Casa Bianca con i voti dei sinceri li- 
berali democratici». 

Inevitabile, quindi, che con il pas- 
saggio al congresso della legge — vo- 
tata all'unanimità dalla maggioran- 
za repubblicana — che taglia 380 mi- 
la miliardi di spesa pubblica ai dan- 
ni dei ceti più deboli e sottraendo in 
toto i sussidi all'infanzia più disagia- 
ta, Clinton si sia trovato nella condi- 
zione di dover pur reagire in un 
qualche modo. E lo ha fatto. Con ag- 
gressività ed irruenza, proprio men- 
tre Robert Dole, a nome del Partito 
Repubblicano, in pratica dava il ben 
servito a Newt Gingrich. Ringrazian- 
dolo per lo splendido lavoro fatto ne- 
gli scorsi mesi nel ricucire una mag- 
gioranza conservatrice al congresso, 
Robert Dole, nel suo primo comizio 
d'apertura nel New Hampshire, ha 
chiaramente mandato a dire a Gin- 
grich che «l'elettorato repubblicano è 
consapevole della propria missione 
storica di essere l'ago della bilancia 
contro gli eccessivi liberalismi della 
vecchia sinistra democratica e l'an- 
sia liberticida dell'ala conservatrice, 
razzista e antisemita della vecchia 
destra repubblicana». 

Clinton, dal canto suo, si è appella- 
to alla televisione, al cuore delle 
mamme d'America. Ha giurato che 
farà di tutto per non far passare la 
legge usando tutte le prerogative co- 
stituzionali che la sua carica gli con- 
sente, dando così alle «famiglie 


d'America più bisognose la speranza 
di poter pensare che un giorno an- 
che per loro ci sarà un posto al sole». 
Bill Clinton si è posto, quindi, dinan- 
zi all'elettorato statunitense come il 
garante del Grande Sogno America- 
no cercando di sensibilizzare la gen- 
te sugli aspetti più politicizzati del 
dibattito. Robert Dole, dal canto suo, 
sta disperatamente tentando di com- 
battere all'interno del suo partito 
per eliminare i radicali di destra, 
cercando di convincere i Grandi Elet- 
tori che con Gingrich a battere la 
grancassa della campagna elettorale 
si finirà col perdere la guerra. 

Il livello dello scontro, quindi, si è 
alzato e il tono delle polemiche, di 
solito spicciole e pettegole, è finito 
per confluire nell'immenso mare do- 
ve razzismo, antisemitismo, diritti 
delle minoranze, criminalità urbana 
ed ecologia si mescolano attizzando 
il fuoco del malcontento. Nel frattem- 
po l'economia va molto bene, mentre 
il paese decade. Apparente contrad- 
dizione che la dice tutta, invece, sul- 
le condizioni della società post-mo- 
derna attuale. Crollo della moralità, 
scomparsa dei valori etici, una corru- 
zione dilagante a tutti i livelli del- 
l'amministrazione burocratica gover- 
nativa e non: questo è lo stato del- 
l'Unione, oggi, così come è percepito 
dal 73% della popolazione. Su questo 
panorama di cinismo, scetticismo e 
depressione sociale, il Grande Dema- 
g0go Bill Clinton ha deciso di stende- 
re la sua mano paterna richiamando 
la nazione al proprio dovere, con 
l'intento di recuperare pulizia mora- 
le, senso della famiglia, tradizione 
religiosa, rispetto delle diverse etnie. 

Paradossalmente, Bob Dole. cerca 
di spostare invece il dibattito su temi 
politici che i democratici evitano. 
Clinton è diventato il Reagan demo- 
cratico degli anni ‘90. Robert Dole 
sembra sempre di più un onesto libe- 
ral democratico degli anni ‘80 che 
cerca di spiegare alla gente — come 
ha fatto qualche giorno fa in televi- 
sione — che il Presidente usa la de- 
magogia per gettare «fumo negli oc- 
chi e non parlare delle questioni rea- 
li che angosciano il paese, ovveros- 
sia: bilancia dei pagamenti, budget 
economico, disoccupazione». Ma nes- 
suno gli ha dato retta. Perché nel 
frattempo Hillary e Bill si facevano 
riprendere alla Casa Bianca con una 
nidiata di bambini che piangevano 
all'idea che i cattivi repubblicani 
non consentiranno alle loro mamme 
disagiate di acquistare regali il pros- 
simo Natale. È 


WASHINGTON — Sfiora- 
to dall'ombra di uno 
scandalo, il generale Co- 
lin Powell, capo di stato 
maggiore della guerra 
nel Golfo, ha rinunciato 
per ora alle ambizioni 
sulla Casa Bianca. Ha 
fatto sapere che non ha 
intenzione di candidarsi 
nel 1996 nello stesso 
giorno in cui anche il 
suo rivale Robert Dole è 
stato pubblicamente 
coinvolto in una faccen- 
da poco pulita. 

Nei giorni scorsi il 
‘New Republic', il setti- 
manale politico più ag- 
gressivo. di Washington, 
ha accusato l'ex capo di 
stato maggiore di avere 
contribuito a insabbiare 
l'inchiesta sul massacro 
di My Lai in Vietnam. In 
realtà, Powell non ha 
molto da temere dallo 
scandalo, che risale al 
1968, quando egli era un 
giovane ufficiale. Il suo 
unico torto fu di archi- 
viare la lettera di un sol- 
dato che denunciava ge- 
neriche atrocità, senza 


dare indicazioni precise. 
Ma questa prima borda- 
ta di rivelazioni scomo- 
de è stata un segnale del- 
le jostilità che dovrebbe 
affrontare se si avventu- 
rasse nell'arena politica. 
Il prezzo da pagare si 
è rivelato troppo alto 
per una candidatura che 
pure negli ultimi tempi 
sembrava riscuotere 
molti consensi. Per mol- 
ti americani, Golin 
Powell è l'eroe della vit- 
toria: un ragazzo di colo- 
re, figlio di una lavanda- 
la immigrata dalla Gia- 
maica, che grazie al suo 
ingegno si è arrampicato 
ai vertici della gerarchia 
militare e si è ritirato al 
culmine della gloria. 
Tuttavia, anche se in 
America questo argo- 
mento è tabù, molti si 
domandano se i tempi 
sono maturi perchè un 
nero diventi presidente. 
Lo stesso voto della sua 
gente sarebbe in forse. I 
neri, da sempre, sosten- 
gono i democratici e il 
candidato democratico 


nel ‘96 sarà Bill Clinton. 


‘ Se Colin Powell corresse 


con la casacca repubbli- 
cana, dovrebbe trovare 
consensi fra i conserva- 
tori bianchi che si batto- 
no per limitare i diritti 
delle minoranze. Sareb- 
be dura. 

Powell ha fatto qual- 
che sondaggio sulla pos- 
sibilità di presentarsi co- 
me candidato indipen- 
dente e ha accertato che 
andrebbe incontro al 
massacro: avrebbe sol- 
tanto il 28 per cento dei 
voti contro il 32 per cen- 
to di Bill Clinton e il 34 
per cento di Bob Dole, il 
favorito repubblicano. 

Anche lui, del resto, 
non dorme sonni tran- 
quilli. L' azienda produt- 
trice del dolcificante 
‘Sweet and Low' e i suoi 
vertici hanno ammesso 
di aver contribuito ille- 
galmente alle campagne 
elettorali di esponenti di 
primo piano del partito 
repubblicano, tra ì quali 
l’ ex presidente George 
Bush e lo stesso Bob Do- 


le.Marvin -Eisenstadt, il 
direttore generale e de- 
tentore del 49 per cento 
del pacchetto azionario 
della Cumberland 


Packing, e l' ex vice di-- 


rettore Joseph Asaro si 
sono dichiarati colpevoli 
di truffa davanti al tribu- 
nale e potrebbero ri- 
schiare da uno a venti 
anni: di prigione.I soldi 
che «scottano» sono in 
tutto 2,9 milioni di dolla- 
ri, dei quali almeno 
224.000 dollari segreta- 
mente versati dall'azien- 
da ai politici mentre il 
governo stava conside- 
rando di vietare l’ uso 
della saccarina, uno de- 
gli ingredienti base dello 
‘Sweet and Low', perchè 
sospettata di essere can- 
cerogena. 

Non sono finora emer- 
se indicazioni che gli 
esponenti politici coin- 
volti fossero a conoscen- 
za dell'illegalità dei con- 
tributi: la vicenda può 
però ugualmente gettare 
l' ombra dello scandalo 
soprattutto su Dole. 


Venerdì 14 aprile 1995 


USA /VIOLENZA 
Ordinaria follia: strage 
senza un motivo, 
suicidio per una multa 


WASHINGTON — Altri due episodi di ordinaria 
follia nell'America violenta degli anni Novanta: 


un pluriassassinio a san 
mente senza motivo e i 


Ù 


ue freddo e apparente- 
suicidio di un ragazzo 


che non aveva i soldi per pagare una multa. Un 
misterioso killer ha bussato nel cuore della notte 


a una porta di Capitol Heights, alla periferia di | 
Washington, ‘dormitorio’ 


poveri e trafficanti 


di droga. Ha sparato alla ragazza che ha aperto la 
‘porta. E' corso poi in camera da letto dove una 


mamma dormiva con i suoi bambini e li ha uccisi 
brutalmente a'revolverate. 

Il massacro è durato non più di due minuti, ha 
indicato la polizia accorsa sul posto. La Toya Gib- 
son, di 15 anni, che all'una di notte aveva incau- 
tamente aperto all'assassino, è in agonia in ospe- 
dale. La sua amica Michelle, una ragazza ma 
di 21 anni, e i suoi due bambini, Deandre di tre e 
Jermell di due, sono morti all'istante. 

Sono stati i vicini, allarmati dagli spari, a chia- 
mare gli agenti. E questi, seppure abituati ai delit- 
ti più efferati in una città che per anni è stata la 
‘capitale degli omicidi’ d'America, non hanno po- 
tuto fare a meno di restare inorriditi per un delit- 
to in apparenza senza movente. 

A New Eagle, in Pennsylvania. Lambert Hill- 
man, un ragazzo di 16 anni, si è buttato in un fiu- 
me uccidendosi dopo aver ricevuto una multa di 
155 dollari per eccesso di velocità che la sua fami- 
glia non sarebbe stata in grado di pagare. 

La madre di Lambert, preoccupata per la scom- 
parsa del figlio e convinta che fosse scappato da 
casa, aveva lanciato appelli in televisione: «Non 
ti REcoccopan per la multa, Insieme possiamo ri- 
so. 


vere tutto». 


AFFIANCATO UN «COADIUTORE» ALL’ARCIVESCOVO GROER ACCUSATO DI PEDOFILIA 


Il Vaticano placa l'ira di Vienna 


Il designato è mons. Schoenborn, non il discusso Kurt Krenn, il candidato più reazionario 


Hans Hermann Groer con un suo pupillo. 


I SONDAGGI LO DANNO AMPIAMENTE IN VANTAGGIO 


Chirac con un piede all’Eliseo 


I rivali Balladur e Jospin lottano per il diritto al secondo turno, l’esito è incerto 


PARIGI — Un mese fa 
nessuno avrebbe scom- 
messo un solo franco sul- 
la vittoria di Chirac nelle 
imminenti elezioni presi- 
denziali. Il favorito nei 
pronostici era il primo 
ministro Edouard Balla- 
dur. Ma anche in Fran- 
cia la competizione elet- 
torale non è più cosa per 
gentiluomini. Lo scontro 
si è fatto duro. Le reda- 
zioni dei giornali sono 
state inondate di dossier 
avvelenati. 

Quello che ha avuto 
maggior successo di pub- 
blico raccontava di una 
strana compravendita di 
azioni che avrebbe reso 
a Balladur 2,7 milioni di 
franchi (poco meno di un 
miliardo di lire, al cam- 
bio attuale). C'è stato poi 
l'«affaire» delle spie ame- 
ricane denunciate clamo- 
rosamente da Pasqua, 


ministro dell'Interno di 
Balladur. La stella del ca- 
po del governo in carica 
è poco alla volta impalli- 
dita. E sono assai scarse 
le probabilità che torni a 
risplendere. Nemmeno 
la buona notizia dell'ar- 
resto della tendenza alla 
crescita della disoccupa- 
zione ha portato ossige- 
no al primo ministro. Gli 
ultimi attendibili sondag- 
gi di opinione davano 
Balladur al terzo posto 
nelle preferenze dei fran- 
cesi dopo Chirac e persi- 
no dopo il socialista Jo- 
spin. E questo significa 
che per il primo ministro 
non ci sono più speran- 
ze. 

A Chirac va il merito 
di aver saputo sfruttare 
la contingenza favorevo- 
le riciclandosi con intelli- 
genza e coraggio. Al limi- 
te della sfrontatezza. Ha 


promesso tutto a tutti, 
restando assai vago su 
come manterrà le sue 
promesse. Si è detto ca- 
pace di ridurre il deficit 
di bilancio, che è oggi pa- 
ti al 5,2 per cento del Pil. 
Ma gli elettori dovranno 
credergli sulla parola. Si 
è anche impegnato a ri- 
durre la disoccupazione, 
il problema numero uno 
in Francia. I disoccupati 
sono il 12 per cento della 
popolazione attiva. Era- 
no 500 mila negli anni 
Ottanta. Oggi sono 3,3 
milioni. Una armata che 
fa paura. Chi sperava nel- 
la ripresa, che c'è stata, 
è rimasto deluso. 
L'estrema destra ha la 


sua ricetta: cacciare i 3. 


milioni di immigrati. 
Edouard Bàlladur ha 
sbandierato di recente 
una diminuzione di 17 
mila disoccupati in gen- 
naio e di altri 10 mila in 


Incendiarono la sinagoga di Lubecca 
Condannati ieri i quattro attentatori 


BONN —A poco più di un anno di di- 
stanza dall'attentato incendiario con- 
tro la sinagoga di Lubecca, che susci- 
tò in tutto il mondo un'ondata di rea- 
zioni indignate, la giustizia tedesca 
ha punito ieri i quattro giovani rico- 
nosciuti colpevoli dell'attentato. 

Al termine di quattro mesi e mez- 
zo di dibattimento il tribunale di Sch- 
leswig, in Germania del Nord, ha in- 
flitto condanne dai due anni e mezzo 
ai quattro anni e mezzo di reclusione 
ai quattro imputati, tutti giovanissi- 
mi (il più anziano ha 25 anni). I giudi- 
ci non hanno accolto però, la tesi 
dell'accusa, secondo cui nell'attenta- 
to del 24 marzo 1994 sussistono an- 


che gli estremi del tentato omicidio. 
L'incendio, estinto tempestivamente, 
si risolse in realtà con un modesto 
danno alle cose. Le cinque persone 
che abitavano al piano di sopra della 
sinagoga ne uscirono indenni. 

Dei quattro imputati tre sono stati 
riconosciuti colpevoli di aver gettato 
bombe incendiarie nel tempio ebrai- 
co, mentre per il quarto, che all'ulti- 
mo momento non lanciò il suo ordi- 
gno, è stato riconosciuto solo il con- 
corso in reato per sostegno morale. ‘ 

Il legale del giovane, cui è stata in- 
flitta la pena più lieve, cioè due anni 
e mezzo, ha già preannunciato ricor- 
so. 


‘ le streghe continuano a 


febbraio, si è impegnato 
a ridurre di altri 200 mi- 
la l'esercito dei senza la- 
voro entro la fine del 
1995 e di altrettanti per 
ciascuno dei sette anni 
di permanenza all'Eli- 
seo, in caso di vittoria. 
Chirac non si limita a 
promettere nuovi posti 
di lavoro. Preconizza au- 
menti di salario che do- 
vrebbero ‘far crescere la 
domanda di beni e servi- 
zi e provocare un supple- 
mento di crescita econo- 
mica. 

Il programma che il so- 
cialista Lionel Jospin 
promette di voler realiz- 
zare in caso di vittoria al- 
le presidenziali è preciso 
e accurato. Al primo pun- 
to c'è la riduzione della 
settimana lavorativa dal- 
le attuali 39 a 37 ore. Jo- 
spin si è impegnato a ri- 
solvere il problema dei 


senza casa nel giro di 


«condo turno i 


due anni, annuncia tasse 
sui «movimenti specula- 
tivi di capitale» e a cari- 
co delle industrie che in- 
Se L'abolizione 
lei servizi segreti, la ri- 
duzione del mandato pre- 
sidenziale da 7 a 5 anni. 
Ma le prospettive di 
vittoria di Jospin sono 
assai incerte. Secondo i 
soliti sondaggi, se al se- 
francesi do- 
vessero scegliere tra Jo- 
spin e Chirac, il candida- 
to gollista otterrebbe la 
vittoria con uno scarto 
di 14 punti. Se l'antagoni- 
sta di Jospin fosse Balla- 
dur il risultato sarebbe 
sostanzialmente lo stes- 
so: vittoria a Balladur 
per 54 a 46. Chirac vince 
anche il confronto con il 
compagno di partito: al 
secondo turno nell'even- 
tuale spareggio con Balla- 
dur i sondaggi gli danno 
18 punti di vantaggio. 


HANS HERMANN GROER 
La carriera fulminante 
delmonaco puritano. 


ROMA — Come ogni altro vescovo al compimen- 
to dei 75 anni, il cardinale e arcivescovo di Vien- 
na Hans Hermann Groer, da settimane al centro 
di accuse di pedofilia, aveva presentato le dimis- 


sioni nell'ottobre scorso. 


In attesa che esse siano accettate dal Papa, ieri 
il Vaticano ha oggi designato il vescovo ausiliario 
di Vienna Christoph Schoenborn a coadiutore e 
successore del più importante soglio vescovile au- 


striaco. 


Groer, protagonista di uno dei maggiori scanda- 
li che abbiano coinvolto la gerarchia cattolica in 
epoca moderna, è nato a Vienna il 13 ottobre 


1019: 


Divenuto sacerdote il 12 aprile 1942, fu soldato 
semplice durante la seconda guerra mondiale e si 
laureò in teologia nel 1949, per diventare poi in- 
segnante di religione nel seminario di Holla- 
brunn, una. località presso Vienna. Entrato 
nell'ordine benedettino, divenne nel 1970 diretto- 
re del santuario di Maria Roggendorf (dove face- 
va tappa monsignor Karol Wojtyla quando da Gra- 
covia si recava in Austria) e guida spirituale della 
«Legio Mariae», un'organizzazione cattolica dedi- 
cata al culto della Madonna e da sempre ostile al- 


sa 


le tendenze liberalizzatrici all'interno della Chie- 


Considerato un «pastore di anime», ancor «più 


dogmatico clie conservatore», nel. 1974 entrò 
nell'abbazia benedettina di Goettweig e nel 1980 
emise i voti solenni perpetui. 


Ma da 


quando, con una decisione a sorpresa 


della Santa Sede nel luglio 1986, divenne da sem- 
plice monaco arcivescovo di Vienna la sua vita co- 
minciò a trovare spazio sulla stampa im senso 
non sempre favorevole. Il salto enorme fra la per- 
sonalità aperta e liberale del cardinale Franz Koe- 
nig, suo predecessore, e la chiusura di Groer ai di- 
battiti in corso nel mondo, non entusiasmò i vien- 


nesi. 


Fece sensazione, nell'agosto 1986, la pubblica- 
zione di un testo di una sua confessione, registra- 
ta dalla giornalista Susi Riegler presentatasi co- 


me una penitente. 


Nel testo Groer sollevava riserve sui movimen- 


ti di sinistra e anche sull'operato di Koenig, di- 
messosi il 16 settembre 1985 dalla carica che oc- 
cupava dal 1956, e soprattutto condannava la ses- 
sualità fuori dai canoni. La giornalista fu poi defe- 
rita al giurì della stampa austriaca, mentre Groer 
fu consacrato arcivescovo in settembre e nelmag- 
gio 1988 divenne cardinale. 


Come tale egli è membro di varie importanti 


Congregazioni, fra cui quella per il Culto divino, 
quella per gli istituti di vita consacrata e quella 
per l'educazione cattolica. Anche oggi è famoso 


per 


e sue durissime prediche sull'immoralità dei 


costumi nella società moderna, che stridono in 
maniera vistosa con le accuse rivoltegli nei giorni 


scorsi. 


VIENNA — A 19 giorni 
dallo scoppio dello scan- 
dalo che ha scosso alle 
radici la Chiesa austria- 
ca, il Papa è intervenuto 
ieri con la nomina del ve- 
scovo ausiliario di Vien- 
na Ghristoph Schoe- 
nborn a coadiutore 
dell'arcivescovo della ca- 
pitale, cardinale Hans 
Hermann Groer, accusa- 
to di pedofilia. 

L'iniziativa del Vatica- 
no è interpretata come il 
tentativo di arginare i 
danni di una crisi senza 
precedenti nella Chiesa 
cattolica austriaca, che 
‘ha indotto molti osserva- 
tori a parlare ripetuta- 
mente del pericolo di 
una scissione. 

La bomba era scoppia- 
ta il 26 marzo, quando 
l'autorevole settimanale 
Profil’ aveva pubblicato 
la testimonianza di un 
ex allievo di Groer, Josef 
Hartmann, oggi di 37 an- 
ni, che accusava il cardi- 
nale di abusi sessuali nel 
periodo in cui frequenta- 
vano, come docente e al- 
lievo, il seminario di Hol- 
Ibarunn (Vienna) una 
ventina di anni fa. ‘Pro- 
fil' ha poi pubblicato al- 
tre testimonianze di pre- 
sunte vittime di Groer e 
col passare dei giorni il 
cordone di solidarietà 
stretto dalle alte gerar- 
chie attorno al cardinale 
si è rotto, 

Fra i primi a scendere 
in difesa di Groer, è sta- 
to proprio Schoenborn, 
che ha accusato ‘Profil’ 
di sensazionalismo e fat- 
to persino un paragone 
con le persecuzioni dei 
preti nel nazismo. Ovvia 
la risposta di ‘Profil’: at- 
tenzione, qui non è Gro- 
er la vittima, bensì Hart- 
mann e tutti i suoi com- 
pagni molestati, che solo, 
dopo anni si sono rimes- 
si dallo shock. 

Presto si sono levate 
le prime voci critiche an- 
che nelle gerarchie eccle- 
siastiche, e i vescovi tiro- 
lese Reinhold Stecher e 
carinziano Egon Kapella- 


ri hanno premuto per le 
dimissioni di Groer. 

Il. cardinale si è per 
suo conto chiuso nel si- 
lenzio. Il 4 aprile è stato 
rieletto per altri sei an- 
ni, con maggioranza 
semplice al terzo turno; 
presidente della Confe- 
renza episcopale austria- 
ca. Due giorni dopo, pe- 
Tò, si è dimesso e il 7 
aprile ha rotto il silen- 
zio, per respingere con 
una: breve dichiarazione 
pubblica le «accuse infa! 
manti». Alla guida dei ve- 
scovi austriaci è eletto 
al suo posto il vescovo 
di Graz, Johann Weber, 
dato per un certo tempo 
come suo probabile suc- 
cessore anche all'arcidio- 
cesi di Vienna. 

Fra i cadidati, dato an- 
zi come il più sicuro nei 
mesi scorsi, c'era anche 
il controverso vescovo 
di : St.Poelten, Kurt 
Krenn, ritenuto ancora 
più conservatore di Gro- 
er e spesso scivolato in 
dichiarazioni ultranazio- 
naliste di sapore nostal- 
gico. Alcuni, nonostante 
la sua difesa del cardina- 
le, avevano sospettato 
un suo intervento dietro 
lo scandalo. Un passo fal- 
so di Krenn sembra esse- 
re stato quello di chiama- 
re in questione l'ex arci- 
vescovo di Vienna Franz 
Koenig, l'anziano cardi- 
nale che è considerato 
un liberale e gode di 
enorme stima e popolari- 
tà. 

Alla radio il vescovo 
di St.Poelten aveva sug- 
gerito di chiedere spiega- 
zioni dello scandalo a Ko- 
enig dato che le accuse a 
Groer risalgono al perio- 
do in cui egli era arcive- 
scovo. A questo punto vi 
è stata una vera rivolta 
contro Krenn: una sua 
nomina, tuonavano i 
giornali, avrebbe porta- 
to a gravi spaccature. E 
oggi anche il quotidiano 
conservatore ‘die Presse’ 
afferma che il caso da ri- 
solvere «on è più in pri- 
ma linea quello di Groer, 
bensì quello di Krenn». 


IN UN CONVEGNO CHE SI E’ SVOLTO A TEL AVIV IN ISRAELE 


Le streghe rivendicano il loro ruolo storico di «cattive» 


TEL AVIV — Sostituita 
ormai la ramazza con un 
più funzionale aspirapol- 
vere, anche nell'epoca 
dei computer e dei gio- 
chi televisivi interattivi 


volare nella fantasia col- 
lettiva dei bambini (gran- 
di e piccoli) e i loro libri 
occupano posti elevati 
nelle classifiche delle 
vendite in molti paesi al 
mondo. Questa la ten- 
denza delineata nel ter- 
zo «Congresso annuale 
delle streghe» organizza- 
to dalla Biblioteca Shaar 
Zion di Tel Aviv, conclu- 


‘ sosi mercoledì scorso. 


In tre giorni di dibatti- 
ti è emerso tuttavia che 
le streghe devono con- 
frontarsi con un nemico 
alquanto subdolo: lo 
scrittore «politicamente 
corretto», che introduce 


. inopinatamente «streghe 


buone». Viene così snatu- 
rato il carattere maligno 
che' le ha rese temibili 
fin dagli albori dell’ uma- 
nità, quando cioè Lilith 
preferì ad Adamo il de- 
pravato diavolo Asmo- 
deo. 

In Israele le streghe so- 
no tenute nel dovuto ri- 
spetto: lo ha confermato 
all'apertura del congres- 


so lo stesso Shimon Pe- 
res rilevando che, come 
ministro degli esteri, de- 
ve talvolta essere pronto 
a intavolare negoziati 
anche con il diavolo in 
persona. Non solo Peres 
ma pure un re israelita, 
Saul, si trovò del resto 
costretto a rivolgersi al- 
la chiaroveggente di Ein 
Dor per un colloquio po- 
stumo con il profeta Sa- 
muele. Secondo il profes- 
sor Dov Noi, adesso an- 
che i rabbini, dopo un 
lungo periodo di censu- 
re, sono disposti ad am- 
mettere che le streghe 
hanno avuto un ruolo di 


rilievo nel folklore ebrai- 
co. 

Le loro attività erano 
del resto ben note agli 
estensori del Talmud di 
Gerusalemme (quarto se- 
colo d. G.) Ghe riferirono 
nei dettagli la spericola- 
ta missione del rabbino 
Shimon Ben Shattah fra 
le 80 streghe di Ashqe- 
lon. Di fronte a un pub- 
blico appassionato - com- 
posto in prevalenza da 
donne - si è accostata la 
«caccia alla streghe» alle 
persecuzioni anti-ebrai- 


. che in Europa e, giungen- 


do ai giorni nostri, si è 
parlato degli aspetti psi- 


coanalitici dei racconti 
sulle streghe. «Le stre- 
ghe di oggi non sono più 
quelle di una volta» si è 
lamentato lo scrittore in- 
glese Anthony Horowitz. 

Horowitz ha puntato 
un dito accusatore verso 
gli scrittori «politicamen- 
te corretti» che sono re- 
sponsabili delle «streghe 
buone» (ad esempio nel 
‘Mago di Oz') e delle 
«streghe bionde e cari- 
ne» della televisione sta- 
tunitense. «Ma se un 
vampiro che beve latte 
al mattino non è più un 
vampiro» ha aggiunto, 
scagliando per terra i li- 


bri che più detestava, 
«un strega che non senta 
più l'impellenza di rapi- 
re e friggere un bambino 
non è più una strega». 

Dall' Italia l' illustra- 
trice Nicoletta Costa ha 
confermato che la Befa- 
na non fa paura perchè 
regala giocattoli ai bam- 
bini (Horowitz è rabbri- 
vidito) e che la strega Te- 
odora, da lei disegnata, 
rapì un bambino e lo ri- 
lasciò subito perchè era 
troppo pestifero. Horozi- 
tz ha concluso: «Sono 
certo che le streghe dav- 
vero malefiche avranno 
l'ultima risata). 
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BALCANI / DOCUMENTI PUBBLICATI DAL NEW YORK TIMES 


Milosevic è coinvolto 
nella «pulizia etnica» 


WASHINGTON - Un ex 
agente della polizia se- 
greta serba ha offerto al 
Tribunale internaziona- 
le dell'Onu per i crimini 
di guerra dell'Aja docu- 
menti esplosivi che pro- 
verebbero chiaramente 
îl ruolo diretto del presi- 
dente serbo Slobodan 
Milosevic nelle opera- 
zioni di ‘pulizia etnicà 
anti- musulmani in Bo- 
snia. Le carte, se la loro 
autenticità fosse confer- 
mata, potrebbero essere 
| utilizzate per incrimina- 
Te e processare il presi- 
dente serbo di fronte al- 
la Corte dell'Onu. ri 
A rivelarlo, in una 
lunga corrispondenza 
da Belgrado, è il giorna- 
lista del ‘New York Ti- 
mes' Roger Cohen, che 
‘ricostruisce minuziosa- 
mente una vera e pro- 
pria ‘spy-story' i cui svi- 
luppi futuri sono impre- 
vedibili. 
Al centro della vicen- 


da è Cedomir Mihailo- 
vic, 45 anni, agente dei 
servizi segreti serbi dal 
1991 al settembre 1994, 
@uando decise di diser- 
tare e di fuggire dalla 
Serbia grazie ad un pas- 
saporto messogli a di- 
sposizione  dall'amba- 
sciata olandese a Belgra- 
do. Proprio ad un fun- 
zionario olandese, il 6. 
ottobre 1994 in un in- 
contro a Skopje, Mace- 
donia, Mihailovic conse- 
gnò i presunti documen- 
ti-bomba. In uno di es- 
si, datato 24 maggio 
1992 ed inviato dai ser- 
vizi segreti di Belgrado 
al leader serbo- bosnia- 
co Radovan Karadzic, si 
sottolinea che «è urgen- 
te ridurre il numero dei 
campi di concentramen- 
to» in Bosnia e' «ridurli 
a due o tre». Già a » 
quell'epoca, Milosevic 
negava ogni responsabi- 
na per l'esistenza dei 
campi. 

Un altro documento 
del 3 aprile 1992 (foto- 
grafato in. originale e 
tradotto dal ‘New York 
Times' a corredo dell'ar- 
ticolo di Cohen) contie- 
ne una lettera ‘top se- 
cret’ dei servizi di sicu- 
tezza del ministero 
dell'interno di Belgrado 
al comandante delle for- 
ze paramilitari serbe 
Arkan, il cui vero nome 
è Zeljko Raznatovic: og- 
getto della missiva sorio 


le operazioni a Bijeljina, 
la città nel nord-ovest 
della Bosnia sottoposta 
alla pulizia etnicA nelle 
fasi iniziali della guer- 


a 
«La leadership del par- 


BALCANI / OFFENSIVA A BIHAC 
Ragusa, ritorna la guerra 
Bombardato l'aeroporto 


ZAGABRIA - I fantasmi della guerra tornano a 
aleggiare su Dubrovnik (Ragusa). L'aeroporto cit- 
tadino, situato una quindicina di chilometri a sud, 
del centro abitato, è stato scosso oggi dall'esplo- 
sione di 12 granate. Dubrovnik fu'teatro di aspri 
combattimenti durante il conflitto del 1991. -Il 
bombardamento coincide con la scoperta di nuo- 
vi pezzi di artiglieria nella Krajina, il territorio 
controllato dai serbi nella Groazia orientale. Nel 
pomeriggio i serbi hanno bombardato il villaggio 
di Zaton a 30 chilometri a nord di Dubrovnik cau- 
sando un morto e tre feriti. 

Il governo croato TeDi ‘e le accuse di razzi- 
smo, ma insiste nel chie 
dell'Onu sul suo territorio facciano parte soltanto 
truppe della Nato e dei paesi dell'Europa. occiden- 
tale. Una richiesta del genere, senza precedenti 
nella storia delle missioni di pace internazionali, 
ha creato perplessità e irritazione alle Nazioni 
Unite. «Questa cosiddetta politica del ‘solo bian- 
chI' è contraria allo spirito stesso dell'Onu come 
organizzazione nultinazionale», ha commentato 
il portavoce Chris Gunness. Ma in un comunicato 
del governo di Zagabria si afferma che l'unico sco- 
po è la maggiore efficienza della forza di pace: 
«La sola obiezione mossa alle truppe Onu riguar- 
da la loro inadeguatezza. 

Non c'è alcuna manifestazione di razzismo, nè 
nella linea dell'esecutivo nè fra la gente. La Croa- 
zia ha ripetutamente enunciato la sua posizione 
sull'opportunità di coinvolgere il più 
Nato e l'Europa occidentale». Un alto 
croato ha spiegato che i militari europei sono me- 
glio addestrati, meglio equipaggiati e meglio paga- 
ti e questo significa che sono anche meno tentati 
dalla corruzione. Secondo notizie non ufficiali, 
sia in Croazia sia in Bosnia alcuni. effettivi 
dell'Onu, in particolare russi e ucraini, sono coin- 
volti nella borsa nera. 

Un'offensiva delle truppe bosniache leali al go- 
verno di Sarajevo hanno lanciato ieri mattina un 
attacco nell'enclave di Bihac contro le unità del 
leader secessionista musulmano Fikret Abdic e i 
serbi della Krajina suoi alleati. Lo hanno reso no- 
to fonti dell'Unprofor a Sarajevo secondo le quali 
‘l'attacco è scattato questa mattina intorno alle 
sei nei pressi di Velika Kladusa e.di Mala Kladusa 
nel nord dell’ enclave-di Bihac. 


Le prove top-secret consegnate 
da un ex 007 della polizia serba. 
La Cia ha esaminato le carte 


enon esclude la loro autenticità 


tito di Azione democrati- 
ca (quello del presiden- 
te bosniaco Alija Izetbe- 
govic, ndr), i membri 
musulmani della polizia 
del ministero dell’ inter- 
no e gli organizzatori di 


lere che della forza 


ossibile la 
‘unzionario* 


It 


formazioni paramilitari 
musulmane - è l'ordine 
impartito ad Arkan - de- 
vono essere arrestati e. 
trasferiti ad Erdut. Allo 
scopo di spaventare la 
popolazione musulma- 
na, un: certo numero di 
essi dovrà essere giusti- 
ziato). Le carte offerte 
da Mihailovic. all'Onu 
contengono istruzioni 
sull'uso del bottino ac- 
cumulato da Arkan do- 
po la caduta di Vukovar 


‘ ed altri dettagli di rilie- 


VO. 

Sull'autenticità dei do- 
cumenti, secondo un al- 
to funzionario Usa che 
li ha mostrati ad esperti 
della Cia, non c'è anco- 
ra un verdetto definiti- 
vo; «Sembrano buoni - 
dichiara la fonte al 
‘New York Times' - ma 
non siamo ancora pron- 
ti a concludere che sono 
veri». 

Mihailovic, che dopo 
la fuga dalla Serbia è 
stato interrogato per set- 
timane all'Aja e vive og- 
gi in clandestinità, ha 
detto di aver raccolto 
prove contro Milosevic 
insieme al suo caro ami- 
co Risto Djogo, capo del- 
la tv serbo-bosniaca di 
Pale. La decisione di di- 
sertare - ha spiegato al 
'Times'- è maturata do- 
po l'assassinio di Djogo 


‘(che criticava aperta- 


mente Milosevic sugli 
schermi televisivi) da 
parte delle milizie di 
Arkan. . 

L'aspetto più inquie- 
tante dell'intera vicen- 
da è che gli originali dei 
documenti, consegnati 
da Mihailovic al Tribu- 
nale dell'Onu, sono stati 
da questo trasferiti ai. 
servizi segreti olandesi 
per poi sparire. Nessu- 
na delle parti coinvolte 
sembra sapere dove sia- 
no finiti e nessuna ini- 
ziativa concreta è stata 
finora presa sulla base 
delle informazioni in es- 
si contenute. 

Per questo, alla fine, 


! l'ex-agente serbo si è 


convinto a contattare il 
‘New York Times’. Il 
quotidiano si spinge ad 
ipotizzare un insabbia- 
mento'‘da parte di qual- 
che governo occidentale 
preoccupato dell'impat- 
to delle rivelazioni sulla 
figura di Milosevic, per- 
no centrale di ogni ac- 
cordo di pace sulla Bo- 
snia. 


TURCHIA / DURE PROTESTE DI ANKARA ALL’OLANDA 
Parlamento in esilio dei curdi 
Sfiorata una crisi diplomatica 


ANKARA - La Turchia celebra il 23 
aprile la giornata nazionale del bam- 
bino. Kemal Ataturk, il fondatore del- 
la Turchia moderna, fu il primo ca- 
po di stato al mondo a proclamare 
tale festa e uno dei primi firmatari 
della Dichiarazione di Ginevra sui 
Diritti dell'Infanzia nel 1924, Ma 0g- 
gi muoiono in Turchia ogni giorno 
150 bambini entro i cinque anni, in 
una vera e propria guerra che lo sta- 
to conduce contro malattie, miseria 
e ignoranza. Per salvare decine di 
migliaia di minori dalla morte o da 
una vita non degna ci vorrebbero, 
da qui al duemila, secondo lo stesso 
«programma d'azione» ufficiale, al- 
meno 62 miliardi di dollari di cui ap- 
pena la metà potrebbero essere dispo- 
nibili se la situazione economica 
non peggiorerà e la campagna mili- 
tare contro i curdi non assorbirà al- 
tre risorse. È 

Di recente Ankara, fra î primi a 
farlo, ha depositato gli strumenti per 
la ratifica della convenzione interna- 
zionale sui diritti del bambino, ma, 
avverte Claudio Sepulveda, rappre- 
sentante dell'Unicefin Turchia, «i di- 
ritti umani non si possono rispettare 
soltanto a metà». Il diritto alla vita 
ad esempio, sottolinea Sepulveda, è 
minacciato da un tasso di mortalità 


gli ultimi decenni, rimane drammati- 
co; il 52 per mille dei nati vivi, con- 
tro appena il 7 per mille nei paesi eu- 
ropei. Secondo le statistiche si tratta 
di una mortalità superiore a quella 
di Vietnam, Iran, Thailandia o Filip- 
| pine, paesi con un prodotto naziona- 
le lordo inferiore; anche se nessuno 
con un servizio del debito così alto 
come quello turco. 

Inoltre, ricorda Sepulveda, in Eu- 
ropa il diritto all'istruzione, attraver- 
so l'obbligatorietà e la sovvenzione 


Sulle orme di Ataturk l'impegno 
a proteggere i diritti dell'infanzia 


che, pur sensibilmente diminuito ne- © 


statale raggiunge i 12 anni, mentre 
in Turchia fermo ai sette. La crisi sta 
avendo un duro impatto sulla socie- 
tà'turca. L'economia è resa quasi im- 
potente dalla guerra che si sta com- 
battendo, quella contro il separati- 
smo curdo che assorbe ogni anno le 
risorse (oltre sette miliardi di dollari) 
che sarebbero necessarie per mante- 
nere le promesse di Ataturk all'infan- 
zia, una sfida ora rilanciata dal pre- 
mier Tansu Ciller. î 

Dal 1998 al ‘94 infatti le spese pro 
capite per la sanità sono diminuite 
di circa il 40 per cento e:quelle per 
l'educazione del 25 per cento. Secon- 
do le previsioni ufficiali, spiega Se- 
pulveda, sino alla fine del secolo ci 
vorrebbero in media dieci miliardi di 
dollari l'anno per far fronte alla 
«emergenza infanzia», mentre 

uest'anno il bilancio combinato di 
istruzione e sanità è di meno di sei. 
La questione è stata oggetto di esa- 
me anche durante la riunione an- 
nuale dei comitati educativi dell'Uni- 
cef tenutasi nei giorni scorsi ad 
Ankara, sotto la presidenza dell'ita- 
liana Chiara Micali. 

La guerra decennale contro il se- 
‘paratismo curdo non ha mancato di 
avere effetti tremendi sull'infanzia 
nel sudest del paese. Basti pensare 
che nel solo 1994 sono stati abbando- 
nati quasi 1.400 villaggi, corrispon- 
denti ad una popolazione di circa 
1.500.000 persone fra le quali genti- 
naia di migliaia di bambini. Tale si- 
tuazione ha, fra gli altri, un imme- 
diato effetto sanitario: nell’area su- 
dorientale, con il:15 per cento della 
popolazione del paese, i livelli di vac- 
cinazione contro polio, difterite e te- 
tano non arrivano al 60 per cento ed 
in alcune zone sono sotto il 10 per 
cento contro oltre il 70 per cento, e fi- 
no al 95 per cento, nella maggioran- 
za del paese. 


ANKARA - Sfiorata una 
crisi diplomatica fra Tur- 
chia e Olanda, a causa. 
dei curdi. Il governo tur- 
co non ha gradito l'inse- 
diamento all'Aja di un 
parlamento in esilio 
dell'opposizione curda e 
ha manifestato il suo di- 
sappunto richiamando a 
Ankara per consultazio- 
ni l'ambasciatore in ser- 
vizio nella capitale olan- 
dese. Secondo un'indi- 
screzione trapelata dal 
‘ministero degli esteri, il 
governo ‘turco avrebbe 
preso in considerazione 
addirittura l'opportuni- 
tà di ritirare formalmen- 
te il capo della sua mis- 
sione diplomatica, 

_ Fra le formazioni 
dell'opposizione curda 
che hanno dato vita in 
Olanda a un parlamento 
in esilio figurano 12 rap- 
presentanti del Fronte 
Nazionale di Liberazio- 
ne del Kurdistan, ala po- 
litica del Partito dei La- 


voratori del Kurdistan . 


(Pkk), considerato. da 
Ankara un'organizzazio- 
ne terrorista. L'operazio- 
ne intrapresa da circa 
35. 000 militari turchi 
nel nord dell'Iraq è stata 
motivata, Da prio dalla 
necessità di distruggere 
le basi usate dai separati- 
sti del Pkk. 

Il governo di Bagdad 
ha accusato le truppe 
turche di aver assassina- 
to curdi iracheni e di 
aver trasformato in cen- 
tri di detenzione e caser- 
me le scuole del nord 
dell'Iraq. In un comuni- 
cato diffuso dall'agenzia 
Ina, un portavoce del mi- 
nistero degli esteri ha so- 
stenuto che in uno dei 
vari massacri compiuti 
in queste settimane, 1 mi-, 
litari turchi hanno ucci- 


* so 12 curdi iracheni. 


SLOVENIA /PREANNUNCIATO DALL’ULTRADESTRA MOSCOVITA 


Raduno di «Ss» a Bled 


L'organizzatore è Aleksej Vedenkin - Il problema dei visti d’ingresso 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA - Ai nazisti 
piace il lago: quello di 
Bled in particolare. Infat- 
ti, dopo le scorribande 


* del leader del Partito li- 


beraldemocratico russo 


Vladimir Zhirinovski nel. 


marzo dello scorso anno 
conclusesi con la sua 
espulsione dal suolo slo- 
veno, sempre da Mosca 
giunge ora un nuovo cla- 
moroso. annuncio: «A 
Bled sarà organizzato un 
incontro tra gli apparte- 
nenti alle associazioni di 
Ss di Argentina. e Rus- 
sia». L'autore del procla- 
ma e «coordinatore» del 
summit è Aleksej Ve- 
denkin, lo stesso che or- 
ganizzò la puntata di 
Zhirinovski in terra slo- 
vena e attualmente nu- 
mero due del partito di 
ultradestra Unità nazio- 
nale russa. «Così - affer- 
ma - con un brindisi po- 
tremo avvicinarci e co- 
noscerci nel nome della 
pace». 

L'annuncio è stato re- 
so noto nei giorni scorsi 
da una tv indipendente 
russa nel corso della tra- 
smissione «Settimana- 
le», in cui è apparso lo 
stesso Vedenkin. Inutile 
nascondre l'imbarazzo 
dell'opinione pubblica e 
delle autorità slovene, 
soprattutto consideran- 
do che il meeting delle 
croci uncinate potrebbe 
avvenire in concomitan- 
za con la manifestazione 


celebrativa che si terrà 
nella capitale Lubiana il 
prossimo 8 maggio in oc- 
casione del cinquantena- 
rio della vittoria sul na- 
zi-fascismo nella secon- 
da guerra mondiale. 

Già impelagato in un 
sospetto traffico di ma- 
schere anti-gas in Slove- 
nia, Vedenkin è stato fi- 
no all'ottobre del 1993 
un fedelissmo del Cremli- 
no. Poi si è avvicinato a 


spica che i negoziati in 


erano trovate, durante 


venia). 


l' integrità territoriale 


posita Commissione europea prose- 
guano in una linea di completa aper- 
tura e saluta quindi positivamente la 
decisione della Farnesina di togliere 
il veto italiano all' avvio del negozia- 
to che sblocca il vicolo cieco in cui si 


Governo, le relazioni tra Italia e Slo- 


La Lega Nord, prosegue la nota, 
«ha sempre difeso l’ indipendenza e 


Croazia, sin dai tragici giorni del 
1991, e ha le carte in regola per poter 


Rutzkoy e a Kashbula- 
tov. Successivamente è 
scappato all'estero per 
fare ritorno in Russia 
nel 1994. Distanziatosi 
da Zhirinovski è diventa- 
to il numero due del rag- 
gruppamento dell'Unità 
nazionale russa. Nel feb- 


braio di quest'anno ha ‘ 


minacciato di uccidere 
due parlamentari russi 
che si erano detti contra- 
ri alla guerra in Cecenia. 


La Lega Nord dà il suo «via libera» 
all'associazione di Lubiana allUe 


MILANO - In occasione dell' incon- 
tro del ministro degli Esteri Susanna 
‘Agnelli con gli europarlamentari ita- 
liani, la Lega Nord consegnerà copia 
della proposta di risoluzione, riguar- 
dante l' associazione della Slovenia 
alla Ue, presentata questa mattina al 
Parlamento Europeo dall’ on. Umber- 
to Bossi. Lo rende noto l' ufficio 
stampa della Lega Nord, la quale «au- 


corso all’ ap- 


il precedente 


di Slovenia e 


zia». 


rivolgere la massima attenzione alle 
locali comunità di lingua italiana. Es- 
sa ha presentato, in seno alla Com- 
missione Esteri del Parlamento italia- 
no, un emendamento al ddl 1787 sul 
«differimento termini» che chiede un 
sostanziale aumento del fondo che lo 
Stato italiano mette a disposizione 
dello sviluppo culturale e civile di 
queste popolazioni». «Ogni chiusura 
di chi preferisce guardare al passato, 
dandone per di più una lettura unila- 
terale, anzichè guardare avanti - se- 
condo la Lega Nord - è da ritenersi ir- 
responsabile». «Il prevalere di un si- 
mile indirizzo - conclude - avrebbe 
conseguenze negative non solo sulle 
relazioni italo-slovene e su quelle ita- 
lo-croate, ma anche sulla stabilità di 
un' area fondamentale per l' Italia co- 
me l' Europa centrale. Sarebbe altre- 
sì messo a repentaglio lo sviluppo di 
Trieste e, non ultimo, il futuro delle 
comunità italiane in Slovenia e Croa- 


Per questo motivo è sta- 
to rinchiuso per tre setti- 
mane nel carcere di Le- 
fortovo. Alla fondazione 
del movimento di estre- 
ma destra Grande Rus- 
sia ha annunciato la 
«spedizione nazista» in 
Slovenia. 

Non ha peli sulla lin- 
gua Vedenkin e non te- 
me di proclamare che al- 
le prossime elezioni par- 
lamentari i nazionalisti 


riceveranno il 60 per 
cento dei suffragi, men- 
tre per le presidenziali il 
loro candidato sarà Zhiri- 
novski. «Non sono fasci- 
sta - si difende - fascisti 
sono quelli che commet- 
tono un genocidio, men- 
tre io non ho leso i dirit- 
ti di nessun popolo» e 
conferma di far parte 
dell'associazione argenti- 
na dei veterani delle Ss. 
«Abbiamo banche - so- 
stiene - milioni di dollari 
e miliardi di rubli a di- 
sposizione che utilizzere- 
mo per giungere al pote- 
re). 

Intanto, prima della 
battaglia ‘male, Ve- 
denkin vuole tornare a 
passare le acque a Bled. 
Resta il dubbio di come 
riuscirà a SINO gli 
indispensabili visti d'in- 
RoSo in Slovenia per 
ui e per la sua banda di 
nazisti. Ma per l'ex mag- 

iore del Kgb nulla sem- 

ra impossibile, viste le 
pesanti amicizie e coper- 
ture che può’ contare a 
Mosca. Per ora gli alber- 
gatori di Bled tacciono e 
non vogliono assoluta- 
mente rivelare l'identità 
dei ropri ospiti, né fan- 
no dichiarazioni relativa- 
mente a eventuali preno- 
tazioni già giunte da Mo- 
sca. Alcuni giornali slo- 
veni hanno indicato nel- 
l'hotel Astoria e nella 
sua «dependance» villa 
Preseren proprio ai mar- 
gini del lago, il luogo del 
meeting. uncinato. I re- 
sponsabili dell'albergo 


però non hanno voluto 
rilasciare dichiarazioni. 
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Il Piccolo 


Istria, Litorale e Quarnero 


E° INCOMINCIATA IERI A POLA LA PRIMA ASSISE MONDIALE DEGLI ISTRIANI: OTTOCENTO I PARTECIPANTI 


Il congresso della riconciliazione 


Apertura da parte degli esuli, «ma il futuro offrirà la possibilità di verificare se sono solo di buoni propositi o se le aspettative saranno soddisfatte» 


CONGRESSO /MESSAGGIO DI TREMAGLIA 


«E’ un evento storico» 
che merita sostegno 


Pubblichiamo la lettera 
che il presidente della 
commissione Esteri del- 
la camera, Mirko Trema- 
glia, ha inviato alla vice 
presidente della regione 
Istria, Loredana Bo- 
gliun-Debeljuh: 

Ho ricevuto l'invito uf- 
ficiale per la cerimonia 
di apertura del primo 
Congresso Mondiale de- 
gli Istriani che si terrà a 
Pola e la ringrazio senti- 
tamente, Ritengo si trat- 
ti di un fatto storico, per- 
ché per la prima volta 
sono chiamati a raccol- 
ta ufficialmente anche 
gli esuli italiani che so- 
no stati cacciati con la 
forza dalle loro terre e 
dalle loro case, con un 
atto di barbarie compiu- 
to dai comunisti di tiro 
che hanno completato 
«l'operazione» con il 
massacro delle foibe di 
migliaia di italiani. For- 
se non tutti sono pronti 
a questo incontro, per- 
ché troppi cuori sono an- 
cora esacerbati da quel- 
le ingiustizie e da quegli 
atti criminali. 

Vi è però un sogno che 
voi volete realizzare, e 
io credo che questo sia il 
vostro spirito: quello di. 
abbracciarvi tutti insie- 
me, pensando alla vo- 
stra e alla loro italianità 
in terra d'Istria che è vo- 
stra ed è degli esuli. 

Nella lettera della Die- 
ta Democratica Istriana 
în risposta all'Associa- 
zione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalamzia, Voi 
avete fatto dichiarazioni 
molto importanti e che 
rimangono punto fermo, 
per la verità, come sensi- 
bilità italiana, come at- 
to d'amore verso gli esu- 
li, e come condanna as- 
soluta contro gli eccidi 
del regime comunista. 

Voi avete scritto che 
«l'esodo degli Istriani 
dall'Istria è stato. perpe- 
tuato con la strategia 
della pulizia etnica de- 
gli italiani», e avete ag- 
giunto che si è trattato 
di favorire la quasi tota- 


. Mirko Tremaglia. 


le estinzione di bimille- 
naria presenza italiana. 
Quest'ultima espressio- 
ne rende giustizia alla 
nostra storia così come 
quando voi dite che «Gli 
istriani sono stati co- 
stretti a fuggire e ad ab- 
bandonare la loro terra 
e le loro case». Questa è 
la risposta a quanti uffi- 
cialmente e vergognosa- 
mente, capovolgendo i 
fatti e falsamente, parla- 
To di optanti e non esu- 
sh 

Nella vostra risposta 
voi affermate che «i sen- 
timenti e le richieste de- 
gli esuli vanno ascoltate 
nella loro totalità». Que- 
sto ci conforta e ora la 
nostra battaglia politica 
‘anche nei rapporti inter- 
nazionali, perché questo 
noi abbiamo fatto e con- 
tinueremo a fare, rispet- 
tare i diritti degli esuli 
per la restituzione dei lo- 
ro beni e delle loro case, 
difendendo i diritti del- 
«l'uomo che hanno valen- 
za internazionale. 

Mi ha fatto grande 
piacere - infine - la vo- 
stra affermazione che co- 
stituisce per me il punto 
centrale della vostra im- 
postazione di fondo, e 
un'esaltazione di quanti 
si sono sacrificati per po- 
ter conservare e tutelare 
questa linea: «la conser- 


vazione della storia e 
della cultura italiana in 
Istria, così voi definite 
la vostra lettera - è par- 
te integrante del pensie- 
ro politico del Ddi Dieta 
Democratica istriana. 
Per questi motivi, e au- 
urandomi che a tempi 
revi si abbia una verifi- 
ca costante di questi no- 
bili propositi, e che si 
possa comporre al più 
DESIO in una grande ab- 
raccio fraterno di italia- 
nità qualche perplessità, 
incertezza e comprensi- 
bili :scontri ‘0 rancori di 
sentimenti, penso, come 
prosecuzione di questa 
‘prima grande iniziativa 
e un secondo congresso 
mondiale organizzato 
dagli esuli in terra in 
istriana, dove a migliaia 
le loro coccarde tricolori 
e le loro bandiere si uni- 
ranno alle vostre, per ri- 
consacrare principi, e 
quelle terre martoriate 
mai dimenticati. 

Dopo la sentenza del- 
la Corte Costituzionale 
che ha cancellato 18 dei 
36 articoli riguardanti 
la contea istriana, i rap- 

orti con Zagabria deb- 
ono essere chiariti. 

Non sarò presente a 
Pola, ma questo mio 
messaggio ha voluto sot- 
tolineare, secondo la 
mia interpretazione, che 
vi sono aspetti molto po- 
sitivi nella vostra inizia- 
tiva, vi sono espressioni 
assi nobili e di rispetto 
della verità storica, nel- 
la vostra risposta al sen, 
Toth - Desiderio altresì 
dare un forte, caloroso 
abbraccio agli esuli che 
non arrivano a Pola, 
non ritenendo ancora 
maturi i tempi per un 
fatto così importante. 

Vi sono ferite ancora 
aperte e troppa ingiusti- 
zia che nè Lubiana nè 
Zagabria hanno ripara- 
to. Dico a .loro di non 
aver dubbi di contare 
sempre su di me in ter- 
mini morali e politici 
continuerò con estrema 
decisione la bottiglia per 
i loro diritti. 

Mirko Temaglia 


Dall’inviato 
Alberto Cernaz 


POLA: — «Benvenuti a 
casa), con queste sempli- 
ci ma significative paro- 
le il presidente delle re- 
gione istriana Luciano 


Del Bianco ha salutato i . 


circa 800 partecipanti al 
primo Congresso mon- 
diale degli istriani, ini- 
ziato ieri pomeriggio a 
Pola. I lavori della sedu- 
ta plenaria, che si sono 
svolti in un clima sereno 
e cordiale, hanno visto 
di seguito l'intervento di 
Giuseppe De Vergottini, 
a nome di Coordinamen- 
to Adriatico: Egli ha 
esordito dicendo che «il 
primo Congresso degli 
istriani rappresenta una 
svolta nei rapporti tra 
gli esuli, la regione istria- 
na e i suoi cittadini di og- 
gi». 

«L'iniziativa è un'aper- 
tura significativa e ambi- 
ziosa - ha proseguito - 
perchè ha il proposito di 
ricostruire il dialogo fra 
chi è stato costretto ad 
abbandonare la propria 


patria e chi è rimasto. 
Per il suo successo c'è bi- 
sogno di molta volontà e 
di molta serietà di inten- 
ti. E solo il futuro offrirà 
la possibilità di verifica- 
re se questo congresso è 
solo manifestazione di 
buoni propositi o la di- 
mostrazione di un nuo- 
vo costruttivo indirizzo 
nei rapporti tra istria- 
ni». De Vergottini ha an- 
che ‘aggiunto che «le 


. aspettative degli esuli 


non vanno soddisfatte a 
parole, rifacendosi a for- 
mule astratte ma nella 
consapevolezza che esi- 
stono da tempo principi 
di diritto internazionale 
condivisi dagli stati so- 
vrani in seno alle Nazio- 
ni Unite: il diritto a tor- 
nare nella propria terra 
di origine, il ricongiungi- 
mento delle famiglie, la 
salvaguardia della pro- 
pria storia e cultura ...) 
Assenti gli esponenti 
ufficiali del Capodistria- 
no (nessuno dei tre sin- 
daci dei comuni costieri 
è intervenuto), ha preso 
la parola»il consigliere 


spun 


comunale di Capodistria 
(appartenente alla Dieta 
democratica istriana) Gi- 
no Ratosa, il quale si è 
soffermato soprattutto 
sulle difficoltà causate 
dal regime di confine sul 
Dragogna. Sulla stessa 
problematica si è soffer- 
mato anche il presidente 
dell'Unione italiana, Giu- 
seppe Rota, che ha pure 
evidenziato le fasi stori- 
che che hanno contraddi- 
stinto la vita della comu- 
nità nazionale in Istria 
auspicando in fine l'ab- 
battimento delle «barrie- 
Te immaginarie», come 
le ha chiamate lui, che a 


CONGRESSO /L’OPINIONE DI PAOLO BARBI 
Esuli, tutto l'interesse 
adessere presenti 


Da Paolo Barbi) ex presidente dell'An- 


vgd, riceviamo: 


Quando nel Consiglio Nazionale del- 
l'Associazione, lo scorso febbraio, fu 
posto il problema della partecipazione 
al Congresso di Pola, fra le tesi di quel- 
i che la caldeggiavano e di quelli che 
a osteggiavano proposi, insieme ad al- 
tri colleghi, di parteciparvi in forma 
non ufficiale (da «osservatori») e co- 
munque di concordarlo coi dirigenti 
della minoranza italiana rimasta in 
stria. Il mio ragionamento era — ed è — 
questo: noi esuli abbiamo tutto l'inte- 
resse ad essere presenti in Istria (ho 
cercato di organizzare una certa pre- 
senza sin dagli anni ‘60, sia pure nelle 
iti di ciò che era allora 
possibile), ma non dobbiamo fare pas- 
si o gesti che rendano ancor più diffici- 
e la precaria e complicata situazione 
in cui operano là coloro che —italiani e 
non — intendono tutelare i diritti delle 
minoranze e la politica dell'autonomia 


forme e nei 


regionale. 


Sono lieto che così sia stato. 
La nuova situazione politica creata 
dal fallimento del comunismo è dalla 


balcaniche. 


dissoluzione della Jugoslavia avvicina 


CAPODISTRIA, INVESTIMENTO DELL’ «ISTRABENZ» 


Mega-terminal in porto 


Novanta miliardi anche per realizzare stazioni di servizio e una fabbrica 


CAPODISTRIA — Il con- 
siglio d'amministrazione 
della holding «Istra- 
benz» di Capodistria ha 
varato uno dei più consi- 
stenti programmi di in- 
vestimento dell'intero 
comprensorio costiero. 
Si tratta complessiva- 
mente di una novantina 
di miliardi di lire che 
verranno impiegati nella 
realizzazione, nel porto 
di Capodistria, di un 
grande terminal per l'ac- 
coglimento e lo smista- 
mento di gas petroliferi, 
la costruzione di dicias- 
sette stazioni di servizio 
in Slovenia e Croazia, 
nonché l'attuazione di 
una fabbrica di accumu- 
latori a Lubiana, in colla- 
borazione con la ditta 
italiana «Fiam». 

Una volta realizzato il 
nuovo terminal per pro- 
pano, attraverso l'unico 


‘tovie Proibite144114512 


scalo marittimo sloveno, 
smisterà annualmente 
decine di milioni di me- 
tri cubi di gas. I lavori di 
costruzione dell'infra- 
struttura potrebbero ini- 
ziare già entro quest'an- 
no. Se non insorgeranno 
intoppi il terminal po- 
trebbe essere operante 
entro. il 1997. Il valore 
globale dell'investimen- 
to si aggira sulla ventina 
di milioni di dollari. Tra 
gli investitori figura an- 
che l'olandese «Pam», 
una delle Maggioni azien- 
de europee distributrici 
di combustibili. I pro- 

essisti tengono a sotto- 
ineare che il disegno ha 
volto la massima cura al- 
l'ambiente, assicurando 
una completa salvaguar- 
dia ecologica. I maggiori 
contingenti di propano 
che giungeranno a Capo- 
distria verranno assorbi- 
ti, oltre che dal mercato 


sloveno, soprattutto dal- 
la Croazia, in particolare 
dall'Istria, nonché dal- 
l'Ungheria e dalla repub- 
blica Ceca. 

Un altro consistente 
programma della «Istra- 


benz», in fase di realizza-* 


zione assieme ‘alla 
«Omv», è rappresentato 
dalla costruzione in Slo- 
venia e Croazia di ben di- 
ciassette stazioni di ser- 
vizio, dotate di tutte le 
infrastrutture, negozi, ri- 
storanti,  mini-market, 
ecc., secondo i più mo- 
derni criteri europei. 
Una è stata aperta pro- 
prio ieri a Lubiana e 
un'altra è in via di alle- 
stimento a Capodistria. 
Gli investimenti com- 
plessivi ammontano a 
35 milioni di marchi. 
L'«Istrabenz», congiun- 
tamente all'italiana 
«Fiam», ha inoltre in pro- 
gramma la costruzione a 


Lubiana di una fabbrica 
che dovrebbe produrre 
annualmente dai 500 ai 
600 mila accumulatori 
di tutti.i tipi e destinati 
soprattutto ai Paesi del- 
l'Est e dell'ex Jugosla- 
via, L'impianto occupe- 
rà 160 dipendenti, men- 
tre il valore degli investi- 
menti ammonterà a ven- 
ti milioni di dollari. È 
Intanto l'Istrabenz, as- 
sieme a partner stranie- 
ri, si sta interessando al- 
l'acquisto della fabbrica 
Tomos. In liquidazione 
dall'89, la fabbrica è di 
roprietà della Finor, la 
inanziaria della Splosna 
Banka di Capodistria. I 
suoi dirigenti, come pu- 
re il direttore dell'Istra- 
benz, Janko Kosmina, 
confermano che accordi 
sono in corso, ma preci- 
sano che per ora non è 

stato deciso nulla. 
en.op. 


rapidamente il giorno — fino all'89 rite- 
nuto mera utopia — in cui, in un'Euro- | 
pa unificata, le stupide frontiere che 
oggi dividono in tre l'Istria siano ridot- 
te a semplici demarcazioni ammini- 
strative. Perciò le richieste di ammis- 
sione all'Unione Europea di Slovenia e 
Groazia - una volta risolto equamente 
il contenzioso bilaterale, che tocca par- 
ticolarmente gli interessi (modesti) e i 
sentimenti (sacrosanti) degli esuli — 
vanno da noi appoggiate giacché solo 
lo spirito e la lettera delle norme co- 
munitarie europee possono fornire lo 
strumento efficace per garantire la mi- 
noranza italiana e per rendere pratica- 
bile la via dell'autonomia dell'intera 
regione. D'altronde il mezzo più sicuro 
per debellare il nazionalismo sciovini- 
stico che imperversa ancora tra DoDol 
che solo da poco hanno raggiunto l'in- 
dipendenza, è l'intesa comunitaria. 

Lo stanno a dimostrare con l'eviden- 
za dei fatti da un lato la partecipazio- 
ne — feconda di attività e di progresso 
— fra Francia e Germania e do) 
rovinose, inumane «pulizie etniche» 


l'altro le 


‘ Paolo Barbi 


‘ tonomia, 


Il presidente 


Del Bianco (foto) 


« Benvenuti 


A CASA» 


cinque anni dalla caduta 
del muro di Berlino anco- 
ra dividono questa real- 
tà. 

A rappresentare il co- 
mune di Muggia il vice- 
sindaco Bruno  Steffè. 
«Muggia approva e sotto- 
scrive alla spirito di que- 
sto incontro, che porta 
alla riconciliazione, alla 
necessaria collaborazio- 
ne delle genti istriane». 
«Si faccia giustizia stori- 
ca - ha ancora detto Stef- 
fè - siano riconosciuti 
delle analisi storiografi- 
che i torti e le ragioni 
scoprendo poi che gli 
uni e gli altri non stanno 


mai da una parte sola». 
La vicepresidente della 
Regione, nonché presi- 
dente del Comitato orga- 
nizzatore del congresso, 
Loredana Bogliun De- 
beljuh, ha ribadito anco- 
ra una volta quello che è 
lo scopo fondamentale 
di questo incontro: ri- 
comporre \per la prima 
volta, a quasi mezzo se- 
colo di distanza, le lace- 
razioni causate dall'eso- 
do riunendo tutti gli 
istriani sparsi per il mon- 
do. 

«E! una grande occa- 
sione - ha sottolineato - 
che qualifica l'Istria co- 
me un soggetto apparso 
recentemente sulla sce- 
na politica europea. Si 
tratta per l'Istria di una 
grande sfida, del primo 
difficile passo di un lun- 
go percorso che rappre- 
senta la premessa per 
l'agire comune di quanti 
amano questa terra. E' 
vero che esistono molti 
conflitti latenti, ma la 
vera sfida sta nel futu- 
TO). 

Molto concreto l'inter- 


Redazione: Capodistria, via Zupantit 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 Venerdì 14 aprile 1995 


vento del rappresentan- 
te dei Club studenteschi, 
Ivan Juricic, secondo: il 
quale è necessario crea- 
re un organismo partico- 
are per lo studio delle 
esigenze dei quadri per 
una strategia di svilup- 
po economico culturale, 
politico e sociale del- 
‘Istria. Significativo infi- 
ne l'intervento conclusi- 
vo del presidente del 
consiglio regionale Da- 
mer Kaijn, stando al qua- 
e l'importanza di que- 
sto incontro, nonostante 
e polemiche che l'hanno 
accompagnato, è di aver 
saputo unire, senza diffe- 
renziazioni, tutte le com- 
ponenti istriane. 

Al congresso sono an- 
che pervenuti numero- 
sissimi messaggi: la fede- 
razione triestina del Pds 
ha espresso positiva va- 
lutazione dello «sforzo 
per avviare la ricomposi- 
zione degli istriani che 
sono rimasti e gli esuli». 
Il presidente della regio- 
ne Toscana, gemellata 
con l'Istria, l'esempio 
che viene dato a tutta 
l'Europa da questa ini- 
ziativa. 


CONGRESSO / MANIFESTAZIONE A PARENZO 
L’Accadizeta approfitta 
perattaccare la Dieta 


È PARENZO — L'Accadize- 


ta istriana spara a zero 
sul Congresso polese. Fe- 
roci critiche al suoi pro- 
motori, sono state lancia- 
te dai responsabili della 
sezione regionale duran- 
te una conferenza-stam- 
pa a Parenzo. «Il Con- 

esso degli istriani — 

a detto Marino Golob, 
presidente dell'Hdz 
istriana e deputato al Sa- 
bor — viene presentato 
come «patriottico». Con 


.ciò i regionalisti di Dieta 


democratica istriana vo- 
gliono promuovere e le- 
gittimare la propria poli- 
tica ma si tratta di mal- 
destri tentativi che l'opi- 
nione pubblica croata e 
istriana sapranno sma- 
scherare e censurare). 
Secondo Golob i vari te- 
mi che verranno dibattu- 
ti all'«Histria», come au- 
regionalismo, 
area transfrontaliera, al- 


IL TRIBUNALE HA DATO TORTO A DEDIC 
Risarcimento negato 
al finanziere bosniaco 


SLOVENIA TRS 
Tallero 1,00 = 16,18 Lire* 


CROAZIA 1 
Kuna 1,00 = 319,15 Lire 


Seraina SUSE 


SLOVENIA 
Talleri 73,20 = 1.221,11 Lire/ 


CROAZIA ; 
Kune/l 4,00 = 1.276,6 Lire/l 
Benzina verde 

SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 1.107,68 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.212,77 Lire/ 


(°) to forio cala plosna Bank oper i Capodistria 


CAPODISTRIA — Il tri- 
bunale di Gapodistria ha 
dato torto a Ibrahim De- 
dic, il direttore della ban- 
ca «Promdei»), che aveva 
intentato una causa per 
danni nei confronti dello 
Stato sloveno. Coinvolto 
nel giugno del ‘92 nella 
vicenda dei talleri falsi, 
Dedic a nome della ban- 
ca zagabrese che allora 
aveva una filiale a Capo- 
distria, chiedeva un ri- 
sarcimento di circa due 
miliardi e 200 milioni di 
lire per aver trascorso 
due settimane in carce- 
re, pur essendo innocen- 
te, e per i danni subiti 
dall'istituto di credito za- 
gabrese. Dedic venne 
trattenuto nel carcere di 
Capodistria assieme a 
tre suoi collaboratori in 
quanto la polizia rinven- 
ne nelle casse della 
«Promdei» a Zagabria e a 


‘Capodistria 1857 banco- 


note false da mille talle- 
ri. Altre 97 mila banco- 
note contraffatte dello 
stesso taglio vennero 
scoperte in un apparta- 
mento zagabrese. 

Dopo nove mesi d'in- 
dagini, i procedimenti 
giudiziari nei confronti 
dei quattro indiziati ven- 
nero fermati. A quel pun- 
to sono partite le contro- 
denunce di Dedic che, ti- 
tolare di passaporto bo- 


‘sniaco e croato, parlava 


di «congiura sloveno- 
croata) e di «oscuro Tuo- 
lo di banche concorren- 
ti. 

Il tribunale di Capodi- 
stria, oltre a non acco- 
gliere le motivazioni di 
Dedic, gli ha accollato 
pure le spese processuali 
per un ammontare di cir- 
ca un milione e 800 mila 
lire. 
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PRIMA A TRIESTE IL 26 APRILE DELLA COPRODUZIONE TRA DRAMMA ITALIANO E STABILE DBL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Diventa spettacolo teatrale «La frontiera» di Vegliani 


TRIESTE — Andrà in 
scena, il 26 aprile, al Po- 
liteama Rossetti di Trie- 
ste lo spettacolo «La 


frontiera» tratto dal ro- 


manzo omonimo di Fran- 
co Vegliani, sceneggiato 
da Ghigo De Chiara, e re- 
alizzato in' collaborazio- 
ne dal Dramma Italiano 
di Fiume e dal Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 


zia Giulia di Trieste. A. 


parte l'importanza del 
rapporto che s‘avvia tra 
i due teatri (grazie anche 
alla collaborazione tra 
l'Unione Italiana e l'Uni- 
versità Popolare di Trie- 
ste), la rappresentazione 
è un avvenimento parti- 


colare. Il romanzo narra 
la storia di un ufficiale 
dell'esercito austro-un- 
garico, Emidio Orlich, 
nella prima guerra mon- 
diale, ‘che lo scrittore 
ode raccontare, quando 
è già in corso la seconda 
guerra e l'autore è in at- 
tesa di partire per il fron- 
te. La storia di Emidio è 
solo sullo sfondo, è, in- 
fatti, personaggio specu- 
lare del narratore, e la 
vicenda è la crisi dell'uf- 
"ficiale dell'esercito 
asburgico che muore in 
circostanze oscure. At- 
traverso Emidio il narra- 
tore prende coscienza di 
sé e del processo storico 


e politico italiano in cui 
è coinvolto. 

Lo spettacolo sarà pre-+ 
ceduto da alcune manife- 
stazioni collaterali: un 
incontro con  Predrag 
Matvejevic, autore di 
«Mediterraneo» e una se- 
rata dedicata a Franco 
Vegliani, il 21 aprile 
presso il Circolo .delle As- 
sicurazioni Generali di 
piazza Duca degli Abruz- 
zi l, settimo piano, con 
inizio alle ore 18. Si di- 
batterà sul problema del- 
le scelte imposte agli uo- 
mini che vivono a caval- 
lo di un confine dove è 
impossibile schierarsi 
senza traumi né trage- 


die. Interverranno all'in- 
contro Fulvio Tomizza, 
scrittore che ha vissuto 
le lacerazioni di un popo- 
lo diviso dai confini. Il 
regista Franco Giraldi 
racconterà la sua ammi- 
Tazione per Ve liani e 
spiegherà perché ha deci- 
so di girare un film trat- 
to dallo stesso romanzo, 
le cui riprese si dovran- 
no iniziare tra breve. Lo- 
redana Bogliun Debeliuh 
affronterà il tema della 
frontiera vista oggi da 
un'Istria impastoiata da 
idee di stampa nazionali- 
sta che si vorrebbero im- 
porre dall'alto. Nino 
Mangano racconterà lo 
spettacolo «La frontie- 


ra», Irene Visintini parle- 
rà di Franco Vegliani au- 
tore con una proposta di 
rilettura di un autore ri- 
masto Da troppo tempo 
dietro le quinte. Gli atto- 
ri offriranno un breve 
saggio dello Io 
Sono una quindicina im- 
pegnati nella messinsce- 
na. Vi DEGNE tutta la 
compagnia del Dramma 
Italiano assieme agli at- 
tori triestini. Il ruolo di 
Franco è affidato a Luigi 
Marangoni, Giulio Mari- 
ni sarà il vecchio Simeo- 
ne che racconta a Fran- 
co le vicende di Emidio, 
interpretato da Giovanni 
Garta. 

Juri 


Franco Giraldi. 


tro non sono che un ten- 
tativo di ingannare gli 


‘ istriani, proponendo co- 


se astratte. Golob ha avu- 
to da ridire pure sulle 
spese sostenute per orga- 
nizzare l'avvenimento e 
sulle quote d'iscrizione: 


«I contribuenti della Pe- 


nisola debbono. sapere 
che il congresso viene al- 
lestito grazie ai loro sol- 
di e che esso è strumen- 
talizzato da gente che in- 
tende spezzare l'integri- 
tà territoriale della Groa- 
zia». 

Ma il capo degli accadi- 
zetiani d'Istria ha cerca- 
to anche di inviare mes- 
saggi distensivi. «Noi del- 
la Comunità democrati- 
ca croata abbiamo accet- 
tato di buon grado di par- 
tecipare al congresso, 
consci di poter dare un 
contributo qualitativo al- 
la sua riuscita. Spero che 
dopo la “quattro giorni” 


polese, Dieta e Accadize- 
ta potranno finalmente 
avviare quella coopera- 
zione di cui si sente biso- 

no in Istria». A Parenzo 
è stato toccato pure il ta- 
sto dell'attentato dinami- 
tardo di Santa Domenica 
(Albona). Klaudio Beako- 
vic, presidente dell'Acca- 
dizeta parentina, è stato 
particolarmente duro 
con Damir Kajin, presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale istriano e vicepresi- 
dente della Dieta: «Kajin 
deve avere ora il corag- 
gio di scusarsi con di 
istriani e con la polizia 
per aver cercato di scre- 
ditare il lavoro di que- 
st’ultima, con pregiudizi 
su retroscena politici, cli- 
ma destabilizzante e 
sciocchezze del genere. 
Le forze dell'ordine han- 
no fatto il proprio dove- 
re fino in fondo, facendo 
luce sull'autore». 


Auditorio di Portorose: 
concerto di Pasqua 
conunraro Stradivari 


PORTOROSE — Domani alle 20.30 all'Auditorio di 
Portorose è in programma il «Concerto di Pasqua». 
Un'idea nata nel 1992 in occasione delle celebrazioni 
dei 300 anni della nascita del grande virtuoso del vio- 
lino, Giuseppe Tartini, quando tra il comune di Pira- 
no e quello di Venezia, si instaurò una proficua colla- 
borazione. Domani sera un'importante Stradivari del 
1838, il «Milanolloy, sarà suonato dal violinista slove- 
no Tomaz Lorenz che eseguirà Bach e Vivaldi per vio- 
lino e orchestra. Ospite anche l'Orchestra «Interpreti 
Veneziani» con il concerto in Re-maggiore per violon- 
cello, due corni e archi, nonché due concerti di Vival- 
di per solisti e archi. La serata verrà replicata tre 
giorni dopo in Palazzo San Rocco a Venezia. 


Cambiano i numeri di telefono 
nelcentro di Capodistria. 


GAPODISTRIA — La Telekom di Capodistria sta pro- 
cedendo in questi giorni ad interventi alla rete tele- 
fonica del centro cittadino. In tre giorni verranno 
modificati i numeri di circa un migliaio di abbonati. 
I lavori, che dovrebbero concludersi domani, si ren- 
dono necessari per consentire l'ammodernamento 
della rete e più concretamente la sostituzione della 
centrale vecchia di oltre trent'anni. Va sottolineato 
che i nuovi numeri telefonici riguarderanno soltanto 
gli abbonati di Capodistria le cui prime due cifre so- 
no 21. Al loro posto bisognerà digitare il 271. L'allac- 
ciamento alla nuova centrale consentirà, avverte il 
comunicato della Telekom, di offrire tutta una serie 


di nuovi servizi. 


Ancarano, da domani a lunedì 
mostra-mercato del fiore 


GAPODISTRIA — Tra le iniziative che animeranno il 
ponte pasquale nelle località della costa slovena, da 
segnalare quella promossa ad Ancarano, all'insegna 
del fiore. Da domani a lunedì infatti nel parco del 
complesso turistico-alberghiero «Adria», si terrà la 
terza edizione della mostra-mercato del fiore, delle 
piante e del giardinaggio. Una simpatica idea, che ha 
potuto essere realizzata grazie all'organizzazione 
della società turistica della località, alla quale han- 
no aderito una quarantina di espositori provenienti 
da tutta la Slovenia. La mostra-mercato viene ospi- 
tata in un ambiente ideale che si distingue già per la 
rigogliosa vegetazione, specie di piante mediterra- 
nee, quali cipressi, cedri e pini. 


Venerdì 14 aprile 1995 


Il Piccolo [9] 
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1995, ai seguenti indirizzi: 


ii per la provincia di Trieste: i sede de Il Piccolo 


.. Via Guido Reni 1 - Trieste 


redazione de Il Piccolo 
C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 


per la provincia di Gorizia: 


Per partecipare basta compilare il coupon e inviarlo via posta (farà fede il 
timbro postale) o consegnarlo a mano, entro le ore 18 del giorno 20 aprile 


Via F.Ili Rosselli 20 - Monfalcone 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in pali 
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ULTIMI GIORNI DEL GRANDE CONCORSO - CONTINUA LA RASSEGNA DELLE NUOVE PROPOSTE 


Un esercito dicommesse 


Centinaia di candidate si contendono il titolo di reginetta della cortesia — Le schede arrivate in redazione sono oltre 82 mila 
| Classifica provvisoria: la Depase è seconda 


COGNOME E NOME DITTA/RAG. SOC. TOTALE 

VOTI 

1. Gregoretti Odinea Despar Fincom 4701 

2. Depase Michela Foto Centrale 2763 

3. Zago Flavia Panetteria Bressan 2592 

4. Vacca Annalisa Panificio Giurco 2052 

| 5. Cramesteter Paola Despar - Zuppin | 2028 
| 6. Toich Federica Salumeria Toich 1680 
7. Valdemarin Antonella Panificio El Bon Pan 1544 

| 8. Lattanzio Romina Sel Service Giordano 1507 
| 9: Rongione Franca Bar Valmaura 1401 
10. Orlando Sandra La Peruviana 1968 
| 11. Fontanot Lucia Bar Torrefazione Santafè 1968 
12. Giovannini Patrizia Panificio Francescon 1945 

È 13. Pribaz Lucia «Al Bon Pan» 1935 
14. Ambrosi Paola Salumeria Masè 1229 

15. Dell’Agnolo Alessandra Panetteria Pasqualis 1178 

16. Dorissa Arianna BarRoyal © 1148 

17. Sferco Arianna Avant Garde 1057 

18. Zobec Marina Bar Green 1053 

19. Presot Sabrina Tabacchi 55 1021 

20. Gellici Ileana BarCrispi 1009 

21. Zoch Elena Panetteria Sircelli 919 

22. Cauzer Barbara: Panetteria Cadenaro 913 

28. Turchi Rosi Panificio via S. Marco 905 

24, Mattia Daniela — Parrucche Royal Hair 894 

25. Palazzo Maria Luisa Bar Rosmini 866 

26. Doerfler Helga Supermercato Alle Rive 791 

27. Lombardi Patrizia Pasticceria Giorgi 784 

28. Galiussi Roberta Il Salumiere 767 

.29, Busan Marina Tutto Sconto - Opicina 755 

30. De Pase Paola Profumeria Venus 754 

31. Pichierri Cristiana Modisteria Marisa 732 

92. Murgolo Alma Ottica Bossi 681 

93. Salvi Roberta La Portizza 650 

34. Rupolo Sara Latteria Elda 619 

35. Concina Laura Alimentari Concina 611 

36. Torresin Federica Buffet Alla Quercia 600 

37. Ales Arlena Pittarello 570 

98. Camillucci M.R. Cremcaffè 550 

36, Catania Alessandra L'Angolo del Pane 520 

37. Koren Paola Panificio Franza 511 

i +38. Prelaz Rossella Panetteria Zuzek 510 
39. Grego Barbara Pan e Bomboni 497 

40. Miceli Fiorella La Casalinga 456 

41. De Gilli Cinzia Frutta e Verdura 448 


VIT mR Rn I pe I SII, pen SI n 


EXECUTIVE 


GROUP 
INTERNATIONAL 


__ _ 


Voti 448: Brazzati Luana; voti 
443: Chermaz Marina, Cosset- 
to Francesca; voti 422: Mez- 
zetti Gabriella; voti 420: Ruz- 
zier Gianfranca; voti 406: Bo- 


| nifacio Federica; voti 395: 


Gentilli Daniela; voti 391: Lu- 
gnani Manuela; voti 382: Cra- 
masteter Ester; voti 376: Ur- 
zan Tiziana; voti 367: Donado- 
na Elisabetta; voti 357: Rus- 
sian Annalisa; voti 356: Miha- 
lic Linda; voti 345: Maccarro- 
ne Monica; voti 340: Battilana 
Patrizia; voti 339: Turroni 
Erika; voti 319: Picciola Mar- 
zia; voti 310: Polla Dorina; vo- 
ti 299: Volcic Sabrina; voti 
295: Brezzoni Tiziana; voti 
291: Picchierri Cristina; voti 
289: Rossi Monica; voti 265: 
Genzo Marina; voti 262: Sau 
Federica; voti 259: Petruzzi 
Lorena; voti 256: Zumin Debo- 
rah; voti 245: Goglia Elisa; vo- 
ti 242: Carcangiù Rosa; voti 
241: Gangi Liliana; voti 237: 
Taucer Marianna; voti 236: Ci- 
polat Flavia; voti 226: Fedele 
Debora; voti 222: Vieceli Bar- 
bara; voti 204: Musto Claudia; 
voti 200: Pertichino Gabriella; 
voti 191: Crisnich Ornella, Pel- 
larini Cosoli Daniela; voti 177: 
Valle Fabiola, Baschiera Bian- 
ca; voti 175: Dilema Barbara; 
voti 168: Mattarelli Maria Cri- 
stina; voti 167: Cermelj Elena; 
voti 166: Snider Deborah; voti 
157: Grattagliano Elena; voti 
152: Ladavaz Ingrid; voti 147: 
De Paola Stella;.voti 141: Moc- 
cia Licia, Ditto Paola; voti 
136: Parovel Luisa, Piantoni 
Elisa; voti 132: Beltramini Da- 
niela; voti 130: Ettori Elisa; 
voti 129: Pavanello Elisabetta; 
voti 121: Burni Claudia, Trami 
Loredana; voti 119: Satti Ales- 
sandra; voti 115: Di Campo Or- 
nella, Gomivnik Irene; voti 
1127: Govoni Isabella, Gerin 
Daniela; voti 111: Razman Ta- 
mara, Ghermig Bruna; voti 
106: Russo Vallentina; voti 
102: Rovina Elis; voti 100: Lu- 
biana Erica; voti 98: Gangi 
Carmela, Barbato Lucia, Ros- 
setti Fabia; voti 97: Piccin Ma- 
ria Augusta; voti 94: Derman 
Erica, Mari Cristina; voti 91: 
Pregi Irene, Amorello Lorena; 
voti 90: Antonini Lorella; voti 
89: Marchiò Deborah, Zupano- 
vich Jasna; voti 88: Zucchetto 
Ivana, Granato Erika, Molinari 
Raffaella; voti 86: Braini Patri- 
zia, Bassanese Michela; voti 
85: Bencich Sabrina, Ambrosi 
Barbara; voti 84: Degrassi Lu- 
clana; voti 82: Masci Rossana, 
Pozzetto Barbara, Barillaro Ma- 
Tia; voti 81: Bonanno Tania, 
Genzo Manuela; voti 79: Ric- 
cardi Flavia, Trobbi Cristina; 
voti 78: Lorenzi Katia; voti 
77: Cracovia Felicita; voti 76: 
Rivolt Mara, Toscani Rita, Co- 
vacevich Elisabetta, Taucer 


Luisa; voti 75: Mari Cristina; 
voti 74: Cozzolino Elena; voti 
73: Mauri M. Luisa; voti 72: 
Dagri Michela; voti 71; Zacchi- 
gna Elena, Rizzi Debora; voti 
70: De Battisti Sonia; voti 69: 
Cosmini Daria, Marcucci Desi- 
ree; voti 64: Mauro Lia, Pitac- 
co Lidia, Tercon Consuelo; vo- 
ti 61: Borgognoni Federica; vo- 
ti 60: Marocchi Tiziana, Sauro 
Manuela; voti 59: Maricchio 
Arianna, Brillante Dariana, Fio- 
ranti Chiara; voti 58: Liprandi 
Manuela; voti 54: Pascolini 
Barbara, Mahne Anna, Batti- 
ston Garla; voti 53: Battiston 
Sandra, Sciutteri Daniela; voti 
52: Desteradi Roberta; voti 
51: Schiavon Laura; voti 50: 
Bianchi Maria Antonietta; voti 
49: Levi Rometta; voti 48: An- 
tinoro Torzulli Daniela; voti 
47: Procentese Anna, Cuda Sa- 
Ta; voti 44: Maccan Marina; 
voti 43: Colomban Nivia, Va- 
lenti Cinzia; voti 42: Taconcic 
Renata, Concina Daniela; voti 
41: Miggiano Loredana; Zarot- 
ti Giuseppina, Marchesich Fe- 
derica; voti 40: Matassi Helga; 
voti 38: Cattarini Federica; vo- 
ti 37: Scaramelli Paola, Aprili 
Gabriella, Franza Adelia; voti 
36: Piazzolla Elena, Mosetti 
Manuela, Pagliarini Elisabetta; 
voti 35: Milic Nada; voti 34: 
Strain Loredana, Meren Ales- 
sandra, Divo Cristina, Scarbolo 
Monica; voti 32: Gerin, Gristi- 
na, Konestabo Sabrina; voti 
31: Micatovich Alessandra; vo- 


. ti 30: Mimiutti Debora, Zazza- 


ron Patrizia, Venier Francesca; 
voti 29: Schrey Erika, Lokatos 
Barbara; voti 28: Musuruana 
Andreina, Catenacci Cristiana; 
voti 27: Iacoviello Manuela, 
Messere Melissa, Hubner Rita; 
voti 26: Spagnul Maura, Pol- 
sak Miranda, Grahor Donatel- 
la, Pause Barbara; Voti 25: 
Mattiassich Luciano, D'Andol- 
fo Alessandra, Lauri Sabrfina, 
Concas Marianna, Longo Moni- 
ca, Zaccariotto Maria Grazia, 
Bruni Rossella; voti 23: Galli- 
na Susanna, Staffa Rossana, 
Piani Maria; voti 22: Miglio- 
ranzi Cristina, De Petris Elena, 
Turzi Linda, Sirk Donatella, Di 
Mola Patrizia, Giugovaz Elda, 
Mergiani Cristina, Mazzuia 
Sandra, Suban Annamaria; vo- 
ti 21: Pizzo Santina, Buzzi San- 
dra, Senatore Giuliana, Grando 
Barbara; voti 20: Tomasini 
Wanda, Sangermano Simonet- 
ta, Steffé Chiara, Aiello Graziel- 
la; voti 19: Cecchini Patrizia, 
Marolla Pisani Anna, Codiglia 
Barbara, Ancona Anna, Colino 
Vincenza, Baldini Maria Pia; 
voti 18: De Bernardi Magda, 


Bizjak Giuliana, Miraz -Daria; 
voti 17: Radin Bruna, Karis Pe- 
ric Elena, Bubbini Enrica; voti 
16: Seppi Serena, Casasola 
Elka, Gallone Marina, Nadalut 
Barbara, Briscich Barbara, 


Il montepremi è stato fornito dalle seguenti ditte: Godina Abbigliamento, Gioielleria Marcuzzi, Univer- 


saltecnica, Roetl, Linea Gialla Viaggi, Furlan Cristallerie, Metromarket Foto, Nippon Pharma di Monfal- 
cone. 


CITI 


Le schede arrivano a pac- 
chi, depositate nell'urna 
che ogni sera straripa. E' 
il segnale più evidente 
che ci stiamo avvicinan- 
do a grandi passi alla bat- 
tute finali, e il concorso 
pai la «Commessa ideale 

a compiuto ‘un vero e 
proprio salto di qualità. 
Siamo ormai a oltre 
82mila schede. Una cifra 
enorme, ma che è desti- 
nata ancora a salire. Sul 
fronte della classifica, le 
candidate scalpitano: 
molte telefonano dicen- 
do di aver più voti. 

In effetti la graduato- 
Tia non è ancora perfetta- 
mente aggiornata. Basta 
avere un po' di pazienza: 
Sono talmente tanti i cou- 
pon pervenuti, prima da 
dividere e poi da ‘conta- 
re, che sta diventando 
un'impresa veramente 
ardua tenere aggiornata 
Jla classifica «minuto per 
minuto». La graduatoria 
odierna, riserva intanto 
interessanti sorprese. In- 
nanzitutto, dopo diversi 
giorni, Flavia Zago è pas- 
sata in terza posizione, 
superando Michela Depa- 
se. Stesso discorso. per 
Annalisa Vacca, che per 
pochi voti, ha superato 
Paola Gramesteter, por- 
tandosi così in quarta po- 
sizione. Entrambe hanno 
superato quota duemila 
preferenze. Imbattibile 
sembra invece Odinea 
Gregoretti, che ormai si 
sta avvicinando a quota 
5 mila preferenze. Conti- 
nuano intanto la carrella- 
ta delle concorrenti in 
lizza partendo da Rober- 
ta Salvi, giovane banco- 
niera della «La Portiz- 
za), Roberta ha già otte- 
nuto un buon numero di 
voti: 650. Da Piazza del- 
la Borsa, ‘saliamo fino a 
Opicina, dove incontria- 
mo Marina Busan, 24 an- 
ni, cassiera presso il di- 
scount «Tutto Sconto) 
del borgo carsico. Anche 
lei si piazza in buona po- 
sizione, con 755 prefe- 
renze. Proseguiamo il no- 
stro viaggio con Daniela 
Mattia, spigliata parruc- 
chiera del «Royal Hair 
Studio». Per lei hanno si- 
curamente votato le affe- 
zionate clienti: 894 sono 
infatti i voti pervenuti fi- 
nora in redazione. Fac- 
ciamo poi un salto a Do- 
mio, dove c'è simpatica 
Sabrina Bonetti, del «Di- 
scount 7» delle Coopera- 
tive Operaie. Chiudiamo 
la nostra rassegna odier- 
na con due giovanissi- 
me: Nadalut Barbara, la- 
vora presso il «Caffè Lat- 
teria Elena» di via Tonel- 
lo, e Erika Granato 23 an- 
ni, commessa del nego- 
zio di maglieria «Giugio». 
di via S. Lazzaro. 


La scelgo per: 


IL PICCOLO 


a commessa idea 


Di la sua professionalità 
O la sua simpatia 

OA la sua cordialità 

O il suo buongusto 

O la sua personalità 


TS 144-951 
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DATI DEL LETTORE 


Roberta Salvi, «La Portizza» 


Daniela Mattia, «Royal Hair» 


Erika Granato «Giugio» 


x 


Barbara Nadalut, «Latteria Elena» 


Sabrina Bonetti, «Discount 7 Domion 


LA CRESCITA DI UNA REALTÀ TOTALMENTE ITALIANA CHE APRE © 
. NUOVI ORIZZONTI NEL MONDO DELLE CONSEGNE URGENTI. 
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Il Piccolo 
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Venerdì 14 aprile 1995 


ELEZIONI: LA PROCURA DI UDINE HA CREATO UNA SQUADRA DI DIECI INVESTIGATORI | L'EX PM ALL'ASSEMBLEA DI UDINE DEL 22 


Nasce Il pool Firme pulit 


. Saranno controllate le sottoscrizioni a tutti i partiti - Interrogato l’assessore verde Gottardo 


PORDENONE 
Bocciate 
dal Tar 

le liste 

dei Verdi 


PORDENONE — Niente 
f da fare per i Verdi del- 
l'assessore regionale 
Mario Puiatti. Il Tar ha 
infatti rigettato ieri 
mattina il ricorso pre- 
sentato il 4 aprile (ri- 
spetto alla non ammis- 
sione della lista am- 
bientalista) alle elezio- 
ni per il rinnovo del- 
l'Amministrazione pro- 
vinciale. 

La vicenda aveva pre- 
so il via alcuni giorni 
fa, quando in tribuna- 
le, oltre alla loro, erano 
state ricusate altre 
quattro liste. Il giorno 
successivo però, i giudi- 
ci, dopo aver esamina- 
to i ricorsi stilati a tem- 
po di record nella not- 
te, le avevano rimesse 
tutte, eccezion fatta, 
appunto, per quella di 
Puiatti. 

Ai Verdi, a quel pun- 
to, restava soltanto 
l'estrema ratio del Tar, 
ma anche dopo la pre- 
sentazione del ricorso, 
la polemica è prosegui- 
ta. E con toni a volte se- 
verissimi. In particola- 
re da parte dell'assesso- 
re, secondo il quale, la 
tardiva quanto preoc- 
cupante convocazione 
del Tribunale triesti- 
no, avrebbe potuto pro- 
vocare - in caso di acco- 
glimento - problemi a 
non finire. Invece la 
sentenza del Tar è arri- 
vata nei tempi che È 
stessi esponenti dei 
Verdi si erano augura- 
ti, anche se natural- 
mente l'esito non è cer- 
tamente quello atteso. 
I Verdi di Pordenone 
avevano infatti subito 
dichiarato di essersi at- 
tenuti strettamente al- 
la modulistica ufficia- 
le. La questione sulla 
quale i giudici di Porde- 
none avevano avuto da 
ridire, invece, faceva ri- 
ferimento a irregolari- 
tà compiute dai Verdi 
nella compilazione del- 
le liste e nel gioco di ac- 
coppiamenti tra candi- 
dati e numeri progres- 
sivi. 

Ma.Bo. 


ASSICURAZIONI AGLI SLOVENI DA PARTE DEL GOVERNO 


LEADER DI RC 
Bertinotti 

a Ronchi 
invita all'unità 
della sinistra 


Fausto Bertinotti 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI- Un'alleanza elettora- 
e e politica nazionale 
che abbracci tutte le for- 
ze del centro sinistra e 
della sinistra alternati- 
va: il suo obiettivo una 
lotta comune e serrata a 
quella destra che costitui- 
sce un pericolo per le 
classi più deboli. È quel- 
a che propone Fausto 
Bertinotti, ieri in regione 
per una serie di appunta- 
menti preelettorali che 
‘hanno visto protagoni- 
sta a Pordenone. Il segre- 
tario di Rc ha risposto al- 
le domande dei giornali- 
sti appena giunto all'ae- 
roporto di Ronchi e ha 
spaziato un po' dapper- 
tutto, dal rischio di un'ul- 
teriore frammentazione 
delle sinistre alla par con- 
dicio, dall'accordo sulle 
pensioni fino al governo 
Dini. E Bertinotti ha esor- 
dito inunse sulla possibi- 
lità di un accordo tra le 
sinistre, riuscito in parte 
anche in regione. «Laddo- 
ve esso non è stato possi- 
bile — ha detto —il motivo 
va ricercato unicamente 
in una sorta di emargina- 
zione alla ale siamo 
stati costretti». E l'accor- 
do sulle pensioni? «Una 
soluzione orribile — ha 
proseguito — che va con- 
tro i lavoratori». 

Luca Perrino 


UDINE — E' un pool 
composto da dieci tra ca- 
rabinieri e finanzieri, 
che opereranno alle di- 
rette dipendenze del pro- 
curatore della Repubbli- 
ca, Caruso, e dei sostitu- 
ti Buonocore, Alessio 
Verni e Leghissa, e scan- 
dagliare tutti gli elenchi 
dei sottoscrittori per la 
presentazione delle liste 
di candidati per il rinno- 
vo dei consigli comunale 
e provinciale di Udine. 
L'inchiesta ha già por- 
tato all'arresto di undici 
persone, cioè coloro i 
quali avevano il compito 
di certificare le firme, ac- 
cusate.di falsità ideologi- 
ca commessa da pubbli- 
co ufficiale in atti pubbli- 
ci. Dieci imputati si tro- 
vano agli arresti domici- 
liari: l'assessore comuna- 
le Emilio Gottardo, sei 
dipendenti del Comune 
di Udine, un presidente 
di circoscrizione, il se- 
gretario comunale. di 
Montenars e un cancel- 
liere del Tribunale. Si 
trova invece in carcere a 


Tolmezzo Elisabetta 
Mizzau, procuratrice le- 
gale e vicepretore onora- 
rio, che ha certificato fir- 
me a sostegno della lista 
di Forza Italia. Della sua 
posizione, ricoprendo un 
ruolo nell'ambito della 
magistratura udinese, si 
occupa la procura di Ve- 
nezia. 

Ieri intanto il Gip Tu- 
rel ha interrogato cin- 
que imputati, tra. cui 
Gottardo (pure capolista 
per le comunale con i 
Verdi colomba). Mercole- 
dì era stata la volta degli 
altri cinque. 

L'indagine, dapprima 
svolta su un campione 
di firme, proseguirà con 
l'interrogatorio di tutti i 
sottoscrittori di tutte le 
liste per Comune e Pro- 
vincia: alcune migliaia 
di persone. I dati raccol- 
ti finiranno in un compu- 
ter (è già stato creato 
un'appostito software) 
così da rendere più sem- 
plice un controllo. incro- 
ciato tra le dichiarazioni 
dei testi e quelle degli 
imputati. 


ROMA: COLLOQUIO A SORPRESA 
Incontro tra la Guerra 

e il ministro Agnelli 
sui progetti in Slovenia 


TRIESTE — La presidente del Friuli-Venezia Giulia, 
Alessandra Guerra, ha incontrato, ieri a Roma, il mi- 
nistro degli Esteri, Susanna Agnelli, alla quale ha il- 
lustrato i risultati della visita a Lubiana e altri temi 
che riguardano la collaborazione transfrontaliera e 
il ruolo di regione di confine del Friuli-Venezia Giu- 
lia. In precedenza gli esiti degli incontri di Lubiana 
erano stati al centro di una riunione con il capo dele- 


gazione per la rinegoziazione degli accordi 


Osimo 


con Slovenia e Croazia, ambasciatore Vincenzo Man- 
no. La presidente Guerra - è detto in una nota della 
Regione - ha confermato ai rappresentanti della Far- 
nesina la disponibilità dimostrata dal governo slove- 
no alla definizione del programma per l'impiego del- 
le risorse finanziarie (94 miliardi) destinate alla co- 
struzione delle «bretelle» autostradali dal confine 
italiano verso Razdrto. Si è inoltre soffermata sulla 
posizione del governo di Lubiana in merito alla ne- 
cessità di interventi a favore della minoranza slove- 
na ed ha annunciato che la Regione, per quanto di 
sua CODICE sta accelerando gli iter di assegna- 


zione de. 


sostegno finanziario alle istituzioni cultu- 


rali slovene nel Friuli-Venezia Giulia. 


e Antonio Di Pietro 


tra gli industriali 


UDINE — Sarà l'ex magi- 
strato del pool milanese 
di «Mani pulite» Antonio 
Di Pietro a concludere, il 
22 aprile prossimo, al pa- 
lasport «Carnera» di Udi- 
ne, l'assemblea degli in- 
dustriali friulani. Lo ha 
precisato ieri, in un in- 
contro stampa, il presi- 
dente dell'Assindustria, 
Carlo Melzi. 

«Sarà la prima volta 
che Di Pietro parlerà da- 
vanti a un pubblico così 
vasto e soprattutto così 
variegato», ‘ha detto Mel- 
zi. L'assemblea, infatti, 
sarà aperta a tutti: agli 
imprenditori, alle autori- 
tà, agli studenti e a tutti 
gi interessati. Si parlerà 

i macroeconomia, di Eu- 
ropa, di mercati. L'inge- 
gner Melzi ha annuncia- 
to che la sua relazione 
non conterrà cifre, dati 
che possono non essere 
capiti da tutti o annoiare 
un uditorio di non addet- 
ti ai lavori. 

Melzi ha quindi antici- 
ato quelle che saranno 
e «linee guida» del pro- 
rio intervento: «Parlerò 
elle preoccupazioni che 

tutti abbiamo, dell'occu- 


pazione e dell'inflazione, 
e anche di Tangentopoli 
e di politica, ma solo per 
precisare che la politica 
deve essere consenso e 
non opposizione». «Farò 
anche delle domande al 
dottor Di Pietro e speria- 
mo abbia la bontà di ri- 
spondermi), ha aggiun- 
to, ma non ha specificato 
se gli chiederà se è inten- 
zionato a impegnarsi in 
politica. 

«Certo — ha ricordato 
Melzi — la caduta del 
muro di Berlino e Tan- 
gentopoli hanno signifi- 
cato la fine della guerra 
fredda e di un sistema 
politico; ma adesso forse 
non stiamo meglio». Mel- 
zi, infine, ha. precisato 
che quella del 22 aprile 
sarà anche l'assemblea 


_ del 50.0. di costituzione 


dell'Assindustria friula- 
na. Saranno presenti, ol- 
tre al sindaco di Udine 
Mussato, anche la presi- 
dente della giunta regio- 
nale Alessandra Guerra. 
Per l'occasione saranno 
premiate alcune imprese 
che hanno fatto la storia 
dell'industrializzazione 
in Friuli. 


SANITA’ 
Contratto: 
le Regioni 
presenti 
conFasola 


ROMA — L'assessore al- 
la Sanità del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Fasola, rap- 
presenterà tutte le Regio- 
ni nella trattativa per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti 
della sanità pubblica. 
L'incarico gli è stato affi- 
dato dal ministro della 
Sanità, Elio Guzzanti, e 
dal coordinatore delle re- 
gioni, l'assessore veneto 
Cadrobbi. 

Le linee di intervento 
previste - è rilevato nel- 
la nota - seguono l' impo- 
stazione che la regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
già inserito nella propria 
leggislazione. 


DENTRO L’URNA /IL MONFALCONESE | ASSESSORECOMUNALE E ASSICURATORE AD AIELLO 


Sfida sull'ambiente | Ricompare Federico Orso 
A Staranzano partita aperta sul futuro del Marina Er a fuggi to con due miliar di 


MONFALCONE — Scoppia la febbre 
delle liste civiche sulla roulette del vo- 
to nel Monfalconese per le amministra- 
tive del 23. La riconferma delle sinistre 
sarà affidata alle liste dai nomi vaga- 
mente simili e poco originali, dove l'al- 
leanza di centrodestra (Forza Italia, An 
e Ppi di Buttiglione) è naufragata quasi 
dappertutto. A Staranzano le trattative 
elettorali si sono disintegrate sul muro 
del Marina, il mega progetto da oltre 
tremila posti barca, fortissimamente 
voluto dall'asse Pds-Ppi, aborrito da Rc 
e Verdi, ma bocciato qualche mese fa 
dalla sovrintendenza del ministero del- 
l'Ambiente. Il 23 aprile gli staranzanesi 
si troveranno sulla scheda sei liste per 
cinque candidati. Il sindaco uscente 
Giorgio Nogherotto, sarà sostenuto da 
Pds (Per Staranzano) e Rc (Uniti per Sta- 
Ttanzano), mentre i Verdi candideranno 
Luciano Giorgi. Al centro invece l'ex 
rimo cittadino, Franco Brussa guiderà 
a lista civica «Staranzano Insieme»), 
sulla quale convoglieranno i voti della 
Ln, mentre Massimo Tricarico guiderà 


Forza Italia «Azzurri per 


Infine Paolo Naibo correrà per An. A 


Staranzano». 


San Pier, il sindaco uscente, Adriano 


Fondi perla minoranza 


Il ministro Frattini annuncia lo stanziamento di otto miliardi annui 


TRIESTE — «Il Governo 
sosterrà in Parlamento 
la proposta di mantene- 
re al livello di otto mi- 
liardi annui, per il trien- 
nio ‘95-'97, i fondi alla 
Regione per le attività 
culturali della minoran- 
za slovena nel Friuli Ve- 
nezia Giulia.» Lo ha assi- 
curato il ministro per la 
Funzione pubblica e gli 
affari regionali Franco 
Frattini, rispondendo a 
una lettera del segreta- 
rio. politico dell'Unione 
slovena Martin Brecelj. 
Frattini si sofferma an- 
che su altri temi inerenti 
agli sloveni. «Per quanto 
attiene alla esigenza che 
sia emanata una legge di 
tutela della. minoranza 
-sottolinea il ministro- 
sono in atto i contatti 
istituzionali necessari 
per ridisegnare un prov- 


vedimento che, parten- 
do dal disegno di legge 
presentato nel passato 
dal Governo al parlamen- 
to, tenga conto delle os- 
servazioni formulate dal- 
le varie istanze.» A que- 
sto proposito viene affer- 
mato che sarà tenuto 
conto anche dei rilievi 
avanzati dall'Unione slo- 
vena. 

Riguardo infine al pro- 
blema della realizzazio- 
ne di trasmissioni televi- 
sive in lingua slovena, 
definito «annoso», Fratti- 
ni sottolinea come la Pre- 
sidenza del Consiglio dei 
ministri abbia stipulato 
una regolare convenzio- 
ne con la Rai, ma come 
ci si trovi ora di fronte a 
«un impedimento di na- 
tura tecnica, che confido 
possa essere rimosso nel 
breve periodo.» 


I leghisti su Informest: 
«Bravo deve lasciare» 


TRIESTE — Dura nota 
del gruppo consiliare 


della Lega Nord nei 
confronti dell'«ostinata 
pemanenza di Gianni 
Bravo alla presidenza 


di Informest»y. Una si- 
tuazione che i leghisti 
sostengono essere scan- 
dalosa «visto che sono 
passati più di due mesi 
da quando, l'1 febbraio 
Bravo ha patteggiato in 
tribunale, a Udine, un 
anno e cinque mesi di 
reclusione per corruzio- 
ne senza che nemmeno 
gli fossero concesse le 
attenuanti generiche). 
«Bravo se ne deve anda- 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


re - si legge ancora nel- 
la nota - anche perchè 
la legge numero 55 del 
1990 che regola la pre- 
venzione delle delin- 
quenze di tipo mafioso 
e di altre gravi forme 
di pericolosità sociale, 
prevede l'ipotesi di de- 
cadenza di chi ricopre 
cariche pubbliche an- 
che per i casi di corru- 
zione. Decadenza che 
scatta dal momento del 
passaggio in giudicato 
della sentenza e quella 
che ha condannato Bra- 
vo è divenuta irrevoca- 
bile già dal 25 marzo 
SCOrso). 


Cragnolin, guiderà la lista di sinistra 
«Progetto democratico»; 
Sergio Gregorin a capo della lista civica 
«Insieme per San Pier». Così anche a 
Doberdò, dove Mario Lavrencic tenterà 
il «poker) come primocittadino con i 
progressisti di «Unità cittadina», insi- 
diato dalla lista dell'Unione slovena 
che candida una donna: Maria Ferletic. 
Ritenterà il colpaccio anche Franco Vi- 
sintin, sindaco uscente di Fogliano Re- 
dipuglia con «Continuità per Fogliano, 
Redipuglia e Polazzo» che sarà contra-: 
stato da Mauro Piani uomo dei progres- 
sisti di «Fogliano, Redipuglia e Polazzo 
Thsieme». Stesso quadro:ariche a Turria- 
co dovevalla ricandidatura dell'uscente 
Alberto Clemente, alla guida di «Unio- 
ne progressista» si opporrà un'altra 
donna, Alice Masat, a capo di «Progetto 
alternativo» formata per buona 
dai popolari. A San Canzian Armando 
Giostra è il candidato di «Progetto co- 
mune», una lista di sinistra con qual- 
che verde e indipendenti, mentre dal- 
l'altra parte Fulvio Calligaris sarà soste- 
nuto da «Insieme per San Canzian) (Po- 
polari e Lega) e «Isonzo per» (Pds). 


li si opporrà 


parte 


Daniela Vandelli 


CASO AMGA 
Liberato 
Missera 


UDINE — L'avvocato 
Luciano Missera, ex 
segretario provinciale 
della Dc, arrestato 
con l'accusa di corru- 
zione nell'inchiesta 
sulla presunta tangen- 
te di 700 milioni per 


la costruzione della 
sede dell'Amga di Udi- 
ne è stato scarcerato. 
Il Tribunale del riesa- 
me infatti, ha accolto 
l'istanza del difenso- 


re accertando che 
non esistono né possi- 
bilità di fuga, di reite- 
razione del reato o di 
inquinamento delle 
prove. 


AIELLO — Sorpresa pa- 
squale ad Aiello: dopo 
una «vacanza» di 40 gior- 
ni si è rifatto vivo il dot- 
tor Federico Orso, 37 an- 
ni, ex promotore finan- 
ziario della Dival, ex as- 
sessore comunale (sosti- 
tuito proprio per la sua 
improvvisa e lunga as- 
senza), presidente della 
locale società di calcio e 
molto altro ancora. 

Orso ha fatto ritorno 
‘nella sua’ villa ieri alle 
prime ore dell'alba. Sul- 
le sue spalle pendono al- 
cune denuncie penali, a 
cominciare da quella 
sporta dalla Dival; do- 
vrà spiegare il motivo 
della sua assenza e, so- 
prattutto, perché non ha 
versato alla società fi- 
nanziaria per cui lavora- 
va dall'86 parte dei capi- 
tali che i suoi clienti 
(800 in tutto) gli aveva- 


no affidato per essere 
poi reinvestiti. 

La Dival, per tutelarsi 
e per garantire i clienti 
di Orso (licenziato in 
tronco dal primo marzo) 
ha chiesto. il sequestro 
cautelativo dei beni del- 
l'ex promotore per un 
valore di due miliardi. 

Fino a ieri sera ci è sta- 
to impossibile chiedere 
direttamente ad Orso 
ragguagli sulla sua av- 
ventura; pare di capire 


ra della simpatia della 
gente e, soprattutto, sul 
totale appoggio dei fami- 
liari apparsi molto deter- 
minati con i giornalisti a 
difendere la privacy del 
«figliol prodigo». 
Rinfrancato e riposa- 
to, Orso dovrà spiegare 
ai magistrati molte cose. 
Lo farà, per ora, da uo- 
mo libero. L'ex promoto- 


re avrebbe trascorso al- 
meno l'ultima parte del- 
la «latitanza» in Austria, 
Paese a lui molto caro 
per esserci andato fre- 
quentemente in passato. 
La Dival tiene a preci- 
sare che tutti gli ex clien- 
ti che avevano stretto af- 
fari con Orso saranno re- 
golarmente rimborsati; 
più complicata sarà la 
procedura per coloro 
che avevano consegnato 
. ad Orso somme in con- 


che ad Aiello goda anco-® patti 


Lieto fine, per ora, di 
una vicenda che ha su- 
scitato molto interesse e 
reazioni contrastanti nel- 
la Bassa friulana. Orso è 
un personaggio poliedri- 
co ed è molto conosciu- 
to: lo dipingono come un 
tipo estroverso, un com- 
pagnone, e molti lo sti- 
mano. Ma ora, forse, si 
formerà una nuova cor- 
rente di pensiero. 


IN ARRIVO IN REGIONE LE PRIME ONDATE DI TURISTI D’OLTRALPE 


Marco e scellino, un'invasione 


A Lignano e Grado previsto il pienone - Presi d’assalto intanto i negozi di Udine e Trieste 


TRIESTE — Sarà il tede- 
sco, o forse sarebbe me- 
glio dire l'austriaco, la 
lingua ufficiale nei pros- 
simi giorni in regione. 
Già ieri infatti lungo l'au- 
tostrada ‘Tarvisio-Udi- 
ne-Lignano e poi sulla di- 
rettrice Grado-Trieste si 
segnalavano brevi inco- 
lonnamenti di auto con 
targhe austriache e alcu- 
ne anche con targhe te- 
desche. Le aziende di 
soggiorno di Lignano e 
Grado, grazie al dati del- 
le. prenotazioni, sono 
pronte a scommettere su 
una Pasqua dal quasi 
tutto esaurito. Ma anche 
i commercianti di Udine 
e Trieste non piangono, 
anzi. Se infatti sl ripete 
tà, quanto è accaduto 
già negli ultimi week- 
end le casse dei negozi 
locali si riempiranno di 
scellini e marchi. A Udi- 


ne, ormai, anche nei 
giorni infrasettimanali 
si registrano code al ca- 
sello nord dell'autostra- 
da, dove gli. austriaci 
escono per prendere poi 
letteralmente d'assalto i 
centri commerciali della 
Rerizua, ma anche le 

outique del centro stori- 
co. D'altra parte il cam- 
bio favorevolissimo scel- 
lino-lira ha trasformato 
gli austriaci in clienti 
più che privilegiati. Per- 
sino a Trieste, gli au- 
striaci e i tedeschi han- 
no parzialmente sostitui- 
to gli acquirenti unghere- 
si, olacchi e dell'ex Ju- 
goslavia. Ma accanto ai 
centri storici, ai negozi e 

i grandi centri commer- 
ciali delle periferie, me- 
te privilegiate dei turisti 
d dai e saranno, come 
si è già detto, le due prin- 
cipali località balneari 
della regione, Grado e Li- 


gnano. Le prenotazioni, 
rispetto allo stesso perio- 
do dell'anno scorso, so- 
no infatti in sensibile 
crescita. Qualche arrivo 
si è già registrato ieri, 
ma l'ondata più consi- 
stente è prevista tra oggi 
e domani. Altre ondate, 
prima del periodo esti- 
Vo, sono previste poi per 
il periodo di Pentecoste, 
tradizionale ponte lungo 
per Austria e Germania. 
Soltanto il tempo a que- 
sto punto potrebbe gua- 
stare ogni cosa. E le pre- 
visioni degli esperti non 
lasciano molte speranze, 
anche se il centro meteo 
dell'Ersa invita a non di- 
sperare. Fino a domeni- 
ca le condizioni climati- 
che potrebbero essere ab- 
bastanza buone. Mentre 
per Pasquetta è consi- 
gliabile in programma al- 
ternativo alle grigliate al- 
l'aperto. 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 


al 


Piante perenni 


eri 


cespugli 


Venti stelle al merito 
ai lavoratori longevi 


TRIESTE — Si svolgerà a Trieste, come di con- 
sueto il prossimo primo maggio, nella sala 
Maggiore della Camera di Commercio la ceri- 
monia di consegna delle «Stelle al merito del 
Lavoro». 


Ecco i lavoratori che saranno premiati: Tul- 
lio Anzile, Porcia; Livio Belletti, Trieste; Lucio 
Biandi, Trieste; Antonino Cancian, Udine; 
Francesco Cecot, Pordenone; Sergio Colloredo, 
Udine; Gino Colussi, Casarsa; Danilo Grescen- 
zio, Pordenone; Bruno Dorigo, Trieste; Giorgio 
Furlanetto, Trieste; Garlo Leghissa, Monfalco- 
ne; Lucio Macor, Udine; Dario Marsi, Muggia; 
Marcello: Morelli, Pagnacco; Ugo Perissinotti, 
Cordénons; Francesco Petrarca, Udine; Sergio 
Rodinis, Trieste; Bruno Tomat, Rivignano; An- 
tonio Vandelli, Monfalcone; Mario Zago, Muz- 


zana del Turgnano. 


Villesse 


e susigarden 


Palmanova 
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CENTRO ESTETICO DEL CANE 


Se ISTEIGI O 


La primavera è arrivata... pulci e zecche in agguato 


MEGLIO PREVENIRE CHE CURARE 


VETEESIETREZA 


TRIESTE 


Servizio di 

Furio Baldassi 

Dopo i brindisi, i fatti. 
Esaurita la sbornia del 
dopo off-shore, la città 
scopre di aver fretta, di 
fronte a una realtà che 
non ammette dilazioni. 
La creazione dell'autho- 
rity che sovrintenderà al- 
la zona franca finanzia- 
ria, la stessa collocazio- 
ne fisica dei suoi uffici 
sono problemi che, per 
dirla col presidente della 
Camera di Commercio, 
Adalberto Donaggio, 
«avrebbero dovuto esse- 
re risolti già ... ieri). La 
grande occasione di svi- 
luppo avallata da Bruxel- 
les, insomma, non deve 
arenarsi di fronte a pro- 
blemi di ordinaria buro- 
erazia. 


Gome prima mossa Do- 


naggio, che sollecita col- 
laborazione e sinergie 
tra i vari enti, intende ar- 
rivare a uno studio di 
fattibilità di alcune ipo- 
tesi logistiche, che con- 
senta l'avvio provviso- 
rio del Centro in immobi- 
li disponibili. Primo del- 
la lista, il palazzo in 
Campo Marzio di pro- 
prietà delle Ferrovie del- 
lo Stato. Nelle pie illusio- 
ni dei burocrati romani, 
doveva ospitare il “Sia”, 
e cioè uno dei 14 servizi 
informatici aziendali 
che l'azienda avrebbe do- 
vuto realizzare in tutta 


€ 767189 


Il Piccolo 


Due tra le possibili collocazioni indicate per il Centro off-shore: a sinistra, nella foto Sterle, il palazzo 


Italia per collegare i 
compartimenti oltre che 
tra di loro anche con il 
ministero dei trasporti. 
Nei fatti, quell'edificio è 
scollegato da tutto. Ab- 
bandonato, alla pari di 
altri quattro dei cinque 
realizzati nel Paese. Dal 
maggio ‘89, data di ini- 
zio dei lavori, ad oggi, le 
Ferrovie hanno comple- 
tamente cambiato fisio- 
nomia. Trieste, tanto 
per gradire, non dispone 
più neanche del suo com- 
partimento, accorpato 
da tempo a quello di Ve- 
nezia. Figurarsi a cosa 
possano servire alle Ffss 


quei tremila metri qua- 
drati suddivisi tra piano- 
terra, primo piano, se- 
condo piano e sottotetto. 
Il Comune,a dire il ve- 
ro, ci aveva fatto un pen- 
sierino per trasferirvi la 
caserma della Polizia 
stradale, attualmente po- 
sizionata a Roiano, ma 
le resistenze incontrate 
gli hanno fatto cambiare 
idea. Adesso la chance 
sembra ancora più ghiot- 
ta: da monumento allo 
spreco di denaro pubbli- 
co (sei miliardi) quel pa- 
lazzo potrebbe diventa- 
re il simbolo stesso della 
rinascita cittadina. 


Le difficoltà, peraltro, 
non mancano. Ci vorreb- 
be, in primis, una varian- 
te al piano regolatore, vi- 
sto che l'area su cui sor- 
ge l'edificio è vincolata a 
scopi ferroviari. Ma c'è 
di più e di peggio: la leg- 
ge istitutiva prevede che 
il Centro sia ospitato in 
ambito portuale, e Cam- 
po Marzio può essere 
considerato tale solo con 
molta fantasia 0, come 
ricordano all'ente came- 
rale, con un decreto ad 
hoc del commissario del 
Governo che sposti i con- 
fini del punto franco. «Il 
fatto è - spiega il diretto- 


delle Ferrovie di Campo Marzio, a destra un edificio dell'ex Fabbrica Macchine. 


re della CdC, Ferretti - 
che alla legge bisogna da- 
re un'interpretazione 
giuridica e non geografi- 
ca, perchè il testo parla 
letteralmente di ambito 
dei punti franchi esisten- 


ti a Trieste, e in questo’ 


caso un po' di elasticità 
si impone», 

La seconda perplessità 
rigiuarda le dimensioni 
dell'edificio. Tremila me- 
tri quadrati possono fa- 
re anche impressione, 
ma in piazza della Borsa 
ricordano che sono qua- 
si 250 le domande di in- 
sediamento giacenti ne- 
gli uffici. Finanziarie, 


banche ed enti vari che 
difficilmente accettereb- 
bero di accomodarsi in 
una piccionaia. A meno 
che, ed è una via che 
sembra percorribile, non 
si intenda dare a una se- 
de del genere lo stesso 
carattere di provvisorie- 
tà che uniforma la deci- 
sione comunitaria, 
“tarata” sperimentalmen- 
te sui cinque anni. In 
questo lasso di tempo bi- 
sognerebbe guardarsi at- 
torno, ma gli spazi non 
abbondano. 

A suo tempo si era par- 
lato del Magazzino X, 
nel porto vecchio, men- 
tre una qualche possibili- 
tà potrebbe averla l'ex 
Fabbrica macchine, ma 
entrambe le ipotesi fan- 
no storcere il naso a Do- 
naggio. Che a sua volta 
già pensa alla scelta di 
sua pertinenza per la fu- 
tura authority. Dove, a 
titolo di cronaca, dovreb- 
bero sedere anche due 
componenti indicati da 
Regione ed Ente porto, 
cinque designati dai mi- 
nisteri degli Esteri, Teso- 
To, Finanze, Industria e 
Commercio estero, uno 
della Banca d'Italia, un 
esperto dell'Unioncame- 
re e due designati diret- 
tamente dalla presiden- 
za del Consiglio, dai qua- 
li verrà fuori il nome del 
presidente. Prima, però, 
bisognerà fare in modo 
che possano sedersi da 
qualche parte... 


LE REAZIONI DELLE FORZE POLITICHE 


«Occasione da sfruttare in fretta» 


La LpT preoccupata sui tempi, mentre An non vuole ”’ricatti’’ in materia di rapporti con la Slovenia 


GIORGIO ROSSETTI 


«La sfida di Trieste: 
diventare capofila 
nei servizi a Est» 


“Una gestazione di quattro anni e tre mesi poteva 
pregiudicare la sopravvivenza del nascituro. Ma 
non c'è tempo per abbandonarsi ai festeggiamen- 
ti. Da questa vicenda va tratto anzitutto un inse- 
gnamento: che l'Europa ci guarda, nel bene e nel 
male”. Soddisfazione per l'ok di Bruxelles viene 
ribadita anche dall'onorevole Giorgio Rossetti. 
Ma con un avvertimento: tra i primi a commenta- 
re entusiasticamente il felice parto ci sono stati 
anche alcuni che hanno contribuito non poco a 
far ritardare la decisione positiva, prima preten- 
dendo i vantaggi fiscali dell'off shore per tutto il 
mercato comunitario e non solo per le operazioni 
sull'Est europeo, dove sono giustificati dall'alto 
rischio di quei mercati, poi irrigidendosi nei con- 
fronti della Slovenia. Ora, però, bisogna muover- 
si. “Si tratta - aggiunge l'europarlamentare - di at- 
tivare subito le istituzioni economiche e le strut- 
ture finanziarie affinchè il centro possa partire 
quanto prima. Non solo. Bisogna adoperarsi per 
ottenere ricadute più generali: non possiamo ac- 
contentarci che gli operatori finanziari vengano 
qui solo perchè ci sono le agevolazioni. La città 
deve saper offrire, ma anche pretendere, altre oc- 
casioni di reinvestimento degli utili che nasceran- 
no dall'off shore. Con questo nuovo strumento 
che si aggiunge ad altri esistenti in regione (Ice, 
Finest, Isdee, Informest) - conclude Rossetti - Tri- 
este può diventare capofila dei servizi alle impre- 
Se italiane che intendano operare nell'Europa cen- 


Le vittorie hanno sempre 
tanti padri. All'indomani 
enedizione di Bru- 
Xelles sull'off-shore trie- 
Stino tutti si affrettano a 
ricordare l'impegno di 
tutti per raggiungere 
l'obiettivo. Il Polo sottoli- 
Nea il lavoro comune dei 
suoi tre deputati triesti- 
ni, il Pds quello di Gior- 
gio Rossetti, Rifondazio- 
Ne ricorda che sul centro 
sì spesero a lungo Antoni- 
No Cuffaro e Stojan Spe- 
ticj Alleanza Nazionale 


‘quanto fatto dall’onore- 


vole Menia insieme al- 
l'eurodeputato . Gastone 
Parigi in tandem con il 
collega forzista del nord- 
est Luigi Calligaris. 
Marucci Vascon, de- 
putata di Forza Italia, ve- 
de l‘off-shore come un 
esempio “di quello che si 
può fare e ottenere quan- 
do tutte le forze, politi- 
che ed economiche, agi- 
scono all'unisono, acco- 
munate da un obiettivo 
che si chiama Trieste” e 
assicura che l'impegno 
dei parlamentari locali 
roseguirà ora nei con- 
fonti del governo, 
"affinchè vengano varati 
con rapidità i decreti 
applicativi”. La Vascon 
concorda sul fatto che il 
centro non possa da solo 
risolvere i problemi della 


«città, ma'si dice sicura 


che esso rappresenti uno 
strumento operativo in 
grado di imprimere una 
svolta all'economia. 
Positivo, ma con pru- 
denza, il commento del 
presidente della’ LpT, 
Gianfranco  Gambassi- 


Ma Rifondazione avverte: 


«Purchè non sia un alibi 


perl governo su questioni rilevanti 


come la Ferriera di Servola» 


ni, che non vorrebbe che 
l'off-shore finisse per ri- 
solversi nell’ennesimo 
proclama taumatursico. 
L'esponente del Melone, 
ricordando che lo stru- 
mento arriva molto 
“evirato” rispetto ai piani 
iniziali, auspica che ora 
venga attuato presto e be- 
ne e si dice comunque 
preoccupato sui tempi. 
Cinque anni (ossia il 
tempo per cui verranno 
accordati i vantaggi fisca- 
li, ndr) - osserva - sono 
appena sufficienti a met- 
tere in moto l'iniziativa. 
Non vorrei che fosse poi 
tutta fatica gettata al 
vento, se questi non fos- 
sero rinnovabili”. Gam- 
bassini valuta favorevol- 
mente anche l'ipotesi di 
collocazione della base 
operativa . in. quella 
"cattedrale nel deserto” 
che è la stazione di Cam- 
po Marzio, “purchè - si 
affretta ad aggiungere - 
ciò non diventi un gri- 
maldello per forzare la si- 
tuazione sul Porto 
vecchio”. ù 

Per Alleanza naziona- 


. le il disco verde da Bru- 


xelles era un “atto 


NUOVO 
ORARIO 


dovuto”, dilazionato solo 
per le pretestuose argo- 
mentazioni di lord Brit- 
tain che difendeva i privi- 
legi anglosassoni concen- 
trati nell'off-shore di 
Malta. Il partito di Fini, 
però, mette in guardia 
sui rapporti d'oltreconfi- 
ne. “Il provvedimento eu- 
Topeo - si legge in una no- 
ta della segreteria - non 
deve essere considerato 
come merce di scambio 
Del rapporti tra Italia e 
Slovenia, nei confronti 
della quale la trattativa 
dovrà continuare senza 
cedimenti e senza subire 
ricatto alcuno. L'arrogan- 
za degli sloveni che in 
questi ultimi giorni han- 
no ridimensionato i beni 
abbandonati dagli italia- 
ni a sole 70 case, la dice 
lunga sulle loro vere in- 
tenzioni di collaborazio- 
ne e di buon vicinato”. 

Di segno SPRORIO il pa- 
rere del consigliere regio- 
nale della Lega Nord, Pa- 
olo Polidori, che conside- 
ra l'off-shore una dimo- 
strazione lampante di 
quanto si possa ottenere, 
a livello europeo, se sì 
agisce congiuntamente, 


senza peccare di arrogan- 
za 0 di incompetenza, ma 
dimostrando la logica, la 
fondatezza e i contenuti 
professionali delle pro- 
prie richieste. “Un tra- 
guardo positivo - affer- 
ma - che per noi rappre- 
senta il primo tassello 
verso il progetto leghista, 
molto più esteso, di Trie- 
ste città franca”. 

Doccia sui facili trion- 
falismi, invece, da parte 
di Rifondazione comuni- 
sta. Pur ritenendo l'off 
shore un utile strumento 
per il rilancio dell'econo- 
mia triestina, la segrete- 
ria di via Tarabochia non 
concorda con chi tende 
ad amplificare oltre misu- 
ra il possibile impatto 
della struttura sul tessu- 
to locale, “Siamo preoccu- 
pati - scrivono i comuni- 
sti - che tale concessione 
possa costituire l'alibi 
per il governo a non in- 
tervenire su questioni 
ben più rilevanti, prima 
fra tutte la vicenda della 
Ferriera di Servola”. 

In casa Pds, infine, il 
segretario — provinciale 
Stelio Spadaro si augu- 
ra che le forze politiche 
nazionali e locali metta- 
no finalmente da parte le 
incertezze e i tentenna- 
menti che hanno pesato 
in passato, completando 
rapidamente la parte legi- 
slativa e risolvendo 
questione della colloca- 
zione fisica del centro. In 
questo modo Trieste po- 
trà finalmente 
"agganciarsi allo svilup- 
po con un suo ruolo 
specifico”. 

ar. bor. 


Una veretta con diamanti. 
Per il decimo anniversario d'amore 


‘| trale e orientale. La posta è alta ma alla portata: 


basta non perdere altro tempo ed essere all'altez- 


za'della sfida”. 
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Ma non avete visto i nostri cuccioli? 


BARBONCINI, PECHINESI, BASSOTTI 


ORKSHIRE, GATTI PERSIANI E SIAMESI 
IN ARRIVO LABRADOR 
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IL VIA LIBERA DI BRUXELLES IMPONE DECISIONI IMMEDIATE E TEMPI REALIZZATIVI PIUTTOSTO STRETTI 


Off.-shore in cerca diuna sede 


Via Foschiatti 13/A 
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INTERVENTO DELL’EUROPARLAMENTARE 
Dell’Alba: «Quanti ostacoli 
sulla strada del centro triestino. 
Adesso bisogna unire le forze» 


L'Europa ha dunque det- 
to sì al Centro Off-shore 
di Trieste. 

E' finalmente giunta 
così ad una soluzione po- 
sitiva la spinosa questio- 
ne dell'autorizzazione co- 
munitaria alla creazione 
del Centro di servizi fi- 
nanziari e assicurativi di 
Trieste previsto dalla leg- 
ge 9 gennaio 1991, n° 
19. Come è noto tale au- 
torizzazione è stata solle- 
citata in tutti questi anni 
dal governo italiano sen- 
za però mai trovare il ne- 
cessario consenso nel- 
l’ambito dell'organo abi- 
litato a prendere tale de- 
cisione, e cioè la Commis- 
sione europea di Bruxel- 
les. La pratica Off-shore, 
per un moltiplicarsi di 
ostacoli dapprima di or- 
dine tecnico-giuridico, e 
poi di natura politica, 
era stata quindi pratica- 
mente archiviata, sepol- 
ta com'era da una serie 
di veti incrociati. Su tut- 
to, nell'ultimo anno, era 
poi planata la posizione 
del tandem Martino-Ca- 
puto sul veto a qualsiasi 
apertura di negoziati nei 
confronti della Slovenia 
Che aveva contribuito ad 
affossare completamente 
il progetto, che non a ca- 
so, dopo essere stato pre- 
so in esame dalla Com- 
missione un'ultima volta 
il 14 luglio 1994, era sta- 
to rinviato «sine die». 

Per parte mia, ho sem- 
pre considerato al con- 
trario che occorresse per 
l'Italia risolvere in sede 
europea, attraverso lo 
sblocco all'avvio - e ripe- 
to, si badi bene, all'avvio 
- dei negoziati per l'ac- 
cordo di associazione del- 
la Slovenia all'Unione 
Europea, anche il conten- 
zioso bilaterale, ottenen- 
do così in sovrappiù la ri- 
mozione degli ostacoli 
politici al progetto UE 
shore. E’ per questo che 
con il Club Pannella di 
Trieste abbiamo propu- 
gnato tale politica sin 
dalla campagna per le 
elezioni europee del giu- 

mo scorso e che ho, al- 
‘indomani della decisio- 
ne del governo italiano 
conseguente, presentato 
un'interrogazione parla- 
mentare per rimettere in 
moto le procedure neces- 
sqrie per riaprire il dos- 
sier, auspicando che il 
nostro governo avesse 
stabilito il medesimo pa- 
rallelismo. 

Gli ostacoli da supera- 
re si sono presto rivelati 
nella loro complessità. 
Paradossalmente, quello 
politico è stato il primo 
ad essere superabile per 
l'obiettivo interesse della 
Commissione, in un mo- 
mento di dialogo accre- 
sciuto dell'Unione Euro- 
pea con i Paesi dell'Est, 
di favorire la nascita di 
un Centro di servizi fi- 
nanziari e assicurativi 
specificatamente destina- 
to ad agevolare operazio- 
ni in quei Paesi. Da que- 
sto punto di vista la Com- 
missione stessa ha rico- 
nosciuto nella sua deci- 
sione di mercoledì che 
«la città di Trieste, gra- 
zie alle sue tradizioni di 
apertura verso i Paesi 

ell'Est, all'esistenza sul 
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posto di una minoranza 
di espressione slava e al- 
la sua esperienza nei set- 
tori assicurativo e banca- 
rio, si trova in una posi- 
zione peculiare e unica 
nella Comunità per favo- 
rire queste iniziative». 

Così da parte dei Com- 
missari più direttamente 
responsabili delle Rela- 
zioni Esterne è caduto 
‘per primo quel veto poli- 
tico opposto in passato 
al progetto Off-shore per 
«ritorsione», per così di- 
re, ad una posizione ita- 
liana nei confronti della 
Slovenia che ci aveva 
completamente isolato 
in sede europea. Un se- 
condo ostacolo, più insi- 
dioso, è stato quello rela- 
tivo alla ritrosia di alcu- 
ni Commissari di veder 
nascere un simile Centro 
in concorrenza, seppur 
indiretta, con centri ana- 
loghi già operanti in al- 
tre parti d'Europa (Isola 
di Jersey, Canarie, Made- 
ra o la località irlandese 
di Shannon). 

Non va infatti dimenti- 
cato che i vantaggi fisca- 
li previsti per le imprese 
che si insedieranno a Tri- 
este derogano ampia- 
mente dalla normativa 
comunitaria e che tali de- 
roghe, in linea di princi- 
pio, possono essere accor- 
date solo a regioni a livel- 
lo di sviluppo inferiore 


CSI 


Soddisfatti 
I sindacati 
italiani 
esloveni 


«Un ulteriore impor- 
tante strumento per 
far svolgere a Trieste 
e al Friuli Venezia Giu- 
lia il ruolo di interlo- 
cutore privilegiato nei 
confronti dell'Est eu- 
ropeo): è il commento 
del Gsi Nord Est, che 
raggruppa Cgil, Gisl e 
Uil regionali e la con- 
federazione sindacati 
'90 della Slovenia, al- 
l'approvazione comu- 
nitaria del Centro fi- 
nanziario off-shore. 
Dopo l'avvio delle pro- 
cedure per l'adesione 
della Slovenia all'Ue, 
si legge in una nota, 
tale scelta «consentirà 
un reale processo di 
integrazione economi- 
ca in quest'area, e 
nuove occasioni di la- 
voro e di sviluppo». 


alla media comunitaria 
(il chè ovviamente non è 
il caso di Trieste). Si è do- 
vuto quindi dimostrare 
che «l'eccezione Trieste» 
era giustificata dalla par- 
ticolarissima collocazio- 
ne SOUL della città, 
dalla delimitazione del 
raggio di azione del Cen- 
tro alle operazioni nei 
Paesi dell'Est - anche se 
nella legge italiana per- 
mane, per forza di cose, 
un riferimento all'Au- 
stria incongruo in segui- 
to alla adesione di que- 
sto paese all'Unione -, 
dall'interesse dell'Unio- 
ne nel suo complesso ad 
istituire un simile «pon- 
te» finanziario ed econo- 
mico con tali Paesi. 

Un terzo ostacolo infi- 
ne è stato rappresentato 
da tutti i tentativi di limi- 
tare nel tempo e nel volu- 
me di transazioni le po- 
tenzialità del Centro. An- 
che in questo caso si è 
riusciti a superare le resi- 
stenze ottenendo lo stral- 
cio, in dirittura d'arrivo, 
di una disposizione sulla 
non prorogabilità del re- 
gime di deroga oltre i cin- 
que anni e l'autorizzazio- 
ne ad un totale comples- 
sivo di circa 8 mila mi- 
liardi di investimenti e 
prestiti. A tutti questi 
ostacoli è stata alla fine 
trovata soluzione, ma se 
è vero che già in passato, 
grazie all'impegno di tut- 
ti coloro che si erano ado- 
‘perati per far avanzare il 
progetto, era stato possi- 
bile spianare la strada 
circa le modalità tecni- 
che di esecuzione, è in- 
dubbio che quest'ultimo 
mese di «lavoro ai fian- 
chi» dell'insieme dei com- 
missari è stato determi- 
nante per arrivare al po- 
sitivo risultato finale. 

E così dopo appena un 
mese dal deposito della 
mia interrogazione è sta- 
to possibile giungere ad 
una decisione che apre 
Tano prospettive per 

‘insieme del tessuto eco- 
nomico e sociale della 
città e della regione. Mol- 
ti fattori hanno concorso 
a questo repentino ed ap- 
parente mutamento di 
posizione da parte della 
Commissione - primo 
tutti come già ricordato 
la mutata posizione ita- 
liana -, e molti si sono 
impegnati per far sì che 
si potesse giungere ad un 
risultato positivo: certo è 
che senza l'attenzione vi- 

ile dei commissari ita- 

lani, ed in particolare di 
Emma Bonino per il 
-««pressing» effettuato e la 
revoca della non proro- 
gabilità, non si sarebbe 
potuto giungere in appe- 
na un mese ad una deci- 
sione finale. 

La palla torna ora in 
mano ‘al governo, alle 
istituzioni cittadine, pro- 
vinciali e regionali, alle 
forze vive della società 
triestina; insieme, occor- 
re trovare l'energia ne- 
cessarià non solo per dar 
vita, in tempi stretti, al- 
l'Off-shore, ma per conce- 
pire quelle sinergie ne- 
cessarie a far sì che le po- 
tenzialità del centro Off- 
shore possono prefigura- 
re un ritrovato ruolo di 
Trieste per tutta l'area 
danubiano-balcanica. 
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DOPO L’INTERVENTO DEL LEADER ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Il Polo boccia Prodi 


Antonione di Forza Italia: «Prendiamo atto della scelta del sindaco sul professore» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Polo e Lista per Trieste 
bocciano Romano Pro- 
di. Secondo Gianfranco 
Gambassini, presidente 
del Melone, è incredibi- 
le che i cosiddetti Pro- 
gressisti abbiano impal- 
mato il professore come 
leader del loro schiera- 
mento, quando questa 
figura aveva imperver- 
sato per anni come pre- 
sidente dell'Iri, «il non 
plus ultra del capitali- 
smo pubblico in piena 
intesa con Agnelli, De 
Benedetti e Cuccia». 
Prodi insomma al Po- 
lo proprio non piace. Il 
deputato di Alleanza na- 
zionale, Roberto Menia, 
osserva che « il viaggio 
di Prodi si sta trasfor- 
mando in tante fermate 
di una Via Crucis che 
trova contestazioni sia 
a sinistra, sia dai Popo- 
lari, vedi le dichiarazio- 
ni di Bianco». E aggiun- 
ge: «Del resto questa 
candidatura di muovo 
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ATEC. IVG. s.n.c. 


non ha niente e l'impres- 
sione è quella di un uo- 
mo che arriverà non so- 
lo spompato, ma forse 
avvicendato alla meta». 

Ma come la mettiamo 
con i rapporti fra Prodi 
e Riccardo Illy, il sinda- 
co che, stando ai soliti 
bene informati, dialo- 
gherebbe in città e non 
solo in quest'ambito an- 
che con il centro destra? 
«Va fatto un grosso di- 
stinguo fra discorso poli- 
tico e istituzionale - di- 
chiara Roberto Antonio- 
ne, esponente di Forza 
Italia e vicepresidente 
della Regione - il primo 


Il vicepresidente (a sinistra) 


della Regione: «Illy doveva essere 
il sindaco dei cittadini». 
Gambassini: «Intesa tra capitalisti» 


cittadino di Trieste ha 
sempre parlato con me 
quale esponente della 
giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia. In ogni caso 
Prodi non è il candidato 
ufficiale di alcuna forza 
politica E' infatti conte- 
stato sia dai Verdi, sia 
dai Popolari di Gerardo 
Bianco (strano che Pa- 
lazzo Diana, che fa rife- 
rimento a Bianco, sia en- 
tusiasta di Prodi ndr). 
Per quanto riguarda Illy 
mi fa piacere che abbia 
fatto una scelta politica, 
doveva essere il sindaco 
di tutti i cittadini e inve- 
ce va da Prodi, una svol- 


ta della quale come For- 
za Italia ci limitiamo a 
prendere atto». 

Piero Camber consi- 
gliere comunale della Li- 
sta, aggiunge che «se 
Prodi è l'uomo che le si- 
nistre indicano come il 
taumaturgo dal quale 
l'Italia deve aspettarsi 
la ricetta per uscire dal- 
l'attuale baratro, che 
Dio ci protegga, speria- 
mo che il giudice Anto- 
nio Di Pietro sciolga le 
riserve in fretta». E con- 
tinua: «Alla Stazione 
Marittima in platea 
c'era la vecchia Demo- 
crazia cristiana che gli 


ha fatto da spalla, conce- 
dendogli le prime battu- 
te, per quanto riguarda 
invece Illy si sa che è 
bravo a stare a galla 
con equilibrismi tatti- 
ci». 

«Trovo perfettamente 
normale - continua 
Gambassini - che Illy, 
padrone del caffè, baci 
l'anello a Prodi, padro- 
ne delle Ferriere, fra ca- 
pitalisti c'è una coinci- 
denza di vedute, Prodi 
purtroppo ha contribui- 
to al dissesto dell'econo- 
mia italiana e all'accu- 
mulo dei due milioni di 
miliardi di debito pub- 
blico». 
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E ANTICA FATTUI 


ESEMPLARI ESCLUSIVI ED ECCEZIONALI, 
PERSIANI, ANATOLICI E DEL CAUCASO 
PRESSO | LOCALI DI 


UNA PRESTIGIOSA COLLEZIONE DI 


LL 
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NTI, PONE IN VENDITA PER 


PALAZZO TONELLO 


PIAZZA GOLDONI, 


e TRIESTE 
TEL. 040/6353OG6A1LA4: 


Prenotate per tempo °”' 
il vostro pranzo di PASQUA fl 


Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
iale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDÌ’ 


TRASPORTI 
FOTO 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 0360/693055 Cellulare 
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Battesimi 
;omunioni - Cresime 


DOCTORDOG 
‘TRUSSARDI K77) È 
BABY. Velli 
a prezzi eccezionali 
P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


DAL 21 MARZO 
apertura della pizzeria 


"LAPANCOGOLA" 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 
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Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 
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RICAMBI 
an ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 

LE MARCHE 


ARISTON 
;AUKNECHT; 
INDESIT i 
PHILIPS 
ZANUSSI | 
Sacchetti per È 


SRL 


Piazza ggi, 
Tel. 040-3914682 
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COSTRUZIONI F.G.M, 


- Restauri appartamenti, 


negozi, uffici, bar — 

» Impianti elettrici, citofoni, 
gas, riscaldamento — 

« Nuove normative Uni-Cig 
Legge:46/90 


Cellulare 0360/693055 
Tel. 040/764251 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


" ’reiduca» 


MUGGIA (TS), 271131 - 271019 


Finito il feeling fra Il- 
ly e il Polo? Ci riferiamo 
a quella seduta partico- 
larmente calda del con- 
siglio comunale dove 
era stato intravisto un 
dialogo di questo tipo 
dietro le quinte, mentre 
nei corridoi e ai telefoni- 
Di si era parlato di presi- 
denza dell'Authority 
portuale e in aula del 
Progetto Trieste dell'in- 
gegner Giovanni Gam- 
bardella. 

Forza Italia e Lista 
per Trieste non gradi- 
scono certamente l'aval- 
lo del sindaco a Prodi. 
In ogni caso le strade 
della politica sono infi- 
nite. E su qualsiasi te- 
ma che la riguardi i di- 
scorsi non sono mai 
chiusi. Il Polo comun- 
que vuole vederci chia- 
ro. In tutti i casi rotazio- 
ni a 180 0.360 gradi gra- 
di dal centro destra non 
sono gradite. n 

Mercoledì fra l’altro 
si torna in consiglio co- 
munale con una serie di 
argomenti interessanti 
all'ordine del giorno. 


NUOVA ISTRUTTORIA PER IL PADRE ACCUSATO 


Violenza sulle figlie 
la corte non decide 


Nessuna decisione per il 
padre accusato di aver 
violentato ripetutamen- 
te le figlie. In sei ore di 
discussione in camera di 
consiglio i giudici del Tri- 
bunale non sono riusciti 
a stilare una qualunque 
sentenza. Nè di condan- 
na, nè di assoluzione. Il 
presidente Guido Patriar- 
chi ieri alle 17 ha annun- 
ciato che l'istruttoria do- 
veva essere riaperta. Per 
capire se l'accusato è in- 
nocente o colpevole il di- 
battimento dovrà conti- 
nuare ed essere appro- 
fondito. Il 10 maggio î 
magistrati sentiranno 
un nuovo testimone e in- 
terrogheranno per la se- 
conda volta alcune dei 
testi che hanno già depo- 
sto. 

Visibilmente soddisfat- 
to il difensore, l'avvoca- 
to Lucio Calligaris che a 
sparso a piene mani dub- 
bi e interrogativi su ciò 
che è effettivamente ac- 
caduto. "Sono innocente, 
vittima di un complotto” 


ha sempre detto l'accusa- 
to. Sconcertati invece 
sia il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo 
che mercoledì, aveva 
chiesto la condanna del- 
l'uomo a 15 anni di car- 
cere, sia l'avvocato Gui- 
do Fabretti che si era 
battuto per vedere rico- 
nosciute le tesi e i diritti 
delle due figlie. 

Il 10 maggio verrà sen- 
tito il marito di una del- 
le due ragazze oggi mag- 
giorenni. Finora non era 
mai stato interrogato. 
Gosa potrà dire non è 
chiaro. Certo è che gli 
episodi di asserita vio- 
lenza sarebbe iniziati 
molti anni fa quando le 
due ragazze avevano po- 
co più di sette anni. 

Il difensore l'avvocato 
Lucio Calligaris nella 
sua arringa ha sottoline- 
ato molte incongruenze 
dell'atto d'accusa. In al- 
tri termini mancano rio- 
scontri a quanto hanno 
raccontato le figlie. La 
madre non ha saputo 
mai nulla di ciò che acca- 


deva in casa, magari nel- 
la stanza accanto. Nes- 
sun medico pediatra ha 
visto segni di violenza e 
abusi sessuali. Nessuno 
ricorda confidenze o al- 
lusioni. Anche una pre- 
sunta violenza avvenuta 
nel maggio del 1994 non 
ha trovato riscontri. “Mi 
ha violentata a casa al- 
l'ora di pranzo, dopo es- 
sere rientrati da 
Umago”.. I carabinieri 
hanno sentito due perso- 
ne che quel giorno ave- 
vano pranzato con il pa- 
pà e la figlia in una trat- 
toria istriana. Hanno det- 
to che il rientro a Trieste 
era avvenuto molto più 
tradi, nel mezzo del po- 
meriggio. Dunque una 
svista o una bugia. 

A sfavore dell'imputa- 
to pesa comunque una 
vecchia denuncia per 
corruzione di minoren- 
ni. L'aveva presentata la 
sorellastra, vittima a 
suo dire di attenzioni in- 
cestuose. Una delle tan- 
te amnistie aveva evita- 
to il processo. ù 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA DISPONE UN ITER VELOCE 
Ferriera, niente trattativa privata 
Clò annuncia il ritorno alle aste 


Forse è vero che non si è 
perduto un'anno di tem- 
po per la Ferriera di Ser- 
vola, ma sei mesi buoni 
sono stati buttati al ven- 
to. Si poteva chiudere già 
a Natale, la Ferriera pote- 
va essere già in produzio- 
ne e degli operai chi dove- 
va ‘andare in pensione 
avrebbe avuto l'animo 
tranquillo al pari di chi a 
quest'ora si sarebbe tro- 
vato nel positivo mara- 
sma della messa in produ- 
zione. Ieri al ministero 
l'ultima svolta annuncia- 
ta: si va alle aste, Anzi si 
torna alle aste. Ma quello 
che è emerso, al di là del- 
le insoddisfazioni e dei 
commenti, è che il moti- 
vo è chiarissimo. C'è il ti- 
more di possibili azioni 

iudiziarie (nel caso si 


‘osse andati a trattativa . 


privata) e per evitare 
qualsiasi passo procedu- 
ralmente poco trasparen- 
te l'asta era l'unica via 
che mette tutti a tacere. 
Ma non basta: era un per- 
corso obbligato dopo due 
stime ufficiali. Ieri la con- 
ferma del prezzo: 16 mi- 
liardi (a impianti spenti) 
secondo la American Ap- 
preisal, 64 in base ai cal- 
coli (attuali) della Peat 
Marwik. Quest'ultimo è 
anche il prezzo di parten- 
za della prima asta. Il mi- 
nistro dell'industria Al- 
berto Clò che ieri ha rice- 
vuto l'ampia delegazione 
triestina a Roma (c'era la 
‘Regione con la presidente 
Guerra e l'assessore Mo- 
retton, il sindaco Illy e 
l'assessore Del Piero, il 
commissario Fanchiotti, 
il presidente di Friulia 
Pressacco, l'onorevole di 
An Menia e i sindacati) 
ha messo nero su bianco 
un percorso «veloce» per 
la procedura. Ma tutto 
ciò non basta ad accorcia- 
re i tempi. Si doveva con- 
cludere a fine aprile: ora 
se accade a fine maggio è 
già un miracolo. 

A pagare alla fine sa- 
ranno gli operai, per altre 
settimane in cassintegra- 
zione, in attesa esaspera- 
ta, con sempre più dubbi 
sull'esito. Ci sarà mag- 
gior trasparenza, forse la 
Ferriera sarà venduta a 
un prezzo maggiore delle 
offerte attuali  (Bolmat 


Muta lo scenario 
ora Lucchini 
e Bolmat 


si’’parlano” 


‘con 33,5 ana Lucchi- 


ni con poco meno di 40) 
ma nessuno è pronto a 
scommettere e intanto i 
giorni di inattività ulte- 
riore peseranno sulle ta- 
sche dei contribuenti. 

C'è anche chi dice che 
questo è un film «muovo», 
più chiaro e definito dove 
ognuno finalmente ha 
preso le sue responsabili- 
tà. Ma c'è anche chi affer- 
ma che si tratti di un film 


«già visto» e che ci saran- 
no altri «conigli» pronti a 
saltar fuori dal cappello. 
Dal documento inviato 
dal ministero non lo si 
evince, ma che si tratti 
comunque di un rinvio 
puramente per rispettare 
le formalità lo scrive, ne- 
ro su bianco la Regione: 
«Se, come appare possibi 
le, la prima asta (64 mld) 
andasse deserta si an- 
drebbe immediatamente 


FUORI ANCHE UN EX PRETORE 
Procuratori legali, 
ennesima strage 

agli esami di Stato 


L'ennesima falcidia. Solo 78 candidati su 277 han- 
no superato la prova scritta per l'esame da procu- 
ratore legale. Ieri l'elenco dei bocciati e degli am- 
messi all'orale era esposto su un tavolo della Gor- 
te d'appello e decine e decine di giovani e meno 
giovani lo hanno consultato con attenzione. Trie- 
ste ha confermato la severità dei giudizi che 
l'hanno contraddistinta negli ultimi anni. Pochi i 
promossi, molti i respinti. Il voto più alto lo ha 
conseguito Mario Simone con 143 punti. Per esse- 
re ammessi era necessario raggiungere nelle tre 
prove scritte di diritto penale, civile e ammini- 


strativo quota 90. 


Tra i respinti con soli 60 punti, spicca il nome 
di un ex vicepretore onorario che negli scorsi an- 
ni ha redatto molte sentenze. Un paradosso la 
sua bocciatura dal momento che il Consiglio supe- 
riore della Magistratura aveva ritenuta questa 
laureata in legge capace di amministrare Giusti- 
zia nel nome del popolo italiano. Al contrario la 
Commissione d'esame di cui fanno parte magi- 
strati, docenti universitari e avvocati, ha detto 
che al momento non è idonea a difendere in Tri- 
bunale un qualunque cliente. Chi ha ragione? 


a una seconda gara fissa- 
ta a 51,2 mld. Deserta an- 
che questa seconda l'ulte- 
riore. riduzione di un 
quinto porterebbe il prez- 
zo a 40,8 mld e quindi 
prossima alle offerte sin 
qui formulate dai privati 
per cui, con decisione mi- 
nisteriale si potrebbe 
giungere a trattativa pri- 
vata). 

E se l'entrata in campo 
di un terzo concorrente 
(la cordata Pittini,-Alfa, 
Acciai, Pietra e Ori. Mar 
tin) ha mutato lo scena- 
rio, la vera rivoluzione è 
giunta dalla decisione di 
ritornare alle aste. Per- 
chè le offerte di Bolmat e 
Lucchini sono decadute, 
in pratica respinte dalle 
aste. Gambia dunque an- 
che la strategia dei due: 
fonti industriali confer- 
mano che il colloquio tra 
Bolmat e Lucchini è sem- 
pre più fitto e che è più 
che possibile che si giun- 
ga a un'intesa. Le sorpre- 
se alle prossime aste, e su 
questo fronte, nonostan- 
te tutto, si respira ottimi- 
smo. 

La delegazione ha insi- 
stito con Clò per la tratta- 
tiva privata. Il ministro è 
stato fermo ma ha annun- 
ciato che si farà presto: 
entro maggio si conclude. 
Fissato il percorso: si par- 
te da 64 mld ed è stato 
stabilito in, «otto giorni 
dalla data di pubblicazio- 
ne sui quotidiani (dovreb- 
be avvenire già oggi) il 
termine della presentazio- 
ne delle offerte di acqui- 
sto». C'è il nuovo contrat- 
to di trasformazione del 
carbone, si riconvocano 
le parti all'inizio di mag- 
gio, Imsoddisfatti i sinda- 
cati che pur accettando 
l'iter messo per iscritto 


hanno criticato il passag- - 


gio alle aste e hanno an- 
nunciato che saranno 
pronti a dar battaglia nel 
caso ci siano intoppi: le 
responsabilità ora sono 
ben delineate. Le critiche 
sono giunte da Cgil, Cisl e 
Uil, ma seguite dagli auto- 
nomi e dalla Gisn: 
tivo il commento anche 
dell'onorevole Niccolini, 
sulle aste ma soprattutto 
per la ricomparsa di Pitti- 
ni. Si ricomincia, stamani 
con una nuova assemblea 
in Ferriera. N 

Giulio Garau 


AVEVANO MANIFESTATO IN RICORDO DI ’PEDRO”, UCCISO IN VIA GIULIA 


Trenta autonomi sotto inchiesta 


Trenta militanti di quel- 
la che un tempo era la 
«sinistra rivoluzionaria» 
sono finiti sotto inchie- 
sta per aver organizzato 
e partecipato il.9 marzo 
a una manifestazione in 
ricordo di Pietro Maria 
Greco, l'autonomo pado- 
vano ucciso dalla polizia 
in via Giulia nel marzo 
di 10 anni fa. 

Il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo sta 
verificando se i giovani 
hanno effettuato un bloc- 
co stradale e una raduna- 
ta sediziosa. Secondo il 
rapporto della stessa 
Digos alcuni avrebbero 
anche oltraggiato la poli- 
zia. Molti sono già stati 


convocati in questura 
per essere interrogati. 
Tutti si sono avvalsi del- 
la facoltà di non rispon- 
dere. La loro difesa è sta- 
ta assunta dall'avvocato 
Lucio Calligaris, 

«Pedro», che di profes- 
sione era insegnante, fu 
colpito mentre usciva di 
casa da un gruppo di tre 
agenti della Digos capita- 
nati da un uomo del Si- 
sde, Nunzio Romano. Al 
termine dei tre gradi di 
giudizio fu condannato a 
un anno e 4 mesi con la 
condizionale solo l'ispet- 
tore Maurizio Bensa, l'ul- 
timo nella scala gerarchi- 
ca dei convolti in questo 
tragico episodio. 
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SCUOLA: SECONDO FONTI SINDACALI IL MINISTRO VORREBBE RIESAMINARE IL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE | — MBBNTYT:];T="7 


Giallo sugli accorpamenti 


Mail provveditore conferma: «Negli uffici romani l'approvazione si dà ormai per scontata» 


CAMBER (LPT) 
Itis: rinnovo 
dei vertici 
necessario 
per operare” 


La Provincia ha final- 
mente nominato il suo 
rappresentante nel consi- 
lio di amministrazione 
ell'Itis, Si tratta di Ma- 
rio Martini, già ammini- 
stratore dell'Eca, ex con- 
sigliere provinciale a Tri- 
este e amministratore 
della stessa Provincia fi- 
no all'ultima tornata 
elettorale del ‘93. La que- 
stione della nomina era 
stata sollevata di recente 
in un'interrogazione del 
consigliere comunale del- 
la LpT, Piero Camber. Ri- 
cordando che l'Itis è com- 
missariato dal ‘93 e che 
l'attuale consiglio di am- 
ministrazione non pote- 
va insediarsi mancando 
la designazione della Pro- 
vincia, Camber metteva 
in rilievo la contradditto- 
rietà del comportamento 
del commissario Mazzur- 
co, che pur aveva RIOTiO 
duto alla nomina del rap- 
presentante della Provin- 
cia in seno all'Universi- 
tà. Il consigliere listaiolo 
sollecitava quindi il sin- 
daco e l'assessore compe- 
tente, Gianni Pecol Comi- 
notto a far fretta alla 
Provincia, chiedendo an- 
che l'intervento della Re- 
gione, cui spetta la nomi- 
na del presidente degli 
amministratori dell'Itis. 
Nella risposta all'interro- 
gazione, Pecol Cominot- 
to rende nota la scelta di 
Martini ma rileva anche 
la fondatezza dei rilievi 
di Gamber sull'atteggia- 
mento della Provincia. 
L'assessore comunale ha 
chiesto alla Regione di 
rovvedere con sollecitu- 
ine all'insediamento 
del presidente dell'Itis, 
in modo che l'organo pos- 
| sa cominciare a operare, 
n Pecol suggerisce infine 
“al collega regionale Faso- 
la di tener conto, nella 
Scelta del futuro dirigen- 
te, dell'esperienza matu- 
rata dall'attuale commis- 
sario dell'Itis, Zanmar- 
chi, la cui “preparazione, 
disponibilità ed equili- 
brio il Comune ha avuto 
modo di apprezzare in 
momenti molto difficili 
per le strutture assisten- 
ziali cittadine”. 


La scuola triestina atten- 
de ancora di sapere qua- 
le sarà la sorte delle cin- 
que medie che, in base 
al piano del provvedito- 
re Vito Campo, dovrebbe- 
ro essere accorpate ad al- 
trettanti istituti, Il pro- 
getto si trova sul tavolo 
del ministro della Pubbli- 
ca istruzione Giancarlo 
Lombardi. Il suo gabinet- 
to ha già definito la que- 
stione avallando gli ac- 
corpamenti proposti. Co- 
me abbiamo già riferito 
nei giorni scorsi, manca 
solo la firma di Lombar- 
di, I giochi, insomma, sa- 
rebbero già fatti. 

Fonti sindacali danno 
però per certa la notizia 
secondo la quale il mini- 
stro avrebbe firmato tut- 
ti i piani di razionalizza- 
zione delle province ita- 
liane. Tranne uno; il pro- 
getto relativo a Trieste 
sarebbe stato stralciato. 
E il ministro vorrebbe 
riesaminarlo di persona 
prima di dare l'o.k. 

Le notizie che arriva- 
no dall'ufficio stampa 
del ministero e dallo 


stesso provveditore pon- 
gono invece la questione 
in tutt'altri termini. A 
‘Roma dicono che «il mi- 
nistro ha definito il pia- 
no sulla base delle propo- 
ste del provveditore). 
Mentre Campo, al quale 
per ora non è arrivata al- 
cuna comunicazione uffi- 
ciale, ribadisce che «per 
quanto mi è stato detto, 
l'approvazione del piano 
si dà per scontata». Nel- 


Preca 


Sono finalmente in arri- 
vo gli stipendi che il 
personale supplente del- 
la scuola - docente e 
non - attende da un pa- 
io di mesi. Il ministero 
infatti ha messo a dispo- 
sizione dell'ufficio sco- 
lastico uno stanziamen- 
to «ritenuto sufficien- 
te» a coprire gli importi 
necessari per il periodo 


la stessa direzione, infi- 
ne, vanno le parole del 
capo di gabinetto France- 
sco Guicciardi che in 
un'intervista rilasciata 
al "Primorski Dnevnik” 
ha confermato l'iter posi- 
tivo del piano, sottoline- 
ando come il servizio 
scolastico offerto alla mi- 
noranza slovena non su- 
birà una diminuzione 
qualitativa. 

Queste, dunque, le di- 


ecco 


che va da gennaio a 
maggio, come si legge 
in una nota firmata dal 
provveditore stesso. 
Nel giro di pochi giorni 
i precari dovrebbero ri- 
cevere gli assegni: gli 
uffici di via Cumano 
hanno già cominciato a 
disporre gli ordinativi 
relativi al mese di feb- 
braio. Il pagamento è 


scordanti versioni ri- 
guardo a una questione 
sulla quale c'è grande at- 
tesa. Il piano, come si 
sa, si fonda su questi 
punti: Benco-Pitteri e 
Codermatz vengono sop- 
presse e aggregate rispet- 
tivamente a Dante e Ju- 
lia; la Rismondo viene 
fusa con la Stuparich. 
Quanto alle scuole slove- 
ne, è prevista l'aggrega- 
zione della Erjavec alla 


I fondi 


stato autorizzato. «in 
conto sospeso»: la Ban- 
ca d'Italia, cioè, ha anti- 
cipato gli importi che 
devono ancora essere 
emessi dal ministero. 
Sulla questione del for- 
te ritardo dei pagamen- 
ti i sindacati avevano 
da tempo preso posizio- 
ne, prospettando anche 
il ricorso alle vie legali.’ 


Cankar, mentre la Lev- 
stik è destinata a sezio- 
ne staccata della Koso- 
vel. In merito a questi 
due istituti, i partecipan- 
ti al convegno di studi 
slovenistici tenutosi a 
Opicina hanno diramato 
una nota.contro la «gra- 
ve violazione degli impe- 
gni internazionali dello 
Stato italiano» esprimen- 
do «rammarico per il fat- 
to che il ministero non si 
sia consultato con i rap- 
presentanti della mino- 
ranza e non abbia preso 
in considerazione il pare- 
re espresso dal Consiglio 
scolastico e dalla Com- 
‘missione regionale .per 
le scuole slovene». 

La minoranza «non re- 
spinge ogni possibilità di 
un'eventuale riorganiz- 
zazione, che tuttavia do- 
vrebbe essere mirata e 
rispettare gli aspetti spe- 
cifici e le esigenze -della 
scuola minoritaria», cui 
è necessario sia «conces- 
sa l'autonomia invano 
auspicata da un venten- 
nio». 

Paola Bolis 


CONCORSO 
Magistrali, 
prove orali 


Il provveditorato ha 
reso noti i risultati 
della prova scritta dél 
concorso magistrale, 
cui hanno partecipa- 
to 576 persone per le 
scuole di lingua italia- 
na e 52 per quelle di 
lingua slovena. Per 
quanto riguarda le 
prime, sono stati am- 
messi all'orale solo 
136 aspiranti mae- 
stri. La seconda pro- 
va si svolgerà a parti- 
re dal 15 maggio per 
concludersi il 6 giu- 
gno: sede del concor- 
so, la scuola media 
Bergamas. Quanto ai 
partecipanti di lingua 
slovena, gli orali si 
terranno a partire dal 
18 aprile nella direzio- 
ne didattica del circo- 
lo di San Giovanni. 


IL COMITATO MINISTERIALE INVITA IL SOPRINTENDENTE A TUTELARE IL PATRIMONIO 


«Bocchieri vigili su Cittavecchia» 


L'invito contenuto in un documento che illustra gli esiti del sopralluogo compiuto in febbraio 


. 


Il Comitato di settore 
per i beni archeologici, il 
più alto organo consulti- 
vo del ministero dei Beni 
culturali, invita il soprin- 
tendente Franco Bocchie- 
ri a vigilare attentamen- 
te sul patrimonio stori- 
co-culturale di Cittavec- 
chia. Utilizzando tutti i 
mezzi di cui può dispor- 
re: vincoli di interesse 
archeologico; scavi e re- 
stauri di quanto venga 
alla luce; costituzione di 
un pool di esperti che af- 
fronti dai vari punti di 
vista lo studio del centro 
storico; diffusione quan- 
to più ampia possibile di 
un bene di cui lo stesso 
soprintendente, quale 
rappresentante locale 
del ministero, è diretta- 
mente responsabile. 
Sono questi i punti sa- 
lienti del documento che 
riassume gli esiti del so- 


pralluogo congiunto com- 
piuto il 27 febbraio dai 
presidenti di due Comita- 
ti di settore, quello ar- 
cheologico e quello archi- 
tettonico. Un documen- 
to, come si è detto, nel 
quale si ribadisce l'im- 
portanza dell'area sorta 
sull'impianto urbano di 
epoca romana: una cer- 
tezza documentata da 
una ricca bibliografia, ol- 
tre che dai più recenti 
studi compiuti dai fun- 
zionari della stessa So- 
printendenza. E anche 
se l'unico monumento 
antico riportato alla luce 
è il teatro romano, osser- 
va il Comitato, l'intera 
zona di Gittavecchia me- 
rita di essere tutelata 
per l'importanza globale 
che essa riveste. 

Quello del Comitato, 
comunque, non è uno 
stop al progetto di recu- 
pero, che anzi, ribadisco- 


no gli esperti, può venire 
attuato senza interrom- 
pes i lavori. E' questa la 
inea più volte espressa 
da Caput Adriae, associa- 
zione internazionale di 
tutela del patrimonio sto- 
rico-artistico: «Siamo 
convinti, ribadisce il pre- 
sidente Alessandro Zan- 
marchi, che un recupero 
contestuale alla salva- 
guardia dei beni architet- 
tonici e archeologici pos- 
sa avvantaggiare le stes- 
se imprese. impegnate 
nei cantieri il cui valore 
verrebbe anzi elevato 
proprio dalla presenza di 
reperti), Nessuna volon- 
tà di, mettere un freno al 
recupero di Cittavec- 
chia, dunque, che anzi si 
fa «di giorno in giorno 
più indifferibile», sottoli- 
nea Zanmarchi: «L'im- 
portante è che in esso 
vengano coinvolte perso- 
ne competenti, in grado 


A UN ANNO DALL’INAUGURAZIONE, CONTRATTI E RAPPORTI CON IMPRESE ITALIANE ED ESTERE 


Elettra, in marcia a pieno ritmo 


Il ministero dell'Indu- 
stria ha emanato il de- 
creto: dal 23 marzo Elet- 
tra è ufficialmente auto- 
Tizzata ad aprire i suoi 
laboratori a tutti gli 
Utenti interessati. Lo ha 
detto l'amministratore 
delegato della società 
Sincrotrone, Giuseppe 
Viani, annunciando l'av- 
vio della macchina alla 
sua piena fase produtti- 
va. L'occasione è stata 
Una conferenza stampa 
tenuta alla Camera di 
Commercio (e alla pre- 
senza del suo presidente 
Adalberto Donaggio) pro- 
prio «per sottolineare co- 
me la Sincrotrone si pon- 
ga sul mercato come in- 
dustria»: un'industria 
capace di far sì che la ri- 
cerca generi significati- 
Ve ricadute economiche 
nell'ambito del territo- 
Tio, Un disegno comples- 
ivo, quello di Elettra, 
“che si configura come 
Un investimento a me- 
0 e lungo termine», ha 
aggiunto Viani. E per il 
Quale risulterebbe «n 
malafede» evidenziare 
‘assenza di risultati in 
tempi brevi. 
A poco più di un anno 
distanza dalla sua 
maugurazione, comun- 
Que, Elettra vanta un 
Curriculum di rilievo. Al- 
le quattro di linee di lu- 
Ce già esistenti se ne 
Stanno per aggiungere 
altre sei: fra le altre la 
«Small Angle Scatte- 
ng», di proprietà del- 
l'Accademia austriaca 
lelle Scienze, e la «beam 
Ney dedicata allo stu- 
QUo della mammografia 
în collaborazione con 
l'Istituto di fisica nuclea- 
Te e l'università di Trie- 
Ste, ossia due degli enti 


Elettra, la macchina di 
luce di sincrotrone, è 
ormai in piena attività: 
già notevoli gli obietti- 
vi i incorag- 
gianti le prospettive fu- 
ture malgrado una si- 
tuazione . economica 
non proprio florida (la 
finanziaria-bis ha de- 
curtato del 3% i 25 mi- 
liardi annuali concessi 
dallo Stato). Il punto 
della situazione è stato 
fatto da Giuseppe Via- 
ni, amministratore de- 
legato della società, as- 
sieme ai membri dello 
staff dirigenziale. 


pubblici di ricerca che 
la. Sincrotrone vuole 
coinvolgere sempre più 
strettamente nella sua 
attività. L'installazione 
di altre cinque linee è 
stata approvata dal Pac, 
l'organismo che control- 
la la qualità degli esperi- 
menti. Una di esse è la 
Liga, della Micromore, 
dedicata alla micromec- 
canica: un progetto che 
porterà alla creazione di 


Basta con i falò sulla 
‘spiaggia. Basta con le gri- 
gliate in riva al mare. Ba- 
sta anche con i fuochi 
d'artificio nella notte di 
Ferragosto. 

La Capitaneria di por- 
to di Trieste ha infatti 
emesso un'ordinanza 
che vieta tutte queste at- 
tività. L'ordinanza preve- 


un'ottantina di posti di 
lavoro. È 
Proprio in merito alle 
capacità di Elettra quale 
traino per l'industria e 
lo sviluppo, è stata sigla- 
ta una convenzione fra 
la Sincrotrone e il Bic 
Der costituire un gruppo 
i coordinamento con 
l'obiettivo di realizzare 
progetti comuni a più re- 
altà: progetto-pilota, 
quello condotto con la 
Danieli di Buttrio. 


de quanto segue: «Lungo 
gli arenili e le zone de- 
maniali marittime del 
circondario di Trieste è 
vietato tutto l'anno ac- 
cendere fuochi, bracieri, 
fornelli e fornaci; usare 
apparecchi a fiamma li- 
bera; bruciare le immon- 
dizie, le scarpate strada- 
li e ferroviarie, gli argini 


Quanto ai contatti a li- 
vello nazionale e inter- 
nazionale e alla vendita 
di know-how, le cose, 
ha detto Viani, procedo- 
no «forse in maniera più 
rapida e fattiva rispetto 
alle aspettative»: a di- 
cembre è stato stipulato 
‘un contratto con un isti- 
tuto scientifico del Brasi- 
le per la costruzione di 
parte di un laboratorio 
di luce di sincrotrone. 


Vietati i fuochi sulle spiagge 


fluviali, i materiali di ri- 
sulta delle ripuliture col- 
turali; far scoppiare pe- 
tardi, fuochi artificiali o 
altri prodotti pirotecni- 
ci; gettare fiammiferi ac- 
cesi e sigarette non spen- 
te; far brillare mine; ese- 
guire qualsiasi operazio- 
ne che possa creare peri- 
colo immediato o media- 
to di incendi). 


Altri contratti sono stati 
conclusi con l'Istituto 
nazionale di fisica nucle- 
are di Milano e con l'Isa 
Instruments Italia, men- 
tre è in via di sviluppo 
l'ipotesi di ingresso del- 
la Slovenia nel capitale 
sociale della Sincrotro- 
ne. Contatti si stanno 
sviluppando anche con 
il Gentro russo per la ri- 
cerca, la Giba-Geigy, la 
Hoechst, Italtel, Olivetti 


Gasi particolari, prose- 
gue l'ordinanza, firmata 
dal comandante della Ga- 
pitaneria Sergio Albane- 
se, potranno essere auto- 
rizzati di volta in volta 
con specifiche deroghe. 
Sono previste sanzioni 
amministrative pecunia- 
rie da 200 mila lire a un 
milione. 


La Sincrotrone fornirà chiavi in mano una componente del laboratorio di luce da costruire in Germania 


Canon, Magneti Marelli 
e Pirelli. Fra i più grossi 
obiettivi raggiunti l'ac- 
cordo con «Bessy Il», il 
costruendo laboratorio 
di luce tedesco per il 
quale lo staff triestino 
fornirà il sistema di inie- 
zione chiavi in mano: 
Elettra esporterà la sua 
esperienza in Germania. 

In merito al progetto 
Seniga pulita», che 
preve 
nell'ambito regionale di 
parte di un prototipo cui 
il nobel Carlo Rubbia 
sta lavorando al Cern di 
Ginevra, qualche certez- 
za si dovrebbe avere so- 
lo nei prossimi tre o 
‘quattro mesi anche se 
«le premesse per realiz- 
zare qui il progetto, ha 
detto Viani, ci sono tut- 
te). 

Questi i principali pas- 
si del cammino compiu- 
to dalla Sincrotrone, che 
in questi giorni ha chie- 
sto di accedere ai finan- 
ziamenti internazionali 
per il progetto Fermi, 0s- 
sia la realizzazione di 
un laser a elettroni libe- 
ri. Nei confronti di Elet- 
tra però, ha detto Viani, 
«c'è una certa paura ad 
avvicinarsi da parte del- 
le aziende», riluttanti a 
sfruttare le risorse mes- 
se a disposizione dalla 
macchina. Per attenuare 
questa frattura, ha con- 
cluso, si potrebbe pensa- 
re a un'aggregazione di 
piccole e medie imprese 
che, anche attingendo ai 
fondi dell'Obiettivo 2, 
potesse sostenere lo sfor- 
zo finanziario necessa- 
rio a utilizzare una delle 
linee di luce per mettere 
a punto nuove tecnolo- 
gie. 

p.b. 


le la costruzione . 


di garantire la salvaguar- 
dia dell'intero patrimo- 
nio». 

Sull'urgenza del recu- 
pero, in questi anni, si 
sono pronunciati ormai 
in molti. Ma molti han- 
no anche additato le len- 
tezze burocratiche e i 
giochi a scaricabarfle fat- 
ti dai vari enti coinvolti 
in un progetto che va 
considerato anche come 
notevole risorsa per l'edi- 
lizia locale. In quest'otti- 
ca parla anche Roberto 
Comuzzi, So pro- 
vinciale Cisl di settore, 
che ricordando la grave 
crisi locale sottolinea 
l'esigenza di «definire 
una volta per tutte quali 
siano gli edifici da con- 
servare e quali noy. Una 
necessità che Comuzzi 
fa notare al soprinten- 
dente: «Se vogliamo an- 
dare avanti, Bocchieri de- 
ve decidere. E presto». 


CERTIFICATI 


Bandi per assegnare 
alloggi dell'lacp 
in alcuni comuni 


L'Iacp ha emanato i bandi di concorso 1995 per l'as- 
segnazione di alloggi di edilizia residenziale pubbli- 
ca sovvenzionata. Gli alloggi che annualmente si 
rendono disponibili sono all'incirca duecento e le 
graduatorie rimangono valide per oltre un anno. I 
concorsi non prevedono alloggi di nuova costruzio- 
ne. 
I bandi sono esposti all'Iacp, in via Ghirlandaio 
43, (aperto dalle 8.30 alle 11.30, sabato escluso), al- 
l'albo pretorio di ogni Comune interessato e nelle se- 
di decentrate dell'ente. Le domande, da presentare o 
spedire entro il 9 giugno, devono essere redatte sui 
moduli in distribuzione negli uffici. 


Peri Testimoni di Geova 
il raduno più importante 


E'.il giorno più importante dell'anno oggi per i Te- 
stimoni di Geova che commemorano la morte di Ge- 
sù Cristo. Circa duemila professanti e simpatizzan- 
ti si raduneranno nelle otto sedi provinciali. Nella 
sede principale, in via del Bosco 4, il raduno è fissa- 
to per le 20. Un ministro di culto pronuncerà un di- 
scorso commemorativo in cui spiegherà perchè Ge- 
sù venne sulla terra e illustrerà il valore della sua 
morte. Sarà anche spiegata la relazione tra il sacri- 
ficio di Gesù e il pane e il vino. Dopodichè questi 
emblemi, pane non lievitato e vino rosso, saranno 
passati fra i presenti, come fece Gesù con gli apo- 
‘stoli. 


Divieti di sosta 
perlavori stradali 


Per la costruzione di nuovi impianti di illuminazio= 
ne è stato disposto nei giorni feriali, dalle 8 alle 17, 
il divieto di sosta sul lato dei numeri pari di viale 
Miramare in corrispondenza della pineta di Barcola 
e su entrambi i lati di via Piani, via Bruni, scala Gei- 
ringer, via Farnetello e vicoli limitrofi, via Gardoni e 
il vicolo che porta al numero 17/1 di via Morpurgo, 
nonché il divieto di transito in via Piani e in via Far- 
netello. 

Per lavori sulla rete fognaria è stato disposto il di- 
vieto di sosta in via della Scalinata nel tratto tra il 
18 e il 24, nonchè la chiusura del traffico sul lato dei 
numeri pari della stessa via. 


Contributi ai Comuni 
perle colonie estive 


Scade domani il termine per la presentazione delle 
domande di contributo ai sensi della legge regiona- 
le del 29 ottobre '65 da parte di Comuni, istituzio- 
ni, enti e associazioni che accolgono bambini, ado- 
lescenti e giovani privi di adeguata assistenza in 
colonie marine e montane e in istituti di educazio- 
ne. 

Essendo chiusi al sabato gli uffici provinciali, le 
domande potranno comunque essere spedite per 
raccomandata alla «Provincia di Trieste, Ufficio 
protocollo, Posta in arrivo, primo piano, piazza Vit- 
torio Veneto '4, 34100 Trieste». Farà fede il timbro 
dell'ufficio postale di accettazione. 


DEPOSITO 


CEDOLA ANNUA 


EMISSIONE SPECIALE 
A TASSO INDICIZZATO 


offerta sino al 30 Aprile 1995 


CRTRIESTE 
SPECIALCREDITO 
SPA 


» Informazioni presso tutte le Agenzie e Filiali della 
CRTRIESTE BANCA SPA e ora anche per telefono 
al n. 040/365606 - il nuovo Servizio BANCAPHONE - 
(In queste sedi sono a disposizione del pubblico i Fogli informativi 
analitici come da Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia digs 385/93 del 1.9.93 artt.115 usque 128) 


an — 


| 


DA QUATTRO MESI LO S 


Venerdì 14 aprile 


TATO 


1995 


VOCI RASSICURANTI DALLA FARNESINA 
«Il caso dell’ Etiopia 
è risolto». E gli altri? 


«La situazione è stata pra- 
ticamente sbloccata, al- 
meno per quanto riguar- 
da i borsisti etiopi. Do- 
vremmo essere in grado 
di pagare entro una deci- 
na di giorni». 

La risposta è arrivata, 
direttamente dagli am- 
bienti della Farnesina, un 
giorno dopo che il nostro 
giornale è stato informa- 
to del caso. Una coinci- 
denza o la potenza della 
stampa? Chissà. Effettiva- 
mente sembra che pro- 
prio in questi giorni a Ro- 
ma si stesse negoziando 
per risolvere un proble- 
ma che da mesi paralizza 
tutta la cooperazione ita- 
liana. Non si tratta infat- 
ti soltanto di contabilità 
speciale e ordinaria, ma 
di qualcosa di ben più se- 
rio. La nuova Finanziaria 
ha imposto il blocco di 
tutti gli impegni di spesa 


La Finanziaria 
alla base 
delblocco 
| deifondi 


per la cooperazione e non 
si tratta di una questione 
da poco. I numerosi pro- 
getti già in corso risulta- 
no difatti fortemente pe- 
nalizzati e per quelli futu- 
ri non c'è alcuna certez- 
za. Del resto, è piuttosto 
comprensibile che, dopo 
gli scandali che hanno 
travolto il settore, in Ita- 
lia ci si pensi cento volte 
prima di allentare i cordo- 
ni della borsa. A rimetter- 


ci per ora, sono stati i bor- 
sisti che si trovano già da 
noi. Se infatti la situazio- 
ne degli etiopi sembra in 
procinto di risolversi, gli 
altri 1396 non sanno che 
sarà di loro. Continueran- 
no a dibattersi tra mille 
difficoltà economiche per 
chissà quanto tempo sen- 
za che nessuno sia in gra- 
do di fare nulla per loro. 
Tanto per fare un esem- 
pio, i borsisti che arriva- 
no qui come studenti non 
sanno EDDIE se potran- 
no beneficiare dell'esone- 
ro parziale dal pagamen- 
to delle tasse perchè il mi- 
nistero non ha ancora 
confermato le loro borse 
di studio. Forse, per 
smuovere le acque, po- 
trebbero tentare con la 
stampa. A volte i tanti bi- 
strattati mezzi di comuni- 
cazione possono fare mi- 
racoli. 

, (010: 


PROSEGUE IL CORSO ALL’ATENEO TRIESTINO 


Cometi divento 
commercialista 


TRIESTE - Prosegue 
con la «lezione» dedica- 
ta alle società di capita- 
li, il programma del 
corso per la «Prepara- 
zione alla professione 
di dottore commerciali- 
sta», organizzata dall’ 
omonima associazione 
con il patrocinio del- 
l'Università degli Studi 


di Trieste e di Udine e 
con la collaborazione 
dei quattro Ordini dei 
dottori commercialisti 
Da Friuli - Venezia Giu- 
da. 


Il corso si articola in + 


due fasi e costituisce la 
base primaria anche 
per la preparazione al 
sostenimento dell’ esa- 
me di Stato. 


SCHEDA DI INSERZIONE 


TIPO DI ATTIVITA" 
INDIRIZZO 


TER 


L'incontro dedicato 
alle società di capitali 
è programmato per ve- 
nerdì 21 aprile e sarà 
tenuto dall'avvocato 
Fabrizio De Vescovi. 

Il corso, particolar- 
mente completo, si con- 
cluderà il prossimo 17 
giugno. 


AILETTORI 
Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziati- 
«va del giornale per 
favorire il collega- 
mento tra le impre- 
se e i giovani in cer- 
ca di lavoro. Compi- 
lando la nuova sche- 
da pubblicata qui 
accanto, con tutte 
le notizie richieste, 
i nostri lettori po- 
tranno FOO uno 
spazio sulle pagine 
A Pic: 
colo dedicato al la- 
voro e ai concorsi. 
Inviateci quindi le 
vostre schede. Ogni 
giovedì, il giornale 
presenterà i vostri 
Rasgoliali corredati 

a tutte le informa- 
zioni da voi inviate. 
Il tagliando va in- 
viato a: Il Piccolo - 
Speciale Università 
- via Guido Reni 1 - 
Trieste. 


de 


TRIESTE - Si chiamano 
Zelalem Bihonegne, Be- 
mene Doilicho, Zemen- 
fes Tsighe, Hunde Tesso, 
Assefa Ayalew e Tesfaye 
Shiferaw. 

Hanno dai 30 ai 40 an- 


ni, sono studenti, docen- ‘ 


ti e tecnici universitari 
etiopi e si trovano al- 
l'università di Trieste da 
circa sei mesi con una 
borsa di studio del mini- 
stero degli Esteri italia- 
no. 
Da quattro mesi non 
ricevono più una lira dal- 
lo stato del Paese che li 
ha ufficialmente invitati 
grazie ad un accordo di 
cooperazione bilaterale. 
Prima di rendere nota la 
loro situazione hanno 
tentato di tutto, ogni 
strada è stata percorsa. 
Sono state inviate lette- 
re alla direzione della Co- 
operazione e al ministe- 
ro degli Esteri, i docenti 
triestini di Ingegneria e 
Scienze politiche (le due 
facoltà nelle quali i bor- 
sisti operano attualmen- 
te) hanno sollecitato per- 
sonalmente la sede mini- 
steriale romana cercan- 
do poi soluzioni alterna- 
tive anche nell'ambito 
dell'ateneo triestino. 

E' stato naturalmente 
contattato l'ambasciato- 
re italiano a Addis Abe- 
ba, sede dell'ateneo etio- 
pe dal quale provengono 
1 borsisti e nel quale i do- 
centi italiani hanno già 
effettuato dei corsi. Fino 
ad ora non c'è stato nul- 
la da fare. A quanto pa- 
re, una banale passaggio 
burocratico, così è stato 
spiegato dal ministero 
degli Esteri italiano, dal- 
la contabilità speciale a 
quella ordinaria ha bloc- 
cato l'erogazione delle 
borse. I sei borsisti han- 
no tirato avanti rispar- 
miando fino all'ultimo 
centesimo, uno di loro 
non ha mangiato per 
molti giorni ed è perfino 
stato ricoverato all'ospe- 
dale a causa di questa 
gravissima situazione. 

Adesso che non sanno 
neppure più come paghe- 
ranno l'affitto di casa o 
la bolletta della luce han- 
no deciso di rivolgersi al- 
la stampa. «Questi mesi 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.11 
ii 


per noi sono stati vera- 
mente terribili - raccon- 
tano - amiamo l’Italia 
ma questo sistema buro- 


.cratico è pazzesco. Noi 


siamo venuti nel vostro 
Paese invitati dal vostro 
Governo non perchè l'ab- 
biamo chiesto. In Etio- 
pia abbiamo un lavoro 
all'università e inoltre 
avremmo potuto sceglie- 
re altre destinazioni co- 
me la Svezia, la Germa- 
nia, gli Stati Uniti. Ab- 
biamo ricevuto - conti- 
nuano -. l'equivalente 
della borsa per i primi 
due mesi (si tratta circa 
di tre milioni) e poi più 
nulla. E' chiaro che non 
possiamo più. resistere 
in queste condizioni) — 

La cosa grottesca è 
che non possono neppu- 
re tornarsene a casa. Il 
ministero infatti, attual- 
mente, non ha concesso 
loro neppure un bigliet- 
to di ritorno per l'Etio- 
pia. Così, questi sei bor- 
sisti si trovano parados- 
salmente prigionieri di 
un Paese che li ha invita- 
ti e che ora non è in gra- 
do di mantenere le pro- 
messe fatte. 

«Non ci saremmo ver- 
gognati a trovare un 
qualsiasi lavoro - prose- 
guono gli etiopi - ma pur- 
toppo non possiamo far- 
lo dato che siamo in pos- 
sesso di un permesso di 
soggiorno per motivi di 
studio. Inoltre siamo 
molto preoccupati per le 
nostre famiglie che vivo- 
no della borsa concessa- 
ci dall'Italia dato che lo 
stipendio all'università 
di Addis Abeba ci è stato 
ovviamente sospeso per 
i tre anni che dovremmo 
trascorrere da voi», 

Tre anni che, se la si- 
tuazione.non: si sblocca 
immediatamente, ri 
schiano di trasformarsi 
in un vero e proprio in- 
cubo collettivo. Anche 
perchè sono circa 1400 i 
borsisti stranieri, sparsi 
negli atenei di tutt'Ita- 
lia, a trovarsi nella loro 
identica situazione. 

Proprio una bella sto- 
ria per lo Stato italiano. 
Da Terzo Mondo appun- 
to, 

Erica Orsini 


I 


Quando la solidarietà 
batte le Istituzioni 


TRIESTE - Ingegneri brava gente. 
Il cinema italiano non se ne avrà a male se para- 
frasiamo il titolo di un bellissimo vecchio film per 
raccontare come uno dei borsisti etiopi è riuscito a 
sopravvivere in questi mesi di grande disagio a Trie- 
ste. Zelalem Bihonegne opera come tecnico al dipar- 
timento di Energetica della facoltà di Ingegneria. 
Quando è rimasto senza soldi Carlo Poloni, un ri- 
cercatore del dipartimento, rappresentante della ca- 
tegoria nel consiglio di amministrazione dellateneo, 
si è subito dato da fare per risolvere la questione. 
Purtroppo però, l'amministrazione dell'ateneo 
non era oggettivamente in grado di fare nulla. «Que- 


sti borsisti - spiega lo stesso Poloni - dipendono di- 
rettamente dal nìinistero e l'ateneo non è assoluta- 
mente coinvolto nella vicenda. Quindi non può uti- 
lizzare dei fondi per finanziarli nè concedere delle 
garanzie reali a loro favore». Ed è proprio quando 
Poloni si è accorto che le istituzioni non si sarebbe- 
To mosse che è scattata la molla della solidarietà. 
Fino a oggi e fino a quando i soldi non arriveran- 
no, questo ricercatore sta facendo fronte con le sue 
risorse personali alle esigenze più pressanti del tec- 
nico etiope nei limiti della sue possibilità. «Ho fatto 
quello che potevo, mi sembrava doverso - si è scher- 
mito modestamente - tutto qui». 


CRONACHE SEMISERIE DEL «GIORNO PIU’ LUNGO» 


Niente alloro per carità 


La prima laurea , quella che «non si dimentica mai» 


Ambiente 
e imprese 


GORIZIA - «La gestio- 
ne ambientale: un 
vantaggio competitivo 

er l'impresa», questo 
Il titolo del convegno 
in programma a Gori- 
zia il 12 e il 13 mag- 


10: 

L'iniziativa è orga- 
nizzata dal Ceta 8 Cen- 
tro di ecologia teorica 
e applicata) con la col- 
laborazione dell'ango 
e delle Associazioni di 
categoria del Friuli - 
Venezia Giulia e del 
Veneto orientale. 

per informazioni è 
possibile rivolgersi di- 
rettamente al Ceta, in 
via Vittorio veneto 19 
- tel. 0481/536466. 


Ricordando 
Strudthoff 


TRIESTE - E' istitui- 
to all'ateneo triestino 
un premio di laurea 
alla memoria di Ma- 
rio Strudthoff già do- 
cente di Matematica 

cenerale alla facoltà 

i Economia e com- 
mercio. . 

Il premio di 500 mi- 
la lire verrà assegna- 
to ad un laureato la 
cui tesi sia stata ap- 
provata alla facoltà 
di Economia e com- 
mercio nell'anno 
1993/1994. 

Le domande, redat- 
te in carta semplice, 
dovranno essere pre- 
sentate entro il 30 
aprile. 


Studenti a convegno 
suitemi del XXI secolo 


TRIESTE - Si è tenuto 
martedì scorso, presso 
l'aula conferenze della 
facoltà di Economia e 
commercio, il convegno 
«L'educazione e il citta- 
dino del XXI secolo» or- 
ganizzato dal Comitato 
di Trieste Aiesec, al qua- 
le sono intervenuti come 
relatori, Gallieno Denar- 
do, responsabile dell'Uf- 
ficio attività esterne del 
Centro internazionale di 
fisica teorica, Gigliola 
Della Marina Ivinich, se- 
gretario regionale del- 
l'Unicef, Alessio Semera- 
Di, vicepresidente pro- 
grammi della Junior 
Chamber italiana e Da- 


+ vid Sutcliffe, rettore del 


Collegio del Mondo Uni- 

to dell'Adriatico. 
«Scienza, tecnologia e 

divulgazione scientifi- 


ca», questo il tema del- 
l'intervento del prof. De- 
nardo, che ha evidenzia- 
to l'importanza dell'inte- 
razione tra la ricerca 
scientifica e la tecnolo- 
gia, «una simbiosi che 
ha accelerato lo svilup- 
po produttivo, favoren- 
do un miglioramento del 
livello di vita nelle socie- 
tà industrializzate». 

«Uno degli imperativi 
di chi oggi sia impegnato 
ad aiutare i paesi del 
Terzo mondo» ha conti- 
nuato Denardo «è susci- 
tare nelle autorità politi 
che la volontà di svilup- 
‘pare una ricerca scienti- 
fica endogena, attraver- 
so la formazione di una 
classe autonoma di tecni- 
ci). 

«La società del XXI se- 
colo deve affrontare ed 


elaborare i problemi in 
modo scientifico, cioè 
analizzando oggettiva- 
mente i dati» ha indicato 
in fine Denardo «e lotta- 
re per la globale diffusio- 
ne dell'istruzione e della 
cultura scientifica». 

Sul potere trasformati- 
vo della cultura si basa 
anche il progetto dida- 
scalico dell'Unicef «Edu- 
cazione allo sviluppo», 
che prevede la presenta- 
zione di documenti e al- 
tro materiale illustrati- 
vo ai ragazzi delle scuo- 
le e che ha lo scopo «di 
demolire l'interpretazio- 
ne riduttiva di pace co- 
me sinonimo di non 
guerra, proponendo 
l'educazione alla pace co- 
me presupposto. dello 
sviluppo» ha spiegato Gi- 
gliola Della Marina. 

«La Junior Chamber, 


partendo dal coinvolgi- 
mento attivo a livello lo- 
cale — ha detto Alessio 
Semerani — si prefigge di 
sviluppare le qualità as- 
sociative di giovani di 
varie nazionalità al fine 
di migliorare le condizio- 
ni morali, sociali ed eco- 
nomiche delle comunità 
cittadine, nazionali ed 
internazionali». 

David Sutcliffe ha dis- 
sentito sul ruolo di 
un'educazione che po- 
trebbe trasformarsi in in- 
dottrinamento. «I collegi 
— ha commentato — crea- 
no un quadro multiraz- 
ziale e multietnico in cui 
i ragazzi traggono da so- 
li le conclusioni e la com- 
prensione internaziona- 
le. si realizza a partire 
dal rispetto per le pro- 
prie radici culturali». 

Martina Zanetti 


No, guardate ragazzi, le 
goliardate no, quelle pro- 
prio le odio. No, neppu- 
re la corona d'alloro che 
mi fa tanto monumento 
ai Caduti. Al massimo ci 
beviamo qualcosa al ba- 
retto di Economia e com- 
mercio che è carino e ti 
prenota il posto. Ma in- 
somma che cosa sarà 
mai «stà» laurea che il 
giorno della tesi uno 
non può passarlo come 
una mattinata 
qualsiasi? 

Ad esempio prendete 
me. Io ho detto subito: 
non voglio i parenti. E 
mia mamma è scoppiata 
subito a piangere. Poi si 
è comperata un vestito 
da cerimonia nuziale e 
ha detto che lei veniva 
lo stesso. Che figurarsi 
se si perdeva il giorno 
della laurea del suo uni 
co figlio studente. Vab- 
bé, ho concesso magna- 
nimamente, ma solo i 
parenti stretti. Il gran 
giorno c'erano tutti. La 
mia ragazza non ha vo- 
luto entrare perchè dice- 
va che sicuramente non 
mi ero preparato come 
avevo sempre fatto du- 
rante questi quattro an- 
ni e avrei fatto una figu- 
raccia. Bella fiducia. 

Io di quella mezz'ora 


non mi ricordo nulla. So 
che sono arrivato al mat- 
tino presto, sudando nel 
mio vestito delle grandi 
occasioni anche se era 
un giorno di marzo tut- 
t'altro che afoso. ‘Dieci 
minuti prima del gran- 
de momento, avete pre- 
sente quando tutti'si ac- 
calcano dietro la porta, 
ho avuto un attimo di 
panico, Proprio io che di- 
cevo che è tutta una 
messinscena mi sono as- 
serragliato nel bagno 
delle signore in preda al 
terrore. Ragazzi non so- 


.no mica di ferro. 


Il mio amico più caro 
mi ha recuperato e mi 
ha spinto nell'arena. Mi 
hanno detto che è stato 
bello, che papà aveva le 
lacrime agli occhi e mio 
fratello ridacchiava co- 
me un cretinetti. Cento- 
cinque, questo il respon- 
so della giuria, non ma- 
le. Così posso fare tutti i 
concorsi che voglio e ma- 
gari un giorno riesco an- 
che a inventare qualco- 
sa di banalissimo al qua- 
le nessuno aveva ancora 
pensato che mi renderà 
miliardario. 

Nel frattempo mi godo 
la mia corona d'alloro. 
In fondo fa parte del co- 
pione. 


FACOLTÀ 
DI SCIENZE 
POLITICHE 
Corso di laurea 
in scienze politiche 

Vatore Fabio 
nato il 27.1.1956 a Trie- 
ste, laureato con punti 


100% suo L0;25il 
15.12.1994; 
Venuti Andrea 


nato il 24.11.1964 a Tri-. 


este, laureato con punti 
97 su 110, il 
27.10.1994; 

Viola Susan Janet 
nata il 29.4.1961 a Coo- 
ma Nsw (Australia), lau- 
reata con punti 102 su 
110, il 15.12.1994; 


Wojnar Kirk ] 
nato il 16.9.1968 a Trie- 
ste, laureato con punti 


110 su 110, il 
15.12.1994; 
Zanini Arianna 


nata il 9.7.1961 a Napo- 
li, laureata con punti 
104 su 110, il 
27.10.1994; 

Zanne Sergio 

nato il 15.2.1969 a Trie- 
ste, laureato con punti 
106 su 110, il 
15.12.1994; 

Zorzi Michele 

nato l'11.5.1968 a Udi- 
ne, laureato con punti 
107 su 110, il 
27.10.1994. 


FACOLTA’ 
DI SCIENZE 
POLITICHE 
. Corso di laurea 
in Scienze internaz. 

e diplomatiche 
Andreanelli Moira 
nata il 23.4.1971 ad An- 
cona, laureata con punti 
110 e lode su 110, 
1'1.12.1994; 

Armellin Marilina 
nata il 14.8.1971 a Cone- 
gliano, laureata con pun- 
ti 110 e lode su 110, 
11.12.1994; 

Ceppi Silvia 

nata il 5.6.1970 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 e lode su 110, 
11.12.1994; 


E CEAUREATII o) 
I diplomatici del futuro del corso internazionale goriziano 


De Gobbi Maria 

nata il 29.8.1970 a Dolo, 
laureata con punti 110 e 
lode su 110 1'1.12.1994; 
Faggionato Flavia 

nata il 14.12.1970 a Gori- 
zia, laureata. con punti 
110 e lode su 110 
11.12.1994; 

Falceri Sabrina 

nata il 15.10.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110 e lode su 110 il 
20.10.1994; 

Leghissa Nicole 

nata il 26.6.1970 a Trie- 
ste, laureata con punti 
110su 1101'1.12.1994; 
Longaro Serena 

nata il 25.11.1970 a Trie- 


ste, laureata con punti 


110 e lode su 110 
11.12.1994; 

Lucchitta Roberta 

nata a Udine il 


29.9.1971, laureata con 
punti 110 e lode su 110 
l'1.12.1994; 

Menegon Alessandra 
nata a Spilimbergo il 
30.8.1969, laureata con 
punti 110 e lode su 110 
il 20.10.94; 

Negusanti Elisabetta 
nata a Bollate il 
22.5.1970, laureata con 
punti 110 su 110 
l'1,12.1994; 

Oddone Annalisa 

nata a Roma il 
24.6.1970, laureata con 


punti 110 e lode su 110 
l'1.12.1994; 

Recchia Alessandra 
nata a Mannheim il 
30.7.1970, laureata con 
punti 110 e lode su 110 
11 20.10.1994; 

Trevisan Fulvia 

nata il 27.4.1969 a Mon- 
falcone, laureata con 
punti 110 e lode su 110 
l'1.12.1994; 

Vascotto Massimo 

nato il 25.2.1969 a Udi- 
ne, laureato con punti 


110 e lode su 110 
E1512.1994;i0n Lat; 
Zamaro Anna Maria 


nata a Gorizia, laureata 
con punti 110 e lode sù 
1101°1.12.1994. 
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FIRMATA UNA CONVENZIONE FRA IL COMUNE E LA WEMBLEY ITALIA | IRITIDELLA SETTIMANA SANTA IN CATTEDRALE 


Uno stadio all’ingles 


La società gestirà la promozione delle attività extracalcistiche al Nereo Rocco 


Da ieri lo stadio Nereo Rocco è in ottima 
compagnia. Sta infatti assieme al londinese 
Wembley e al Nou Camp di Barcellona, al 
leggendario Maracanà di Rio de Janeiro e 
al parigino Parc des Princes, allo Stadio Le- 
nin di Mosca e alle strutture di Dublino, 
Montecarlo, Copenaghen, Hong - Kong, 
Osaka... 

E' stata infatti firmata ieri mattina, nel 
salotto azzurro del palazzo municipale, 
una convenzione fra il Comune di Trieste 
(rappresentato dall'assessore Franco De- 
grassi) e la Wembley Italia (nelle persone 
del presidente Renato Tullio Ferrari e del- 
l'amministratore delegato Antonio Scanzia- 
ni), per «la promozione, lo sviluppo e la va- 
lorizzazione dell'attività extracalcistica» 
dello stadio Rocco. 

Per ora l'accostamento fra quest'ultimo 
e i più prestigiosi stadi del mondo è solo 
sulla carta. La carta della convenzione fir- 
mata (un anno di durata, rinnovabile), ma 
anche quella dell’elegante brochure della 
Wembley International, ovvéro la casa ma- 
dre, struttura nata inizialmente per gestire 
lo stadio londinese, e che da qualche anno 
«esporta il suo know how» anche negli al- 
tri stadi. 

«L'accordo è per la promozione - ha chia- 
tito Degrassi -, non per la gestione dello 
stadio. Uno stadio che non è ancora stato 
completato e di cui ignoriamo le reali po- 
tenzialità. I finanziamenti per il completa- 
mentop ci sono, e dunque i lavori comince- 
Tanno quanto prima. La Wembley Italia è 


per noi una garanzia, tenuto conto delle at- 
tività in cui è già presente. Con questo ac- 
cordo lo stadio avrà delle serie possibilità 
di sviluppo. Poi, quando sarà il momento 
di decidere sulla gestione, ci sarà un bando 
di gara). 

I rappresentanti della Wembley Italia 
hanno poi presentato la società, spiegando 
che cosa hanno intenzione di fare a Trie- 
ste. «Rappresentiamo in Italia la società in- 
ge - ha detto Ferrari - che è proprietaria 

ello stadio Wembley, ma anche della 
Wembley Arena, ovvero il palasport, e la 
Exhibition Hall, una sorta di fiera. Un vero 
complesso, dunque, che ci permette di usa- 
re questi impianti per la loro multifunzio- 
nalità». 

Uno stadio è in utile se usato almeno 200 

iorni all'anno, ha spiegato Ferrari, e quin- 

i è chiaro che il sistema di gestione sporti- 
va italiana da questo punto di vista è anco- 
ra arretrato. 


«Lo stadio Rocco - ha proseguito il presi- 
dente della Wembley Italia - è stato scelto 
per la collocazione geografica, centrale ri- 
spetto a un bacino d'utenza aperto sia al- 
l’Austria che alla Slovenia, e per la sua ar- 
chitettura: ha infatti le dimensioni giuste 
per attività sportive ed extrasportive. I 
suoi trentamila posti “comodi”, la sua strut- 
tura “da salotto” ne fanno uno stadio in li- 
nea con l'impiantistica sportiva del futu- 
TO). 

L'accordo, secondo Degrassi, per l'occa- 
sione con sorriso fino alle orecchie, è van- 
taggioso per il Comune di Trieste: non 
tecipazione a poche spese e divisione degli 
utili 60 al Comune e 40 alla Wembley Ita- 
lia. 

«Come visibilità - ha aggiunto Scanziani 
- il Rocco è uno dei migliori stadi del mon- 
do, Noi vogliamo inserirlo in maniera dura- 
tura nel grande circuito internazionale. Sa- 
rà un lavoro lungo, soprattutto per il ‘96. 
Quest'anno prevediamo di organizzare a 

iugno degli incontri di rugby, con le squa- 
a reduci dai campionati mondiali in Su- 
dafrica, e a settembre una grande manife- 
stazione musicale di beneficenza, di cui 
parleranno (testuale... - ndr) le prime pagi- 
ne di tutti i giornali del mondo», 

Dinanzi a proclami così altisonanti, la 
speranza è che, almeno stavolta, la monta- 
gna non partorisca il solito topolino. Per 
‘Trieste, città delle tante chiacchiere che so- 
lo raramente generano fatti, sarebbe l'enne- 
sima occasione sprecata. i 
Garlo Muscatello 


e Questasera la Via Crucis 


da Montuzza a San Giusto 


La chiesa triestina sta vivendo la settimana dell'an- 
no più intensa, Ieri sera, con la Cena del Signore, ha 
avuto inizio il triduo pasquale della Passione e della 
Resurrezione che avrà il suo fulcro nella veglia pa- 
squale e terminerà con i vespri di domenica sera. La 
tradizionale Via Crucis del venerdì santo partirà 
questa sera alle 20.30 dalla chiesa di Montuzza e si 
concluderà nella basilica di San Giusto dove il vesco- 
vo Bellomi rivolgerà ai fedeli la parola e impartirà 
benedizione. Anche quest'anno la manifestazione 
organizzata dal settore giovani dell'Azione cattolic 
diocesana. Il tema scelto per la riflessione è quell 
della solidarietà, in linea con il programma pastora- 
le diocesano. 

Ma il programma dei riti in cattedrale è particolar- 
mente intenso. Questa mattina, alle 9, il vescovo pre- 
siede l'Ufficio delle letture e il canto delle lodi. Alle 
15 ci sarà la celebrazione della Passione con la litur- 
gia della Parola, l'adorazione della Croce e il rito del- 
la Comunione. 

La giornata di domani è di silenziosa attesa. La 
Chiesa raccomanda il digiuno e l'astinenza. Alle 9 è 
nuovamente previsto l'ufficio delle Lettura e il can- 
to delle Lodi. La veglia pasquale comincerà alle 
22.45, Il vescovo benedirà il fuoco nuovo sul sagrato 
della cattedrale e dopo l'ingresso della processione 
nella basilica con il cero pasquale e il canto dell'Ex- 
sultet, presiederà la liturgia della Parola, la liturgia 
battesimale e la liturgia eucaristica. Nel giorno di 
Pasqua, alle 10 Santa messa con benedizione papale 
e alle 18 il canto del Vespro. 

I riti più importanti sono accompagnati dalla mu- 
sica della Cappella civica diretta da Marco Sofiano- 
pulo, con Mauro Macrì all'organo. 


(elio) 


IL RACCONTO DEI CLANDESTINI CHE HANNO CHIESTO ASILO POLITICO A TRIESTE 


Paura peri minorenni rispediti in Turchia 


I giovani curdi sarebbero stati incarcerati e picchiati - «Non è vero che erano contenti di ripartire» 


Servizio di 


ri nella sede della Caritas 


telefonici. Abbiamo chia- 


dalla polizia turca per 


magistrato che ha detto 


Claudio Ernè 


"Abbiamo telefonato ai no- 
stri parenti che vivono in 
Turchia. Ci hanno detto 
che i ragazzi rispediti da 
Trieste a Istambul per ini- 
ziativa della polizia italia- 
na, sono finiti in carcere 
per espatrio clandestino. 
Non è vero che erano feli- 
cì di ritornare nel Paese 
da cui siamo scappati. Chi 
lo. dice racconta bugie. I 
ragazzi sono stati costret- 
ti a salire a bordo del tra- 
ghetto. La polizia turca 
non va per il sottile. Sia- 
mo certi che li stanno pic- 
chiando per farli confessa- 
re i nomi di chi ci ha 
aiutato” 

Questo hanno racconta- 
to alcuni dei 43 curdi 
giunti a Trieste clandesti- 
namente a bordo dello 
Stesso traghetto turco. Ie- 


ZERIAL 


QU ALITA 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 BANCA SPA 


MOBILI 


hanno perfezionato le pra- 
tiche necessarie per otte- 
nere asilo politico. La stra- 
grande maggioranza di 
questi rifugiati viene dal- 
la zona compresa tra Bin- 
goel ed Elazig dove attual- 
mente l'esercito di Anka- 
ra sta attuando una fero- 
ce “normalizzazione” , 
"Sono dovuto scappare 
dopo aver venduto il mio 
gregge. L'esercito turco ri- 
teneva. che appoggiassi i 
nostri guerriglieri” ha det- 
to un giovane curdo espri- 
mendosi in tedesco. Un al- 
tro rifugiato che viveva 
vendendo il pane per stra- 
da ha raccontato che due 
giorni fa i militari hanno 
ucciso nel paese in cui abi- 
tava 70 persone. 
"Abbiamo raccolto qual- 
che spicciolo dal fondo 
delle nostre tasche. per 
comprare alcuni gettoni 


CRTRIESTE 


mato la nostra terra da un 
locale di Sant'Antonio in 
Bosco, a pochi metri dal- 
l'albergo in cui siamo al- 
loggiati da lunedì. Speria- 
mo di riuscire a rimanere 
in Italia. Non abbiamo nè 
parenti, nè altri punti di 
riferimento in Europa. 
Laggiù non possiamo ritor- 
nare. I ragazzi che erano 
scappati con noi sono fini- 
ti in carcere. Non voglia- 
mo fare questa fine...” 

In effetti cosa sia acca- 
duto .ai sei minorenni 
“allontanati” precipitosa- 
mente da Trieste dalla po- 
lizia non è ancora chiaro. 
Della loro sorte si sta oc- 
cupando l' Alto Commis- 
siariato per i rifiugiati, un 
organismo dell'Onu. La 
Questura da parte sua pre- 
cisa che "si è venuti a co- 
noscenza che i minori, 
rientrati in Turchia, sono 
stati  contravvenzionati 


l'espatrio abusivo per una 
somma ammontante al- 
l'equivalente di lire dieci- 
mila italiane, senza che 
nei loro confronti sia sta- 
to addottato alcun altro 
provvedimento”. 

Nel comunicato non è 
detto da quali fonti di in- 
formazione turca sia stata 
diffusa la notizia. Va an- 
che detto che per i giovani 
curdi rispediti a casa è sta- 
to usato eufemisticamen- 
te il verbo “rientrati”. Qua- 
si si fosse trattato della fi- 
ne di un viaggio di piacere 
e non di una drammatica 
fuga da una zona sconvol- 
ta dalla guerra e dalle per- 
secuzioni. La Questura 
precisa inoltre che prima 
di reimbarcare i giovani 
sul traghetto era stato ot- 
tenuto il nulla osta della 
Procura presso il Tribuna- 
le dei minori. Sarebbe in- 
teressante sapere quale 


“si” all'imbarco nonchè la 
ragioni che stanno alla ba- 
se della decisione. Perchè 
i ragazzi sono stati rispe- 
diti a casa e gli adulti no? 
Perchè nel comunicato 
della questura i curdi so- 
no ancora indicati come 
turchi? » 

Nel cassone del ca- 
mion in cui eravamo na- 
scosti il cibo è finito pre- 
sto così come l'acqua” ha 
raccontato ieri un altro ri- 
fugiato curdo.” Non abbia- 
mo nè mangiato nè bevu- 
to pei 2 giorni dei 4 giorni 
del viaggio. A Trieste il 
mangiare è sempre stato 
buono. Per la terza notte 
passata: in porto ci sono 
state date anche delle co- 
perte e dei materassini. 
Le prime due le abbiamo 
passate coricati per terra. 
Avevamo freddo ma respi- 
ravamo un'aria che aveva 
il sapore della libertà”. 


VIENI A VISITARE LA MOSTRA 
RINNOVATA, CON LE SOLUZIONI o, 
PIÙ ATTUALI E SCONTI FINO AL do 


GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 


» 


«Diritti umani violati» 
secondo Amnesty 


I diritti umani in Turchia sono costantemente vio- 
lati. Lo sostiene a chiare lettere un rapporto diffu- 
so da “Amnesty International” nel febbrzio di que- 
st‘anno, Si parla di ricorso alla tortura, di sparizio- 
ni di persone, di prigionieri per motivi di opinio- 
ne, di negazione della libertà di informazione pe- 
raltro garantita dalla Costituzione turca. Amnesty 
sottolinea anche che nel 1994 sono state inflitte 
ma non eseguite numerose condanne a morte. 

Il rapporto parla anche di “omicidi politici”, ve- 
Te e proprie esecuzioni extragiudiziali. Tra le vitti- 
me figurano giornalisti e iscritti al Partito popola- 
re della democrazia che si batte in favore dei dirit- 
ti politici della minoranza curda. Amnesty denun- 
cia sistematiche distruzioni di villaggi. Vengono 
sottolineati inoltre gli abusi compiuti dai guerri- 
SAR del Pkk, "responsabili" di oltre 170 uccisioni 

liberate e arbitrarie. Molti degli uccisi erano 


curdi che collaboravano al sistema delle guardie 
di villaggio. 


(ERENISSIMA 


IL VESCOVO 
«Una Pasqua 
nel segno 
dell’Enciclica 
papale» 


Il grande giorno del- 
l'umanità, il più gran- 
de di tutti i secoli, ritor- 
na nel ricordo dei cri- 
stiani, che celebrano la 
presenza del Risorto 
nella storia come dono 
per tutti e per sempre. 
E Pasqua. 

Quest'anno l'annun- 
cio pasquale è stato am- 
plificato dalla Lettera 
Enciclica di Giovanni 
Paolo II su «Il Vangelo 
della vita». Il Papa ha 
scritto al mondo intero 
per denunciare le mi- 
nacce, i delitti e gli at- 
tentati, che si vanno di- 
latando contro la vita 
umana, e per inviare a 
tutti in nome di Dio un 
appassionato appello a 
rispettare, difendere, 
amare e servire la vita. 

Ora il valore e l'indi- 
vidualità della vita 
umana trovano il moti- 
vo più alto e più pieno 
nella certezza che la 
morte è stata sconfitta 
e che questa vittoria è 
passata e’ passa attra- 
verso una «Vita» vissu- 
ta con amore, ùn'esi- 
stenza per gli altri, un 
dono di sè fino in fon- 
do. 

I credenti avvertono 
la novità stupenda e 
l'impegno supremo, 
che scaturiscono dalla 
Pasqua del Signore; ne 
provano l'indicibile gio- 
ia e la gravosa fatica; 
ne sperimentano la in- 
cantevole bellezza e la 
incessante sfida. Io di- 
co ai cattolici di Trie- 
ste: siate degni della vi- 
ta, perché viene da Dio 
e in Cristo è diventata 
«nuova» ed «eterna»; 
custoditela e promuove- 
tela in tutti e in ogni ri- 


cordo, soprattutto 
quando essa è debole e 
indifesa. 


Ma desidero augura- 


re anche agli altri — ai 
cristiani, alle persone 
di altre religioni e a tut- 
ti i nostri concittadini 
— di credere nella vi- 
ta, di abbracciarla nel- 
la sua verità integrale, 
di attingere concetti, 
ragioni ed energie per 
vivere all'unica fonte 
pura e potente, affin- 
ché ogni loro attività 
sia autenticamente 
umana. 

Quale flusso di valo- 
ri, di pulizia interiore e 
onestà, di giustizia e li- 
bertà, di accoglienza, 
condivisione e solida- 
rietà, di speranza e otti- 
mismo, zampilla dal- 
l'evento pasquale! 
una ricchezza impaga- 
bile e necessaria, che 
non si trova altrove, 
che viene elargita gra- 
tuitamente, che ciascu- 
no può procurarsi a 
piene mani, purché si 
consegni a Cristo. 

Una speciale «Buona 
Pasqua» desidero rivol- 
gere a quanti gemono 
sotto il' torchio della 
sofferenza spirituale, 
morale e fisica, perché 
le loro pene siano alle- 
viate e i cuori conforta- 
ti; alle famiglie e ai gio- 
vani, che attraversano 
momenti pesanti in 
rapporto al lavoro, per- 
ché la loro situazione 
sia presto risolta; ai 
profughi e ai rifugiati, 
perché trovino un let- 
to, un pene e un po' di 
pace. 

Su Trieste e sul suo 
territorio sorga un lim- 
pido mattino di Pasqua 
e la sua luce, dominata 
dal Vivente, cresca e ri- 
manga nel cuore dei 
suoi abitanti come uno 
splendido meriggio di 
fiducia, di pace, di ve- 
ravita. 

‘ Lorenzo vescovo 


LETTERA INVIATA 
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SOCIETA’ 


Ilkarate 
quarto 
Settore 
della Filpj 


«Un primo fondamen- 
tale passo è stato fat- 
to: oggi il karate è uf- 
ficialmente il quarto 
settore della Federa- 
zione». Salvatore Mi- 
leto, delgato prov.le 
della Federazione ita- 
liana taekwondo e ka- 
rate, sino all'altro ieri 
nel novero delle disci- 
pline associate alla 
Filpj, è convinto che 
questo provvedimen- 
to porterà in tempi. 
brevi ad un ricongiun- 
gimento totale, sotto 
un'unica Federazio- 
ne, di tutti gli effetti- 
È del karate naziona- 
e. 

La storia di questa 
disciplina è piuttosto 
travagliata, sintetiz- 
zarla oltremodo diffi- 
cile. Dal lontano 
Oriente sino al mon- 
do occidentale, il ka- 
rate tradizionale, per 
esigenze di carattere 
sportivo e spettacola- 
re è venuto a modifi- 
carsi in alcuni conte- 
nuti, o meglio nel- 
l'estensione e nell'ap- 
plicazione degli stes- 
si. La Fitak del delga- 
to Mileto, oggi uffi- 
cialmente nella Fede- 
razione, concepisce al- 
l'interno ell’arte 
marziale l'aspetto 
sportivo. 

«Ma senza quegli 
aspetti agonistici esa- 
gerati che portano a 
snaturare l'approccio 
alla disciplina. Oggi 
nei 6 Centri di avvia- 
mento allo sport pre- 
senti in provincia con- 
tinua Mileto — si ten- 
de a rivilegiare 
l'aspetto. ludico per 
chi è appena agli ini- 
zi, forgiando i ragazzi- 
ni dal punto di vista 
educazionale. Il lavo- 
ro vero e proprio di 
aprpendimento del 
karate inizia con la 
categoria esordienti 
(dai 12 ai 14 anni) per 
proseguire con i Ca- 
detti, le Speranze, gli 
Junior sino ai Senio- 
res (dai 21 ai 35 an- 
ni). L'interesse per 
questa disciplina è vi- 
vo nei praticanti di 
tutte le età: sono mol- 
ti infatti gli amatori 
che si accostano al ka- 
rate in età piuttosto 
tarda. 

Il karate (da 
kara=vuoto, in senso 
lato ed in un senso fi- 
losofico di vuoto inte- 
riore vicino alla filo- 
sofia Zen e 
Te=mano), insegna a 
difendere sé stessi 
non offendendo gli al- 
tri. Si combatte senza 
armi, cercando di at- 
tuare quello stato di 
“vuoto” interiore nel 
quale, limpido e ricet- 
tivo, lercepisci le 
azioni dell'avversario 
cercando di agire di 
conseguenza. Tra i 
maestri della Federa- 
zione — continua Mile- 
to— vanno citati Gior- 
gio D'Amico, Claudio 
Sanna, Antonio Fa- 
chin, Giuseppe di 
Pierro, Silvano Girar- 
di). 

Al di fuori della Fe- 
derazione, i pratican- 
ti che aderiscono alla 
Fikta (Fed. it. karate 
tradizionale ed affini) 
continuano a perse- 
guire lo studio e l'affi- 
namento del karate 
tradizionale, una pro- 
secuzione delle tecni- 
che nel caso dello sti- 
le Shotokan, in linea 
con l'indirizzo del ma- 
estro giapponese Fu- 
nakoshi (che ha opera- 
to a cavallo tra ‘800 e 
‘900). Nella Fikta con- 
dotta dal presidente 
Gabriele Achilli, Hiro- 
shi Shirai, un altro 
maestro del Sol Le- 
vante, riveste il ruolo 
di direttore tecnico. 


Il Piccolo 


INCHIESTA SULLO 
SPORT TRIESTINO 


Denominazione: Federa- 
zione italiana Lotta Pesi 
Judo. Anno di fondazio- 
ne: 1898. Presidente re- 
gionale: Sauro Bacherot- 
tl. Delegato prov.le: Atti- 
lio Lovato. Delegato 
prov.le settore pesistica: 
Glaudio Giani. Delegato 
prov.le settore karate: 
Mileto Salvatore. Recapi- 
to delegazione prov.le 
presso Attilio Lovato - 
via Caccia, 3:- 34129 Tri- 
este - tel. 040/768438. 
Società affiliate: 1) Do- 
polavoro Ferroviario Tri- 
Este ni IS NERE 
040/634363; 2) Fiamma 
Jamato Trieste - Ts - tel. 


040/363750; 3) Fiamme 
Oro Trieste - Ts - tel. 
040/55631; 4) Gruppo 
Sportivo Vv. F. Ravalico 
- Ts - tel. 040/660061; 5) 
Judo Club Ken Otani Tri- 
este, |< IsHA tell 
040/870328; 6) Judo En- 
te Porto Trieste - Ts - 
tel. 040/3093083; 7) Nuo- 
va Pesistica Triestina - 
Ts, tel. 040/9044353; 8) 
Polisportiva Libertas Ju- 
do Club A. & R. - Ts - tel. 
040/638521; 9) Ren Rhe 
Kan Judo Club Trieste - 
Ts - tel. 040/575126; 10) 
Società Ginnastica Trie- 
stina - Ts - tel 
040/3605465; 11) Società 


Sportiva Santo Spirito - 
Ts - tel. 040/941258; 12) 
Unione Sportiva Mugge- 
sana - Muggia - tel. 
040/330282. 

Con ratifica del 25 
marzo 1995 la Federazio- 
ne Italiana Taekwondo e 
Karate (Fitak) diventa uf- 
ficialmente il IV settore 
della Federazione, oggi 
denominata Filpjk. 

Società affiliate: 1) 
Fiamma Kung Fu - Ts - 
tel. 040/3802649; 2) Fiam- 
ma Krt Do Shotokan Trie- 
Steno Est steli 
040/826277; 3) G.S. Sho- 
tokan Krt Libertas Trie- 
‘Sterenozants nen itoli 


040/573253; 4) Shotokai 
Karate do Trieste - Ts - 
tel. 040/6382315; 5) A.S. 
Karate Trieste - Ts - tel. 
040/330128; 6) Libertas 
K.G. Trieste - Ts - tel. 
040/820832; 7). Budo 
Sporting Panta Rei - Ts - 
tel. 040/393392; 8) G.S. 
Karate Ryu Libertas Trie- 
ste o ce- es bi atel 
040/912333; 9) Centro 
Studi Karate Moderno - 
Ts - tel. 040/774454; 10) 
C.S. Divulgazione Karate 
Trieste; 11) Ass. Gruppo 
promozionale Karate Tri- 
este. 

Per un totale di 696 at- 
leti iscritti alla Fitak. 


ANCHE SE NEGLI ULTIMI ANNI C'E’ STATO UN CALO DI ISCRIZIONI, IL SETTORE ESPRIME ANCORA ATLETI INTERESSANTI 


Lottare per gioco fin da ragazzi 


La disciplina del judo ar- 
riva a Trieste nei primis- 
simi anni Sessanta. È il 
Dopolavoro Ferroviario, 
proprio nel 1960, ad atti- 
vare la prima sezione di 
Judo triestina. L'anno se- 
guente la Ginnastica Tri- 
estina recepisce il «ver- 
bo», inaugurando la nuo- 
va sezione «orientale». 
In questi primi anni la 
disciplina viene promos- 
sa dal Maestro Mazza. 
Inizia a lavorare presso 
la Sgt il Maestro Palmiro 
Gaio, successivamente 
fondatore del Judo Club 
Ken Otani. Accanto a 
queste società opera pu- 
re la Fiamma Jamato. 
«Sono anni in cui l'in- 
teresse per la disciplina 
cresce a livelli vertigino- 
si», precisa il presidente 
regionale della Federa- 
zione Sauro Bacherotti. 
Da quei ragazzi usciran- 
no i migliori elementi 
del judo triestino. Enzo 
De Denaro va considera- 
to senza ombra di dub- 
bio il miglior talento no- 
strano di tutti i tempi. 
Cresciuto negli organici 
della Ginnastica Triesti- 
na, De Denaro ha milita- 
to successivamente coni 
carabinieri di Roma, con 
la Libertas di Udine per 
concludere la carriera 
nuovamente a Trieste. 
Campione d'Italia, De 
Denaro ha vestito la ma- 
glia azzurra consecutiva- 
mente per dieci anni, 
partecipando a tre edi- 
zioni dei Campionati 
mondiali militari (meda- 
glia d'argento a S. Paolo 


del Brasile nel 1982), a 
un Mondiale universita- 
rio, a tre edizioni dei 
Campionati europei. Cin- 
tura nera V Dan, oggi En- 
zo De Denaro riveste il 
ruolo di tecnico presso 
la Ginnastica Triestina. 
«E una dimensione com- 
pletamente diversa nella 
quale sto cercando di im- 
medesimarmi a dovere. 
Quello che si prova a li- 
vello d'atleta è certamen- 
te insostituibile — affer- 
ma De Denaro — rincor- 
rere un titolo, applicarsi 
in una competizione ti 
regala delle sensazioni 
incredibili. Oggi lavora- 
re per i giovani è per me 
la cosa più importante. 
Il mio passato d'atleta 
mi consente di capire 
maggiormente i proble- 
mi dei ragazzi, le loro 
esigenze. In questo sen- 
so è di fondamentale im- 
portanza la programma- 
zione dell'attività, con 
un'attenta valutazione 
dei carichi di lavoro da 
impostare e assegnare ai 
singoli atleti. Al momen- 
to sto seguendo le atlete 
Monica Minniti.e Moni- 
ca Barbieri; con i più pic- 
coli, ovviamente, è tutta 
un'altra faccenda. At- 
tualmente molte società 
impostano tutta la pro- 
pria attività in vista del- 
le gare. 

«A mio avviso il judo 
richiede una concezione 
più profonda, che vada 
al cuore di quello che 
questa disciplina è in 
grado di dare. Il mio di- 
scorso prevede un ritor- 


no all'origine della disci- 
plina, allo sviluppo delle 
tecniche (Kata). È questo 
che sto cercando di fare 
con i bambini: il discor- 
so agonistico verrà più 
tardi. A mio giudizio — 
continua il tecnico — il 
piacere e la voglia di lot- 
tare sono insiti nell'indi- 
viduo. Te ne accorgi en- 
trando in palestra e co- 
gliendo i ragazzini in 


combattimenti improvvi- 
sati. Lottare è istintivo, 
ma è pure un gioco che 
fai con gli amici, capace 
con il tempo di darti si- 
curezza in te stesso. Noi 
tecnici dobbiamo fornire 
a questa vitalità giovani- 
le “le coordinate” per cre- 
scere e potenziarsi, per 
codificarsi infine in una 
disciplina. Per diventare 
un buon atleta bisogna 


lavorare molto, metterci 
tanto impegno e buona 
volontà. Ma la pratica 
del judo va pure oltre al 
fatto agonistico, ed è in 
grado, a mio giudizio, di 
raggiungere un numero 
molto ampio di appassio- 
nati. 

«Purtroppo il momen- 
to attuale non è dei mi- 
gliori. Le cifre che la Fe- 
derazione fornisce a li- 


n 


vello nazionale non dico- 
no di tutto il disagio che 
il judo del Bel Paese va 
attraversando... C'è so- 
stanzialmente un disin- 
namoramento da parte 
dei giovani verso quelle 
discipline sportive che ti 
impegnano a fondo, sia 
sotto il profilo fisico che 
psicologico, Anche se 
per il comparto triestino 
il depauperamento del 


Settore appare contenu- 
to — puntualizza De De- 
naro - il calo di iscrizio- 
ni è un dato di fatto. 

«Gli anni Ottanta, ca- 
ratterizzati dall'oro di 
Gamba alle Olimpiadi 
moscovite, fecero impen- 
nare le iscrizioni a livelli 
ottimali. È stato un au- 
tentico “boom” per il ju- 
do nazionale: poi un len- 
to ma costante declino 
verso le attuali condizio- 
ni. Per quel che mi ri- 
guarda — chiude De De- 
naro — cerco di impe- 
gnarmi come altri colle- 
ghi per ricostruire la ba- 
se e raccogliere nuove 
adesioni. I risultati ago- 
nistici. non mancano, 
quindi esiste la possibili- 
tà di invertire il trend 
negativo: a condizione 
che la Federazione si im- 
pegni costruttivamente 
con tutta una serie di 
nuove e interessanti ini- 
ziative». 

«La concorrenza con 
altre discipline affini ha 
certo condizionato tutto 
il settore — riprende 
Sauro Bacherotti —; cio- 
nonostante il judo triesti- 
no è im grado di esprime= 
re ancora degli atleti in- 
teressanti). 

Andrea Reganzin e Fa- 
brizio Mattana del Dif, 
Gianmaria Buglian e 
Marco Arban della Fiam- 
ma Jamato, Elena Pocec- 
co e Sandro Cociani del- 
la Judo Libertas A&R, 
Matteo Nicolich e Da- 
miano Scrigni della Gin- 
nastica Triestina rappre- 
sentano il futuro di una 
disciplina comunque ap- 


prezzata di sportivi 
triestini. Attilio Lovato, 
delegato provinciale del- 
la Fui, è pure responsa- 
bile della Società S. Spiri- 
to che, insieme alla 
Fiamma Jamato del Mae- 
stro Del Puppo, professa 
la disciplina dell'Aikido. 
«Giunto a Trieste nei pri- 
mi anni Ottanta proprio 
con Giorgio Del EUpDO, 
l'Aikido esprime una filo- 
sofia di base dove l’'uo- 
mo utilizza le proprie 
energie in armonia con 
le altre energie universa- 
li, senza creare scontri 
di sorta. L'Aikido è una 
disciplina non competiti- 
va, un'arte prettamente 
difensiva che insegna a 
coordinare il corpo e il 
ragionamento. 

«Da quest'anno è pre- 
visto un ampliamento 
nel programma delle ar- 
mi (bastone corto, spada 
e coltello), oltre alla lot- 
ta pratica a mani nude. 
La Federazione tende a 
promuovere lo sviluppo 
dell'Aikido nella forma 
base, quella codificata 
dal fondatore Ueshiba, 
agli inizi del ‘900. A Trie- 


piste vi sono una 'cinquan- 


tina di praticanti — con- 
tinua Lovato — preva- 
lentemente maschi. In 
realtà l'atleta. Renata 
Ruzzier è riuscita a otte- 
nere dei buoni risultati, 
sostenendo nel dicembre 
dello scorso anno gli esa- 
mi di cintura nera I Dan 
della Filpj. Purtroppo la 
diffusione dell'attività 
dipende in buona parte 
dalla di degli affi- 
liati di diffonderla e pub- 
blicizzarla». 


LA CITTA’ HA DATO NEL PASSATO VERI E PROPRI CAMPIONI IN TUTTE LE SPECIALITA’ DI QUESTO SPORT 


«C'è poco cosa dire: il no- 
stro sport.va segnando il 
passo, stroncato dalla 
concorrenza delle arti 
marziali e dall'inesorabi- 
le passare del tempo». 
Sono. considerazioni di 
Oscar Verona, lottatore 
di fama mondiale e olim- 
pionico a Londra nel 
1948, oggi direttore tec- 
nico della sezione Lotta 
del Circolo VV.F. «Ravali- 
co» di Trieste. La Lotta è 
stata praticata sin dal- 
l'antichità, una competi- 
zione agonistica indivi- 
duale fatta di forza e di 
destrezza. Condotta sen- 
za attrezzi di sorta, 
lotta si distingue in «gre- 
co-romana»), praticati. 
senza l'aiuto attivo del 
gambe e nella quale so 
no permesse le prese al- 
la testa, alle braccia e al 
tronco dell'avversario, e 
la lotta libera, che preve- 
de pure delle prese ese- 
guite con le gambe e alle 
gambe. 

A Trieste i primi lotta- 
tori operano già nella se- 
conda metà del secolo 
scorso. Ed è proprio il 
primo presidente della 
Sgt (allora Società Trie- 
stina di Ginnastica) Giu- 
seppe Paolina, assieme a 
un Zanier, a promuovere 
in questi primordi degli 
incontri di «Lotta olimpi- 
ca». A cavallo tra XIX e 
XX secolo incominciaro- 
no ad affermarsi Emilio, 
Massimo e Giovanni Rai- 
cevich: quest'ultimo con- 
quistò il titolo di GCam- 
pione del Mondo a Pari- 
gi (1907) conservandolo 
per ben 22 anni. Nell’im- 
mediato dopoguerra 
(1919) la Ginnastica Trie- 
stina ricostituiva, tra le 
altre, pure la sezione di 
Lotta. Sarà Giorgio Cal- 


za, più tardi Campione 
d'Italia e del Mondo, 
l'elemento di punta del- 
la lotta biancoceleste. 
Negli anni Trenta sor- 
geranno altri circoli 
sportivi, il Circolo «Tre- 
visan», fra questi. Suc- 
cessivamente si attive- 
ranno nel settore i Vigili 
del Fuoco, i Chimici e 
l'IÎlva. Nel secondo dopo- 
guerra crescono l'Inter 
1904, la Fiamma e l'Ace- 
gat. Dopo i Tauceri, i Vi- 
dali comincia ad affer- 
marsi Oscar Verona, che 
ha sempre militato coni 
Vigili del Fuoco (tranne 
una breve parentesi di 
tre anni con l'Acegat). 
Verona sarà per 6 volte 
Campione d'Italia, sesto 
assoluto alle Olimpiadi 
londinesi. Giordano de 
Giorgi sarà pure lui olim- 
pionico (1952 - Hel- 
sinki), più volte Campio- 


«Al cinematografo e sul 
piccolo schermo le imma- 
gini di violenza si spreca- 
no. Molti giovani, pur- 
troppo, ne rimangono af- 
fascinati. Poi arrivano in 
palestra e pensano di im- 
parare le arti marziali in 
quattro e quattr'otto. Do- 
po il primo contatto — 
continua Salvatore Mile- 
to — gli entusiasmi sce- 
mano: il neofita com- 

rende che l'arte marzia- 
e è innanzitutto una di- 
sciplina nel vero senso 
della parola. Alla base de- 
gli sport da noi praticati 
ed insegnati, esiste un 


Oscar Verona 


ne Italiano nello stile li- 
bero e nella lotta greco- 
Tomana. 

«Una scuola vincente, 
quella triestina — annui- 
sce Oscar Verona — che 


Poche palestre e s 


fondamentale principio 
di rispetto. 

«Il saluto che si deve 
al Maestro e all'avversa- 
rio testimonia semplice- 
mente questo tipo di ap- 
proccio dove l'autodisci- 
Pins. il dominio di sé, 
‘educazione e la corret- 
tezza sono le basi fonda- 
mentali del praticante. Il 
karate, il judo ed altre di- 
scipline orientali insegna- 
no tutto questo; per que- 
sta ragione sono molto 
apprezzati da quei geni- 
tori che consentono alla 
prole di praticare questi 
sport. La comprensione e 


con il passare degli anni 
conoscerà una decaden- 
za che è propria di tutto 
il movimento naziona- 
le». Oggi solo il G.S. Vigi- 
li del Fuoco Ravalico 


lo studio delle tecniche 
avviene con metodo e at- 
traverso un lavoro pro- 
grammato e preciso: chi 
vuole praticare queste ar- 
ti non deve avere fretta e 
lasciarsi alle spalle tutte 
elle errate e fuorvianti 
situazioni televisive». 
«Accanto a questo pro- 
blema di ordine etico e 
metodologico — continua 
il delegato prov.le Attilio 
Lovato —, le società della 
Filpj presenti nel compar- 
to triestino soffrono per 
tutta una serie di que- 
stioni condivise con gli 
sportivi di altri settori. 


Claudio Ciani 


porta avanti la discipli- 


«na per la specialità «stile 


libero», una ventina d'’at- 
leti allenati dallo stesso 
Verona e da Gianfranco 
Radman. Gli allenamen- 


mpre 


Per la maggior parte dei 
sodalizi è un problema di 
impianti, Scarsi, sovraf- 
follati, sono come sem- 
pre insufficienti per le 
esigenze degli sportivi. 
Si è costretti a ripiegare 
sulle palestre scolastiche 
o di qualche ricreatorio — 
interviene Salvatore Mi- 
leto - condizionati a lavo- 
rare in delle fasce orarie 
prevalentemente serali. 
Per questa ragione è diffi- 
cile ROGER l'attivi- 
tà dei giovanissimi che 
in quegli orari non posso- 
no frequentare la pale- 
stra per ovvie ragioni». 


i 


ti vengono condotti pres- 
so il Palazzetto dello 
Sport (lunedì mercoledì- 
venerdì dalle 18.30 alle 
20.30) a titolo assoluta- 
mente gratuito. «Pur an- 


noverando tra le nostre 
file degli ottimi atleti (lo 
stesso Gianfranco Rad- 
man, Alessandro Radovi- 
ni, Andrej Pecchiari, Mi- 
chele Pistan) capaci di 
primeggiare a livello na- 
zionale, si continua a se- 
gnare il passo. 

«Perchè lotta libera? 
Perché è uno sport di 
contatto, che ti insegna 
a difenderti — chiude 
Verona —; adatto a chi 
vuole condurre una pre- 
parazione fisica accura- 
ta, e per chi è ancora in 
grado di amare e capire 
un'arte antica». La pesi- 
stica a Trieste muove i 
primi passi con l'attività 
dell'atleta (e allenatore) 
Giuseppe di Campo che, 
sulla fine degli anni Qua- 
ranta alterna, presso 
una palestrina attrezza- 
ta all'interno dello Stabi- 
limento balneare Auso- 


- Messico 


«Scuola vincente quella triestina» 


nia, culturismo e solleva- 
mento pesi. Nel 1950 Di 
Campo è promotore del- 
la sezione di sollevamen- 
to pesi Asca-Acegat, suc- 
cessivamente evolutasi 
nel Dopolavoro Chimici 
Petrolieri con sede e pa- 
lestra in via Conti. 

Verso la metà degli an- 
ni Cinquanta si costitui- 
sce la Società Triestina 
Sollevamento Pesi che 
troverà ospitalità nel pa- 
diglione D dell'Ente Fie- 
Ta assieme ai lottatori 
dei VV.E. 

«Sono anni di grande 
entusiasmo  — ricorda 
Glaudio Ciani, delegato 
provinciale della pesisti- 
ca — e di grandi sacrifi- 
ci. Basti pensare che per 
le trasferte si doveva 
usufruire di tute e borse 
prestateci dagli atleti del 
"Ravalico”. Nel 1961 il 
gruppo cessa l'attività, 
continuando tuttavia co- 
me Club Triestino Soll. 
Pesi. Gli anni Sessanta 
sono densi di soddisfa- 
zioni per i pesisti triesti- 
ni. Gino Corradini sarò 
Olimpionico a Città del 
(1968), Livio 
Tulliani conquisterà il ti- 
tolo italiano. 

Con. l'inaugurazione 
del Palazzetto di Chiar- 
bola, il gruppo pesistico 
troverà spazio in questa 
nuova struttura. Nel 
1989 un gruppo di ex at- 
leti della Sgt che aveva- 
no fondato una sezione 
pesistica all'interno del- 
la società biancoceleste, 
si trasferisce al Palazzet- 
to, Nasce la Nuova Pesi- 
stica Triestina. 


Servizi 


acura di 
Maurizio Lozei 
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ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deg 


In data 14.2.1989, tra- 
mite patronato, ho 
chiesto la correspon- 
sione dei ratei matura- 
ti e mon riscossi da 
mia madre Uhach Ma- 
ria in Iedretich, dece- 
duta il 22.11.1988. Do- 
po tanto tempo spero 
inuna vostra risposta. 
Guerrina Iedretich 

in Ciavarretti 


©&> Sono intervenu- 
to presso il competente 
ufficio di via S. Anasta- 
sio e ho verificato che, 
per le quote che lei la- 
menta, era già stato di- 
sposto il pagamento a fa- 
vore della sua mamma 
che, purtroppo, veniva a 
mancare prima di poter 
riscuotere. Secondo le 
indicazioni che le ho an- 
ticipato telefonicamen- 
te, mi è stato assicurato 
che si provvederà a li- 
quidare, al più presto 
possibile, il dovuto in 
suo favore. 


Deg 


Il 26.10.94 ho presenta- 
to istanza di liquida- 
zione dei ratei matura- 
ti e non riscossi da 
mia madre, Zorzenon 
Elvira ved. Norio, tito- 
lare delle pensioni 
VO/n. 500... e SO/n. 
236... deceduta. Gradi- 
rei sapere quanto tem- 
po deve decorrere per 
poter essere liquidata 
ed, eventualmente, a 
chi mi devo rivolgere 
per sollecitare. 
Marina Norio 
Trieste 


> Gentile signora 
Marina, come le ho anti- 
cipato telefonicamente, 
per poter procedere alla 
liquidazione ‘dei ratei 
maturati e non riscossi 
è necessario che gli im- 
Porti già in pagamento 
vengano riaccreditati al- 
l'Inps. Nel suo caso, mi 
è stato assicurato che la 
pratica sarà positiva- 
mente risolta a breve: il 
dovuto le sarà recapita- 
to, entro il prossimo me- 
se, a domicilio, con asse- 
gno a lei intestato. 


Deq 


In merito al 730, gli ul- 
timi 2 anni ricevevo 
l'invito a 1/2 lettera 
dell'Inps. Quest'anno 
sono stato ricoverato 
in ospedale fino al 18 
rennaio. Telefonato al- 
fImps, mi hanno rispo- 
sto che ci si sarebbe 
dovuti prenotare en- 
tro il 15 gennaio e che 
non vengono più tra- 
smessi inviti, ma che 
avremmo dovuto atti- 
Varci noi a chiedere. 
Ora ho saputo che ami- 
ci miei hanno dovuto 
pagare 60 mila lire a 
testa al Caaf per la 
compilazione del 730. 
Non era gratuito? Per- 
ché si inventano sem- 
pre novità per depista- 
re i pensionati? 
Luigi De Iaco 
Trieste 


©&> Gentile signor 
Luigi, mi è stato chiarito 
. che, sino a qualche an- 
no fa, veniva effettiva- 
mente inviata una lette- 
ra al pensionati Inps, se- 
gnalando la possibilità 
di avvalersi direttamen- 
te dell'Istituto limitata- 
mente alla presentazio- 
ne delle denunce a mez- 
zo mod. 730. L'Inps, in- 
fatti, assicura tale servi- 
zio — a titolo gratuito — 
@i propri pensionati che 
ne facciano richiesta. 
Per fruirne occorre pre- 
notarsi per tempo allo 
scopo di consentire 
un'opportuna organizza- 
zione degli uffici a ciò 
destinati, sia ai fini del- 
la correttezza delle ope- 
razioni, ma soprattutto 
per evitare code inutili e 
antipatiche attese. Circa 
le notizie che le hanno 
Tiferito, segnalo che so- 
no operanti sul territo- 
rio diversi Centri 
«Caafò, costituiti presso 
le centrali sindacali e al- 
Cune organizzazioni e 
Patronati di categoria: 
Quei centri Caaf, per le 
®perazioni di compila- 
Zione e assistenza, ri- 
Chiedono un’ modesto 
Contributo. Venendo al- 
la particolare situazione 


CONTINUA IL BOTTA E RISPOSTA TRA LETTORI E INPS SULLA PREVIDENZA 


Pensioni, le risposte ai quiz 


di difficoltà che mi ha 
prospettato, sono lieto 
di essere riuscito a trova- 
re soluzione presso 
l'Inps al suo problema, 
secondo le indicazioni 
che le ho fornito tempe- 
stivamente, per telefo- 
no, a fine marzo. Il pros- 
simo anno, qualora per 
il mod. 730 intenda av- 
valersi ancora degli uffi- 
ci dell'Inps, le racco- 
mando di prenotarsi per 
tempo. 


Deq] 


Sono pensionato cat. 
VO/n. 500... Il 28 otto- 
bre 1986 presentai do- 
manda di ricostituzio- 
ne della mia pensione 
al patronato, avendo 
lavorato presso le So- 
cietà triestine corse al 
trotto di Montebello. 
Per tale attività, infat- 
ti, ho pagato i contri- 
buti Enpals da genna- 
io 1984 a giugno 1985 
per un importo imponi- 
bile di lire 3.156.184. 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
eindicazioni, 
nonconteggi 


Si precisa che per ri- 
sposte specialistiche 
riferite a forme di 
previderiza sostituti 
ve ed esclusive del- 
l'assicurazione obbli- 
gatoria Inps, occorre 
che il lettore si rivol- 
ga al competente fon- 
do di previdenza, Si 
avvisano i lettori, 
inoltre, che nell'ambi- 
todi questa rubrica 
non si procede all'ef- 
fettuazione di conteg- 
gi pensionistici. Sco- 
po della stessa è di 
fornire suggerimenti, 
consigli e indicazioni 
opportune ed utili al- 
la soluzione di proble- 
mi e dubbi avanzati 
dai cittadini che ci 
leggono. 


Che cos'è? L'Assegno 
per il nucleo familiare 
(Anf), in vigore dal l.0 
gennaio 1988, è la pre- 
stazione che ha sostitui- 
to i precedenti assegni 
familiari, le aggiunte di 
famiglia e le relative 
maggiorazioni per i figli 
minori a carico. 

A chi spetta? Ricor- 
tendone i presupposti, 
compete a: 

- lavoratori dipenden- 
ti in attività; - disoccu- 
pati indennizzati; - lavo- 
ratori cassintegrati; - la- 
voratori in mobilità; - la- 
voratori assenti per ma- 
lattia o maternità; - la- 
voratori richiamati alle 
armi; - lavoratori in 
aspettativa per cariche 
pubbliche elettive e sin- 
dacali; - lavoratori del- 
l'industria o marittimi 
in congedo matrimonia- 
le; - assistiti per tuber- 
colosi; - pensionati ex la- 
voratori dipendenti. 

Quanto spetta? Vie- 
ne corrisposto, a doman- 
da, quando i redditi 
complessivi del nucleo 
familiare non superano 
i limiti stabiliti ogni an- 
no dalla legge. 


La mia domanda è an- 

cora oggi inevasa. 
Giuseppe Di Mauro 
Trieste 


> Hoeffettuato del- 
le ricerche presso gli uf- 
fici Inps di via S. Anasta- 
sio: la sua posizione au- 
tomatizzata è stata at- 
tentamente controllata, 
ma della domanda di ri- 
costituzione, cui fa cen- 
no, non ho trovato ri- 
scontro negli archivi del- 
l'Istituto. Credo sia op- 
portuno che lei si rechi 
quanto prima presso gli 
uffici dell'Inps, portan- 
do copia della domanda 
in questione e della rela- 
tiva documentazione 
che lei dichiara d'aver 
inoltrato per il tramite 
di un ente di patronato. 


Deq] 


Dipendenti Fincantie- 
ri, settore tecnico, di 
Trieste, siamo stati po- 
sti in mobilità il 
23.9.1994, La relativa 
indennità ci è stata 
corrisposta con decor- 
renza 1.2.1995, cioè do- 
po 122 giorni, pari al 
mancato preavviso li- 
quidatoci dall'azienda. 
Vorremmo un cortese 
chiarimento sul per- 
ché la suddetta inden- 
nità, pur essendo sta- 
ta presentata doman- 
da entro i sette giorni 
prescritti, non ha avu- 
to decorrenza dall’ot- 
tavo giorno dal licen- 
ziamento. 
Dino Bettelle 
Monfalcone 
Giorgio Manià 
Monfalcone 


> Gentili signori 
Dino e Giorgio, la rispo- 
sta al quesito sta pro- 
prio in quanto loro stes- 
si dichiarano: l'azienda 
anziché notificare al di- 
pendente la data del li- 
cenziamento con preav- 
viso a termini contrat- 
tuali, si è avvalsa della 
facoltà di pagarne l'im- 
porto senza richiedere 
la prestazione lavorati- 
va. Per tale periodo 
l'azienda ha liquidato 
(in via anticipata) la re- 
tribuzione corrisponden- 
te al mancato preavvi- 
so, provvedendo al ver- 
samento della relativa 
contribuzione che, giu- 
stamente, va a coprire 
l'intero periodo anche 
se non lavorato. L'in- 
dennità di mobilità, per- 
tanto, viene  corretta- 
mente corrisposta dal- 
l'Inps solo dopo il termi- 
ne del periodo di preav- 
viso. retribuito. Ovvia- 
mente, il periodo di 
mancato preavviso risul- 
terà coperto da contribu- 
zione effettiva, come se 
il lavoratore avesse pre- 
stato attività lavorativa. 
I criteri seguiti per la li- 
quidazione dell’indenni- 
tà di mobilità sono, per- 
tanto, corretti. 


Deg 


Perché sul libretto di 
lavoro, di cui allego co- 


LA SCHEDA 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell’«Agen- 


quale apprendista tipo- 
grafo, ha avuto inizio so- 
lo dall’'8.5.1963, come 
peraltro risulta ben evi- 
denziato sia sul libretto 
di lavoro che sulla docu- 
mentazione Inps che mi 
allega in copia. I corsi 
di formazione, . come i 
normali percorsi scola- 
stici, non sono coperti 
da contribuzione, cosa 
che ho già avuto modo 


suo caso, gentile signor 
Bruno, purtroppo non 
rientra fra questi e, per- 
tanto, il corso non verrà 
considerato nell’anzia- 
nità contributiva né può 
essere riscattato. La co- 
sa non deve sorprende- 
re: geometri, periti a va- 
ri indirizzi, ragionieri, 
insegnanti elementari, 
ecc. non possono vanta- 
re né riscattare il perio- 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


Deq 


Dalla signora Nedda 
Canetto, che a me si è 
rivolta, è stato chiesto 
il 6.12.1990 il rimborso 
di un pagamento di 
contributi per il Ssn 
per l'anno 1989, paga- 
mento erroneamente 
effettuato 2 volte. A 
tutt'oggi, nonostante 


poca 


quanto la gentile signo- 
ra Nedda lamenta è ri- 
spondente alle risultan- 
ze degli archivi dell'Isti- 
tuto. Il responsabile del- 
l'ufficio gestione posizio- 
ni assicurative ha già di- 
sposto per il rimborso al- 
l'interessata della som- 
ma eccedente il dovuto. 
Circa gli interessi legali, 
cortese ragionier Feli- 
cian, debbo purtroppo 
segnalarle che competo- 
no în caso di ritardata 
liquidazione di presta- 
zioni (dal 121.0 giorno 
dalla data di presenta- 
zione della domanda o 
dalla successiva data di 
perfezionamento dei re- 
quisiti), ma non per il 
tardivo rimborso di som- 
me versate in misura su- 
periore al previsto. Mi 
preme, peraltro, ringra- 
ziarla della opportuna 
segnalazione che ha con- 
sentito di avviare a solu- 
zione l'annoso proble- 


mq 


Ho lavorato quale im- 
piegata di concetto in 
un'azienda privata del 
settore industria me- 
talmeccanica, dal 1960 
al 1986, con un'anzia- 
nità di 27 anni e vorrei 
avvalermi, per il calco- 
lo della mia pensione 
(alla quale avrò diritto 
dal 1.0 maggio 1995), 
della facoltà ricono- 
sciutami in forza della 
sentenza della Corte 
costituzionale n. 
264/94, dato che negli 
ultimi 5 anni ho lavo- 
rato mezza giornata, 
con una retribuzione 
ridotta alla metà. Chie- 
do quale periodo sarà 
preso a base per il cal- 
colo della misura della 

mia pensione. 
Lorenza Scalici 
Trieste 


>. Gentile signora 
Lorenza, la Corte costitu- 
zionale, con sentenza n. 
264 del 22-30 giugno 
1994, pubblicata sulla 
G.U. n. 28 — serie specia- 
le — del 6.7.1994, ha di- 
chiarato l'illegittimità 
costituzionale dell’art. 
3, ottavo comma, della 
legge 29.5.1982, n. 289 
«...nella parte in cui non 
prevede che, nel caso di 


Cos'é l'assegno familiare 


A chi spetta, quando e quali sono i soggetti per cui lo si richiede 


Per quali persone 
spetta? Per i componen- 
ti il nucleo familiare e 
cioè: - il richiedente l'as- 

. Segno; - il coniuge non 
legalmente ed effettiva- 
mente separato; - i figli 
(legittimi, legittimati, 
adottivi, affiliati, natu- 
rali, legalmente ricono- 
sciuti o giudizialmente 
dichiarati, nati da prece- 
dente matrimonio del- 
l'altro coniuge, affidati 
a norma di legge) di età 
inferiore ai 18 anni; - i 
figli maggiorenni inabili 
assolutamente e perma- 
nente impossibilitati a 
dedicarsi a un proficuo 
lavoro. Fanno parte del 
nucleo anche i fratelli, 
le sorelle, e i nipoti del 


pia, risulta che ho ini- 
ziato l'attività lavorati- 
va il 28.11.1961, men- 
tre sul modello 0.1 bis 
dell'Inps i contributi 
vengono registrati so- 
lo dall'8.5.1963? Ho for- 
se perso quasi tre an- 
ni di contribuzione? 
Distinti saluti. 
Bruno Chmet 
Trieste 


©> Gentile. signor 
Bruno, si tranquillizzi, 
non ha perso nessun 
contributo. Il periodo 
che lei cita si riferisce al- 
la frequenza di un corso 
di «prima formazione» 
dal 28.11.1961 al 
21.7.1962 (pari a circa.8 
mesi), al termine del 
quale le è stata ricono- 
sciuta la qualifica pro- 
fessionale di «tipografo 
compositore a mano». 
L'attività lavorativa, 


richiedente di età infe- 
riore ai 18 anni, o mag- 
giorenni inabili, a condi- 
zione che: 1) - siano or- 
fani di entrambi i genito- 
Ti; 2) - non abbiano dirit- 
to alla pensione ai super- 
stiti. Va precisato che 
tutti i «familiari» sopra 
indicati fanno parte del 
nucleo anche se non so- 
no conviventi con il ri- 
chiedente, non risultino 
a suo carico e anche 
quando non sono reiden- 
ti in Italia se il richie- 
dente è cittadino italia- 
no o di uno Stato mem- 
bro della C.E. o di altro 
stato estero che assicuri 
condizioni di reciproci- 
tà. Chi è escluso? Non 
fanno parte del nucleo 


di chiarire nelle prece- 
denti puntate di questa 
rubrica. Solo in alcuni 
casi (laurea, diploma 
Isef, diploma di assisten- 
te sociale e qualche al- 
tro diploma rilasciato 
da istituti o scuole uni- 
versitarie) è possibile ot- 
tenere — a domanda — il 
riscatto i cui oneri ven- 
gono determinati dal- 
l'Istituto in base all'età, 
al sesso e alla retribuzio- 
ne dell'interessato. Il 


familiare il coniuge le- 
galmente ed effettiva- 
mente separato o che ab- 
bia abbandonato la fami- 
glia, nonché i figli affida- 
ti all'altro coniuge o ex 
coniuge (in caso di sepa- 
razione o divorzio); inol- 
tre i figli naturali, rico- 
nosciuti da entrambi i 
genitori che non convi- 
vono con il richiedente; 
i figli naturali del richie- 
dente che non siano sta- 
ti inseriti nella sua fami- 
glia legittima; i figli mi- 
norenni, o maggiorenni 
inabili, che siano coniu- 
gati; i figli ed equiparati 
maggiorenni, non inabi- 
li, anche se studenti o 
apprendisti; fratelli, so- 
relle, nipoti orfani di un 


do di frequenza scolasti- 
ca ai fini dell'anzianità 
contributiva, salvo il ca- 
so degli studenti-lavora- 
tori per ovvi motivi. La 
copertura contributiva 
di questi ultimi, infatti, 
non è conseguente al 
percorso scolastico, ma 
ai versamenti contributi- 
vi per l'attività lavorati- 
va effettivamente presta- 
ta. 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


solo genitore o titolari 
di pensione ai superstiti 
oppure che sono sposa- 
tl; i genitori ed equipara- 
ti e gli altri ascendenti. 
Quali redditi? Ai fini 
del diritto all'assegno, si 
considera la somma di 
tutti i redditi assoggetta- 
ti all'Irpef e di qualsiasi 
natura, ivi compresi — 
se superiori a L. 
2.000.000 — quelli esen- 
ti da imposte percepiti 
dai componenti il «mu- 
cleo» nell'anno solare 
precedente il 1° luglio 
di ciascun anno. I reddi- 
ti da lavoro vanno consi- 
derati al netto dei con- 
tributi previdenziali e 
assistenziali. Attenzio- 
ne: l'assegno spetta so- 


due solleciti, non si è 
avuto alcuna risposta. 
Nell'allegare fotocopia 
dei due versamenti in 
questione, si chiede 
un sollecito rimborso 
dei contributi non do- 
vuti, nonché degli inte- 
ressi legali. 

Rag. Lino Feliciàn 


©&> Ho accertato, 
presso gli uffici Inps di 
via S. Anastasio, che 


lo se la somma dei reddi- 
ti derivanti da lavoro di- 
pendente, da pensione o 
da prestazione previden- 
ziale conseguente sem- 
pre a lavoro dipendente, 
riferita all'intero nu- 
cleo, è almeno pari al 
70% dell'intero reddito 
del nucleo stesso. 

La domanda: per ot- 
tenere l'assegno, l'inte- 
ressato deve presentare 
domanda, utilizzando 
l'apposito modello predi- 
sposto dall'Inps, allegan- 
do i documenti richiesti 
come indicato sul model- 
lo stesso. 

La domanda va pre- 
sentata: - al proprio da- 
tore di lavoro, allor- 
quando il richiedente 
svolge attività lavorati- 


esercizio durante l'ulti- 
mo quinquennio di con- 
tribuzione di attività la- 
vorativa, meno retribui- 
ta da parte di un lavora- 
tore che abbia già conse- 
guito la prescritta anzia- 
nità contributiva, la pen- 
sione liquidata non pos- 
sa essere comunque infe- 
riore a quella che sareb- 
be spettata al raggiungi- 
mento dell'età pensiona- 
bile, escludendo dal com- 
puto, a ogni effetto, i pe- 
riodi di minore retribu- 
zione, in quanto non ne- 
cessari ai fini del requisi- 
to dell'anzianità contri- 
butiva minima». A mag- 
gior chiarimento, segna- 
lo che la questione di le- 
gittimità costituzionale 
è stata sollevata dal pre- 
tore di Treviso e dal tri- 
bunale di Pordenone 
con riferimento, rispetti- 
vamente, a un lavorato- 
re bancario che nei tre 


anni immediatamente 
antecedenti il pensiona- 
mento era passato alle 
dipendenze di un'azien- 
da agricola e di un altro 
lavoratore dipendente 
che nell'ultimo periodo 
lavorativo aveva svolto 
attività quale pescatore 
autonomo. In entrambi i 
casi la retribuzione pen- 
sionabile, determinata 
ai sensi della già citata 
legge 297/82 (calcolo del- 
la pensione in base alle 
ultime 260 settimane di 
contribuzione), è risulta- 
ta d'importo nettamente 
inferiore a quella calco- 
lata senza tener conto 
dell'ultimo periodo con 
un minor reddito lavora- 
tivo. La Corte ha rilevato 
che tale conteggio «...è 
palesemente contrario 
al principio di razionali- 
tà di cui all'art. 3 della 
Costituzione...». Ma ve- 
niamo al suo quesito: 
dai dati che mi segnala 
non viene esattamente 
definito l'effettivo perio- 
do di attività a «part-ti- 
me» o di rapporto di la- 
voro a tempo ridotto che 


AILETTORI 


Lanormativa 
diriordino 
saràlegge 
entro giugno'95 


Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti che se- 
guono, è importante 
ricordare che la nor- 
mativa di riordino 
del sistema previ- 
denziale, come pro- 
posta dal - governo 
Berlusconi, già con- 
tenuta nella Finan- 
ziaria '95, è stata 
stralciata, 

In base all'accor- 
do governo-sindaca- 
ti del 1 dicembre, fa- 
rà parte di uno speci- 
fico disposto legisla- 
tivo entro il giugno 
1095 


va dipendente non agri- 
cola: - alla sede Inps, 
per: pensionati, disoccu- 
pati, operai agricoli, ad- 
detti ai servizi familiari 
(colf) e in tutti i casi in 
cui il pagamento viene 
effettuato direttamente 
dall'Imps. 

Chi paga l'assegno? 
Ai lavoratori in attività 
l'assegno viene anticipa- 
to dal datore di lavoro 
che, successivamente, 
viene rimborsato dal- 
l'Inps. Per colf, lavorato- 
ri agricoli dipendenti, di- 
soccupati e ai pensiona- 
ti viene pagato diretta- 
mente dall'Inps. 

Autorizzazione: è ne- 
cessaria l'autorizzazio- 
ne Inps per corrisponde- 
re l'Anf per i figli di se- 
parati, di divorziati, per 
figli naturali, per fratel- 
li, sorelle, nipoti, inabili 
e familiari residenti al- 
l'estero. Ricorso: in ca- 
so di mancato accogli- 
mento della domanda, 
può essere presentato ri- 
corso, al Comitato pro- 
vinciale dell'Inps, in car- 
ta libera e entro 90 gior- 
ni dalla data di notifica 
del mancato accoglimen- 
to. 


lei inquadra generica- 
mente negli ultimi cin- 
que anni. Tuttavia, dal- 
l'estratto contributivo 
Inps, che peraltro do- 
vrebbe essere già in suo 
possesso, ho rilevato che 
il periodo di attività a 
orario ridotto dovrebbe 
riferirsi agli anni 1985 e 
1986. Sulla base di tali 
risultanze troverà appli- 
cazione, d'ufficio, la sen- 
tenza n. 264/94 in quan- 
to le procedure informa- 
tiche Inps sono già state 
modificate nel senso che 
prendono in esame an- 
che i benefici derivanti 
dall'applicazione della 
sentenza citata. 


Eq 


Poiché mi sono visto 
respingere la doman- 
da di pensione con la 


seguente motivazione: 
«Sl osservano correzio- 
ni sul foglio matricola- 
re», in data 20.11.1993 
ho presentato ricorso 
allegando copia auten- 
tica del predetto foglio 
di matricola senza rice- 
vere risposta. È possi- 
bile avere qualche in- 
formazione sulla mia 
pratica pensionistica? 
Ringrazio in anticipo 
per ia cortese attenzio- 
ne. 
Vlatko Kozljan 
(Cosliani) 
Pola 


(E> Egregio signor 
Vlatko, ho preso visione 
del foglio matricolare 
che lei cita e, soprattut- 
to, delle ben 4 vistose 
correzioni apportate, 
correzioni che non pos- 
sono non sollevare obiet- 
tive perplessità! Infatti, 
i dati anagrafici del tito- 
lare del foglio matricola- 
re risultavano essere i se- 
guenti: Cosliani Vlatko 
di Pasquale e di Dochich 
Anna, nato il 20 genna- 
io 1922 a Lavarigo (Po- 
la)... Sul documento ri- 
sultano apportate, ma- 
nualmente, le seguenti 
correzioni: il cognome 
dell'interessato viene 
modificato da Cosliani 
in Coslian; il nome di 
battesimo del padre vie- 
ne modificato da Pa- 
squale in Natale. Viene 
cambiato anche il cogno- 
me della madre che da 
«Dochich» viene corretto 
in «Ichich»; infine il luo- 
go di nascita viene mu- 
tato da Lavarigo in Gal- 
lesano. Le quattro corre- 
zioni sono apportate a 
penna senza alcuna giu- 
stificazione né timbro di 
convalida a fianco di 
ciascuna rettifica. Inol- 
tre, il titolare del foglio 
matricolare, sottoposto 
a prima visita di leva il 
24.1.1942, viene dichia- 
rato «rivedibile»; rivisita- 
to il 10.6.43, viene nuo- 
vamente rimandato e 
non risulta essere mai 
stato arruolato. Ritengo, 
pertanto, che la sua pra- 
tica di pensione non ab- 
bia alcuna possibilità di 
accoglimento. 


Deq 


Vorrei sapere la posi- 
zione della mia pensio- 
ne non percepita dal 
1.0 gennaio 1995 pres- 
so la Bnl, ag. n. 3. Rivol- 
tomi all'Inps, ho avuto 
risposte evasive. Fino 
a marzo 1993 risiedevo 
in Australia, poi ho 
percepito regolarmen- 
te la pensione a tutto 
novembre ‘94 presso la 
Bnl. Resto in attesa di 
una risposta e ringra- 
zio. 
Antonio Leo 
Trieste 


©@> Gentile signor 
Antonio, la sua pensio- 
ne cat. VO n. ... è stata li- 
quidata il 23.2.1995 ed è 
in pagamento presso la 
Bnl. Poiché non ha se- 
gnalato di essersi stabili- 
to in Italia, il certificato 
è stato trasmesso, come 
per il passato, al suo in- 
dirizzo in Australia. 
Eventuali variazioni di 
residenza vanno notifi- 


cate. 


Avendo maturato nel- 
l'ottobre 1993 35 anni 
di lavoro (contributi in 
regola), desidero sape- 
re quando potrò anda- 
re in pensione. Ho 53 
anni. Lavoro ancora 
causa blocco Amato 
(non so se ne faccio 

arte) e a seguito delle 

isposizioni contenute 
nella finanziaria. In 
agosto ‘94 ho presenta- 
to domanda all'Inps, 
senza dimettermi dal 
lavoro, ma è stata re- 


spinta in febbraio 
1995. 

Nereo Subelli 

Trieste 

&> Gentile signor 


Nereo, la sua domanda 
di pensione è stata re- 
spinta in quanto lei ri- 
sultava e risulta tuttora 
in attività lavorativa. 
Per rispondere alla sua 
domanda, occorrerà at- 
tendere l'approvazione 
della oramai imminente 
(si spera) riforma del si- 
stema pensionistico €, 
soprattutto, dei limiti 
contributivi e di età mi- 
nima che verranno fissa- 
ti dalle nuove norme. 
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Trieste / Città e Provincia 


Venerdì 14 aprile 1995 


Vasi e cassette in terracotta graniglia e plastica 


Poltroncine e Tavoli in resina, vimini e legno 


Panche, Gazebi, Salottini in midollino 


ALTRO 


Dondoli, Amache, Lettini 


CENTO 


Ombrelloni, Cuscini coordinati, Articoli campeggio 


_ BUONI 


i È 


Grill, Rasaerba, Terricci, Attrezzature giardinaggio 


MOTIVI 


Giocattoli 


PER 


DUINO-AURISINA/ALCUNIREPARTI DELLA CARTEBURGO A DITTE ESTERNE | BBBATVI=I: T/A I] 


Cartiera«appaltata» 


Interrogazioni di An in Comune e Regione - L'azienda: «Nessuna decisione» | dj Borgo San Mauro 


Cartiera del Timavo, ri- 
duzione del personale in 
vista? 

L'inquietante interro- 
gativo è stato posto con- 
temporaneamente dai 
consiglieri comunali di 
Alleanza Nazionale nel 
Comune di Duino-Aurisi- 
na e dal consigliere re- 
gionale di An Sergio 
Dressi in due interroga- 
zioni rivolte rispettiva- 
mente al sindaco Giorgio 
Depangher e alla presi- 
dente Alessandra Guer- 
Ta. 
«Appreso che la Carte- 
burgo di Duino - si legge 
infatti nel documento 
presentato dai consiglie- 
ri - si appresterebbe ad 
affidare in appalto a dit- 
te esterne alcuni reparti 
dello stabilimento e con- 
siderato che il ricorso a 
tale procedura determi- 
nerebbe senza dubbio 
una drastica riduzione 
del personale attualmen- 
te occupato alla Cartie- 
ra, s'interroga la presi- 
denza della Giunta per 
sapere se quanto espo- 


sto corrisponda a verità 
e se non si ritenga di do- 
ver intervenire presso la 
direzione della Cartebur- 
go per garantire il man- 
tenimento dell’attuale si- 
tuazione occupazionale 
nello stabilimento». 

I consiglieri della de- 
stra ricordano infatti «le 
promesse, più volte riba- 
dite dalla direzione del- 
l'azienda fin dal 
“raddoppio” dello stabili- 
mento, di incrementare 
ulteriormente i posti di 
lavoro e i cospicui finan- 
ziamenti concessi dalla 
Regione allo scopo di 
non veder compromessa 
l'organico dello stabili- 
mento». 

Il nuovo responsabile 
del personale dell'azien- 
da Antonino Grima getta 
immediatamente acqua 
sul fuoco. 

«Per ora si tratta sol- 
tanto di congetture, al- 
larmi del tutto infonda- 
ti. L'azienda non ha asso- 
lutamente preso decisio- 
ni.a questo riguardo». 
Già, ma di solito, dietro 


a questi interrogativi si 
nasconde sempre un fon- 
do di verità.... «Certo la 
Cartiera sta valutando 
delle ipotesi che rientra- 
no nel piano di econo- 
mia aziendale - ammette 
Grina - ma sono decisio- 
ni che si prendono di 
concerto con i sindacati, 
non sicuramente di pun- 
to in bianco. Eppoi va 
detto che il rischio di 
una riduzione del perso- 
nale non esiste. Anzi, ul- 
timamente proprio con 
le rappresentanze sinda- 
cali abbiamo parlato di 
eventuali assunzioni per 
il pieno utilizzo degli im- 
pianti. La proposta per 
ora è stata bocciata, ma 
non abbiamo intenzione 
di licenziare nessuno. In- 
fine - conclude Grima - 
anche se si decidesse di 
appaltare a ditte ester- 
ne, questo non signifi- 
cherebbe una riduzione 
del personale. Se la Gar- 
tiera affidasse alcuni ser- 
vizi all'esterno li cerche- 
rebbe sul territorio, non 
altrove». 

Erica Orsini 
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ELEZIONI A SGONICO / SKUPAJ-INSIEME 
Lista «quasi» italiana 
percontrastare la destra 


Serie di incontri con la popolazione or- 
ganizzati dalla lista «Skupaj-Insieme», 
del: sindaco uscente Tamara Blasina. 
Presentati i possibili futuri consiglieri 
e il programma che verrebbe attuato 
in caso di vittoria alle prossime elezio- 
ni comunali. 

«Nella formazione della lista — ha 
precisato la Blasina — abbiamo cerca- 
to un'apertura verso altre componenti 
non strettamente partitiche. In parti- 
colare abbiamo candidato dei rappre- 
sentanti della popolazione di lingua 
italiana, per non lasciare alla destra il 
voto degli italiani residenti nel comu- 
ne). 

Una lista nuova (un solo consigliere 
uscente), rappresentanti di tutte le fra- 
zioni del comune e i nomi dei due as- 
sessori (Rado e Luciano Milic) che do- 
vrebbero affiancare Tamara Blasina al- 
la guida dell'ente, Queste le indicazio- 
ni fornite agli elettori, prima dell'espo- 
sizione del programma basato su quat- 
tro punti fondamentali. Convivenza, 
salvaguardia del territorio, sviluppo 
economico e miglioramento dei servizi 
erogati dal Comune. In particolare la 


Blasina dedicherà molto spazio alla re- 
alizzazione di opere pubbliche e infra- 
strutture, riprendendo parte del pro- 
gramma già esposto nella precedente 
legislatura: il centro sportivo cultura- 
le di Sgonico, l'enoteca, il parco ricrea- 
tivo di Samatorza e una verifica del 
progetto di metanizzazione del territo- 
rio comunale, da rivalutare tenendo 
conto del rapporto costi/benefici. 

La lista «Skupaj-Insieme» si impe- 
gna naturalmente a portare a termine 
la variante del Prg, così come a pro- 
muovere una serie di interventi sul 
territorio per la sua valorizzazione tu- 
ristica (sentieri naturalistici, Parco del 
Carso e monte Lanaro). Anche l'appro- 
vazione del piano commerciale, la pro- 
secuzione dell'iter per la realizzazione 
della zona artigianale e la promozione 
dell'attività agricola, trovano posto ne- 
gli obiettivi da raggiungere. All'ultimo 
posto, ma solo in ordine di esposizio- 
ne, i servizi sociali, la sanità, la cultu- 
ra e lo sport. Prevista l'istituzione di 
un centro diurno per anziani e altre at- 
tività rivolte ai più giovani. 

Riccardo Coretti 


ELEZIONI AMONRUPINO/ PROGRAMMI 
Metano e Femetti i punti 
delgruppo progressista 


Presentata l'altra sera alla Casa di cul- 
tura di Zolla, la «Lista progressista» in 
gara con altre tre liste per le comunali 
di domenica 23 aprile. Il sindaco 
uscente, Alessio Krizman, ha introdot- 
to i candidati e spiegato per sommi ca- 
pi il programma amministrativo, ri- 
spondendo ad alcune domande del 
pubblico. 

Lavori pubblici e valorizzazione del- 
l'ambiente ai primi posti negli obbiet- 
tivi dei progressisti. Sono state elenca- 
te tutte le opere pubbliche portate a 
termine, o in fase di ultimazione, du- 
rante l'ultima legislatura, indicando 
poi quelle ancora da realizzare, e per 
le quali già esistono i finanziamenti. 
Pausa di riflessione per quanto riguar- 
da il metano. 

Nei programmi della giunta Kriz- 
man la promessa di ricercare nuovi fi- 
nanziamenti regionali, senza i quali 
sarebbe impossibile procedere nella 
metanizzazione del territorio comuna- 
le. Ampio spazio negli obbiettivi è sta- 
to dedicato all'approvazione del Prc, 


OGNI GIORNO VICINI AL MONDO 
ALLA NOSTRA CITTA! 35% 


uno dei punti dolenti della passata 
‘amministrazione, che intende ora ri- 
proporlo alla Regione. 

Un capitolo a parte è stato descritto 
per la frazione di Fernetti e per il pro- 
blema dell'Autoporto che, secondo i 
progressisti, andrebbe ripensato nelle 
sue funzioni, alla vigilia della probabi- 
le entrata della Slovenia nell'Ue. 

Proposte ai cittadini anche una se- 
rie di attività nel campo socio-sanita- 
rio, da potenziare o da realizzare ex 
novo: un centro estivo, le «borse lavo- 
ro» per disoccupati o disabili, conven- 
zioni col servizio di volontariato e al- 
tro ancora. 

Per quanto riguarda le attività cul- 
turali, è stata ribadita la volontà, in 
caso di vittoria della lista, di sostene- 
re le iniziative volte alla collaborazio- 
ne con i Comuni confinanti. 

Punto finale del programma, l'elimi- 
nazione della servitù militare del poli- 
gono di tiro, il cui utilizzo è già stato 
ridotto a un numero minore di giorni. 

(R:Gi 
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TRE MIGLIA DA SANTA CROCE 
Chiatta nel golfo 
perripopolare 

il fondo marino 


Una vecchia imbarcazione giace da qualche gior- 
no sul fondale del golfo di Trieste per dare vita a 
un nuovo Parco marino. Ruggero Loperfido, tito- 
lare della Sub-Sea, una ditta specializzata in lavo- 
ri subacquei, ha infatti affondato una chiatta, 
una barca larga e piatta che fino a qualche mese 
serviva per trasportare materiale, ‘a tre miglia 
fuori di Santa Croce, in una zona marittima che è 
stata data in concessione a Primo Rovis. In quel 
tratto di mare, infatti, Rovis intende rivitalizzare 
la fauna marina, facendo così avvicinare gli 
amanti del mare a un mondo a molti ancora sco- 
nosciuto. «Il mare ha sicuramente una forza at- 
trattiva ineguagliabile. È sinonimo di libertà, co- 
noscenza, avventura, cultura, commercio, storia 
e — ha raccontato Loperfido — si potrebbe conti- 
nuare all'infinito». I tanti appassionati di immer- 
sioni che da sempre popolano il mare della nostra 
città, potranno così, assieme agli amici del Sub- 
Sea Club, effettuare delle immersioni settimanali 
per verificare lo stato di rivitalizzazione della 


‘auna marma. 


«L'uomo da sempre percorre il mare, amandolo 
ma anche temendolo — ha SEFADIO Glaudio Betto- 


so, presidente del Sub-Sea C 


lub — e traendo un be- 


neficio materiale e spirituale, un insieme di senti- 
menti che a noi sub ci affascina e ci fa desiderare 
di vivere in mare». Il «Trieste», l'imbarcazione 
lunga 15 metri e larga 5, completamente immer- 
sa nell'acqua in'una zona di mare ricca di secche, 
sarà dunque il punto di ritrovo degli amanti dei 


fondali. 


E in numero sempre maggiore i sub preferisco- 
no scattare fotografie piuttosto che uccidere ani- 
mali marini, anche se ancora la presenza dell’es- 
sere umano disturba i pesci e li fa agire in modo 
anormale. «In quella parte di mare dove è stato 


7 


affondato il “Trieste” 


acqua è molto limpida e la 


sua colorazione non si discosta mai da un blu in- 
tenso — ha commentato Giovanna Pace — mentre 
la materia organica che vi si sviluppa ha una pig- 


mentazione gialla». 


Roberto Vitale 


Cultura araba: incontro 
alla «De Marchesetti» 


«Il mondo arabo e le sue culture», questo il titolo del- 
la conferenza che avrà luogo questa sera, alle 20.30 
nella scuola media «De Marchesetti» di Borgo San 
Mauro. L'iniziativa è. promossa dal Circolo culturale 
»1991» di Duino-Aurisina. Relatore dell'incontro sa- 
rà Khaled Fouad Allam. ricercatore alla facoltà di 
Scienze politiche dell'università di Trieste. 


Sistiana: casa «Stuparich»: 
appalto forniture sanitarie 


Il comune di Duino-Aurisina procede a mezzo di trat- 
tativa privata, previo esperimento di gara ufficiosa, 


jall' appalto di forniture sanitarie e carelli per la distri- 


buzione raccolta oltre ad apparecchiature per la casa 
di riposo «F.lli Stuparich» di Sistiana, tel 040-299195. 
Le segnalazioni deveno pervenire all'amministrazio- 
ne comunale entro le 13 del 3 maggio prossimo. 


Rioni, Chiadino-Rozzol: 
«pareri» su opere edilizie 


‘Riunione del consiglio circoscrizionale di San Giaco- 
mo-Chiadino-Rozzol, martedì alle 20 nella sede di- 
via dei Mille. Tra gli argomenti all'ordine del gior- 
no, una serie di pareri su ristrutturazioni e modifi- 
che di edifici. Inoltre, l'impegno di spesa per l'acqui- 
Rio; Si materiale di cancelleria- fondo economale 


Rioni, Chiarbola-Valmaura: 
serie di manifestazioni 


La settima circoscrizione amministrativa (Servola, 
Chiarbola, Valmaura e Borgo San Sergio) informa 
che entro questo mese verrà stilato il programma di 
massima delle manifestazioni e delle attività a carat- 
tere sociale e culturale per l'anno corrente che si 
svolgeranno nel rione . Le Associazioni, gli Enti e gli 
Organismi che sono interessati ad essere coinvolti în 
questo programma e che hanno sede nella circoscri- 
zione, possono sottoporre tempestivamente le loro 
attività ed esigenze «con la massima sollecitudine» 
(comunque entro il 29 aprile), prendendo contatto 
con la segreteria del Consiglio circoscrizionale (via 


Paisiello, tel. 823049). 


Rioni, memorial di calcio 
giocato da «arzilli vecchietti» 


Patrocinato dall'Associazione Rena-Cittavecchiasià' 
disputato il «Primo Memorial di calcio Graziella Gia- 
ve» sul campetto di Montuzza. Non si è trattato co- 
munque di una delle solite partite giocate per la glo- 
ria o per la classifica: le due squadre che si sono con- 
tese il trofeo erano composte di «arzilli vecchietti» 
la maggior parte pensionati. Per la cronaca ha vinto 
la squadra in maglia bianca che ha prevalso per 4-2 
su quella vestita in blu. Lo spettacolo, affermano i 
molti spettatori presenti, è stato ottimo: il diverti- 
mento negli spalti e sul terreno di gioco non è man- 
cato. Alla fine vincitori e vinti tutti al Circolo a fe- 


steggiare. 


MUGGIA / BOTTA E RISPOSTA TRA CITTADINI E POLITICI 


Citta sotto osservazione 


Tra le «grane» ancora aperte: Monteshell, Marina Muja e fogne 


Centro storico, fognatu- 
ra, municipio, stazione 
degli autobus... A fare il 
punto delle grandi e pic- 
cole «grane» di Muggia 
sono stati gli stessi am- 
ministratori in un «botta 
e risposta» con i cittadini 
organizzato dalla sezio- 
ne locale di Rifondazio- 
ne comunista con la par- 
tecipazione del sindaco 
Sergio Milo, del vicesin- 
daco Bruno Steffè e del- 
l'assessore ai lavori pub- 
blici Ferry Scherl. Il se- 
gretario di Rc, Diego Apo- 
stoli, non ha perso l'occa- 
sione per puntare l'indi- 
ce sul risanamento del- 
l'ex Aquila: «Con' tutti 
quegli impianti dismessi 
e il pericolo di fattori in- 
quinanti, è mai possibile 
che non si riesca a far 
scattare un'ordinanza 
dell'autorità sanitaria, 
previa segnalazione del 
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Comune?». Stando a Mi- 
lo, sembrerebbe che la 
Monteshell si sia sempre 
sottoposta ai controlli an- 
nuali previsti per legge 
ed abbia tutti i certifica- 
ti in regola. 

Dall'ex raffineria a 
un'altra «storia infinita», 
quella di Marina Muja. 
Ricevuto l'O.K. del mini- 
stero per le opere a mare 
(che potrebbero già pren- 
dere il via), la società 
pordenonese ora dovreb- 
be fare un nuovo piano 
particolareggiato per la 
parte a terra, che dovrà 
essere adottato dal Co- 
mune di Muggia e quindi 
dalla Regione. 

Sul fronte dei lavori 
pubblici, intanto, sono 
ormai sul, nastro di par- 
tenza le opere fognarie 
(consegnate alla ditta il 3 
aprile), che a partire dal- 
la zona presso il distribu- 


tore Agip seguiranno un 
anello in via XXV Aprile 
e via D'Annunzio. Ma fi- 
nalmente sembra che sia 
giunta l'ora «X» anche 
per la fatiscente stazione 
delle corriere, consegna- 
ta all'impresa il 5 marzo 
dopo un lungo contenzio- 
so tra il Comune e il De- 
manio (proprietario del- 
l'immobile): entro l'au- 
tunno, presumibilmente, 
l'edificio dovrebbe rifar- 
si completamente il look. 
Quanto al reparto protet- 
to della casa di riposo, in 
ritardo sulla tabella di 
marcia per alcune que- 
stioni burocratiche ed 
adeguamenti interni, 
Scherl ha ipotizzato una 
sua apertura a giugno, ri- 
levando che ai previsti 
12 posti per non autosuf- 
ficienti se ne dovrebbero 
aggiungere altri 10 al pri- 
mo piano. 


E già che si parlava 
del pianeta sanità, il di- 
scorso ha toccato il po- 
liambulatorio. «L'intera 
vicenda purtroppo esula 
dalle nostre competenze. 


Possiamo solo premere | 


sull'Usl — ha detto 
Scherl — perché venga 
garantito un servizio ai 
cittadini». Da qui alla 
nuova organizzazione 
proposta dall'Azienda 
per i servizi sanitari (ex 
Usl) il passo è stato bre- 
ve. «Il fatto che Muggia 


debba condividere con» 


San Dorligo, Borgo San 
Sergio, Valmaura e San 
Giacomo lo stesso distret- 
to sanitario potrebbe an- 
che andar bene — ha ri- 
marcato Milo — ma 
l'idea di far coincidere 
nello stesso spazio anche 
l'assistenza sociale è del 
tutto assurda». 


PS 


Barbara Muslin | 


MUGGIA /RITI DELLA SETTIMANA SANTA: VENERDI’ SANTO 


Storica processione serale 


La Pasqua fa il suo ingresso a Muggia. 
E dopo una Domenica delle Palme con- 
trassegnata da una grandissima parteci- 
pazione dei credenti (molti i bambini) 
che dalla chiesa di San Francesco hanno 
raggiunto il Duomo tenendo in mano fo- 
glie di palma e ramoscelli d'ulivo, stase- 
ta le strade del centro istroveneto faran- 
no da sipario a un'altra, suggestiva pro- 
cessione; quella del Venerdì santo. 

L'appuntamento è al Duomo alle 20: 
da lì prenderà il via il corteo dei fedeli 
per fare il giro dell'unico nucleo cittadi- 
ho al seguito della reliquia della Croce e 
dei fanoni delle vecchie «scuole» (con- 
gregazioni religiose risalenti al XVIII se- 
colo, che saranno rappresentate dai ca- 
ratteristici sai il diverso colore) e quindi 
far ritorno al tempio di piazza Marconi 
verso le 21. Per l'occasione interverrà 
anche la «Filarmonica di Santa Barba- 
ra). 


A suggellare la cerimonia sarà poi il 
canto del «Miserere» e il bacio della Cro- 
ce. «Si tratta di una processione che, 
con il suo peculiare bagaglio storico di 
origine veneziana - sottolinea il parroco 
don Apollonio - richiama ogni anno nu- 
merosi partecipanti anche da fuori Mug- 
gia, considerato che è davvero unica 
nella provincia di Trieste». I riti religio- 
si proseguono domani, alle 22, con la 
grande Veglia Pasquale in Duomo, che 
sarà allietata dal battesimo, per comple- 
ta immersione, di due neonati. 

Si arriva così alla domenica di Pa: 
squa, celebrata da una messa solenne al- 
le 11.30 con accompagnamento d'orga- 
no e canti del Coro del Duomo di Mug- 
gia. Il lunedì dell'Angelo le messe segui- 
ranno l'orario festivo. 

b.m. 
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Venerdì 14 aprile 1995 


LA «GRANA» 


cea una 


) PiazzaVittorio Veneto 


bella fontana 


La squadra del Ponziana nel campionato ’47-48 


In questa foto d'epoca è ritratta la squadra del Ponziana durante il campionato del 1947-1948, 
coni giocatori Taucer, Macor, Padovan, Bulian, All. Renner, Esca, Chert, Gerin, Michelazzi, 
Pecile, Savi, Ponis e Gerin piccolo. 


î | PISCINADIALTURA/ATTIVITA’ PER ANZIANI 


Anche a noi vecchi l’acqua piace 


ESTA e 


Pi PD DD Lù O DD 


Ra I SE 
A 


PI 


end (Di CDI 


Siamo un gruppo di perso- 
ne anziane che si recano 
tre volte alla settimana al- 
la piscina di Altura per 
svolgere attività in acqua. 
La nostra istruttrice, una 
persona di grande sensibi- 
lità, ha. voluto. proporre. 
questa iniziativa, che a 
Trieste aspettavamo da 
tempo. TA 
Da gennaio ci troviamo 
e i benefici ottenuti sono 
parecchi. Il fatto poi di ri- 
trovarci assieme e fare 
ginnastica în gruppo ci fa 
sentire meglio. È 
Abbiamo:superato le dif- 
ficoltà. della lontananza 
dell'impianto, dell'acqua’ 
non a temperatura terma- 
le, ma: quello che non. tol- 


adidas 


leriamo è di ritrovarci 
con due asciugacapelli 
funzionanti su otto instal- 
lati. Non possiamo portar- 
ci i phòns da casa perché, 
giustamente, per. motivi 
di sicurezza non ci sono 
‘prese. n 

Al Comune chiediamo 
«soltanto» di riparare 
quanto prima i sei asciu- 
gacapelli ‘rotti e non ci 
sembra di pretendere 'tan- 
to. 

Ci riteniamo già fortu- 
nati di aver trovato perso- 
ne \che hanno. capito che 

‘anche noi «vecchi» abbia- 
mo bisogno dell'acqua. 

Speriamo in una rispo- 
sta «di fatto». 

Seguono 30 firme 


ole 


La Madonna 
non ride 


Una battuta infelice quel- 
la di don Ettore Malnati 
che ha così commentato 
le lacrime della Madonna 
di Gretta: «Chissà perché 
le statue piangono san- 
gue. Vorrei vedere una 
Madonna che ride». (27 
marzo) E perché mai do- 
vrebbe ridere, di fronte al- 
lo stato della cristianità, 
alle miserie e alle trage- 
die del mondo? Per di- 
strarsi legga don Malnati 
lo stesso Piccolo, a pag. 5, 
dove è riportata la notizia 
che «l'Arcivescovo di Vien- 
na è gay». Chissà che bel- 
la risata potrà fare! 

Gian Giacomo Zucchi 


SCUOLA /INIZIO VACANZE PASQUALI 


Giovedì Santo va festeggiato 


Con. questa lettera ci fac- 
ciamo portavoce del rincre- 


| scimento e del disagio dei 


genitori per la scelta di 
aver eliminato dalle vacan- 
ze pasquali delle scuole 
della regione (unici in Ita- 
lia) la giornata di giovedì 
13 aprile, giovedì santo. 
Ciò non per motivi «vacan- 
zieri», ma in quanto que- 
sta scelta ci sembra poco ri- 
spettosa del sentimento re- 
ligioso dei cattolici, che da 

fue millenni considerano 
le festività del «triduo pa- 
squale» fia le più impor- 
tanti del Cristianesimo. Se 
una decisione in tal senso 
comportava il 
raggiungimento del tetto 
minimo di giornate di 
scuola, si potevano far ri- 


mancato . 


tornare a scuola gli studen- 
ti martedì 18 aprile, anzi- 
ché togliere il giovedì. 

Ci sentiamo ancor più 
Ri inoltre per il 
fatto che ad alcune scuole 
cittadine è stata concessa 
la sospensione delle lezio- 
ni nella giornata di giove- 
dì 13 aprile, sebbene aves- 
sero già usufruito di tutti e 
due i giorni a disposizione, 
creando così una disparità 
di trattamento. Anche se 
in ritardo per poter rime- 
diare, abbiamo voluto se- 


gnalare quanto sopra espo- * 


sto, perché se ne tenga con- 
to nel prossimo futuro. 

Alice Zornada 

pres. prov. 

dell’Associazione 

italiana genitori 


MICcCHAEPENrPO 
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Un grazie 
ai finanzieri 
Vorrei ringraziare i due uo- 
mini della Guardia di fi- 
nanza, Flavio Ulian e Da- 
niele Vercesi, che mi han- 
no soccorso dopo una ca- 
duta dalla bicicletta in cui 
ho sbattuto la testa sul- 
l'asfalto. 
Nonostante non avessi feri- 
te visibili e sostenessi di 
sentirmi bene, hanno capi- 
to la gravità del trauma e 
hanno insistito e provvedu- 
to a farmi ricoverare in 
ospedale, dove sono stato 
operato d'urgenza. 

loro intervento probabil- 
mente mi ha salvato la vi- 
ta. 

Alessio Vremec 


code o Sele IA 


Il PID 


STORIA /LE AUSILIARIE DELLA RSI 
Pagine oscure e dimenticate 


Sabato 8 aprile, in occa- 
sione della manifestazio- 
ne su violenza e razzi- 
smo contro le donne di 
oggi e di ieri, organizza- 
to dalle Associazioni par- 
tigiane, i servizi dei quo- 
tidiani e quelli messi in 
onda dai telegiornali lo- 
cali hanno dimostrato 
una posizione discrimi- 
natoria incomprensibile 
e. ingiustificata ancor 
più inaccettabile nel cli- 
ma di pacificazione na- 
zionale invocato e perse- 
guito da una larghissi- 
ma parte dell'opinione 
pubblica italiana. Chi ha 
curato i servizi ha di- 
menticato che vittime di 
una altrettanto assurda 
violenza, continuata 
ben oltre la fine dell'ulti- 
ma guerra, furono, e fu- 
rono tante, le ausiliare 
Spe nei reparti 
della Repubblica Sociale 
Italiana. 

Voglio, pertanto, se- 
gnalare un libro («Le sol- 
datesse di Mussolini» 
edito da Mursia) uscito 
recentemente e che fa lu- 
ce su una delle troppe 
pagine volutamente 
oscure e dimenticate del- 
la tragedia nazionale 
cita quella guerra civi- 
le dalla quale si volle far 
nascere la repubblica 
dei vincitori. Anche se ri- 
tengo che i cinquant'an- 
ni di lettura a senso uni- 
co di quel periodo stori- 
co siano un macigno dif- 
ficile da rimuovere, que- 
sto sforzo deve essere fat- 
to da tutti gli italiani 
che vogliono conoscere 
la verità dei fatti, e pri- 
mi fra tutti a sentire il 
dovere di pretendere la 
verità devono esser colo- 
ro che fanno informazio- 
ne. 

La Risiera, le a PAD, 
ne trucidate, le donne 
vittime innocenti di una 
assurda violenza ideolo- 
gica e razzista sono sta- 
te una tragica realtà, 
ma al loro fianco, vitti- 
me di una altrettanto as- 
surda e ingiustificata 
violenza furono le don- 
ne accorse sotto le ban- 
diere repubblicane. 

Mi si consenta di ri- 
cordare alcuni episodi, 
tra i tanti, citati in un 
articolo pubblicato da 
Luciano Garibaldi, l'au- 


tore del libro che ho se- 
gnalato, un articolo ri- 
volto al presidente Scal- 
faro, colpevolmente di- 
DICO, nei suoi ripetu- 
ti pellegrinaggi resisten- 
ziali, di e del dolo- 
re patiti dai vinti, ed in 
esto caso specifico del- 
le ausiliarie della Rsi. 

Biella, 30 aprile 1945, 
nove ausiliare, in fuga 
con una colonna di sol- 
dati provenienti da Cu- 
neo, furono catturate 
dai partigiani del comu- 
nista Moranino, due di 
loro, Marcella Betacchi 
e Jolanda Spitz, non ac- 
cettarono il suggerimen- 
to di dichiararsi prostitu- 
te fuggite da una casa di 
tolleranza e rivendicaro- 
no con fierezza il loro 
ruolo di ausiliare della 
Rsi, resistettero dispera- 
tamente alla brutale vio- 
lenza dei loro aguzzini, 
ridotte in fin di vita chie- 
sero un prete cui fù im- 
‘pedito di avvicinarsi, sfi- 
gurate dalle botte spira- 
rono il 3 maggio 1945. 
Cesena: Jolanda Crivel- 
li, ausiliaria vedova ven- 
tenne di un ufficiale re- 
pubblicano, costretta a 
denudarsi e fucilata sul- 
la Rn 
la città, dopo essere sta- 
ta legata ad un albero 
ove il suo cadavere rima- 
se esposto per due giorni 
e due notti. Arona, Hotel 
San Carlo, ove furono 
trascinate dai partigiani 
Jole Genesi e Lidia Rovli- 
da, in servizio presso la 
Gner di Novara, tortura- 
te ripetutamente violen- 
tate perché si rifiutava- 
no di rivelare dove fosse 
nascosta la loro coman- 
dante provinciale, furo- 
no assassinate il 4 mag- 
gio 1945. Santuario di 
Graglia: Itala Giraldi e 
Lucia Rocchetti, ausilia- 
rie aggregate ad un re- 
parto arresosi ai parti- 
giani dopo aver avuto la 
aria del rispetto del- 
le regole sui prigionieri 
di guerra, trucidate il 2 
maggio assieme ad oltre 
30 allievi ufficiali con il 
loro comandante, mag- 
giore Galamini, e le mo- 
gli di alcuni di essi. Colo- 
gna Veneta, Luciana Mi- 
nardi, 16 anni, assegna- 
ta al battaglione Colleo- 
ni della divisione San 


Marco come addetta al 
telefono da campo e al 
cifrario, ricevuto' l'ordi- 
ne di indossare abiti ci- 
vili e ritornare a casa, 
così fece, ma a metà 
maggio un gruppo di 
partigiani comunisti, in- 
formati, non si sa da 
chi, che la ragazzina era 
stata un'ausiliaria della 
Rsi, la prelevarono, la 
portarono  sull’argine 
del torrente Guà e dopo 
ripetute violenze sessua- 
li la massacrarono di 
botte e la finirono con 
una raffica di mitra. E 
ancora le otto ausiliarie 
prelevate dall'ospedale 
di Piacenza dove curava- 
no i soldati feriti.e fuci- 
late contro il muro del- 
l'ospedale di Casalpu- 
sterlengo, tra esse Adele 
Buzzoni, «graziata» dal 
comandante partigiano 
che l'allontana dal grup- 
po delle condannate per- 
ché unico sostegno della 
madre cieca, e falciata 
dal mitra di un altro 
partigiano. 

Ultima tappa, ma ci 
sarebbe da riempire l’in- 
tero giornale, Buglio in 
Monte, vicino a Sondrio, 
dove il 6 gio 1945, 
dopo l'inevitabile e... sa- 
cramentale violenza ses- 
suale, fu assassinata dai 

artigiani comunisti 
‘ausiliaria Angela Ma- 
ria Tam, terziaria fran- 
cescana. à 

In queste terre abbia- 
mo provato sulla nostra 
pelle quanto sia difficile 
testimoniare la verità 
delle tragedie vissute, 
cinquant'anni di colpe- 
voli silenzi sulle foibe e 
sull'esodo delle nostre 
genti dell'Istria e della 
Dalmazia, cinquant'an- 
ni di falsità, ed ancora 
oggi nonostante eviden- 
ti prove e testimonianze 
certi ambienti continua- 
no a negare la verità 
che è davanti agli occhi 
di tutti. Ma tragedie al- 
trettanto colpevolmente 
e volutamente dimenti- 
cate si compirono in al- 
tre parti del nostro pae- 
se, spetta anche ai gior- 
nalisti obiettivamente 
parlarne perché le gene- 
razioni che quei tragici 
anni non vissero sappia- 
no, meditino e rendano 
giustizia. 

Sergio Bisiani 


Tempo di nuovi vantaggi alla Città della Calzatura, 


chi 


per 


già possiede 


la CartaVantaggi. 
Fino al 30 aprile a tutti i pos- 


sessori della CartaVantaggi 


sconti sulle calzature sportive Adidas, Asics, 


) Nike, Reebok e Atlanta Game per lui e per lei. 


Per i più piccoli, sulle calzature Barbie, Bull Boys 


e Lelli Kelly. Scegliere la Città della Calzatura 


conviene sempre di più con la CartaVantaggi. 


Se ancora non ce l'hai, richiedila e l'avrai. 


Città della Calzatura 


La Città ai tuoi piedi 
Reana del Rojale 


Trieste / Agenda 
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ne Alpe Adria Cinema, 
avrà luogo in prima con- 
vocazione il giorno 25 
aprile alle 18, e in secon- 
da convocazione il gior- 
no 26 aprile alle 17.30, 
nella sala video del tea- 
tro Miela, piazza Duca 
degli Abruzzi 1, (tel. 
365119) come da comu- 
nicato affisso dal giorno 
10 aprile. all'albo nella 
sede sociale di via San 
Rocco 1 (tel. 311153). I 
soci sono invitati a inter- 
venire. 


Bernini 
in mostra 


Prosegue all'Azienda di 
promozione turistica in 
via San Nicolò 20, III 
piano, la mostra persona- 
le di Ferruccio Bernini 
intitolata «Chartae» che 
rimarrà aperta fino a og- 
gi con il seguente orario: 
dalle 9 alle 19. 


Il mondo 
arabo 


Il prof. Khaled Fouad Al- 
lam, ricercatore alla fa- 
coltà di Scienze politiche 
dell'Università, terrà 
una conferenza sul te- 
ma: «Il mondo arabo e le 
sue culture». L'incontro, 
promosso dal Gircolo 
1991 di Duino Aurisina 
si svolgerà oggi, alle 
20.30, alla scuola media 
statale «De Marchesetti) 
di Borgo San Mauro - Si- 
stiana. 


Pro Senectute 

club Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, in collabora- 
zione con la Cappella Un- 
derground di Trieste ver- 
rà proiettato il film «Tri- 
este mia») (1952) di Ma- 
rio Costa con Luciano 
Tajoli. 


Hard 
rock 


I Gothic Stone suoneran- 
no oggi, al teatro Miela 
alle 21, assieme a Civilty 
Reank e ai The Joint 
Stock Company, e alla 
prima semifinale di 
emergenza rock al Tea- 
tro Verdi di Muggia il 21 
une alle 24. P 


Etno 

dance 

All'Hip-Hop, music bar, 
Ippodromo di Montebel- 
lo, questa sera, etno dan- 
ce (Sicilia) con «Agrican- 
tus). 


Circolo 
Ferriera 


Al Gircolo .Ferriera di 
Servola di via San Loren- 
zo in Selba 162, con ini- 
zio alle 21.30, oggi con- 
certo di Rock-@blues, 
country con «Annie Oak- 
leyw; domani jazz con 
«Io Inachis». 


PICCOLO ALBO 


Cerchiamo urgentemen- 
te testimoni dell'inciden- 
te del 6 novembre, alle 
20, in prossimità dell'in- 
crocio tra via Scompari- 
ni e via Revoltella. Un 
ragazzo di quasi 23 anni 
veniva tamponato men- 
tre transitava con il suo 
motorino. Chiunque 
avesse visto qualcosa, 
anche se creduta di mini- 
ma importanza, è prega- 
to di telefonare al 
394021. 


Il 12 aprile è stato smar- 
rito in zona via Ginnasti- 
ca - viale XX Settembre 
- via Battisti, piccolo 
braccialetto, caro ricor-— 
do del battesimo. Prega- 
si telefonare al 421064. 


mè in via S. Michele 11, 
si terrà il mensile «dark 
raduno», questa volta in- 
titolato «Leather - sado- 
maso night», con i dij. 
Franz e Roby De Olga (di 
Ts), Viko Dan-hi-low e 
Aless (di Pn), Marco (di 
Tv). La serata inizierà al- 
le 22.30, per concludersi 
verso le 4. Invito da riti- 
rare alla paninoteca Avi- 
da Dollars, in via Madon- 
na del Mare 18. 


Fra terra 
e cielo 


Tradizione e cultura dei 
nativi Nord americani: 
«Il sogno sacro» the swe- 
at lodge seminario resi- 
denziale con Winte- 
rhawk e Adriana Kas- 
shun i giorni 5-6-7 mag- 
gio ‘95. Informazioni al- 
l'Associazione culturale 
Tra terra e cielo, via Gep- 
pa2. 


Corso di 
iconografia 


Il Centro studi di archeo- 
sofia ospiterà un corso 
d'iconografia in 8 lezioni 
che consentirà a ciascun 
partecipante di portare 
a casa l'icona finita. Il 
corso è a cura della scuo- 
la di iconografia di Firen- 
ze. Per informazioni tele- 
fonare al 568938, entro 
il 2 maggio, martedì dal- 
le 20.30 alle 21.30. 


Sci Cai 
Trieste 


Lunedì 17; sulle nevi di 
cima Sappada, alle 10, lo 
Sci Gai Trieste organizza 
la gara sociale 1995. In- 
formazioni e iscrizioni 
seralmente dalle 19 alle 
20 in sede, oppure iscri- 
zioni sul campo di gara 
mezz'ora prima dell'ini- 
zio (Sci Cai Trieste via 
Machiavelli 17 tel. 
634351). 


Incontri 
natura 


L'Amis organizza tutte 
le domeniche macchina 
una serie di passeggiate 
che vogliono essere 
un'occasione per godere 
le meraviglie che la natu- 
ra sa offrirci. Gli incon- 
tri natura si svolgono 
nel bosco circostante 
l'Ostello scout di Campo 
Sacro - Prosecco. Infor- 
mazioni alla segreteria 
del Centro Natura, ogni 
domenica mattina, dalle 
9.30 alle 12.30. (tel. 
225562 - Fabiano). 


re organizza dal 18 apri- 
le al 25 giugno un corso 
base di «introduzione al- 
l'alpinismo», dedicato ai 
giovani dai 9 ai 15 anni, 
che desiderano avvicinar- 
si alla montagna e alla 
roccia con tutta sicurez- 
za.I dirigenti del Gruppo 
impartiranno delle lezio- 
ni teoriche in sede e pra- 
tiche in montagna. Infor- 
mazioni e iscrizioni alla 
segreteria della XXX Ot- 
tobre, via Battisti 22 (tel. 
635500) dalle 18 alle 20, 
tutti i giorni, escluso il 
sabato. 


Gioventù 
musicale 


Sabato 6 e domenica 7 
maggio si visiterà la mo- 
stra a Ferrara. Informa- 
zioni presso Gmi, sez. 
Trieste, via San Nicolò 
18 (tel. 661516). 


cate organizza un corso 
di vetrinista per princi- 
pianti e addetti del setto- 
re della regione che avrà 
la durata di quattro me- 
si. Il programma com- 
prende la costruzione e 
la decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni- 
stica. Informazioni: se- 
greteria via Rossini, 12 
tel. 639273. 


Un circolo | 
di ambiente 


Si raccolgono le adesioni 
per la creazione di un 
Circolo di ambiente nel 
quadro dell'attività poli- 
tica di Alleanza Naziona- 
le. Per informazioni ri- 
volgersi a Bruno Bene- 
vol dal lun. al ven. 
18/19, nella sede di A.N., 
via Palestrina 2. 


i RISTORANTI E RITROVI DB 


Trattoria - Konoba Dolina 


Gradinje, 1 chilometro dalle terme di S. Stefano 
(Istarske Toplice). Prosciutto istriano, Fusi, Gnoc- 
chi, Tagliatelle al tartufo, Selvaggina, Filetto al 
Tartufo e buon vino... 0038552/664225, Mirela 


Bartoli. 


Zuca Baruca 


Pranzo di Pasqua. Prenotazioni allo 040/417618. 


«La Parada» 


Apertura martedì 11 aprile. Feste, matrimoni e 
tanta allegria. Prenotazioni pranzo pasquale al 
280094. Salita di Zugnano 31. 


Music bar 


al Caffè Tergesteo, dal mercoledì al sabato, fino 


alle 02. Tel. 365812. 


El Coco Loco 


la musica y la cerveza San Miguel, ti aspettano in 
Strada per Longera 177. 040/574305. 


Pasqua!!! 
OGA GIULIVA. 303984. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia - Domio, telefono 825687. Un 
angolo di paradiso per banchetti nuziali, comu- 
nioni, cresime. Prenotazioni pranzo pasquale. 


Trattoria-Pizzeria Ciano e Maria 


San Giuseppe 111, telefono 823285. Si accettano 
prenotazioni pranzo pasquale. 


Stasera gara di cha-cha-cha 

‘Al Paradiso Club, ore 22 alle 02, gara aperta a tut- 
ti. Iscrizione gratis, premi per tuttii partecipanti. 
Gira i dischi Edy Miloni d.j. e la sua scelta specia- 
le di motivi latino-americani. Le scuole di ballo 


hanno l'ingresso ridotto. 


gna «Accadde l'anno 
scorso e/o Manifestazio- 
ni del quarantennale del 
ritorno dell'Italia a Trie- 
ste» riservata a tutti i ci- 
nevideo autori non pro- 
fessionisti. Le opere, del- 
la durata massima di 10 
minuti in Vhs, S/Vhs e 
Super 8 dovranno essere 
inedite e riguardare fatti 
e avvenimenti accaduti 
nella nostra città nel 
1994, oppure essere ine- 
renti a episodi anche fa- 
miliari dell'autore acca- 
duti nell'anno appena 
trascorso. La consegna è 
prevista per venerdì 5 
maggio nella sede del ci- 
neclub in via Mazzini 
320 


Pensionati 

Cgil 

La Lega di San Giovanni 
organizza per sabato 13 
maggio una gita alla Ri- 
viera del Brenta e alle 
Ville Venete. Partenza al- 
le 7 da S. Giovanni. Per 
informazioni rivolgersi 
alla Lega di S. Giovanni, 
via S. Cilino 44 (tel. 
577062) da lunedì a ve- 
nerdì 9.30-12. 


Lega Acli 
consumatori 


La lega consumatori Acli 
è presente a Trieste con 
due sedi, in via S. Fran- 
cesco 4/1 lunedì-venerdì 
ore 17.30-19.30 tel. 
370525 e in via Campa- 
nelle 140/M mercoledì- 
giovedì ore 19.30, 20.30, 
tel. 390039. 


Associazione 
italo-brasiliana 
L'Associazione di amici- 
zia e cultura italo-brasi- 
liana promuove dei corsi 
di portoghese brasiliano. 
Per informazioni telefo- 
nare alla sede dell'asso- 
ciazione al numero 
306236. 


I reduci 
da Fortezza 


Il 3 maggio verrà com- 
memorato a Gorizia, il 
50.0 “anniversazio del 
l'estremo sacrificio a Sel- 
la Doll di Montesanto, di 
20 giuliani (triestini e 
fiumani), che avevano 
fatto parte del XIV Batta- 
glione italiano costiero 
da Fortezza. I reduci del 
battaglione e i loro fami- 
liari sono invitati a con- 
tattare Silvio Mazzara- 
co, via Padovan 7, (tele- 
fono 397983) per uno 
scambio di ricordi. 


n Ii n n 
Studenti premiati dalla fondazione «Aldo Duca» 
Siè svolta nei giorni scorsi all'università la cerimonia di conferimento dei premi È 
di studio della fondazione «Aldo Duca». Sono stati premiati 18 studenti di medicina e chirurgiain 
corso di studi che hanno ricevuto ciascuno una borsa di studio di tre milioni. Alla cerimonia 
(ritratta nella foto Sterle) hanno partecipato anche il rettore dell'ateneo e presidente della » 
fondazione, prof. Borruso, il preside della facoltà di Medicina, prof. Bratina e ilprocuratore 


|generale Maltese. 


che ha organizzato per 
sabato 18 maggio con 
orario dalle 20.30 alle 2 
«La festa di Primavera» 
al rinnovato ristorante 
Descò di Domio (via Mor- 
purgo 7). Le prenotazio- 
ni si effettueranno ogni 
martedì e giovedì dalle 
17 alle 19.30 nella sede 
di via Tor Cucherna 
14/a. Negli altri giorni 
previo contatto telefoni- 
co col tesoriere Giusep- 
pe Ielo. Tel: 941597. Pre- 
notazioni entro l'11 mag- 
gio. 


L’Alpina sul 
Monticello 


Il Gai società Alpina del- 
le Giulie effettuerà lune- 
dì 17 aprile una gita in 
Val Aupa, con la salita al 
monte Monticello, m 
1362, da Grauzaria e di- 
scesa per la dorsale meri- 
dionale della Grete de la 
Mont a Moggio di Sopra. 
Partenza in pullman alle 
ore 7.30 da piazza del- 
l'Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni in sede, 
via Machiavelli 17, tel. 
369067 dalle ore 19 alle 
20.30. Sabato escluso. 


Associazione 
laureati 


L'Associazione fra i lau- 
reati dell'Università di 
Trieste comunica che i 
versamenti attinenti al 
premio di studio «Bianca 
Maria Favetta» potran- 
no essere effettuati, fino 
a fine aprile, sul conto 
corrente bancario n. 
8793/2 alla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, agen- 
zia n. 1, corso Italia 33. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri di Trieste comunica 
che da parte dell'ospeda- 
le «Birch Hill Hospital» 
in Rochdale (Gran Breta- 
gna) vengono proposte 
assunzioni di personale 
medico. Gli interessati 
possono rivolgersi alla 
segreteria di quest'Ordi- 
ne. 


Esami 
al Tartini 


La direzione del Conser- 
vatorio Tartini comuni- 
ca che le domande per 
tutti gli esami (ammissio- 
ne, licenza, compimento 
e diploma) possono esse- 
re presentate alla segre- 
teria dell'istituto, via 
Ghega 12, fino al 30 apri- 
le con il seguente orario: 
lunedì dalle ore 11 alle 
12 e dalle ore 15 alle 17, 
mercoledì dalle ore 11 al- 
le 12; giovedì dalle ore 
15 alle 17; venerdì dalle 
ore 11 alle 12. 


Corsi 

di tennis 

Il Tennis Club Borgo 
Lauro organizza corsi 
per principianti (dagli 8 
ai 14 anni di età) in pre- 
parazione ai corsi estivi. 
Palline e racchette sono 
messe a disposizione dal 
circolo. Per iscrizioni ed 
eventuali informazioni, 
rivolgersi ai responsabili 
del Borgo Lauro al matti- 
no dalle ore 8.30 alle 12 
e al pomeriggio dalle 
15.30 alle 18. Tel 
275354. 


D) O CIVILE 


NATI: Petrazzuolo Simo- 
ne, Gherdina Tullia, Cat- 
tag Davide. 

MORTI: Sancin Arialdo, 
anni 84, Racman Benia- 
mino, 84; Franzelli Gio- 
vanni, 82; Gaberc To- 
maz, 65; Zerial Stefania, 
89; Ribolli Renata, 88; 
Miljevic Vera, 61; Zero- 
vaz Rossella, 31; Marsi- 
ch Gioacchino, 82; Furla- 
ni Mira, 89; Blasnig Lu- 
cia, 89; Ollosi Roberto, 
39; Fatutta Giuseppe, 84; 
Zornada Giuseppina, 96. 


del Camevale 
targato'95 


Nella sala di via Cantù 
10, in collaborazione 
con la Cineteca regiona- 
le, si è svolta la rassegna 
«Carnevale ‘95», organiz- 
zata dal Club 'cinemato- 
grafico triestino. Dinan- 
zi al pubblico intervenu- 
to, sono stati proiettati 
sette video. La giuria, 
composta da Alfredo Ri- 
ghini, Giuseppe Rodolfi 


e Fulvio Sgorbissa, ha, 


quindi assegnato i se- 
guenti riconoscimenti: 

Segnalazione ad «Alle- 
gria e fantasia = Garne- 
val» di Augusto Farinel- 
li, per aver cercato di do- 
cumentare un carnevale 
caleidoscopico, eviden- 
ziandone le varie realtà; 
segnalazione ad «Alle- 
gria e solitudine» di Mar- 
co Arnez, per aver cerca- 
to di far risaltare aspetti 
contrastanti di stati 
d'animo; segnalazione a 
«Garnevale in città» di 
Lodovico Zabotto, per 
aver saputo cogliere gli 
aspetti migliori di un 
non brillante carnevale 
cittadino. 

Premio speciale a «Car- 
nevalata» di Maja Moni- 
co, per aver saputo rea- 
lizzare un soggetto origi- 
nale su di un tema triste- 
mente reale; premio Car- 
nevale '95 a «Carnevale» 
di Valentino Cafagna, 
per aver saputo descrive- 
re con raffinate e brillan- 
ti immagini cinematogra- 
fiche l'atmosfera di un 
carnevale che coinvolge 
l’intera città; premio 
Garnevale ‘95 a «Carne- 
valando» di Domenico 
Dapas, per la continuità 
della ricerca arricchita 
da giusti primi piani e 
da una disinvolta post- 
produzione; premio Car- 
nevale ‘95 a «Carneval 
no sta ‘ndar via» di Ser- 
gio Marsi, per la comple- 
tezza del racconto cine- 
matograficamente scor- 
revole, accompagnato 
da una adeguata colon- 
na sonora. 


4,2 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/mc) 


Tempertura minima 
gradi 8,4, temperatura 
massima ' gradi 15,3; 
‘umidità 61% in diminu- 
zione; cielo nuvoloso, 
vento calmo, mare qua- 
si calmo con tempera- 
tura di gradi 12. 


Oggi: alta alle 9.52 con 
cm 38 e alle 21.50 con 
cm 58 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.47 concm52 e al- 
le 15.39 con cm 41 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani: prima alta al- 
le 10.28 con cm 40 e pri- 
ma bassa alle 4.19 con 
cm 58. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


dell'uovo di Pasqua 
con risvolto benefico 


«Simbolismo e magia dell'uovo di Pasqua» è il tema 
svolto da Tina Campailla col supporto di immagini 
realizzate da Doriana Milaudi nel corso dell'incon- 
tro pre-pasquale dell'Inner Wheel Club di Trieste. 


Come simbolo di vita o talismano l'uovo è presente, 
già agli albori di quasi tutte le civiltà; dalla persiana © 


all'egiziana, dalla cinese alla giapponese alla greca 
e, persino nell'America pre-colombiana. Successiva- 
mente diventa dono augurale, riccamente decorato 
a mano durante l'inverno per essere donato in occa- 
sione delle feste di primavera, simbolo del risveglio 
della natura e della vita nonché di pace e di amore. 

Gome dono pasquale l'uovo si diffonde in tutta Eu- 
Topa, e già nel XII secolo vengono offerte nella do- 
menica di Pasqua uova di volatile benedette. Il pri- 
mo uovo «con sorpresa» pare abbia visto la luce in 
Francia nel XVII secolo. Ma è certamente la Russia 
zarista a dare il contributo più aulico, prima con 
sontuose uova in porcellana, ora quasi introvabili 
poi con quelle pregiatissime di Fabergé. Ogni popo- 
lo, ogni fede, ogni epoca e artista hanno, in sintesi, 
interpretato l'uovo secondo differenti angolature. 
Ancora.oggi il dono di un uovo nella ricorrenza pa- 
squale assume il significato di un gesto latore di pa- 
ce; messaggero di pace, d'amore, di benessere e, per- 
ché no, simbolo di solidarietà. Ed è proprio all'inse- 
gna della solidarietà che è stato dedicato l’incontro 
dell'Inner Wheel Club: una tombola benefica con 
tante graziose uova in premio ha permesso il rag- 
giungimento di una somma di denaro che sarà desti- 
nata quale contributo alle cure chirurgo-plastiche 
del piccolo Giulio Vidali, gravemente ustionato. 


DAMA 
Campioni 
regionali 


Al campionato re- 
gionale di dama ita- 
liana per il 1995 a 
Corva di Azzano De- 
eimo, grande suc- 
cesso per i giocato- 
ri del Circolo dami- 
stico triestino che 
hanno conquistato 
il primo posto e lu- 
singhieri  piazza- 
menti in tutte le 
categorie. Alla com- 
petizione hanno 
partecipato i mi- 
gliori giocatori del- 
la regione, divisi 
nelle cinque cate- 
gorie di merito ge- 
nerali, dando vita 
ad una entusia- 
smante giornata di 
gara. 

Questa la classifi- 
ca. Categoria asso- 
luto: Walter Zorn, 
Romeo Patatti, Ni- 
colò Lugnan. Cate- 
goria elite: Aldo Ra- 
dich, Bruno Mari- 
ni, Cesare Totti: 
Categoria esperti: 
Silvio Petean, Fran- 
co Di Bernardo, Fa- 
brizio Franzelli. Ca- 
tegoria regionali: 
Marino  Faiman, 
Adriano Cazzarin, 
Giulio Piscitelli. Ga- 
tegoria provincia- 
li: Viviana Moret- 
to, Daniele Redivo, 
Umberto Gaier. 


OGGI . 
Farmacie 
di turno 


Dal 10/4 al 16/4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30, 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 15, 
tel. 639042; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 633050; lungo- 
mare. Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina, tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 15, via Tiziano 
Vecellio 24, via S. 
Giusto 1, lungomare 
Venezia 3 Muggia, 
Aurisina, tel. 
200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
S. Giusto 1, tel 
308982 

Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria del dott. Fa- 
bio Russo nel I anniv.per il 
compleanno (5/4) dalla mo- 
glie e dai figli 50.000 pro 
Ass.de Banfield, 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (trapian- 
to midollo osseo). 

— In memoria di Marta Pi- 
ciulin ved. Ravezzi nel I an- 
niv. (13/4) dalle sorelle e dal 
fratello 100.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

—In memoria di Paolo De- 
pangher nel V anniv. (8/4) 
dalla moglie Valeria 
100.000 pro Uic. 

— In' memoria di Dario To- 
minez (8/4) dalla moglie e 
dai figli 60.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Bianca Ti- 


scelli (11/4) da Ombretta 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Bianca Fa- 
vento ved. Fait per il com- 
pleanno (12/4) dai figli e da 
Berta 100.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Marco Di 
Drusco nel XXVIII anniv. 
(14/4) da Gilda Di Drusco e 
Caterina e Alberto Modiano 
40.000 pro Anffas, 30.000 
pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie, 30.000 pro Le- 
ga Nazionale; da Bruno e 
Silva Premuda 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Duilio 
Gioppo nel XXI anniv. dalla 
moglie Alba 50.000 pro Coo- 
perativa Ala, 50.000 pro Ri- 
creatorio G.Padovan; dalla 
cognata Gianni Torossi e 


dalla nipote Marina Tevini 
80.000 pro Cooperativa Ala. 
— In memoria della cara 
mamma Bruna Hanak ved. 
Allegretti nel IX ‘anniv. 
(14/4) da Bianca e Rosama- 
ria 50.000 pro Uic. 

— In memoria della cara 
zia da Bianca, Gianfranco e 
Luigi 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (trapianto midollo 
osseo dott. Andolina). 

— In memoria di Giorgio 
Trobis nel XII anniv. dalla 
sorella Derna 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei cari Teto, 
Linda e Guerino per la S. Pa- 
squa da Etta Colombi 
10.000 pro Astad, 10.000 
pro Basilica S. Antonio - Pa- 
dova, 10.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Cecilia 
Zacchigna ved. Crisman dal 


figlio e nipoti 50.000 pro Ag- 
men, 100.000 pro Chiesa Be- 
ata Vergine del Rosario; da 
Renata e Gianni 25.000 pro 
Agmen, 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Stelia Za- 
marin da Alma Fabris, Lo- 
retta Vezzoni e Wally Na- 
nut 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Ivano Zon- 
ch da Giuliana e Claudio 
Zonch 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della mam- 
ma di Pisana da Lilia e Gio- 
vanni 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

— per il trofeo Hill Sport 
(2/4/95) da g.m. Amici Tram 
Opicina 50.000 pro Ass.do- 
natori di sangue, 

— dai laboratori della "Don 
Baxter" 822.100 pro 
Ass.Amici del cuore, 

—In memoria di Alice Ben- 


zina Agnelli da Umberto 
Agnelli 100.000 pro Chiesa 
S.Marco Evangelista. 
— In memoria di Emilio 
Brait dalle fam.: Scrigni, Vi- 
sintini, Millo, De Min, Lon- 
zar, Dandri, Pangher e In- 
gannamorte 95.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Renato 
Bulfon dalle maestranze del 
teatro comunale "G.Verdi" 
di Trieste 520.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Bussani da Cassandra Kuch 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Franco Ca- 
gnin da Bruno e Loredana 
Rocco 20.000 pro Astad; da 
Fulvia e Duilio 20.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
— In memoria di Stefano 
Capozzari da Mary de Schil- 


ler 50.000 pro Soc.S.Vincen- 
zo de'Paoli (chiesa Immaco- 
lato Guor di Maria). 

— In memoria di Giorgio 
Carrieri da Roberto, Rober- 
ta, Cristina, Peppe, Luca ed 
Alessandra 100.000, dagli 
amici di Gretta 175.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Gepar da Lidia ed Elio Persi 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Lina Co- 
lenzi dalla figlia Nora 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Crevatin dalla famiglia Ten- 
ze 50.000 pro Ass. Priorato 
Madonna di Loreto. 

— In memoria del padre 
dell'ing. Ferrucio Dal Bosco 
dai colleghi di Telecom Ita- 
lia 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del cap. 
med. Gabriele Della Valle 


da n.n. 10.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

—.In memoria di Marino 
Delpin da Clara e Renato 
Tremul, Elsa e Mario Lodi- 
giani 100.000, dalla fami- 
glia Vidmar 50.000, dalla fa- 
miglia Scarpa 50.000, dalla 
famiglia Suban 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria 
Derin da Maria de Schiller 
50.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de‘Paoli (chiesa Immacola- 
to Cuor di Maria). 

— In memoria di Laura Di- 
mini da Nora e Pina Geroli- 
mich 100.000 pro Astad. 

— In memoria del dr. Enri- 
co Ferrari dal dr. Erberto 
Rode 100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Antonio 
Fontanot dai dipendenti del- 
la Marchi Gomma Spa di 
via della Zonta 180.000 pro 
Airc. s 


— In memoria di Bruno Ga- 
sperini dalle fam. Veronese, 
Stipancich e Cecchia 
100.000 pro Ass.Amicî del 
cuore. 

—_ In memoria di Albino 
Gellini da Federico Spizza- 
miglio 50.000 pro Frati di 
MIOntozro (pane peri pove- 
TI). 


— Im memoria di Enzo 
Gherzei da Sergio 20.000 
pro Airc. 

— Im memoria di Nella Lau- 
ri in Iarin dai colleghi di Di- 
no 225.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (bambini leucemici). 
— In memoria di Vera Lau- 
si Codogno dalle cugine 
Eliana e Mariuccia 50.000 
pro Missione triestina’ nel 
Kenya. pi 

— In memoria di Olivo Mi- 
lanese da Ferluga 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Gamerini. 


—In memoria di Libera Pe- 
rissini dalla fam. Monte 
Giovan Giuseppe 50.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Maria Po- 
bega ved. Puliti dai colleghi 
del figlio Giovanni 180.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Lina Riz- 
zardi Semsei da Mariapia 
Albani 30.000:pro Astad, 

— In memoria di Irma 
‘Rustia ved. Guglie da Ele- 
na, Alessandro e Gianluca 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 


.— In memoria di Marisa 


Salvadei da Nilda 30.000 
pro Airc. 

— In memoria di Biagina 
Tosolin in Bortolin da Gal- 
liano Pittino 50,000, da Ve- 
neranda e Maria Novacco 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
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Venerdì 14 aprile 1995 
LA MANIFESTAZIONE «UN ALBERO PERLA VITA» 


Un bonsai contro l'Aids Giochi nello spazio 
I volontari saranno presenti a Trieste fino a Pasqua in Capo di Piazza e piazza della Borsa con i eggel a If Oni a 


Raccolta di fondi da destinare 


E' visitabile ancora 
oggi al Circolo foto- 
grafico Fincantieri di 
galleria Fenice 2 ( pri- 
mo piano) la mostra 
di Fabio Rinaldi «Ca- 
pricci irlandesi» (ora- 
rio, dalle 10 alle 
11.30 e dalle 17 alle 
19). L'autore propo- 
ne un'immagine del- 
l'Irlanda come di 
una terra dai tratti 
austeri ma decaden- 
ti, silenziosa nei suoi 
panorami che com- 
‘prendono spazi enor- 
mi, ma escludono la 
presenza dell'uomo 
che si manifesta at- 
traverso le opere che 
ha realizzato e di cui 
rimane traccia: rovi- 
ne di imponenti roc- 
| che, cimiteri in cui 


AL CIRCOLO FINCANTIERI 
«Capricci» fotografici 
suun’Irlanda riscoperta 


sacro e profano sem- 
brano convivere. La 
particolarità dei te- 
mi scelti e la risonan- 
za emotiva che evoca- 
no non sono però 
l'unica caratteristica 
di questa mostra, nel- 
la quale si è cercato 
di accostare la foto- 
grafia all'arte figura- 
tiva classica, produ- 
cento appunto dei 
«capricci» fotografi- 
ci, che risentono del- 
l'eco. delle creazioni 
pittoriche settecente- 
sche. Impresa ambi- 
ziosa, ma anche oltre- 
modo stimolante, in 
cui la riproduzione 
della realtà si acco- 
sta alla fantastica in- 
terpretazione dell'ar- 
tista. 


Nei giorni di Pasqua del 
1994, l'Associazione na- 
zionale bonsai club 
«L'Armonia» organizza- 
va, insieme a 13 altre as- 
sociazioni operanti con- 
cretamente nella lotta al- 
l'Aids, la grande manife- 
stazione nazionale di 
raccolta fondi «La setti- 
mana della solidarietà - 
Un albero per la vita 
1994», destinando a que- 
ste associazioni la som- 
Ima di Lire 395.000.000. 
Quest'anno, l'Associa- 
zione nazionale bonsai 
club «L'Armonia) rinno- 
va il suo impegno a favo- 
re della ricerca, dell’assi- 
stenza e della prevenzio- 
ne contro l'Aids, con un 
progetto ancora più am- 
bizioso: «La settimana 
della solidarietà - Un al- 
bero per la vita 1995». 
Dall'11 al 17 aprile, in 
occasione della Pasqua, 
in più di 450 città italia- 
ne, volontari daranno in 
omaggio a tutti coloro 
che sottoscriveranno, un 
albero bonsai, quale sim- 
bolo di impegno e di sen- 
sibilità nella lotta all'Ai- 


Trieste / Agenda 


a più di quaranta fra associazioni 


ecomunità terapeutiche 
impegnate nella lotta all’Hiv 


ds, devolvendo i fondi 
raccolti a più di 40 asso- 
ciazioni e comunità tera- 
peutiche italiane che 
operano concretamente 
e quotidianamente nella 
lotta alla sindrome da 
immunodeficienza. 

Date le drammatiche 
dimensioni che questa 
epidemia ha raggiunto, 
spiegano gli organizzato- 
ri dell'iniziativa, l'inte- 
resse che i cittadini han- 
no dimostrato sul tema 
dell'Aids e i buoni risul- 
tati ottenuti con la cam- 
pagna di raccolta fondi 
«La settimana della soli- 
darietà - Un albero per 
la vita 1994», quest'an- 


no, per la prima volta, 
l'Associazione nazionale 
bonsai club «L'Armoniay 
è riuscita a coordinare 
più di 40 associazioni e 
comunità terapeutiche 
sparse su tutto il territo- 
rio nazionale che, nono- 
stante le differenze e le 
particolarità, hanno deci- 
so di unire le loro forze 
per portare avanti la lot- 
ta all'Hiv e alla tossicodi- 


pendenza, che oggi non 


può più conoscere divi- 
sioni, operando ogni gior- 
no con serietà, moralità 
e professionalità nel 
campo della prevenzio- 
ne, dell'aiuto e dell'assi- 
stenza ai malati di Aids. 


«Gon la campagna "La 
settimana della solidarie- 
tà - Un albero per la vita 
1995” — concludono — 
tutti potranno aiutare in 
‘modo concreto queste as- 
sociazioni e comunità, 
fornendo loro, con i fon- 
di raccolti, quegli stru- 
menti essenziali per le 
loro attività (autoambu- 
lanze, centri di assisten- 
za per malati terminali, 
materiale sanitario e in- 
formativo) ed essere pro- 
tagonisti della lotta con- 
tro l'Aids». 

Tutti coloro che sotto- 
scriveranno la campa- 
gna diventeranno soci 
amici dell'Associazione 
nazionale bonsai club 
«L'Armonia», ricevendo 
in omaggio un albero 
bonsai, diventato simbo- 
lo della lotta all'Aids, 
sulla cui terra far concre- 
tamente crescere l'uni- 
tà, la solidarietà e il vo- 
lontariato. A Trieste i vo- 
lontari saranno presenti 
fino al 17 aprile, coni lo- 
ro banchetti, in Capo di 
Piazza e in piazza della 
Borsa. 


AL TEATRO MIELALA 


MOSTRA «JERUSALEM FROM THE AIR» 


Puzzle di luci e colori per una città inedita 


Le gigantografie fotografiche di due piloti israeliani offrono scorci e prospettive di grande suggestione 


RITI 
Parrocchia 

di Sion: 
appuntamenti 
pasquali 


Ricco di appuntamenti 
il periodo pasquale nel- 
la parrocchia di Nostra 
Signora di Sion e della 
Provvidenza. Il parro- 
co, don Ettore Malnati, 
nella sua riflessione sul 
triduo pasquale ha vo- 
luto auspicare come 
«sia importante lasciar- 
sì coinvolgere nei gran- 
di giorni della Settima- 
na nella solenne auste- 
rità della morte del Si- 
gnore e nello splendido 
gudio della Veglia pa- 
squale». 

Domenica pomerig- 
gio i giovani della co- 
munità hanno discusso 
sul capitolo undicesimo 
di Giovanni (malattia, 
morte e resurrezione di 
Lazzaro). Lunedì sera 
era invece in program- 
ma una riflessione cul- 
turale-musicale con 
l'esecuzione del «Dies 
Irae», di Antonio Calda- 
ra eseguito dalla Cap- 
pella Tergestina di No- 
tre Dame de Sion, diret- 
ta dal maestro Marco 
Podda. 

Questa sera, alle 19, 
nella chiesa di Sion ci 
sarà la significativa ce- 
lebrazione comunitaria 
con la lettura della Pas- 
sione, la preghiera pre- 
.Sieduta fino alla morte 
dell'arcivescovo Anto- 
mio Santin, che tutti an- 
cora ricordano con in 

valto il Crocefisso men- 
tre faceva preghiera al 
Girsto del Calvario. Sa- 
bato Santo, a partire 
dalle 23.15, nella chie- 
sa di via Don Minzoni 
sarà celebrata la solen- 
ne veglia pasquale. 


Duby Tal e Dan Yakir 


a bordo di un elicottero 


hanno immortalato inconfondibili 


paesaggi e luoghi meno conosciuti 


Al tramonto le mura di 
pietra della cittavecchia 
s'illuminano di una dol- 
cissima luce d'oro. E 
mentre il Muro del Pian- 
to scivola in una quieta 
penombra, un ultimo 
raggo di sole si attarda 
sulla cupola aurea della 
moschea di Omar. Geru- 
salemme vista dall'eli- 
cottero è una città di lu- 
ce, di azzurri purissimi, 
di verdi abbacinanti. 

A raccontare da que- 
sta prospettiva inedita i 
colori e i contrasti della 
città sono le foto di Du- 
by Tal e Dan Yakir, due 
piloti dell'aviazione isra- 
eliana che a bordo di un 
elicottero hanno immor- 
talato gli inconfondibili 
paesaggi gerosolimitani. 
Le loro foto, sottoforma 
di gigantografie, sono 
ora in mostra al teatro 
Miela. 

«Jerusalem from the 
air», questo il titolo del- 
la rassegna organizzata 
dall'Associazione Italia- 
Israele e inaugurata dal- 
l'ambasciatore israelia- 
no Avi Pazner, propone 
‘în venticinque opere 
‘uno spaccato decisamen- 
te fascinoso della città 
delle tre religioni. 

I luoghi dell'immagina- 
rio collettivo ci sono tut- 
ti. La città vecchia, il 
Santo Sepolcro, la mo- 
schea di Omar e quella 
di El Agsa, la cittadella 
di David. E a regalare 
scorci sorprendenti vi è 
la prospettiva aerea, che 
scompone e ricompone 
in un singolare puzzle i 
panorami da cartolina. 
Racconta le case dispo- 
ste a ‘serpentone del 
quartiere ortodosso di 


Mea Shearim, e trasfor- 
ma un cortile antico del 
quartiere ungherese in 
un campo veneziano, 
con i panni stesi ad 
asciugare che ombreggia- 
no il pavè. E accanto a 
quella nota, sfila una Ge- 
rusalemme meno cono- 
sciuta: le rovine del giar- 
dino di Ophel (ricoperte 
dalla neve), l'ospedale 
italiano con le torrette 
in stile Rinascimento to- 
scano che oggi ospita gli 
uffici del ministero. del- 
l'Educazione, l'antico 
quartiere Montefiore, og- 
gi completamente restau- 
rato, raccolto intorno al 
mulino voluto alla fine 
dell‘800 da Sir Moses. 
Ma buona parte delle 
foto di Dan Yakir e Duby 
Tal narra una Gerusa- 
lemme che i turisti di so- 
lito conoscono assai po- 
co, quella moderna, quel- 
a cresciuta in maniera 
tumultuosa negli ultimi 
vent'anni. Ecco il sob- 
borgo di Ramot, l'espe- 
rienza architettonica più 
avant-garde in città con 
le sue case costruite a ni- 
do d'ape. Ecco la nuovis- 
sima sede della Corte su- 
prema, la Cinemateca, 
uno dei centri culturali 
più vitali di Gerusa- 
emme, ed ecco infine la 
Sherover Promenade, 
una passeggita incante- 
vole che si snoda nel ver- 
de tra gli ulivi e i cespu- 
gli di rosmarino, con vi- 
sta sulla cittavecchia e 
sul deserto della Giudea. 
La rassegna, «Jerusa- 
lem from the air rimar- 
rà in mostra al Miela si- 
no a giovedì 20 aprile, 
con orario dalle 1ì alle 
13 e dalle 17 alle 19. 
Daniela Gross 


=. 


La mostra alteatro Miela resterà aperta fino al 20 aprile (Foto Lasorte) 


Il Piccolo [21] 


UE MOSTRE [e 


Nelle opere che un paio d'anni fa aveva esposto al- 
la Comunale, l'ampia stesura di colore a sgocciola- 
mento era animata da inserti di figure testimoni 
epocali e da elementi di memoria della quotidiani- 
tà. Oggi Paolo Ferluga presenta, nello spazio esposi- 
tivo del Teatro Miela, dei lavori di segno diverso, 
che si avvalgono questa volta delle tecnica delle xe- 
rocopia, ma che mantengono un'impronta di legge- 


rezza e di ironia e ancora 


lo spazio. 


giocano con la logica del- 


Nel ritmo del nero, del vuoto e della trasparenza 
si muovono forme animali a variabile fantastica. 
Quasi sempre un doppio in interazione, una sorta 
di cane la cui testa è una fiammella che ne confron- 
ta un altro che ha per lingua il fuoco e sembra ac- 
cendere il primo, alimentarlo, animarlo e dargli vi- 


ta. 


Nella plasticità di questi corpi tesi tra lo scontro 
e l'incontro Ferluga scandisce l'animalità che ha la 
forza inquietante del folle vendicatore e la tensione 
della schermaglia in bilico tra la voglia di riconosci- 
mento e il timore dell’identificazione. Dualità e fu- 
sione in azione continua. Positivo e negativo, bene 
e male, pieno e vuoto che si proiettano l'uno verso 
l'altro e animano discretamente, ma con decisione, 


l'ampiezza delle pareti. 


Si potrebbe forse leggere in questi lavori una pe- 
rifrasi dell'amore, ma l'artista non offre filtri e non 
presta il fianco all'ansia dell’interpretazione. Le 
sue, comunque, restano opere che hanno carica in 
sé, nate da un progetto nel reale che dà fiato al ma- 


gico e all'assurdo. 


SCHWEITZER 
La Riforma 
Conferenze 


Le ultime conferenze 
in programma del ci- 
clo «La Riforma nei 
territori asburgici e 
veneti confinanti è 
nell'Europa», pro- 
mosso dal centro cul- 
turale A. Schweitzer 
con il patrocinio del 
Provveditorato, l'Irr- 
sae e in collaborazio- 
ne con la Bibilioteca 
della comunità Eleve- 
tica e Valdese, prose- 
guiranno nel mese di 
maggio. Primo ap- 
puntamento, venerdì 
5 maggio, ospite: il 
prof. Hofer, preside 
del liceo classico di 
Gorizia. Il ciclo. si 
concluderà giovedì 
11 maggio, con la 
conferenza del prof. 
Salimbeni, docente 
al nostro ateneo e 
presidente dell'Irr- 
sae. Gli incontri si 
svolgeranno nella ba- 
silica di San Silve- 
stro, con inzio alle 
17.30. 


Lilia Ambrosi 


CONCORSO 
Artisti 
nella scuola 


L'Associazione liceo- 
ginnasio Petrarca e il 
Lloyd Adriatico han- 
eciso di rinnova- 
re anche quest'anno 
l'iniziativa di pro- 
muovere la giovane 
sarte triestina nella 
scuola attraverso 
una mostra concor- 
so. Possono parteci- 
pare artisti di età 
compresa fra i uin- 
dici e i trent‘ ni al 
momento cd! pub- 
blicazione « ando 
e residenti pro- 
vince delli none. 
Ogni auore pre- 
sentare un vimo 
di due oper ber- 
tà di argor e di 
tecnica, a tere 
bidimensic con 
misure ne ti di 
cm 70 per 
vanno cons: 
tro il 12m 
martedì al |. 
dalle 15 alle ; 
este nella sede del 
Lloyd Adriatico di 
Largo Irneri l. 


FIAT 
Mobilità 

e ambiente: 
concorso 
perle scuole 


Scade il 30 aprile il ter- 
mine entro il quale le 
scuole medie che parteci- 
pano al progetto Fiat 
«Moto perpetuo» posso- 
no partecipare a «La mo- 
stra in mostra». Si tratta 
di un concorso per cui è 
previsto che le classi 
coinvolte nel progetto 
(in provincia le scuole in- 
teressate sono una tren- 
tina) realizzino una pro- 
pria mostra sul tema del- 
la mobilità e del suo rap- 
porto con l'ambiente, 
punti-chiave su cui sì 
fonda l'intera iniziativa 
Fiat: una particolare at- 
tenzione nell'ambito del- 
l'iniziativa è rivolta al- 
l'educazione stradale, 
materia il cui insegna- 
mento è divenuto obbli- 
gatorio a partire da que- 
st'anno scolastico. 

Le classi, una volta re- 
alizzata la mostra, do- 
vranno redigere su di es- 
sa un breve articolo illu- 
strativo da inviare, cor- 
redato da tre foto, al 
Centro coordinamento 
Fiat per la scuola, Corso 
Venezia 6, 20121 Mila- 
no. Chi avesse bisogno 
di ulteriori informazioni 
può contattare il nume- 
ro verde 167018226. 

Una giuria di esperti 
selezionerà i migliori ar- 
ticoli che verranno pub- 
blicati sulle testate loca- 
li presenti nell'area in 
cui ha sede la scuola. Le 
30 mostre più significati- 
ve saranno premiate con 
lettori Cd Rom completi 
di un dizionario enciclo- 
pedico multimediale. 

Tutti i partecipanti al 
concorso riceveranno 
poi Iperviaggio, un sof- 
tware didattico realizza- 
to in collaborazione con 
l'Ibm per integrare il 
programma soprattutto 
per quanto attiene l'edu- 
cazione stradale. 


PEDRAG MATVEJEVIC INCONTRA IL PUBBLICO AL POLITEAMA 


Mediterraneo, mondo di ex e di nostalgia 


Secondo il docente di slavistica l’ Europa di Maastricht ha capitolato davanti a Sarajevo 


«Ieri sera, arrivando da 
Roma a Trieste ho pro- 
vato una grande gioia, 
perché qui, in un certo 
senso, sono a casa. Sono 
in una città che ha sem- 
pre avuto grande impor- 
tanza per noi intellet- 
tuali: in una città che è 
luogo di incontro di cul- 
ture, in una città in cui 
le frontiere mi sono 
sempre sembrate secon- 
darie». 

Con queste sentite pa- 
role Pedrag Matvejevic, 
nato a Mostar, in Bo- 
snia, nel ‘32, oggi docen- 
te di slavistica all’Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma, scrittore e saggi- 
sta di fama internazio- 
nale, autore tra l'altro 
del fortunato «Mediter- 
raneo - Un nuovo bre- 
viario»), si è presentato 
al pubblico triestino che 


gionale studi di Storia 
antica e moderna, la mo- 
stra dedicata alla Legio- 
ne Straniera. Sino al 30 
aprile la sede di via 
Schiapparelli 5 continue- 
rà a proporre lo stuolo 
di cimeli e pezzi unici ri- 
cavati da preziose colle- 
zioni legate al corpo mili- 
tare più celebre al mon- 


o. 
Sospesa al filo della 
leggenda, tra autentico 
mito e realtà, la Legione 
continua ad affascinare, 
ammantata com'è da 
sempre dai crismi di una 
concezione di vita guer- 
Tiera e romantica, dedita 


è accorso numeroso ad 
ascoltarlo, nell'incontro 
organizzato dal Teatro 
Stabile al Politeama, e 
che rientra nella rasse- 
gna intitolata «Dal Da- 
nubio al Mediterraneo). 

«Se “Mediterraneo” è 
stato un libro impron- 
tanto sulla nostaglia, og- 
gi è necessario parlare 
in termini più realisti- 
ci», ha esordito l’autore. 
«L'immagine che il Me- 
diterraneo offre in que- 
sta fine secolo non è ras- 
sicurante», ha continua- 
to, «nel periodo in cui si 
fa l'Unione Europea 
non si pensa al Mediter- 
raneo. Anzi si impone 
anche qui una griglia di 
lettura lontana che vie- 
ne dal Nord». Oggi il Me- 
diterraneo appare in ri- 
tardo rispetto al conti- 
nente con Cui, spesso, 


alla avventura e al corag- 


(co 

Accanto alle peculiari- 
tà del soldato legionario 
esiste un universo, stori- 
co e politico, scandito 
dalla evoluzione degli ar- 
mamenti, dei materiali 
di ogni natura e dallo 
sviluppo della struttura 
del corpo; è in tale ottica 


‘ che la mostra è riuscita 


ad allestire un esaurien- 
te compendio di immagi- 
ni che rievocano ed ela- 
borano al meglio il cam- 
mino della Legione Stra- 
niera. La mostra, la pri- 
ma a livello nazionale 
promossa su tale argo- 
mento, annovera criteri 


Nella foto a destra l'autore di «Mediterraneo» 


non riesce a dialogare, 
ha spiegato Matvejevic. 
È dilaniato, lacerato da 
numerosi conflitti, eppu- 
re bisogna continuare a 
considerarlo un insie- 


illustrativi che introdu- 


.cono il visitatore sui te- 


mi dell'impiego effettivo 
della Legione, nelle sue 
tappe, nelle sue risorse 
antiche ed, attuali. Non 
mancano i piccoli grandi 
simboli, ‘quelli probabil- 
mente che anche la fio- 
rente narrativa e il cine- 
ma sono riusciti ad ali- 
mentare, come ad esem- 
pio il kèpi blanc, il miti- 
co copricapo in tela bian- 
ca, sorta di emblema del 
corpo, che scopriamo es- 
sere introdotto ufficial- 
mente dal 1964 e attual- 
mente è consegnato alle 
reclute dopo le prime 
quattro settimane di ad- 


me; le fratture prevalgo- 
no sulle convergenze, 
un pessimismo Storico 
si è stabilito da ogni par- 
Ter 4; 

«Il nostro mare è vota- 


destramento, nell'ambi- 
to di una solenne cerimo- 
nia che attesta il primo 
passo sostanziale nel cor- 
po della Legione. 

Nel vasto crogiolo di 
testimonianze c'è tutta- 
via qualcosa a rendere 
particolarmente vivida 
di significati la mostra 
di via Schiapparelli; ri- 
guarda la presenza di ex 
legionari, un supporto 
eccezionale sul tema. 

Tra questi un triesti- 
no, Giovanni Pitacco, ex 
sergente della Legione 
con cui ha combattuto, 
quella volta ventenne, 
dal 1956 al ‘61, nell'am- 
bito del conflitto con 


to al mondo degli “ex”; 
il Mediterraneo oggi 
non appare più come un 
“piccolo mondo antico”, 
ma come un mondo ex). 
Le decisioni relative al 
Mediterraneo stanno al 
di fuori del Mediterra- 
neo stesso, ma soprat- 
tutto, mancano i proget- 
ti. «L'Italia rifiuta il ruo- 
lo che potrebbe avere. 
Oggi si pensa sempre, 
troppo, al passato, ed è 
una trappola. È la stes- 
sa problematica  del- 
l'Est: non c'è un proget- 
to vero. Ed è anche lo 
stesso problema che ha 
questa città, questa re- 
gione: mancano i veri 
progetti, rimane solo la 
nostalgia. 

Ma non è la nostalgia 


che ha spinto Pedrag- 


Matvejevic a parlare, 
l'altra sera, della sua 


l'Algeria. «Ai miei tempi, 


.nel dopoguerra le alter- 


native erano poche — ri- 
corda l'ex legionario — 
molti erano obbligati a 
scegliere certe strade. 
Anche adesso l'entrata 
in Legione rispecchia un 
po' la crisi di certi paesi: 
molti degli aderenti so- 
no dell'Est. Ma esisteva 
anche molta passione, 
spirito di avventura, per 
me è stato così e non 
rimpiango nulla». 

«C'è un fondo di verità 
nel mito del Legionario — 
rimarca ancora Giovan- 
ni Pitacco — l'addestra- 
mento è duro, molti era- 
no costretti a disertare, 


terra, ma piuttosto il bi- 
sogno di comunicare il 
suo pensiero che vorreb- 
be che finalmente que- 
ste frontiere cedessero 
per lasciare spazio a la- 
bili confini. «L'Europa 
di Maastricht ha capito- 
lato davanti a  Sa- 
rajevo», ha detto Ma- 
tvejevic. «Il mio è un pa- 
ese che soffre, e io rin- 
grazio l'Italia che ‘ci ha 
aiutati più che gli altri; 
i cittadini hanno sentito 
tanto il nostro dolore, le 
istituzioni, invece, sono 
rimaste fredde». Al ter- 
mine della serata, Pe- 
drag Matvejevic ha volu- 
to leggere alcune pagine 
del diario della sua ulti- 
ma visita a Sarajevo: pa- 
gine a tratti malinconi- 
che, a tratti crudemente 
realistiche, per questa 
«mille e una notte d'as- 
sedio». 

Enrica Cappuccio 


Untriestino racconta la sua Legione straniera 


È Prosegue, al Centro re- 


è vero, ma per altri ha 
rappresentato un’espe- 
rienza unica. La retribu- 
zione poi era buona, con- 
siderando anche le varie 
indennità di guerra. Ri- 
peto, non . rimpiango 
niente, avevo passione, 
mi piaceva; dopo 18 me- 
si ero già caporale poi 
‘entrai nei paracadutisti; 
l'educazione e gli inse- 
gnamenti ricevuti, di 
questi tempi, servirebbe- 
ro a molti giovani...). 
Non vuole morire il 
mito della Legione, lo di- 
ce anche uno dei suoi 
motti: «La Legione mar- 
cia - la strada segue). 
Francesco Cardella 


Rubriche 


Venerdì 14 aprile 1995 


Sorpresa di Pasqua: nel- 
(e acque del Golfo sono 
arrivati i primi sgombri 
e le prime aguglie, al se- 
guito dei primi banchi di 
pesce azzurro. Si segna- 
ano le prime catture, 
esemplari non grandi e 
magri dopo la lunga mi- 
grazione (ma i buongu- 
stai dicono che così, con 
meno grasso, sono più 
buoni). 

Sono secoli he da que- 
ste parti si pescano gli 
sgombri a lenza, e quin- 
di c'è molto da imparare 
dai nostri vecchi e ben 
oco da insegnare. La re- 
gola numero uno è che 
in primavera lo sgombro 
si prende esclusivamen- 
te a traina (la panola), 
mentre d'estate si cattu- 
ra anche col “drifting”, 
insomma lenze derivan- 
ti a mezz'acqua, con bar- 
ca ferma o scarroccian- 
Te, 

Ma anche nella traina 
qualche novità c'è, an- 
che se non si tratta di 
scoperte . recentissime. 
Pochi infatti hanno anco- 
ra abbandonato il vec- 


_— ;lil[—<wxs..t... 


«Panola» da sgombri 
conl’affondatore. 


chio sistema delle due 
canne di bambou, usate 
in funzione di divergen- 
te, che portano due pano- 
le zavorrate col classico 
piombo a sfera da un chi- 
lo. , 

Molto più comodo in- 
vece sostituire i piombi 
con gli affondatori a bec- 
co d'anatra, gli "Stim”. 
ma anche chi lo fa gene- 
ralmente applica l'affon- 
datore alla lenza, che ri- 


sulta molto appesantita 
dall'attrito dell'affonda- 
tore. Meglio collegarlo 
(ecco la mezza novità) a 
un trave tutto suo, azio- 
nato con un tamburo 
(una specie di mulinello- 
ne a tambuto rotante), 
mentre la lenza sottile, 
che porta le esche, viene 
attaccata allo Stim me- 
diante una molla a bec- 
co d'oca in modo che in 
caso di abboccate si stac- 


chi venendo a galla coni 
pesci attaccati. A questo 
punto si recupera il tra- 
ve che porta lo Stim av- 
volgendo il tamburo e 
poi si recuperano i pesci 
attaccati alla panola a 
mano. 

Niente di nuovo, nien- 
te di dispendioso, e tutto 
molto pratico. Un' ulti- 
ma mezza novità riguar- 
da le esche: i tradiziona- 
li ami piumati si posso- 
no sostituire .con anco- 
rette inox (molto più effi- 
caci) montate con un 
ciuffetto di piume di ma- 
rtabou, molto usate dai 
pescatori a mosca: ri- 
spetto alle piume di galli- 
na sono più morbide e, 
bagnate, fanno un otti- 
mo effetto pesciolino. In 
più si può coprire il gam- 
bo dell'ancoretta con un 
dubbing (filo peloso, in- 
somma) realizzato con 
lane bianche mischiate a 
pezzetti di filati fluore- 
scenti (spectraflash). Le 
sche sono più luminose 
e sicuramente più cattu- 
ranti. 

li. mi. 


Anni Quaranta con estro 


Ritorna l'eleganza da gran diva: materiali preziosi, sandali alti, tanto bianco 


Il cappello a zuccotto, il 
tailleur impeccabile a 
mezza gamba, l'attenzio- 
ne maniacale per l'acces- 
sorio, spruzzi di pois che 
fanno capolino di qua e 
di là, dalle scarpe alla te- 
sta, sandali elegantissi- 
mi, chiusi dal cinturino 
alla caviglia. Bentornati 
anni Quaranta, ennesi- 
ma rispolverata retrò di 
stagione. Oggi come allo- 
ra c'è una crisi economi- 
ca da far spavento, mala 
moda continua a veicola- 
re nel mondo la nostra 
immagine e la nostra cul- 
tura. Bando alle ristret- 
tezze, quindi. Si marcia 
verso i mercati lastricati 
di monéte forti avvolti 
in materiali preziosissi- 
mi, sete, damaschi, pizzi 
a volontà e a ogni ora del 
iorno. A cinquant'anni 

i distanza i colori della 
rimavera-estate hanno 
le stesse sfumature: e se 


APPUNTAMENTI DEL WEEKEN 


TRIESTE 

O AI Teatro Miela ri- 
marrà aperta fino al 20 
aprile la mostra di Du- 
by Tal e Moni Harama- 
ti, gigantografie foto- 
rafiche: «Gerusa- 
emme dall'alto). Ora- 
rio: dalle 11 alle 13 e 
dalle 17 alle 19. 

D Al Teatro Miela oggi 
e lunedì 17, dalle 22.30 
al'1, Bonawentura ed 
Eurocube I.Net offri- 
ranno al pubblico la 
possibilità di navigare 
liberamente in Inter- 
net. 

O Domani alle 18 allo 
Studio ‘Tommaseo si 
inaugura la personale 
di Paolo Sandano «Ag- 
gregazione spontanee». 
Fino all'11 maggio. Ora- 
rio: feriali 17-20. 

O Prosegue fino a do- 
mani presso l'Azienda 
di promozione turisti- 
ca, via San Nicolò 20, 
nella sala espositiva al 
3.0 piano, la mostra 
personale di Ferruccio 
Bernini «Chartae». Da 
lunedì a venerdì: 9-19; 
sabato 9-13, 


FE PICCOLE 


sono ‘irrimediabilmente 
tramontate le ‘nebbie 
sulle Alpi” con cui si de- 
scrivevano le nuance dei 
lineari abitini prebellici, 
vanno ancora forte i ver- 
di petrolio, i lamponi, il 
torrone e la salvia. Esta- 
te color: La o di ghiaccio: 


pastelli » tutto spiano, 
anche i ir'osi glicini o 
melaver.! tonalità 
“etniche cer le collezio- 
ni che sì = rano al triba- 
le, acca a un ritorno 
alla gr; del bianco, 
coniug; no ai bordi 
del pa? : egli imman- 
cabili a rapezio, nel- 
le borse «lue pezzi in- 
terrotti iu continue tra- 
sparenz:' di warza. Il tail- 
leur si & in tutte le 
particolar- 

i quelli di Dol- 


ce & Gabbana con le giac- 
che pennellate e la gon- 
na stretta a metà cavi- 
glia o con i pantaloni 


O Prosegue fino a do- 
mani la «Fiera di Pa- 
squa». Viale XX Settem- 
bre, orario: 8-22. 

A Domenica 16: «Mer- 
catino dell’antiquaria- 
to e dell'usato». Citta- 
vecchia, tutto il giorno. 
O Fino al 30 apre, 
presso lo Studio d'arte 
Nadia Bassanese, si po- 
trà visitare la mostra 
«Mito-Moto-Meta». 
Tutti i giorni feriali dal- 
le 17 alle 20. 

A Nella Sala Comunale 
d'Arte «Giuseppe Negri- 
siny di Muggia, domani 
inaugurazione della 
mostra Minimi Intenti 
«Cheiros». Fino al 27 
aprile. Feriali 10-12 e 
17-19. Festivi 10-12. 


UDINE E DINTORNI 
A Fino al 30 aprile a 
Udine-Torre di S. Ma- 
ria (via Zanon 4), «I Pi- 
. gnat fotografi in Udi- 
ne»). Feriali 9.30-12.30 
- 15.30-19; lunedì chiu- 


so. 
O Oggi - Colline di Cico- 
nicco - ore 21, rappre- 
sentazione vivente del- 
la Via Crucis. 


morbidi che ricordano 
quelli inventati da Cha- 
nel. 

Sandali: tacco alto e 
sottile, di seta o di verni- 
ce, slanciano la caviglia 
e catturano l'occhio sul- 
la gamba. Le cinghiette 
sono la riproposta del- 
l'anno, insieme ai fiocchi 
amplificati da Vivienne 
Westwood e disseminati 
ovunque, dall'acconcia- 
tura ai glutei, Negli anni 
Quaranta (nella foto un 
modello di Jacques Fath 
del ‘44) sembra ridicoliz- 
zassero le mise delle mo- 
gli dei gerarchi tedeschi, 
oggi sono l'appendice, a 
metà tra il cartone ani- 
mato e la finzione hol- 
lywoodiana, di una sta- 
gione che ripassa un de- 
cennio di moda, indecisa 
tra l'eleganza formale e 
la voglia di prendersi in 
giro. 

Arianna Boria 


DA Malborghetto - Pa- 
lazzo Veneziano, mo- 
stra: «Il ritorno dei 
grandi vertebrati nelle 
Alpi Orientali». Fino al 
18. aprile. Orario: 
10.30-12.30/ 15-18. 

A Venzone. Palazzo Or- 
gnani Martina - «Ma- 
triosche. Artigianato 
artistico». Orario: 
10-13 / 16-19; festivi: 
10-13/ 15-19. 
TREVISO 

E DINTORNI 

A Treviso: Mostra su 
Pasteur, Istituto magi- 
strale «Duca degli 
Abruzzi). Fino al 21 
aprile. Orario: 9-12. / 
15-18. 

A Oggi a Treviso nella 
chiesa del Sacro Cuore 
«Il processo a Gesù), 
Compagnia teatrale 
Eleonora Duse. Ore 
20.30. 

O Arcade. Mostra dei 
vini. Da domenica 15 
aprile sino al 1.0 mag- 
gio. Tel. 0422/774525. 
O Montebelluna. Fiera 
primaverile degli uccel- 
li. Centro cittadino e 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni OGGI con attendibilità 70% 
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VENERDÌ 14 


AUSTRIA 


po 


sereno Variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Cielo da poco 
nuvoloso a va- 
riabile su tutta la 
regione con ven- 
to da Nord-Est 
moderato. Possi- 
bile qualche lo- 
cale 
dal \pomeriggio- 
sera. 


pioggia 
‘Tempo previsto 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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Mi Adriatico 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


VENERDÌ 14 APRILE S. ABBONDIO 


| sole sorge alle La luna sorge alle 0.34 
e tramonta alle e cala alle 6.07 


temporale neve 


6.22 
19,49 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 8,4 15,3 MONFALCONE “5,6 16,8 
GORIZIA 4817 UDINE 3 19,2 
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Tempo previsto per oggi: cielo molto nuvoloso con piogge sulle regioni adriati- 


il - 5 


che e sul settore di Nord-Est. Nevicate sui rilievi, in particolare sulle Marche, 
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Bruxelles 
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Chicago 
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nuvoloso 
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erti 
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OROSCOPO 


Abruzzo, Molise e Basilicata. Su tutte le altre regioni irregolarmente nuvoloso 
con nuvolosità in aumento e delle precipitazioni che, sui rilievi appenninici sa- 
ranno nevose intorno agli 800-1000 metri e su quelli alpini a quote più basse. 
Tendenza a schiarite sul settore di Nord-Ovest. 


Temperatura: in diminuzione. 

Venti: deboli o moderati. 

Mari: mossi. Aumento del moto ondoso su quelli centro- settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di variabilità con addensamenti sul ver- 
sante adriatico ove saranno possibili isolati rovesci, tendenza a miglioramento. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti. deboli con locali rinforzi da Nord-Est. 


sereno 
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nuvoloso 
sereno 
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In collaborazione con il mensile Sirio 
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Il rapporto di coppia di- . Giorni magici per le in- Chi cerca lavoro o chi Il quotidiano procede Le nuove amicizie, so-  Peralcuni amici dell'ac- 
venta più intenso ed tuizioni che potrebbero vuole semplicemente spumeggiante’ con la cietà, rapporti professio- quario rivoluzionare la 
emozionante, per alcuni favorire un balzo in migliorarela propria po- complicità di Marte e nali e viaggiche prende- propria vita potrebbe 


di voi'potrebbe trattarsi 
del ‘grande amore da 
brevettare. I pianeti in 
segni amici sembrano ri- 
cordarvi in ogni,momen- 
to che esiste anche una 


avanti nella carriera e 
nell'immagine. Cercate 
comunque di non pren- 
dere troppa rincorsa se 
non volete uscire dalla 
pista ed essere elimina- 


sizione si dia da fare. 
Giove, Mercurio e Mar- 
te vi appoggiano con for- 
tuna e occasioni interes- 


Giove positivi. Dovreste 
solo cercare di riordina- 
re i programmi che per 
il momento sembrano 


ranno il via in questo 
periodo, saranno la pi- 
sta di lancio verso la for- 
tuna. Mercurio, Giove e 
Marte si alleano persga- 
rantirci il successo e ot- 


non essere più solo un 
desiderio ma un'impel- 
lente realtà. Fate co- 
munque attenzione a 
non scegliere una. «stra? 
da solo perché è la più 


essersi arenati. Con le 
dovute modifiche ri- 


santi. Non è certo il mo- 
mento di starsene con 


via del cuore. ti. Prudenza. le mani in mano, ‘prenderanno a scorrere. timismo. comoda e facile. 

DS d si 7 7 ; Yao sà 
nr Toro Me Cancro DI. Vergine ce Scorpione Pei Capricorno se‘ Pesci 
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Nell'ambiente lavorati- Venere bussa al vostro Qualcuno di voi potreb- Marte fa esplodere il de- Durante la giornata Saturno concretizza 


vo certe tensioni e alcu- 
ne polemiche vengono 
so- 


sciolte come neve 
le con l'aiuto dell'intuiti 
va Luna, Cercate di ri- 
correre al senso del. 
l'umorismo e contate fi- 
no a 30 prima di parla- 
Tei 


cuore e vi consiglia di 
prepararvi a un piacevo- 
le risveglio dei sensi. 
Un'ondata di romantici- 
smo investirà la vostra 
vita migliorandone la 
qualità. Anche il saldo 
bancario potrebbe ave- 
Te una felice ascesa.‘ 


be non accettare più un 
rapporto che ormai ap- 
pare logoro e in usura. 
La via della ristruttura- 
zione non è facile, ma 


siderio di rinnovare in- 
teressi, rapporti e quoti- 
diano. I pianeti vi consi- 
gliano due soluzioni: vi- 
vere con più consapevo- 
lezza la vostra storia 


avrete la possibilità di 
evitare con prontezza al- 
cuni ostacoli che si frap- 
‘pongono tra voi e l'avan- 
zata delle vostra carrie- 
ra. In serata la Luna vi 


l'amore della coppia 
con il suo alto senso del- 
le responsabilità, men- 
tre Venere propone ai 
singles flirts. disimpe- 
gnati convertibili in pas- 


neanche impossibile. 
Chi preferisce potrà in- 
vece puntare sulla via 
della sostituzione. 


sioni. Controllate che 
mon manchino sali mine- 
rali nella vostra dieta. 


d'amore o voltare pagi- 
ne definitivamente. A 
voi la scelta. 


volta le spalle e vi consi- 
glia un programma di 
tutto riposo. 


Parco Manin. Lunedì 
Li 

O San Pietro di Barboz- 
za. XXV Mostra vino 
Prosecco e Cartizze. 
Mostra vini spumanti. 
Da sabato fino martedì 
DDI 

O Spresiano. Lunedì 17 
Festa di primavera-Ga- 
ra degli aquiloni. Parco 
Grave. Orario di aper- 
tura: 10.30. 

O Rovarè di S. Biagio 
di Callalta. Lunedì 12: 
Fiera dei fiori - 6.a Mo- 
stra dei bonsai. 


GIVIDALE 

E DINTORNI 

O Cividale. Domenica e 
lunedì: Il Truc. Tradi- 
zionale gioco pasquale. 
Piazze Cividalesi. 

O Pulfero. Domenica e 
lunedì Festa di Pasquet- 
ta - Loc. Tarcetta. 


OLTRE CONFINE: 

LUBIANA 

O Mostra Pablo Picas- 

so: La ceramica. Fino 

all'11 giugno. 

A Sabato e domenica: 

Campionato internazio- 

nale di ginnastica. 
Gristina Sirca 


ORIZZONTALI: 1 Prima di... estivi - 11 
Un nome di donna - 12 Hans, pittore da- 
daista - 14 Quelli chiari... prevedono 
amicizia lunga - 15 Sigla di Macerata © 
17 Difetto non grave - 18 Lo sono certi 
uccelli - 22 Stelloncino tipografico - 23 
La regione con Novara - 24 Lo teme il 
pugile - 25 Il nonno lo è della nipote - 
26 Un... tedesco - 27 Attore che inter- 
preta un ruolo tipico - 29 Sovrano - 30 
Iniziali di Sauro - 31 In testa... all’india- 
no - 33 Preposizione articolata - 34 Un 
libro biblico - 37 Le fanno certi artisti del 


circo. 


VERTICALI: 1 Firma in latino - 2 Sigla 
dell'acido ribonucleico - 8 Un verbo del- 
l'ebanista - 4 Matematica in breve - 5 
Le ha la fantasia - 6 L'ultimo papa Pao- 
lo - 7 Un punto cardinale - 8 In fondo a 
destra - 9 Stringa di scarpa - 10 Finir in 
fondo - 13 Sorvegliati a vista - 15 È 
esposta in vetrina - 16 Mitico traghetta- 
tore di anime - 17 Si attacca alla parete 
- 18 Quella reale ce la danno le api - 19 
Antica cortigiana greca - 20 Il Pianelli di 
De Marchi - 21 Si danno alle pareti - 24 
Il Garson'leggendario - 26 Città della 
Germania - 27 Solleva l’auto - 28 Si in- 
tona solennemente - 32 Si dice negan- 
do - 33 Sigla di Asti - 34 Iniziali di Spa- 
dolini - 35 Esercito Italiano - 36 Sigla di 


Siena. 


CRITTOGRAFIA SINONIMICA 
(2,2,4,2,3? 31 = 6,10) 

MANIA 

INDOVINELLO 


I tossicodipendenti 
Per loro, alla fine, calerà il sipario 
e non avranno che la canapa, 
macerandosi, fino a ridursi 
in qualche galleria. 


GRID: 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Il cane del fucile. 


Intarsio: S 
Catnet/lito = clarinetto. 


Cruciverba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


UTAT - I VIAGGI DEL PICCOLO 


Porta d'ingresso degli Stati Uniti, New 


York, la «Grande mela», è stregata dalla lu- 
ce che rimbalza sulle pareti a specchio dei 
grattacieli, gioca tra i rami di alberi sottili, 
abbaglia il traffico caotico, punteggiato da 


17 giugno, sabato 
Partenza da Trieste alle ore 7.10 per Roma 
con arrivo alle ore 8.20 e proseguimento 
con il volo Alitalia delle ore 9.45 per New 
York. Arrivo nella «grande mela» alle ore 
12.55, incontro con la guida locale e trasfe- 


Questa visita è estremamente importan- 
te ai fini del vostro soggiorno in quanto per- 
mette di riconoscere i punti di maggiore in- 


teresse che si possono poi visitare più am- 


pliamente durante le giornate libere. Pome- 


New York - dal 17 al 24 giugno 


rimento all'aeroporto per imbarco sul volo 
Alitalia delle ore 17.80 per Roma. Pasti e 
pernottamento a bordo. 


24 giugno, sabato 


Arrivo a Roma alle ore 7.35, Proseguimento 
poi con il volo delle ore 9.20 per Trieste 


Ogni mese 
in edicola 


DATA: 17-24 giugno 1995 


taxi gialli. Le sue strade raccolgono i colori 
di tutta l'umanità, individui di ogni razza e 
credo, vestiti nei modi più disparati, im- 
mersi nell'ascolto della musica del walk- 
man. Una città piena di ritmo dove, tra il 
fiume umano che percorre Manhattan, i 
tombini fumanti fanno pensare all'inferno. 
La Fifth Avenue, Park Avenue e la Lexin- 
gton collegano fra loro la «downtown», cuo- 
re finanziario di New York, a Times Squa- 
re, Central Park e Broadway. La Statua del- 
la Libertà, Ellis Island, l'Empire State Buil- 
ding e l'inconfondibile sagoma dello «skyli- 
ney di Manhattan, sono solo alcune fra le 
realtà più conosciute di questa mitica desti- 
nazione. Constatatelo di persona: New 
York non cesserà mai di stupirvi. 


rimento privato in albergo. Serata a disposi- 
zione. L'albergo si trova nella famosa 
Broadway, la zona dei teatri, dove ogni se- 
ra vanno in scena musicals dai titoli famosi 
quali Cats, Phantom of the Opera, Sunset 
Boulevard, Show Boat e tanti altri. Una 
buona occasione per tirare tardi e non ri- 
sentire del fuso. 
18 giugno, domenica 

Mattinata dedicata alla visita della città. Il 
tour prevede la visita della parte alta e bas- 
sa di Manhattan, Lincoln Center, St. Patri- 
ck's Cathedral, Central Park, Columbia Uni- 
versity, Harlem, St. John de Devine, 
Rockfeller Center, VEE ETOn Square, Gre- 
enwich Village, Soho, Little Italy, Chinato- 
wn, World Trade Center, Battery Park, Ful- 
ton Market, Onu. 


riggio a disposizione, 

19 giugno, lunedì 
Intera giornata dedicata alle visite facoltati- 
ve delle cascate del Niagara o di Washin- 
gton o visite individuali di New York. Sera- 
ta a disposizione. 

20 e 21 giugno, martedì e mercoledì 
Intera giornata a disposizione per shopping 
e visite individuali. 

22 giugno, giovedì 
Possibilità di organizzare in loco una visita 
agli Outlets del New Jersey: i famosi ma- 
gazzini dove si fanno acquisti di marche fa- 
mose a prezzi molto convenienti. 

23 giugno, venerdì 
Mattinata a disposizione per le ultime visi- 
te individuali. Nel primo pomeriggio trasfe- 


con arrivo alle ore 10.30. 
Quota per person: È 
in doppia. 
in singola 
Iscrizione e assicurazione 
La quota comprede: 

- Voli di linea Alitalia Trieste/New York/Trieste 
- Trasferimenti aeroporto/hotel/aeroporto 

- 6 pernottamenti a New York 

- Facchinaggio negli hotel (1 bagaglio a persona) 
- Visita di New York di mezza giornata con gui- 
da parlante italiano 

- Assistenza Utat 

Escursioni facoltative: 

- Cascate del Niagara, 1 giornata, L. 427.000 

- Escursione a Washington, 1 giornata L. 
300.000 


Professione .... 


dernier 


SISTEMAZIONE 


singola DI] 
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TARIFFE /LA LIRA DEBOLE METTE IN CRISI I DIPORTISTI ITALIANI ABITUALI FREQUENTATORI DELLE COSTE DI ISTRIA E DALMAZIA 


APPLICATION 
CENTRE 


In crociera con la «zavorra» 


Salone nautico di Jesolo: 
tutti pronti per l'apertura 


VENEZIA - La nautica italiana guarda con crescente 
‘interesse al mercato dell’Adriatico. Una prova concre- 
ta di questa affermazione deriva dall'incremento del 
numero di espositori che saranno presenti dal 22 apri- 
le al primo maggio al ventesimo Salone nautico galleg- 
giante dell'Adriatico di Jesolo, uno dei punti di forza 
per la formazione dell’auspicato «polo diportistico» del 
Nord Est italiano. Questo Salone rappresenta uno dei 
più importanti momenti fieristici primaverili del settore: 
sono previsti oltre 100 espositori e almeno 30 mila visi- 
tatori, in uno scenario polivalente nel quale verranno 
proposte tutte le attività inerenti al mondo della nauti- 
ca, con specifico riferimento alle più moderne tecnolo- 
gie per la navigazione e alla nuova accessoristica da 
barca. A corollario della manifestazione fieristica di 
Jesolo sono previsti numerosi convegni tecnici e con- 
gressi specializzati per fare il punto sullo stato della 
nautica nazionale e sul'iurismo a essa legato. Da ricor- 
dare che nell’ambito del Salone sarà protagonista an- 
che la «gastronomia del mare», con piatti tipici e ricet- 
te per la cucina di bordo. 


TRIESTE - Diventano più 
care, per i diportisti italia- 
ni, le tradizionali crociere 
sulle coste dell’Istria e del- 
la Dalmazia. La spavento- 
sa debolezza della lira sui 
mercati valutari si riper- 
cuote anche sulle econo- 
mie spicciole delle fami- 
glie marinare «affondan- 
do» nei portafogli degli 
abituali frequentatori dei 
marina croati dell’Adriatic 
club international (Aci), do- 
Ve i prezzi vengono indica- 
ti in marchi tedeschi. Ri- 
spetto'a un anno fa, quan- 
do per acquistare un mar- 
co erano sufficienti meno 
di mille lire, l'aumento di 
costo può essere calcola- 
to sulla base di un ottimi- 
stico +20 per cento. A 
questo va poi ad aggiun- 
gersi per la stagione 1995 
Un ritocco delle tariffe per 
l'ormeggio praticato «dal- 
l’Aci in tutti i suoi 21 portic- 


Rispetto al 1994 
navigare 
in Croazia 
costa 20% in più 


cioli turistici disseminati 
lungo la costa croata di 
tre marchi in più al giorno. 

| responsabili del marke- 
ting dell’Aci non nascon- 
dono la loro preoccupazio- 
ne già in vista delle immi- 
nenti vacanze pasquali, 
che di solito comportano 
una massiccia affluenza 
di «marinai» italiani nelle 
strutture nautiche croate. 
Quest'anno, proprio a cau- 
sa della lira debole, le 


TEGNICA/DOPO LA NUOVA LEGGE SUL DIPORTO 


I fuoribordo da 25 a 75 cavalli 
diventano1 più «intelligenti» 


Fuoribordo: rivoluzione tecnologica in corso. 


P 


DI3199] 


Veleria G. Parovel 
—— di GIORGIO PAROVEL-—— 
* VELE DA CROCIERA VELOCE 
* VELE D'EPOCA 

* VELE DA REGATA 


—«=— — MONEAECONE pon 
VIA BAGNI 3 - TEL. 0481/711635 


19201 


E.Ii De Marchi 


di De Marchi Fabio e C. S.n.c. 
MONFALCONE 
Via A. Boito, 38 - Tel./Fax 0481/410271 


TRIESTE - Ve li ricordate 
i motori depotenziati? Si- 
ino a pochi mesi fa, grazie 
alla legislazione italiana 
carente, le Case italiane 
e straniere facevano a ga- 
ra nel proporre fuoribordo 
che i 25 cavalli li avevano 
solo scritti sul coperchio. 
Di fatto si trattava di moto- 
ri che ne erogavano 
50-60, e spesso supera- 
vano anche tali limiti. La 
legge, infatti, poneva il li- 
mite dei 25 cavalli dopodi- 
ché il diportista doveva ot- 
tenere la patente nautica. 

Ora, e cioé dall’estate 
scorsa, il legislatore è cor- 
so ai ripari. E ha posto il 
tetto delle cilindrate (500 
per i propulsori a due tem- 
pi e 650 per quelli a ciclo 
quattro). Per | fuoribordo 
che superano tali cilindra- 
te non vi sono più dubbi 
di sorta: chi sta al timone 
deve comunque. avere 
conseguito la patente. 
Ma il legislatore ha cerca- 
to di venire incontro ai di- 
portisti: il gommone o co- 
munque il motoscafo re- 
sta natante (e quindi non 
ha l'obbligo dell’immatri- 
colazione) anche se la po- 
tenza del motore supera 
tale «tetto». Ma non ba- 


‘ sta: sino ai 75 cavalli 


(1.300 cc per. i due tempi, 
1.800 per i quattro tempi) 
il natante è gravato da 
Una tassa di stazionamen- 
to. per _il solo periodo 
d'uso. Oltre tale limite il 
gommone resta un natan- 


‘ te, ma la tassa di stazio- 


namento dev'essere pa- 
gata per tutto l'anno. Co- 
me per le imbarcazioni 
«targate». 

Dunque, la categoria di 
propulsori più appetiti di- 
venta quella fra i 25 e i 75 
cavalli. Del resto, era que- 
sto l’intendimento. dell’ex 
ministro Fiori del governo 
Berlusconi: spingere i di- 
portisti a studiare per la 
patente nautica. E, oltre- 
tutto, questi motori sono 
ideali a spingere un gom- 
mone con tre-quattro per- 
sone a bordo. Ma, atten- 
zione: non si può fare i 
furbi per evitare la paten- 
te. Non si possono, cioé, 
montare a poppa due mo- 
tori di 25 cavalli: conta in- 
fatti la potenza globale ef- 
fettiva (ma è da sottoline- 


are che le potenze sono 
sommabili solo quando 
sono uguali; e il motorino 
ausiliario hon viene nem- 
meno preso in considera- 
zione). 

Fra i propulsori più inte- 
ressanti segnaliamo 
l'PHonda 75 a quattro tem- 
pi, il Mercury 50, sempre 
a ciclo 4, il Suzuki 2 tem- 

i a tre cilindri da 75 cv, 
o Yamaha 50 a quattro 
tempi e quattro cilindri, lo 
Yamaha 75 a due tempi 
e tre cilindri, i Johnson da 
60 e 70 cavalli (tre cilin- 
dri), il Mariner 75 tricilin- 
drico, il Suzuki 75 tre cilin- 
dri (ma sta arrivando an- 
che la nuova generazio- 
ne dei fuoribordo a quat- 
tro tempi), il Tohatsu 75a 
tre cilindri. 

Ma attenzione: la scel- 
ta non deve prescindere 
dal peso del fuoribordo 
che è espresso nell’omo- 
logazione dello scafo. E il 
peso del motore può va- 
riare di molto: un 40 ca- 
valli Evinrude pesa infatti 
84 chili, mentre un 40 del- 
la Yamaha arriva a 75. 

Quattro o due tempi? 
Finora i motori a miscela 
erano gli incontrastati do- 
minatori, ma le recenti 
leggi americane ed euro- 
pee sull'inquinamento e 
l'evoluzione tecnologica, 
hanno portato quasi tutte 
le Case a orientarsi an- 
che verso il ciclo quattro. 
La stessa legislazione ita- 
liana agevola questa scel- 
ta (grazie ai tetti di cilin- 
drata differenziati). Co- 
munque, in linea di massi- 
ma, i quattro tempi conti- 
nuano a pesare di più dei 

ari cilindrata a ciclo due. 

anche di questo biso- 
gna tenere conto. 

Noi comunque siamo 
dell'idea che la patente 
Nautica dovrebbe essere 
obbligatoria per tutti, an- 
che per i diportisti della 
domenica che timonano 
Un gommone con un mo- 
tore da 20 cavalli: le no- 
zioni di navigazione, di le- 
gislazione e di sicurezza 
previste per il consegui- 
mento di una patente so- 
no infatti necessarie. Si 
potrebbe semmai propor- 
re un. «patentino» euro- 
peo di facile  consegui- 
mento. 


‘aspettative sembrano. in 
pericolo. Per questo sono 
state adottate una serie di 
contromisure per favorire, 
almeno in parte, i diporti- 
sti. Ribadendo che l’utiliz- 
zo dell’acqua dolce e del- 
la corrente elettrica non è 
considerato un extra, l’Aci 
informa che pagando l’or- 
méggio con © |’Adriatic 
Pass (una specie di carta 
di credito nautica a scala- 
re) si ottiene uno sconto 
del 10 per cento nei mari- 
na Aci in Istria e Quarnero 
e del 30 per cento nei ma- 
rina della Dalmazia. 

Molto interessante la 
promozione riguardante le 
tariffe per il noleggio della 
flotta charter dell’Aci che, 
espresse in lire italiane, 
Vetranno calcolate (atten- 
zione, solo per il 
noleggio!) sulla base del 
rapporto di cambio fisso 
di 1.100 lire per ogni 


AGONISMO 
Toni Tio, 
eccole vele 
fuoriclasse 
per derive 


TRIESTE - Arrivano 
come sempre con la 
bella stagione le novi- 
tà nel settore nautico 
locale. A Trieste sono 
sbarcate in questi ulti- 
mi tempi le vele Toni 
Tio, prodotte a Barcel- 
lona, con un ottimo 
curriculum sia nel set- 
tore d'altura sia nello 
One Design. Poco.co- 
nosciute in Italia, al- 
meno per oraxle Toni 
Tio sono celebri nel 
pianeta-derive: in 470 
maschile e femminile; 
Europa, 420 e Opti- 
mist vantano una se- 
rie di risultati vincenti, 
senza contare che at- 
tualmente il challenge 
spagnolo ‘ all’Ameri- 
ca's Cup regata pro- 
prio con queste vele. 

A ottenere l’esclusi- 
Va per l'importazione 
in Italia, nonchè in 
Slovenia e in Croa- 
zia, è stato Massimo 
Tommasini, triestino, 
già da alcuni anni di- 
stributore locale delle 
vele Neil Pride. Tem- 
po di approntare agli 
accordi e già la setfi- 
mana scorsa. sono 
giunte a Trieste le pri- 
me Toni Tio «Velas» 
per le derive. Ancora 
In fase di creazione la 
rete di distribuzione 
in Italia e nella vicina 
ex Jugoslavia: per 
ora Tommasini si av- 
vale della cooperazio- 
ne di Giorgio Colato, 
che si occuperà della 
zona lignanese, vene- 
ta e del Garda. 

Aria nuova, insom- 
ma, soprattutto nel 
settore One Design 
che non tarderà a far- 
si sentire già nel cor- 
so di questa stagio- 
ne, anche perchè le 
Toni Tio vantano una 
«Victory list» notevo- 
le, con l'intero podio 
al Mondiale Optimist 
1994, il primo posto 
al Mondiale Equipe, it 
titolo ai campionati su- 
damericano, spagno- 
lo, olandese, belga, 
argentino, inglese’ e 
greco. sempre nella 
categoria Optimist 
per il 1994. 


Nautec Centro Servizi Nautici srl 


Nautec Boat Service srl 
Nautec Yacht Club 


riparazioni meccaniche; 
carpenteria metallica ed in legno; 
realizzazioni ferramenta e serbatoi inox anche su disegno; 
falegnameria per allestimenti e rifacimenti; 
riparazioni vetroresina - verniciature; 

centro GELSCHIELD per il trattamento dell'osmosi; 


assistenza pratiche R.I.N.A. 


Ma nei marina 
dell’Aci 
hanno previsto 


alcuni sconti 


marco tedesco. L'iniziati- 
va in pratica comporta 
uno «sconto di svaluta- 
zione» dell'8 per cento 
circa e sarà valida per 
tutta la prossima stagio- 
ne. 

A proposito di noleg- 
gio, da ricordare che 
l'Aci dispone di una cin- 
quantina di imbarcazioni 
di varie misure (ma la 
sua flotta fra breve do- 
vrebbe essere rinforzata 


COMPUTER 
Regate 


| telematiche 


sulla rete 
«Internet» 


TRIESTE - Anche gli 
appassionati di vela e 
di diporto scoprono il 
pianeta dell’informa- 
zione telematica in 
tempo reale. «Inter- 
net», la più grande re- 
te di computer del 
mondo. che collega 
più di 80 milioni di 
utenti, è ricca di noti- 
zie interessanti anche 
per chi va in barca. 
Uno degli «indirizzi» 
a cui collegarsi è, per 
esempio, il «Cibe- 
rWharf» che è il pri- 
mo catalogo multime- 
diale interattivo delle 
industrie nautiche de- 
gli Usa: in pratica un 
enorme magazzino 


specializzato in acces- 
sori per barca con 
prezzi, caratteristiche 


e consigli per l’acqui- 
sto. Per collegarsi è 
necessario digitare ht- 
tp://www.cybermal- 
Is.com. Esiste poi 
una rete destinata 
agli appassionati del- 
la Coppa America, at- 
tualmente in svolgi- 
mento a San Diego: 
componendo la voce 
http://www.ac95.0r 
g@ si possono avere 
sul proprio video i ri- 
sultati delle regate, 
le notizie sui velisti e 
sulle barche (con tan- 
to di disegni dei pro- 
getti e foto), e infor- 
mazioni sulla storia 
della regata. 

Infine, da poco è 
operativo il primo 
«indirizzo» italiano, 
dove è possibile tro- 
vare notizie sul mon- 
do della nautica, 
l'elenco di scuole ve- 
la, di ditte che noleg- 
giano imbarcazione, 
aggiornamenti vari 
per le leggi sul dipor- 
to. In questo caso 
per collegarsi è ne- 
cessario digitare sul 
computer di casa ht- 
tp://www.inrete.it/v 
ela/vela.html. 


da nuove 23 unità, appe- 
na uscite dai cantieri). 
Nei vari porti turistici 
croati, inoltre, si possono 
trovare altre 140 imbar- 
cazioni private che, in al- 
cuni periodi dell'anno 
quando i legittimi pro- 
prietari non le utilizza- 
no, possono essere prese 
a nolo. 

Infine, alcune indica- 
zioni sulle tariffe per l’in- 
gresso di imbarcazioni e 
natanti italiani in Croa- 
zia. Nella tabella qui ac- 
canto è elencato, metro 
per metro, l'esborso che 
dovrà essere -sostenuto 
dai' diportisti per poter 
navigare e toccare terra 
da punta Salvore alle 
Bocche di Cattaro. Anche 
in questo caso le cifre so- 
no espresse in marchi te- 
deschi, purtroppo da 
cambiare senza «sconti 
da svalutazione». 


(N 
; ITACO 


SHIP SUPPLY 


DOTAZIONI NAUTICHE 
DI SICUREZZA 


razzi 
salvagenti 
bussole 


MONFALCONE 
Via Toti 32 
Tel. 0481/411420 


VIA DEL GELSO 


L'OTTICA DEI GIOVANI 


Don] 
Tariffario '95 per l'ingresso dei diportisti in Cro- 
azia (valido per il periodo gennaio-dicembre '95). 
Sono elencate la tassa di navigazione e la tassa 
per i fari, sempre espresse in marchi tedeschi. 
Quanto corrisposto consente la navigazione in 
Croazia per il periodo di un anno. 


‘AZIONI: 


sino a 7 metri (150 +48) 

da 7 a 8 metri (180 + 52) 
da8a 9 metri (210 + 56) 

da 9a 10 metri (240 + 60) 
da 10a 11 metri (270+ 64) 
da 11 a 12 metri (300 + 68) 
da 12 a 15 metri (350 + 80) 
da 15a 20 metri (400 + 80) 
da 20 a 30 metri (450 + 120) 
oltre i 30 metri (500 + 160) 


sino a 3 metri (40+ 8) 
da 3 a 4 metri (60 + 8) 
da 4.a 5 metri (80+10) 
da 5 a 6 metri (100 + 12) 
oltre i 6 metri (110+ 24). 


RISTORANTE 


da Enea 


+ 


PRENOTATE IL 
PRANZO PASQUALE!! 


LIGNANO SABBIADORO 
VIALE DEI PLATANI 63 
TEL. '0431/71759 


Nelle zone più esclusive di Lignano: 


® appartamenti di nuova realizzazione, termoautonomi e 
con varie metrature 

© ville prestigiose anche con piscina autonoma oppure 
ville bifamiliari o a schiera di varie dimensioni. 


A Ravascletto, vicini agli impianti di risalita: 
® splendidi appartamenti completamente autonomi e 
arredati, anche con caminetto. 


Sede: LIGNANO S. - Viale Europa 27/A 
Tel. 0431/71230-73061 - Fax 71460 


[24] Il Piccolo 


Sport 


@tH®, SERIE A/ANTICIPATA A DOMANI LA GIORNATA DI CAMPIONATO. 


SERIE A/NOTIZIARIO 
Juventus nei guai: 
Conte non recupera 
Rampulla tra i pali 


ROMA — Questa la situazione nelle vari sedi in 
vista del turno anticipato di domani.. 

BARI. Il capitano Bigica e lo stopper Amoruso 
rientreranno .a Cremona in una partita che ha 
quasi il valore di uno spareggio salvezza. Anche 
in attacco potrebbero esserci novità per le imper- 
fette condizioni del «bomber» Tovalieri che po- 
trebbe essere sostituito dal colombiano Guerrero 
o dal centrocampista Alessio; la scelta è in rap- 
porto alla tattica che Materazzi intenderà adotta: 
re. 

FOGGIA. A tre giorni di distanza il Foggia in- 
contrerà nuovamente il Parma ma questa volta 
sul campo pugliese e in campionato. Per la squa- 
dra rossonera è una partita di primaria importan- 
za che l' allenatore Catuzzi, nel complesso abba- 
stanza soddisfatto del rendimento dei suoi gioca- 
tori nella semifinale di Coppa Italia, intende ren- 
dere fruttifera ai fini della classifica. Al posto di 
Bucaro, squalificato, è pronto Di Bari. 

PADOVA. Dovrà rinunciare a Zoratto, il tecnico 
Sandreani in vista della sfida con la Lazio. Il cen- 
trocampista si è infatti fermato per una contrat- 
tura muscolare, Al suo posto giocherà Nunziata 
che ritornerà perciò in campo dopo una lunga as- 
senza. Conferma in attacco invece per Beppe Gal- 
derisi, mentre sono in lizza per un posto Servidei, 
Rosa e l'acciaccato Cuicchi. 

BRESCIA. Per tutta la settimana la squadra ha 
svolto solo un seduta giornaliera. Per vari motivi 
hanno marcato visita Borgonovo, Battistini, Sa- 
bau, Nappi e Bonetti. Tra questi forse il solo Bo- 
netti (ma i dubbi rimangono) potrebbe farcela a 
scendere in campo sabato a Roma. Infine è arriva- 
ta la bufera delle dimissioni di Maifredi. 

GENOA. L' allenatore rossoblù Claudio Maselli 
contro il Cagliari ha problemi in difesa per la 
mancanza di Delli Carri, squalificato, e in più do- 
vrà vedersela con Onorati con un polpaccio dolo- 
Tante e Torrente con problemi aì tendini della 
gamba sinistra. 

SAMPDORIA. Per Eriksson ci sono problemi di 
formazione in quanto non potrà disporre di Atti- 
lio Lombardo, squalificato, e con molta probabili- 
tà anche di Ruud Gullit che soffre ancora per un 
dolore muscolare al‘polpaccio sinistro. Nella soli- 
ta partitella di allenamento Eriksson ha schierato 
Mihaijlovic sulla fascia sinistra e Serena su quel- 
la destra. Evani, sempre sofferente per una pubal- 
gia, si è allenato ancora a parte; mentre sono mi- 
giiorate le condizioni di Vierchowod che dovreb- 

e essere in campo a Torino. 

NAPOLI. Tutti i giocatori sono a disposizione 
di Boskov: infatti anche il brasiliano Cruz è com- 
pletamente recuperato. Il Napoli dovrebbe confer- 
mare, comunque, la formazione che ha pareggia- 
to con la Roma con Rincon a centrocampo.Il tec- 
nico, che ha smentito ieri ogni dissidio con la so- 
cietà con la quale si è già impegnato per la prossi- 
ma stagione, è comunque ottimista. 

JUVENTUS. Poche speranze per il recupero di 
Conte, nonostante l'ecografia di ieri abbia avuto 
esito negativo: la contrattura alla coscia destra, 
però, SCOnSIRNa Lippi di rischiare il centrocampi- 
sta. Rampulla è il naturale sostituto dell'infortu- 
nato Peruzzi, Deschamps quello dello squalifica- 
to Paulo Sousa, mentre Ravanelli riprenderà il 
suo posto in attacco con Del Piero e Baggio al suo 
fianco. A Reggio Emilia la Juve sarà ancora priva 
di Vialli e Orlando. - 

TORINO. I granata recuperano Silenzi e proba- 
bilmente anche il libero Torrisi, ma perdono 
Scienza per squalifica. Sonetti contro la Sampdo- 
ria dovrebbe affidare la maglia numero 8 a Ber- 
‘«nardini, ma in ballottaggio c'è anche Pessotto, so- 
stituto a sua volta sulla fascia sinistra da Lorenzi- 
ni. Dovrebbe essere confermato il libero Pellegri- 
ni, mentre Sogliano torna in panchina. 

FIORENTINA. Recuperato Robbiati, che sabato 
dovrebbe quindi scendere in campo con il Napoli, 
il tecnico Claudio Ranieri schiererà contro la for- 
mazione partenopea Sottil, al posto ‘di Malusci 
che è squalificato, mentre rientrerà anche Bati- 
stuta. 

CREMONESE. Appuntamento chiave quello di 
domani per i grigiorossi, che sul loro terreno do- 
vranno battere il Bari se vorranno coltivare spe- 
ranze di salvezza. Per Simoni non dovrebbero es- 
serci problemi di formazione: è probabile la con- 
ferma di quella che ha giocato domenica a Geno- 
va contro la Sampdoria. Possibile anche il ritorno 
di Nicolini, che sembra pienamente recuperato. 

INTER. Orlando squalificato, Fontolan ancora 
fermo per stiramento. Queste le uniche due assen- 
ze previste a due giorni dal derby. Tutti gli altri 
sono disponibili, compreso Berti. La speranza de- 
gli uomini di Bianchi è di celebrare con una vitto- 
Tia sul Milan l'ufficializzazione di Massimo Mo- 
ratti nella carica di presidente dell'Inter. Sarebbe 
anche l'ottavo risultato utile consecutivo di una 
serie positiva (17 punti in 7 partite) cominciata 
con l'inizio della nuova era Moratti. 

MILAN. La partita di Champions League col Pa- 
ris St. Germain non distoglierà i rossoneri dall'im- 
minente derby, gara che va sempre e comunque 
giocata per vincere. E' confermata la rinuncia di 
Desailly, afflitto da tendinite al piede sinistro, 
che verrà comunque recuperato per la Coppa. 
Fuori causa ancora Di Canio (gastroenterite in- 
fluenzale), oltre allo squalificato Baresi. Quasi 
certamente Capello proporrà uno schieramento a 
2 punte (Simone e Savicevic). A centrocampo, pro- 
babili Eranio e Lentini sulle fasce e Boban e Do- 
nadoni centrali. 

CAGLIARI. Per la trasferta di Marassi, Oscar 
Tabarez dovrà molto probabilmente rinunciare, 
oltre che allo squalificato Bisoli, anche al libero 
Firicano, che ha la caviglia sinistra gonfia, in se- 
guito a una distorsione riportata mercoledì, met- 
tendo il piede in una buca al Sant’ Elia. Contro il 
Genoa rientrerà Muzzi, che ha scontato un turno 
di squalifica. 

ROMA. Oltre a Fonseca, fermo per la distorsio- 
ne ai PRI non si sono allenati ieri pomerig- 
gio Carboni, alle prese con una sciatica, Giannini 
e Cervone, fermi\precauzionalmente per un indo- 
lenzimento muscolare, e Benedetti, febbricitante. 


LAZIO. L' unico indisponibile è Signori. Boksic 
ieril pomeriggio si è sottoposto a massaggi. Vista 
l' assenza di Signori, è improbabile che sia il croa- 
to ad essere sacrificato in tribuna nel caso che Ze- 
man voglia, come probabile, tornare a provare in 
campionato Gascoigne. Rispetto a sei giorni fa, la 
Lazio potrà contare sui rientri di Bergodi, Crave- 
ro e Fuser, che hanno scontato la squalifica. 


ROMA — Juventus e 
Parma, le «regine» del 
nostro calcio. Le due 
squadre non hanno riva- 
li: in campionato lottano 
per lo scudetto; in Cop- 
pa Italia sono nella dop- 
pia finale; in Coppa Uefa 
possono contendersi il 
Trofeo-Sfida infinita tra 
due allenatori, Lippi e 
Scala, che sanno di cal- 
cio, di moduli e di tattici- 
smo. Non si può scom- 
mettere nè su Lippi nè 
su Scala perchè il succes- 
so è indubbiamente lega- 
to al rendimento dei gio- 
catori da oggi a fine sta- 
gione. La stanchezza 
avrà sicuramente il suo 
peso sui risultati. La Ju- 
ve è in vantaggio ma il 
Parma non ha alcuna in- 
tezione di arrendersi, an- 
che perchè non è abitua- 
to ad abdicare prima del 
tempo. 

Passiamo alle vicende 
del campionato. Juven- 
tus, e Parma, in trasfer- 
ta a Reggio Emilia e a 
Foggia, non hanno certo 
problemi. Tra Foggia e 
Parma è subito rivincita. 


Mercoledì scorso, per la 
Goppa Italia, ha vinto la 
squadra gialloblu al 
«Tardini». Domani, vigi- 
lia della festività pasqua- 
le, Gatuzzi tenterà di im- 
bavagliare Scala. Un ten- 
tativo destinato proba- 
bilmente all'insuccesso 
perchè gli emiliani ria- 
vranno Asprilla, Brolin, 
Apolloni e Sensini: gioca- 
tori che fanno la diffe- 
renza. incontri a rischio, 
invece, tra Padova e La- 
zio, Inter-Milan, Fioren- 
tina-Napoli e Torino- 
Sampdoria. 

Sfide aperte a tutte le 
soluzioni. La Lazio non 
ha mandato giù l’insuc- 
cesso di Torino contro la 
Juve; il Napoli è alla ri- 
cerca di un posto -Uefa; 
le due milanesi, in gran- 
de salute, chiedono la 
conferma. Una giornata, 
quindi, che potrebbe por- 
tarci nell'uovo pasquale, 
sorprese giganti. 

A San Siro, la partita- 
clou del «sabato». Il Mi- 
lan, trovato il ritmo di 
un tempo, si è avvicina- 
to alla zona di testa. Nes- 
suna possibilità di lotta- 


Larivincita 
Foggia-Parma 
La Juventus 
a Reggio Emilia 


re per lo scudetto ma so- 
lo di poter chiudere nel 
modo migliore. Il Milan 
ha il suo obiettivo: la 
Coppa dei Campioni. Un 
obiettivo possibile dopo 
il successo conquistato 
nell'incontro esterno sul 
Paris S. Germain. L'In- 
ter, invece, dopo un ini- 
zio di campionato disa- 
stroso, con l'arrivo ‘del 
nuovo presidente Morat- 
ti, ha cambiato persona- 
lità e gioco. Il suo bilan- 
cio dell'era-morattiana è 
davvero spleridido: non 
ha più perso e si è porta- 
ta in zona-Uefa. 
Juventus, Parma e Mi- 
lan, l'anno venturo, sa- 


ranno sicuramente in 
Europa in altre coppe la- 
sciando spazio alle due 
romane, alla Fiorentina, 
all'Inter e al Torino. An- 
che il Cagliari e la Samp- 
doria, corrono per gli 
stessi programmi. Il cam- 
pionato è ancora in gra- 
do di riservarci sorprese 
e novità. L'Inter, intan- 
to, non dovrà perdere il 
derby, la Lazio dovrà re- 
sistere al Padova, la Fio- 
rentina non sbagliare 
con il Napoli, la Sampdo- 
ria non perdere la testa 
a Torino. 

La Reggiana e il Bre- 
scia, rispettivamente 
contro la Juventus e la 
Roma, rischiano moltis- 
simo ma non sono battu- 
te in partenza. A San Si- 
To, come nei vecchi tem- 
pi, Inter e Milan si con- 
tenderanno la vittoria 
per il loro prestigio, l'or- 
goglio e la rivalità. An- 
che per la classifica: il 
Milan è davanti di quat- 
tro punti. Un margine 
leggero; recuperabile in 
parte se la squadra di 
Bianchi avrà la meglio. 
Il derby sfugge sempre 


ad ogni pronostico. La 
(classifica e lo stato di 
forma, molto. spesso, 
non contano. Le due mi- 
lanesi sono tornate forti. 

L'Inter ha una retro- 
guardia più solida men- 


‘tre il Milan è più poten- 


te all'attacco, Il rossone- 
ro Simone è l'attaccante 
da guardare più da vici- 
no. Nel derby dell'anda- 
ta, le due squadre hanno 
pareggiato, Questa volta 
non dovrebbe esserci un 
risultato di parità. 

Le dichiarazioni fatte 
dopò il ritorno della se- 
mifinale di coppa Italia 
contro la. Juventus, in- 
tanto, sono costate all’ 
allenatore della Lazio, 
Zdenek Zeman, il deferi- 
mento da parte del pro- 
curatore. federale alla 
commissione disciplina- 
re della Lega nazionale 
professionisti per viola- 
zione dell'articolo 1 
comma 3 del codice di 
giustizia sportiva, «per 
avere nel corso di dichia- 
razioni rese ad organi di 
stampa espresso giudizi 
lesivi della reputazione 
della classe arbitrale che 
accusava di parzialità ». 
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Il rossonero Boban 


UDINESE /OGGIL’ANTICIPO CONL’ATALANTA (TELE+2, ORE 18) 


Un tappa fondamentale verso la serie «A» 


Centrocampo friulano falcidiato dalle assenze di Scarchilli (squalificato) e di Desideri (infortunato) 


UDINE — Non ci sono 
santi o festività che ten- 
gano. Si va in campo, si 
gioca in nome di San 
Pallone. La gara di oggi 
pomeriggio (inizio alle 
18, diretta Tele +2) è 
stata un autentico caso 
per tutta la settimana, 
forse mai si era parlato 
così tanto sui giornali 
della penisola di un in- 
contro di serie B. E la 
«querelle» si è risolta 
offrendo pari-opportu- 
nità al credente-sporti- 
vo di poter andare allo 
stadio e, successiva- 
mente, alla «via Cru- 
cis» tradizionale. 

Nel frattempo, fra 
una polemica e l'altra, 
i due tecnici fanno il 
contro degli acciaccati 
e dei «cattivi) per pre- 
pararsi bene al big-ma- 


tch di questa tornata di 
seconda divisione. 
L'allenatore bianco- 
nero Galeone dovrà fa- 
re a meno dello squalifi- 
cato Alessio Scarchilli e 
di Stefano Desideri. Il 
trequartista ha preso 
una giornata di stop, 
mentre: il centrale ha 
subìto, a inizio settima- 
na, uno stiramento del 
muscolo flessore del gi- 


nocchio destro. Per lui» 


ci vogliono almeno due 
settimane di riposo. 

E il problemino che 
questo vuoto in mezzo 
al campo crea è di quel- 
li niente male: sostitui- 
re Desideri è pratica- 
mente impossibile in 
quanto, nella rosa friu- 
lana, non esiste un gio- 
catore dalle caratteristi- 
che simili. Nessuno dei 


bianconeri può vantare 
la sua stessa capacità 
di interdizione e, so- 
prattutto, la sua stessa 
velocità di impostazio- 
ne. Ad ogni modo il vul- 
canico allenatore ha 
già sperimentato in 
questi giorni alcune so- 
luzioni alternative, 
non ultima quella (qua- 
si clamorosa) di rinne- 
gare il suo credo calci- 
Stico (in nome di un 
più accorto 4-4-2) pro- 
fessato dall'inizio della 
sua gestione con osses- 
siva'ostinazione. 
Questa ipotesi, quin- 
di, dovrebbe vedere 
l'impiego di Helveg, 
Ametrano e Pizzi in me- 
diana, con davanti la 
coppia di punté forma- 
ta da Carnevale e Pog- 
gi. Una dote che certo 


non manca al buon Ga- 
leone è, tuttavia, la coe- 
Tenza: ecco spiegato il 
motivo per cui rimane 
piuttosto difficile crede- 
Te a un cambiamento 
così radicale di filoso- 
fia tattica. In nome del 
4-3-3, invece, le posi- 
zioni in campo dovreb- 
bero vedere Helveg e 
Kozminski sulle fasce, 
il trio Rossitto-Ametra- 
no-Pizzi a centrocam- 
po e la banda del:gol in 
avanti con Carnevale, 
Poggi e Marino. 

In terra orobica, tut- 
tavia, il «mondo» non 
ride. A creargli dei bei 
grattacapi ci ha pensa- 
to il giudice sportivo il 
quale ha cacciato in ca- 
stigo sia Ganz che Bo- 
selli per due giornate. 
La disciplinare della Fe- 


derazione, tuttavia, 
non ha risparmiato 
nemmeno lui, affibbian- 
dogli uno stop fino al 
16 di aprile. E contan- 
do l'indisponibilità di 
Bonacina (distorsione) 
ci si può aspettare facil- 
mente un'Atalanta in- 
farcita di mezze punte 
alla ricerca di un risul- 
tato positivo. Ma l’Udi- 
nese nell'uovo di Pa- 
squa vuole trovarci la 
serie A. 

Questo il program- 
ma: Acireale-Ascoli; 
Ancona-Vicenza; Ata- 
lanta-Udinese; Cesena- 
Piacenza;  Como-Luc- 
chese; Cosenza-Salerni- 
tana; Lecce-Perugia; 
Pescara-Chievo; Vene- 
zia-Palermo; Verona-F. 
Andria. 

Francesco Facchini 


ANCORA BUFERA AL BRESCIA 
Maifredi dimissionario: 
la squadra ad Adelio Moro 


BRESCIA — Ancora un colpo di scena al Brescia: 
ieri pomeriggio l' allenatore Gigi Maifredi ha ras- 
segnato le dimissioni. La squadra è stata tempo- 
raneamente affidata ad Adelio Moro, che era uffi- 
cialmente primo allenatore della squadra duran- 
te la direzione tecnica di Mircea Lucescu, il qua- 
le a.sua volta aveva lasciato il posto a Maifredi. 

Adelio Moro torna alla guida del Brescia a poco 
meno di due mesi dall'esonero suo e' di Lucescu, 
deciso dalla società il 21 febbraio scorso. La 
squadra venne affidata a Gigi Maifredi nel tenta- 
tivo di sbloccare una situazione sempre più com- 
promessa, ma la gestione della panchina da par- 
te dell'ex tecnico della Juventus si è rivelata an- 
cora più fallimentare: il Brescia ha infatti colle- 
zionato sei sconfitte in altrettante partite, met- 
tendo a segno solo quattro reti contro venti subi- 


nes 


N.TRIESTINA/PERLA PARTITA DIDOMANI CON IL BASSANO 


Zocchi: «Chiediamo aiuto al pubblico» 


Tutti presenti, l'allenatore Pezzato ha solo un dubbio in attacco: giocherà Marsich o Brescini? 


TRIESTE — È ormai opi- 
nione diffusa che l'ala- 
barda si giocherà l'inte- 
To campionato nel big- 
match con il Treviso. 
Può darsi. Certo è però 
che prima di arrivare al- 
la data fatidica rimango- 
no ancora duri scogli da 
dover superare. Scogli al- 
ti, almeno quanto i fara- 
glioni che introducono 
allo splendido golfo di 
Capri. Il Bassano, primo 
ostacolo in ordine di ap- 
parizione, già all'andata 
fece barriera, finendo 
col far disperare gli at- 
taccanti alabardati, ri- 
masti allora all'asciutto 
e rendendo nel contem- 
po felici gli «amici» trevi- 
giani. 

Nessuna illusione, an- 
che stavolta i veneti pun- 
teranno alla ripetizione 
di tale impresa. Dello 
scoglio Caerano parlere- 
mo invece più avanti. In 
mezzo ci sarà infatti una 
settimana di tempo cau- 
sa la sosta da dover ono- 
rare. Gli alabardati sono 
chiamati a rimuovere la 
beffa di Gorizia dalle 
proprie menti, impresa 
molto ardua. 

Secondo Moreno Zoc- 
chi, però, l'incubo del 
gol subìto al 92' non di- 
sturba più da un pezzo i 
sonni alabardati. Il brut- 
to ricordo è già stato but- 
tato dietro le spalle. 


‘ «Forse nei primi giorni 


della settimana — spie- 
ga — il pareggio di Gori- 
zia può aver lasciato 
qualche segno dentro di 
noi. Adesso, vedendo lo 
spogliatoio, direi proprio 
che il peggio sia passato. 


Marzi deve ripetersi contro il Bassano 


La squadra ha ritrovato 
la carica giusta; è con- 
scia però di non'potersi 
permettere più il lusso 
di sbagliare. Siamo già 
concentrati sull'incontro 
con il Bassano. Partita 
da vincere senza discus- 
sioni. Anzi, dobbiamo e 
vogliamo fare sei punti 
nelle prossime tre gior- 
nate, Solo così, l'ultima, 
quella di Arco, non con- 
terà più». 

Per riuscire nell'inten- 
to, Zocchi, così come gli 
altri  alabardati, conta 
molto sull'appoggio del 
pubblico. «Oggi più che 


' mai — dice il libero ala- 


bardato — c'è bisogno 
dei tifosi, del loro incita- 
mento e del loro calore. 
Di quell’aiuto che, sino- 
ra, certamente non ci è 
mai mancato). 

Sotto accusa, dopo Go- 
rizia, il reparto arretra- 
to. Ma si può realmente 
mettere in discussione 
una difesa che ancor og- 
gi risulta la migliore del- 
l'intero campionato? 
«Certo che si può — am- 
mette Zocchi — ed è pu- 
re giusto farlo. A Gorizia 
abbiamo subìto due gol 
che proprio non doveva- 


mo prendere, Sull'ulti- 
mo, poi, abbiamo com- 
messo sette-otto. errori 
di fila. Nemmeno assom- 
mando tutte le ultime 
dieci partite ne avevamo 
fatti così tanti. Questo 
però è un momento trop- 
po delicato: certi sbagli 
non dobbiamo farli più. 
La squadra è in forma, 
magari un po' nervosa, 
ma in grande condizio- 
ne. Il Bassano è avvisa- 
to, così come il Treviso 
che, a ‘Rovereto, non 
avrà certo vita facile. I 
trentini non avranno 
niente da perdere, sarà 
quella la loro grande for- 
za). 

Per domani, 3l.a di 
campionato, Franco Pez- 
zato avrà nuovamente a 
disposizione l'intera ro- 
sa. A parte la solita, fa- 
stidiosa pubalgia di Zan- 
vettor, acciaccati non ce 
ne sono. Squalificati me- 
no che meno. Per supera- 
re l'ammassamento bas- 
sanese, il tecnico alabar- 
dato dovrà studiare tatti- 
che comprendenti sia 
l'aggiramento che le pe- 
netrazioni centrali. La 
scelta degli uomini adat- 
ti a tale scopo è pratica- 
mente già fatta; riman- 
gono in piedi solo i bal- 
lottaggi Marsich-Bresci- 
ni ed Intartaglia-Jacono. 
Nel primo è in vantaggio 
il dolce capitano, nel se- 
condo diciamo 50 e 50 
anche se Intartaglia (per 
la regola degli under) 
per qualche minuto deve 
giocare. Ed ora sotto col 
Bassano. Solo dopo aver- 
lo superato ci sarà spa- 
zio per i sogni di gloria. 

at. 


IL TROFEO FRANCHI IN MOLISE 
Dopo la vittoria sulla Liguria, 
I regionali contro il Piemonte 


Dal giorno dell'esordio 
con la Lombardia la rap- 
presentativa regionale 
under 18 che partecipa 
al Trofeo Franchi in Mo- 
lise sembra crescere di 
partita in partita. Dopo 
la partita con il Trenti- 
no, la rappresentativa di 
‘Bassi ha infilato mercole- 
dì contro la Liguria la se- 
conda vittoria consecuti- 


va, dimostrando di mi-. 


gliorare di partita in par- 
tita. Due reti segnate, 
sette occasioni limpide 
(con un palo) e uno sfor- 
tunato autogol, il bilan- 
cio della partita con la 
Liguria è comunque posi- 
tivo. 

Per una rappresentati- 
va arrivata nel Molise 
ancora alla ricerca di 
una propria identità per 
la serie di contrattempi 
che avevano bloccato la 
crescita del gruppo, la si- 
tuazione si presenta più 
rosea del previsto alla vi- 
gilia della partita con il 
Piemonte in programma 
oggi e di quella decisiva 
di domani con il Veneto, 
che viaggia alla media di 
tre punti per partita (no- 
ve contro i sette dei friu- 
lani). 

Contro la Liguria Bas- 
si ha mandato in campo 
una formazione compo- 


sta da Fulignot, Cimba- 
ro, Sedonati, Pagnucco, 
feregotto, Castellano, 
Stefani, Basaglia, Pinos 
(Guernier), Mian (tonon) 
e Toffolo. Reti di Basa- 
glia (il migliore in cam- 
po) al 40' del primo tem- 
po e raddoppio di Toffo- 
lo. nella ripresa, prima 
della disgraziata autore- 
te di Castellano. Espulso 
Pagnucco per un fallo vo- 
lontario che lo costringe- 
rà a disertare la partita 
di oggi con il Piemonte. 

In classifica dopo tre 
giornate il Veneto ha no- 
ve punti, il Friuli Vene- 
zia Giulia 7, Lombardia 
e Piemonte 4, Liguria 1, 
Trentino 0. Nel girone B 
comanda l'Umbria, men- 
tre nel girone C figurano 
al comando Sicilia e 
Abruzzo. 


Tomeo Province 
Udine-Trieste 3-1 


Nella seconda giorna- 
ta del Torneo delle Pro- 
vince la selezione di Udi- 
ne ha battuto quella di 
Trieste per 3-1. Negli al- 
tri incontri successo di 
Tolmezzo su Gorizia 1-0 
e di Pordenone su Cervi- 
gnano 2-1. Il program- 
ma di domani: Tolmez- 
zo-Trieste, Udine-Porde- 
none e Cervignano-Gori- 
zia. 


Pol. San Sergio 
Tomeo di Pasqua 


La Polisportiva San 
Sergio ha organizzato 
per oggi e domani un tor-; 
neo internazionale di cal- 
cio dedicato alle catego- 
rie giovanissimi ed esor- 
dienti, cioè ai ragazzi di 
età compresa tra i 10 ei 
13 anni. Annunciata la 
partecipazione di sei so- 
cietà delle quali una dal- 
l'Austria, due dalla Croa- 
zia, una dalla Slovenia 
ed una dal vicino Friuli, 
oltre naturalmente alla 
società ospitante. Dodici 
squadre dunque, anche 
se rimane un punto in- 
terrogativo per l'austria- 
ca, Bodensdorf. 

Le fasi eliminatorie si 
svolgeranno sui campi 
di Rupingrande e Trebi- 
ciano nella iornata 
odierna mentre le finali 
e relative premiazioni 
avranno luogo domani 
allo Stadio «Grezar». 


Coppa Primavera 
categoria allievi 


In seguito ai due risul- 
tati negativi ottenuti nel- 
le gare disputate nella 
prima fase, la rappresen- 
tativa del Friuli-Vene- 


zia-Giulia dovrà accon- | 


tentarsi di giocare nel 
gruppo che si contende- 
rà la posizioni dalla no- 
na alla dodicesima con- 
tro i pari 


lr 
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L’EX CAMPIONE LANCIA DURE CRITICHE AL MONDO DELLA FORMULA 1 


«E’ un baraccone» 


Prost molto duro con il mondo della Formula 1. 


PALLANUOTO /8 NAZIONI 
Italia sconfitta 


ANTIBES — L'Unghe- 
ria ha battuto l'Italia 
11-10 (3-3, 3-2, 1-2, 
4-3) nella seconda gior- 
mata del torneo delle 
Otto Nazioni. 

MARCATORI: per l' 
Italia Postiglione (2), 
Pomilio (2), Ghibellini 
(2), A. Galcaterra, Ange- 
lini, Petronelli e Silipo; 
per l' Ungheria Varga 
(3), Benedeck (3), Kasas 
(3), Dala e Nemeth. 


UNGHERIA: Kuna, 


Pelle, Monostori, Var- 
ga, Gyongyosy, Toth, 
Dala, Benedeck, Fodor, 
Vincze, Kasas, Gall, Ne- 
meth. 

ITALIA: Attolico, Po- 
stiglione, Bovo, Gerini, 
R. Calcaterra, A. Galca- 
terra, Giustolisi, Angeli- 
ni, Pomilio, Petronelli, 
Sottani, Silipo, Ghibelli- 
ni. 
ARBITRI: Stampalija 
(Groazia) e Chambraud 
(Francia) 

Superiorità numeri- 


che: Ungheria 3/9; Ita- 
lia 5/11. 

Quella tra i magiari 
ed il Settebello è stata, 
secondo tradizione, 
una partita combattu- 
ta e nervosa, nella qua- 
le di sicuro non sono 
mancati i falli. Nel se- 
condo tempo Roberto 
Galcaterra. è dovuto 
uscire per un colpo alla 
bocca, che gli ha spez- 
zato un dente. A due 
minuti e mezzo dalla fi- 
ne l’ Italia era avanti 
per 10-8, poi c'è stato 
il ritorno dell’ Unghe- 
ria, che ha vinto in vo- 


iSlata. Oggi alle 17, nell’ 


ultimo ‘appuntamento 
della fase eliminatoria, 
gli azzurri affronteran- 
no la Germania, che og- 
gi ha battuto la Slovac- 
chia per 16-11. Una 
partita che gli azzurri 
sono chiamati a vince- 
re per assicurarsi la 
qualificazione ‘alla fase 
‘successiva del torneo. 


t 


GINEVRA — «La Formu- 
la uno è diretta male per- 
chè è soltanto un barac- 
cone destinato a far sol- 
di. E' la cosa che più in- 
teressa il suo vero capo, 
bernie eccleston». Que- 
sto il parere espresso da 
Alain Prost, quattro vol- 
te campione del mondo 
di Fl ed ex-ferrarista, in 


un'intervista pubblicata ‘ 


dal quotidiano elvetico 
«Le journal de Geneve». 

Secondo il francese, 
che si è ritirato dalle 
competizioni alla fine 
del 1993, «se Ecclestone 
decidesse di ritirarsi, la- 
scerebbe il posto a qual- 
cuno che prosegua col si- 
stema attuale, come Fla- 
vio Briatore. Ma la For- 
mula uno ha bisogno di 
nuovi dirigenti che siano 
capaci di far cambiare le 
cose, di guardare i pro- 
blemi da un'altra angola- 
zione». 

E Prost titiene che i 
problemi da risolvere si- 
ano molti. «Adesso i cir- 
cuiti non sono più co- 
struiti per il pubblico, 
ma in funzione dei desi- 
deri delle televisioni, E' 
un errore perchè la Fl 
non esisterebbe più sen- 
za i milioni di appassio- 
nati che la seguono rego- 
larmente» dal vivo. 

L'ex- fuoriclasse criti- 
ca anche le squalifiche a 
tavolino, come quella 
che ha colpito in brasile 
Willams e Benetton per 
la benzina non regola- 
mentare. «Il pubblico 
non capisce niente a que- 
sti dibattiti di esperti, a 
queste arguzie tecnico- 
giuridiche. Vuole vedere 
una vera competizione 
sportiva, una lotta fra pi- 
loti, con la loro tecnica, 
le loro qualità ed il loro 
coraggio, ma non discus- 
sioni a tavolino». 

Prost vorrebbe che i 
piloti avessero un peso 
maggiore. «Berger mi è 
molto simpatico, ma il 
sindacato piloti, nella 
sua forma attuale è una 
associazione  cosmeticà, 
assolutamente non indi- 
pendente. Se un pilota 
critica il potere sportivo, 
viene immediatamente 
minacciato di sanzioni 
da parte della Fia e della 
Foca (associazione co- 
‘struttori), come è capita- 
to anche a me in passa- 
to. Per poter veramente 
contare, i piloti dovreb- 
bero essere rappresenta- 
ti da persone che non su- 


biscano pressioni da fia; 
foca o dalle scuderie. 
Avevo quindi suggerito 
di dare questo ruolo a pi- 
loti in pensione le cui ca- 
pacità non possano esse- 
Te messe in discussione, 
come. Jackie Stewart, 
Niki Lauda o io stesso. 
Non ‘sarebbe però un 
ruolo facile perchè la tec- 
nologia evolve molto ra- 
pidamente e vi è il ri- 
schio, non essendo più 
in attività, di non capire 
le vere necessità dei cor- 
ridori». 

Ma la crisi della F1 è 
stata anche dettata, se- 
condo Prost, dai proble- 
mi economici mondiali. 
«Adesso è più difficle re- 
pote sponsor. Inoltre, i 

‘abbricanti di sigarette, 
che restano i principali 
finanziatori della Formu- 
la uno, sono colpiti da re- 
strizioni un pò ovunque. 
E' stato quindi necessa- 
rio limitare anche le ri- 
cerche a livello tecnolo- 
gico, perchè diventava- 
no troppo costose. Co- 
munque non mì sembra 
un male, in quanto con 
l'elettronica, il ruolo del 
pilota veniva sminuito. 
Almeno su questo punto 
il potere sportivo ha agi; 
to bene». 

Nonostante i proble- 
mi, il francese non crede 
che la Formula uno-pos- 
sa sparire. «Anche se è 
vero che in' Europa gli 


«. ascolti televisivi sono in 


calo, perchè i valori del- 
la Ferie non sono più 
quelli degli anni ottanta, 
in altri continenti, ed in 
particolare in Asia, gli 
appassionati di Fl sono 
in aumento. Penso che 


‘ finchè i grandi costrutto- 


ri saranno interessati, la 
Formula uno vivrà. At- 
tualmente vi sono Ford, 
‘Renault, Peugeot, Merce- 
des e naturalmente Fiat 
che stanno corregendo 
gli errori del passato». 

Anche se continua a 
seguire con passione le 
competizioni e lo svilup- 
po tecnogico in F1, Prost 
esclude di poter tornare 
in una monoposto. «Or- 
mai - spiega - ho definiti- 
vamente voltato pagina. 
Mi è stato chiesto di par- 
tecipare ad alcune com- 
petizioni, a titolo dimo- 
strativo, ma ho rifiutato. 
Se volessi tornare a cor- 
rere - ma, lo ripeto, non 
ne ho la minima inten- 
zione - lo farei unica- 
mente da professioni- 
sta). 


CICLISMO /DOPO LA VITTORIA NELLA FRECCIA VALLONE 


I momento di Jalabert 


Il francese è ai vertici dall’inizio della stagione 


HUY — Tony Rominger 
prepara il Giro, Miguel 
Indurain, con maggiore 
calma il Tour, e allora ec- 
co emergere Laurent Ja- 
labert, il francese am- 
mazzaclassiche, nonchè 
persecutore di Maurizio 
Fondriest al quale, oltre 
alla gara di ieri, ha porta- 
to via la Milano-San Re- 
mo. Il ciclismo italiano, 
che ben si difende con l' 
attivismo sfortunato del- 
lo stesso Fondriest, con 
il successo di Ballerini 
nella Parigi-Roubaix ‘e 
ton le tante vittorie in 
corse di secondaria im- 
portanza, assiste preoc- 
cupato all’ esplosione del 
corridore francese. 
Jalabert, nato in un pa- 
esino del meridione fran- 
cese 27 anni fa, appare 
rifinitore lucido e spieta- 
to su terreni differenti, 
sostenuto da un periodo 
i forma eccezionale, 
che gli ha permesso di % 
Biudicarsi 10 corse dal l 
Inizio della stagione. C' è 
già da chiedersi se que- 
Sta non sarà proprio la 


î Sua stagione. 


Se lo domanda la com- 
Petenza, si interroga la 
Concorrenza, ma anche il 
Campione sembra non sa- 
Pere fin dove potrà arri- 
Vare in quest’ anno di 
(sua) grazia. Domenica è 
in programma la Liegi- 
Bastogne-Liegi, altra 
Classica del nord, e Jala- 

ert è indicato fra i favo- 
Uiti, è anzi il favorito 
Principale. Ma lui è il pri- 
Mo a non voler cantare 
Vittoria anzitempo. E al- 
trettanto fa quando gli si 

‘omanda se correrà il 
Tour pensando anche al- 
la maglia gialla, alla vit- 
toria finale. 

«Il traguardo di Liegi 
Non è affatto nelle mie 
tasche - si schermisce Ja- 


Un momento magico per Jalabert. 


labert -. Non sono molti i 
corridori cui sia riuscita 
Li accoppiata Freccia- 
Liegi. E‘ vero anche che 
sono. pochi i corridori 
che, come me, abbiano 
vinto nello stesso anno 
la Parigi-Nizza e la San- 
remo, e allora non posso 
negare che la corsa di do- 
menica è un mio obbietti- 
vo. Tanto più che fra le 
due corse le differenze 
non sono così rilevanti, 
se si eccettua la distanza 
che nella Liegi-Basto- 
gne-Liegi è maggiore di 
sessanta chilometri». 

Si direbbe che questo 
corridore sia diventato 
più forte dopo la terribi- 
le esperienza fatta al 
Tour dello scorso anno, 
quella impressionante e 
Sale caduta al traguar- 

o di —Armentieres. 
«Quando si riceve un col- 
po duro - rivela difatti il 
capitano della Once, la 


squadra mantenuta dal- 
la potente e ricca associa- 
zione del non vedenti 
spagnoli - si ha voglia di 
tornare più forti 
ma. Io ho Re più deter- 
minazione di un tempo. 
Avevo bisogno di comim- 
ciare bene la stagione e, 
quando le gambe vanno, 
non è certo la testa a far- 
Imi difetto. Ho attraversa- 
to momenti difficili, non 
ho dimenticato quella ca- 
duta, ma ora mi sento 
nuovamente bene, sono 
più forte psicologicamen- 
te». 

Se ne accorgono gli av- 


versari, sì ecialmente gli. 


italiani, che cominciano 
a ‘soffrirlò. Jalabert ha 
dichiarato recentemente 
di ispirarsi al ciclismo 
italiano, di averne assun- 
to insegnamenti tecnici 
preziosi. 

E italiano è anche l' 
idolo ciclistico di Jala- 


l pri. 


bert: in occasione della 
recente: Sanremo, da lui 
vinta, il francese non ha 
mancato di fare una visi- 
ta alla tomba di Fausto 
Coppi nel piccolo cimite- 
ro di Castellania, sulle 
colline del Tortonese. 
«So che si tende a darmi 
il ruolo di leader, che Bu- 
gno e gli altri mi temono. 
Ciò mi ricorda quando 
correvo fra i cadetti. Ave- 
re fiducia ed essere temu- 
to è un' arma in più». 

Jalabert non rimpian- 
ge di avere disertato le 
corse delle Fiandre: «ho 
seguito i programmi trac- 
ciati dalla squadra. Dove- 
vamo onorare il Giro dei 
Paesi Baschi. E del resto 
la scelta mi ha permesso 
di avere possibilità di vit- 
toria nella settimana del- 
le Ardenne». 

Jalabert non forza la 
mano al destino, non è 
disposto a modificare il 
disegno di una stagione 
che alterna giuste pause 
a impegni di lavoro che, 
dato il suo nuovo ruolo, 
tendono a diventare più 
stressanti. E difatti il 
campione annuncia: 
«Non correrò la Amstel 
Gold Race nè il GP di 
Francoforte. Dopo Liegi 
non parteciperò a gare 
per cinque settimane ed 
una sarà di completo ri- 
poso. Ritornerò in corsa 
al Midi Libre, sapendo 
che poi al Tour nessuno 
mi regalerà niente». Ec- 
co, il Tour. 

Che 


cosa farà 


Jalabert? Lo affronterà 


come una serie di corse 
in linea o penserà anche 
alla Maglia gialla? «Si ve- 
drà - è la sua risposta -. 
Nella mia squadra ci so- 
no altri corridori che pos- 
sono pensarci seriamen- 
te. Ma non si può mai-sa-' 
pere...). 


Sport 


PARIGI—. Il tribunale d'appello del- 
la. Federazione internazionale 
dell'Automobile (Fia), che sì è riunito 
ieri a Parigi per esaminare il reclamo 
di Benetton e Williams contro le 
squalifiche di Michael Schumacher e 
David Coulthard nel gran premio del 
Brasile per irregolarità legate alle 
benzine utilizzate in gara, renderà 
noto il suo verdetto entro oggi. Lo ha 
annunciato l'avvocato di Frank Wil- 
liams. r 

Il rinvio è giunto inatteso visto che 
il verdetto doveva essere emanato 
già ieri. In fatti il direttore della Be- 
hnetton, Flavio Briatore, era stato il 
primo a uscire, alle 17.30, dalla sede 
della Fia. «Non farò commenti - ha 
detto - la decisione dovrebbe essere 
annunciata stasera tardi». 


IL PROCESSO D’APPELLO 


Benzina irregolare: 
solo oggi il verdetto 


La classifica di Schumacher e Coulthard èlegata alla decisione di Parigi. 
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Ss ____INBREVE __ M@ 
Baseball: si avvia 

il campionato 
Cariparmafavorita 


BOLOGNA — Con un giorno di anticipo sul previ- 
sto (tutte le squadre hanno preferito infatti scende- 
Te in campo prima e liberarsi la domenica di Pa- / 
squa) comincia domani il massimo campionato di i 
baseball. Si apre la caccia alla Cariparma Parma, 

campione in carica e considerata la più seria candi- 

data a succedere a se stessa anche se con il cubano 

Velez come allenatore al posto dell’ americano Wai- 

ts. Certo dipenderà molto dai due giocatori stranie- 

ri che la squadra parmigiana sta ancora scegliendo. 

Questo il programma con gli arbitri designati (do- 

mani alle 20.30, San Marino alle 19.30, e sabato al- 

le ore 15 e 20.30); Caserta-Cariparma (arbitri Meni- È 
cucci, P.Leone, R.Leone) ; -Italeri Bologna-Fi- 
deuram Torino (Fancellu, Marchi, De Notta); Fra- 
grans Verona-Ivas Rimini (Giachi, Lari, Baricci); 
Novara-Fontemura Grosseto (Boschieri, Cazzoli, 
Balboni); Caravantours San Marino-Danesi Nettu- 
no (Plez, Loperfido, Targhetta). 


Ciclismo: Ballerini andrà in Usa 
per Tour Dupont 


WASHINGTON — Trasferta americana per Franco 
Ballerini: il vincitore della Parigi-Roubaix parteci- 
perà dal 26 aprile alla settima edizione del ‘Tour 
DuPont', una corsa a tappe che partirà dal Delawa- 
re per toccare poi gli stati di Virginia, North Caroli- ! 
na e South Carolina. Accanto a Ballerini, saranno { 
impegnati nel ‘Tour DuPont' (dodici tappe per com- INI 
plessivi 1800 chilometri) anche Gianluca Bortolami 
e lo sprinter Adriano Baffi. Il russo Viatcheslav Eki- If 
mov, che si aggiudicò l'edizione dello scorso anno, 

l'americano Lance Armstrong e Andrea Peron 


Nuoto: da sabato la Syncro Cup 
Presenti 12 nazioni 


ROMA - Si svolgerà a Loano da sabato a lunedì 17 
aprile la Synero Cup cui saranno impegnate le atle- 
te di Canada, Repubblica Ceca, Inghilterra, Fran- 
cia, Germania, Grecia, Ungheria, Russia, Slovac- 
chia, Svezia, Svizzera e Italia. Queste le azzurre 
convocate ‘dall'allenatrice federale . Cathleen 
O'Brien: Chiara Cassin e Frida Bubola (Pol. Terra- 
glio), Clara Porchetto e Laura Vecchietti (RN Savo- 
na), Simona Chiari (Seven Sincro), Samantha Viga- 
nò (Sincro Seregno), Manuela Medica (Sturla), Ales- 
sia Lucchini (Bustese N), Silvia Trucco (Roma 70) e 
Virna Vercelli (RN Savona). 


Cinque minuti dopo .era uscito 
Frank Williams, dicendosi «nè ottimi- 
sta nè pessimista. Penso - ha aggiun- 
to - che abbiamo speranze». Il suo av- 
vocato, Peter Goodhiani fissa le possi- 
bilità di accoglimento del ricorso al 
50 per cento: «Dovremo avere un co- 
municato stasera verso le 21, o forse 
domattina» ha aggiunto. 

La seduta era cominciata ieri mat- 
tina ed era stata sospesa intorno alle 
12. Dopo la pausa era ripresa intorno 
alle 15 ed erano stati convocati Bria- 
tore, Williams, i loro legali e alcuni 
esperti di carburanti. ; 

La sentenza riveste una particola- 
Te e visto che, in caso di 
accoglimento del ricorso, porterà a 
una rivoluzione dell'attuale classifi- 
ca mondiale. : ; 


-| Vela: Coppa America: regate rinviate 
per mancanza di vento 


SAN DIEGO - Le regate in programma oggi a San - 
Diego per la Coppa America sono state rinviate di 
un giorno per mancanza di vento. Nella gara degli 
sfidanti, Stars and. Stripes aveva preso un conside- 
revole vantaggio di 13'26« su Mighty Mary a due 
terzi della prova, quando il vento è improvvisamen- 
te calato e la corrente impediva alle imbarcazioni 
di avanzare. Nella regata dei difensori, quando la 
gara è stata sospesa Team New Zealand conduceva 
con un vantaggio di 2'09» su One Australia. 


- 


A PERLA 
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@ ciali NESSUNA SORPRESA NEGLI INCONTRI DI ANDATA DEI QUARTI DI FINALE 


TRIESTE — Nessuna sor- 
presa, ma una sola gran- 
de certezza per i quarti di 
finale dei play off del 
basket: si chiama Stefano 
Rusconi l'uomo che può 
decidere la corsa allo scu- 
detto. Trasformato da un 
paio di mesi da talento vi- 
Ziato e sprecato in gioca- 
tore devastante sotto ca- 
nestro Rusconi è la chia- 
ve del gioco della Benet- 
ton Treviso, forse più 
dell'asso americano Wo- 
olridge, al cui arrivo pure 
si deve la metamorfosi 
della Benetton. 

Anche contro la Scavo- 
lini e contro Garrett in 
buona giornata Rusconi è 
stato decisivo per il suc- 
cesso, con punti e rimbal- 
zi, e non causali flessioni 
di Treviso in coincidenza 
ai suoi momenti di ripo- 
so. Se saprà tenere que- 
sto rendimento fino alla 
fine, senza ricadere nei 
suoi momenti di apatia 
Rusconi sarà il giocatore 
dell'anno, continuerà a di- 
re senza convinzione di 
voler andare nella NBA, 
pensando invece seria- 
mente a spuntare un 
buon rinnovo di contrat- 


Ma le «grandi» tre 


to (che sia questa la chia- 
ve del suo attuale 
rendimento?). 

Comunque è certo che 
nessuna delle altre forma- 
zioni in'corsa per lo scu- 
detto hanno l’uomo giu- 
sto per fermarlo, forse so- 
lo Dan Gay, della Filodo- 
ro, può creargli dei pro- 
blemi, e quindi Treviso 
ha un'arma in più, senza 
dimenticare ovviamente 
il resto del suo imponen- 
te organico. E così la Be- 
netton ha vinto la sfida 
iù difficile dei quarti di 
inale, superando, a fati- 
ca, una Scavolini che, co- 
me previsto, ai play off 
dà molto di più che in 
campionato, sfrutta 
l'esperienza dei giocatori 
e l'indubbia leadership di 
Bianchini, anche se l'im- 

resa di fare il gran colpo 
è stata solo sfiorata per il 
calo fisico di Magnifico 
che ora è il punto di do- 
manda per il ritorno di sa- 
bato e per un eventuale 
spareggio esplosivo. 

Nulla di scontato co- 
munque nelle altre parti- 
te, incontri duri per tutti, 
prima fra tutte proprio la 
Buckler di Bologna che 


doveva avere il compito 
più facile, in casa con la 
Teorema Roma, e che in- 
vece ha rischiato grosso, 
pagando forse le scarsa 
concentrazione. agonisti- 
ca dopo la pausa e venen- 
do salvata nel finale da 
Brunamonti e Moretti in 
una giornata decisamen- 
te negativa di Danilovic. 
Ma Roma ha dato il mas- 
simo e difficilmente po- 
trà ripetersi, anche se 
spera ora di salutare il 
suo (poco) pubblico con 
una buona partita. 

Non ha fatto il miraco- 
lo la Birex Verona sul 
campo della Filodoro ma 
Marcelletti ha all'attivo 
‘un'altra dec quella 
di aver trasformato Dalla 
Vecchia, discreto mestie- 
rante del parquet, in un 

iocatore che può essere 

ecisivo. Contro di lui la 
difesa della Filodoro è sta- 
ta inerme e se gli ameri- 
cani di Verona non fosse- 
ro fisicamente alla frutta 
per Scariolo sarebbero 
stati guai seri. E sorpren- 
de che non sia riuscito a 
vincere la partita sotto 
canestro dove la dispari- 
tà a favore di Gay e soci è 


nettissima. Resta la Filo- 
doro favorita per l'acces- 
so alle semifinali, ma a 
Verona dovrà fare molta 
attenzione, se si ritrova il 
vero Williams il discorso 
torna in equilibrio.. 
Risorge Milano ma la 
partita vinta contro la Ca- 
iva Varese non ha certo 
‘ugato i molti dubbi sulla 
squadra di Tanjevic. Per 
un tempo non ha proprio 
giocato a basket subendo 
un Varese brillante, con 
un bel gioco e ottime pro- 
ve di Conti e Komazec, 
poi la Stefanel è riemersa 
e Varese è affondata sul 
piano fisico, dimostrando 
di aver dato già troppo 
per il suo splendido cam- 
Ppionato e di avere ben po- 
che energie fisiche e ner- 
vose per andare avanti. 
Due canestri da tre di Bo- 
diroga hanno cambiato la 
partita, la Cene ha per- 
so fiducia e la Stefanel, 
sempre sotto fino ad allo- 
Ta, sì è riscoperta, ma so- 
lo opera di iniziative sin- 
gole, tiri da tre di Gentile 
e Portaluppi, mai un gio- 
co corale, poco e nulla il 
contributo dei lunghi, 
con Fucka che va a spraz- 


PALLAVOLO/ARCHIVIATELE SEMIFINALI 


Sisley Treviso e Modena 


TRIESTE — Saranno Si- 
sley Treviso e Daytona 
Modena a contendersi lo 
scudetto del volley. La 
gara ha chiuso definitiva- 
mente i conti con le vitto- 
rie della Sisley sull’Edil- 
cuoghi per 3-0 (15-11; 
15-11; 15-11) e della 
Daytona Modena sull'Al- 


‘pitour Cuneo per 3-2 


(15-11; 12-15; 
15-11; 17-15). 
Tra martedì e mercole- 
dì si sono giocati intanto 
tre recuperi della gara 
soppressa il 4 febbraio 
scorso per il lutto dello 
Spor italiano a seguito 
‘ei tragici fatti di Geno- 
va. Sono scesi in campo i 
ragazzi dello Sloga Koim- 
pex di Cl e due formazio- 
ni della Cl femminile: 
Adria Food e Koimpex. È 
andata bene solamente 
alle ragazze dell'Adria 
Food che sono tornate 
dalla trasferta di Udine 


14-16; 


con due preziosi punti. 
La squadra triestina ha 
superato il Kennedy per 
1-3 (6-15; 7-15, 15-13; 
13-15) schierando Zim- 
merman e Losito, Vatta e 
Fatutta, Srichia e Vida, 
mentre la Patuzzi è en- 
trata a partire dal secon- 
do set, invece la Micai è 
rimasta a disposizione. 
Dopo un inizio travolgen- 
te con le prime due fra- 
zioni di gioco disputate 
in maniera pressoché 
perfetta e con il servizio 
particolarmente incisi- 
vo, nel terzo set, sul pun- 
teggio di 13-8 quando si 
credeva di aver già porta- 
to a termine la gara, il 
Kennedy ha iniziato ad 
attaccare con successo 
dal centro, paralizzando 
le ospiti. Per fortuna nel 
quarto e decisivo set, Fa- 
tutta-e Vatta hanno ini- 
ziato a bombardare da 
sotto rete, aiutate dalla 


GINNASTICA ARTISTICA 
Martina Bremini 

veste bene l'azzurro 
nel confronto di Kosice 


TRIESTE — Martina Bremini, la giovanissima gin- 
nasta della «Ginnastica Amici di San Giacomo» già 
due volte sul podio agli ultimi campionati italiani 
assoluti, ha indossato a Kosice, in Slovacchia, per 
la prima volta la divisa della squadra nazionale ed 
è stato un grande successo. 

Martina ha partecipato a questo incontro inter- 
nazionale, che proponeva in gara le nazionali fem- 
minili di Ucraina, Slovacchia e Italia, dopo averne 
meritato l'ammissione attraverso dei test effettua- 
ti a marzo nel centro federale di via Ovada a Mila- 
no. Poi Martina ha preso parte, dal 29 marzo al 5 
aprile, agli allenamenti della nazionale e successi- 
vamente ha raggiunto la Slovacchia. La squadra 
italiana, con 187,4 punti, ha vinto l'incontro da- 
vanti a Slovacchia e Ucraina e Martina è stata 
uno degli elementi di punta della squadra azzur- 
ra, seconda solo alla più esperta Adriana Crisci. 

Alla trave Martina ha meritato un punteggio di 
9,40, alle parallele e al corpo libero 9,35 e al vol- 
teggio 9,30. «Sono andata in gara tranquillissima 
— spiega la Bremini — e ho gareggiato per prima, 
alla trave». E il fatto che Martina sia stata fatta 
scendere come prima atleta della squadra italiana 
dimostra il suo valore, il fatto che sia un'atleta:si- 
cura, su cui poter fare affidamento per un buon ri- 
sultato. E infatti Martina da gennaio non sbaglia 
un esercizio in gara o în una prova di gara. «Ha 
fatto circa 30 prove senza sbagliare, l'ultimo erro- 
re risale a una gara di obbligatori, una prova faci- 
le che forse Martina ha affrontato con un po' di 
superficialità — ha spiegato il professor Pecar, al- 
lenatore insieme alla professoressa Macrì della 
Bremini —. Martina ha un ottimo carattere, lavo- 
ra con entusiasmo e in gara, senza proporre il 
massimo delle difficoltà che è in grado di esegui- 
re, riesce a dare il massimo». Anche a Kosice Mar- 
tina non è incappata in alcun errore e la squadra 
italiana, composta da sei juniores, è stata gravata 
solo di tre penalizzazioni, tutte alla trave. 

L'incontro di Kosice è stato molto importante 
anche in vista della creazione della squadra che 
parteciperà al circuito di Coppa Europa Juniores, 
una novità di questa stagione, un circuito che 
prenderà il via a settembre. Prima di questo im- 
portante appuntamento i tecnici della nazionale 
avranno diverse opportunità per tenere sotto'0s- 
servazione la ginnasta triestina in vista di nuove 


convocazioni. 


Anna Pugliese 


positiva verve offensiva 
della Vida e la squadra 
ha recuperato portando- 
si dal 7-12 al 13 pari e 
poi al successo. Le ragaz- 
ze dello Sloga Koimpex 
erano invece impegnate 
in casa del Cassola, dove 
hanno perso 3-1 (15-9; 
12-15; 15-38; 15-7). La 
squadra di casa, dopo la 
vittoria di sabato sul Por- 
cia che l'ha rilanciata 
sulla strada della salvez- 
za, ha dimostrato un ca- 
rattere del comune per 
riuscire a bissare il suc- 
cesso e salire ancora in 

aduatoria. . Complice 
‘arrivo tardivo delle ra- 
gazze di Opicina sul ter- 
reno di gioco, il rendi- 
mento del Koimpex non 
è stato dei migliori e il 
gioco più agguerrito del 
Cassola ha avuto decisa- 
mente la meglio. Un suc- 
cesso esterno della for- 
mazione di Opicina pote- 


chiudono il conto sul 3-0 


va significare la salvezza 
e invece, dopo lo scontro 
del 22 aprile contro la ca- 
polista Heraclia, la tra- 
sferta a Tarcento diven- 
terà molto importante ai 
fini della graduatoria. 
Anche i ragazzi dello Slo- 
ga Koimpex hanno perso 
Uori casa: impegnati a 
Belluno contro il Santa 
Giustina, non sono riusci- 
ti ad andare oltre un 3-2 
(15-13; 16-17; 10-15; 
15-13; 15-11). Dopo un 
primo set forse condizio 
nato dalla coppia arbitra- 
le, nel secondo c'è stata 
una dura lotta ma nel 
terzo, grazie ai servizi di 
Kralj, Cisolla e Riolino il 
parziale è’ andato via li- 
scio, Nel quarto, alla fi- 
ne del parziale la squa- 
dra si è lasciata vincere 
dalla stanchezza e quin- 
di al tie break c'è stato 
ben poco da fare. 
Giulia Stibiel 


zi e sembra trascurato 
dai SORIDERDI pur aven- 
do fatto vedere negli ulti- 
mi tempi un notevole re- 
cupero di condizione tec- 
nica. 

Insomma una Milano 
che non convince, fa stra- 
da per la forza del suo or- 
ganico ma per affrontare 
con sicurezza la Buckler 
in semifinale dovrebbe ri- 
trovare un gioco accetta- 
bile, che in realtà 
quest'anno non si è mai 
visto. Ben poco ha da 
spartire questa Stefanel 
con la formazione piena 
di verve che lo scorso an- 
no, ad inizio di stagione, 
a Trieste dominava il 
campionato e piaceva a 
tutti. Qui siamo alla bal- 
buzie, un' involuzione 
sorprendente. 

Arriveranno già sabato 
i primi. verdetti? Dalla tv 
potrete seguire Scavolini- 
Benetton, la sfida più bel- 
la. A Pesaro non è facile 
vincere e se Treviso do- 
vesse essere fermata po- 
trebbe avere ripercussio- 
ni dopo la lunga striscia 
vincente. Il solo vero pun- 
to interrogativo è lì. 

Gianni Decleva 


24 punti di Bodiroga contro la Cagiva 


mano 


Juniores: Illycaffè 
sconfitta a Varese 


Raccordi Varese 


106 


Illycaffè 


76 


RACCORDI; Mondello 17, Bigonzoli, Zanatta 
21, Manera 5, Malavasi 33, Fanellini 22, Del- 
l’Omo, Mazzola, Berotto 8, Figini. 
ILLYCAFFE: Budin 18, Bocchini 13, Gori 15, 
Zivic 11, Zambon 7, Furigo 10, Spiraglia, Ber- 
nardini 2, Volpi ne, Bosic ne. 


VARESE — La Illycaffè sciupa una delle ultime 
occasioni legate alla conquista di una piazza 
utile per il prosieguo nel campionatò juniores 
Eccellenza. I triestini crollano sul parquet della 
Raccordi Varese dopo un'egregia prima frazio- 
ne è soppravvenuto dopo il 5.0 del secondo tem- 
po, con un poderoso allungo (sul 50-58 per i tri- 


estini) scaturito con un 


reak di 20 punti. A 


quel punto è subentrata una tensione e una fles- 
sione sul piano fisico nonché un certo nervosi- 
smo da parte degli atleti, come Budin, più in lu- 
ce nel corso della illusoria prima parte della ga- 
ra. Una sconfitta che scompagina i piani di Bo- 
niccioli che adesso dovrà fare essenzialmente 
affidamento sugli eventuali passi falsi delle al- 
tre concorrenti. Le gare da disputare restano 
tre; contro Desio e Sesto S. Giovanni in casa e 
contro:la Cagiva in trasferta. 


PALLAMANO /IN ATTESA DELLA COPPA ITALIA 


Gita di piacere in Francia 


I campioni d’Italia del Principe al torneo internazionale di Lione 


TRIESTE — Una bella 
iniezione di allenamenti 
per il Principe. Dopo l'ulti- 
mo match casalingo della 
regular season i biancoros- 
si sono stati «spremuti» 
ben bene dal «prof.» Lo 
Duca, che per colmare i 
vuoti lasciati dalle ami- 
chevoli andate all'aria, ha 
messo sotto torchio i suoi 
ragazzi. Mancano gli im- 
portanti appuntamenti 
della Coppa Italia e dei 
play off scudetto, quindi 
l'allenatore dei campioni 
d'Italia in carica ha fatto 
di tutto per mantenere la 
squadra in forma. Nel 
week end pasquale il Prin- 
cipe sarà a Lione per pren- 
dere parte all'importante 
torneo internazionale in 
cui nel girone qualificato- 
rio i biancorossi affronte- 
ranno il Strasburgo e i po- 
lacchi del Vislatok. 
Un'esperienza prestigiosa 
accolta con favore da tut- 


to il clan, consapevole di 
‘aver attirato su sè l'atten- 
zione internazionale dopo 
gli ottimi match disputati 
in Coppa dei campioni 
con il Marsiglia. 

E un impegno di grosso 
spessore agonistico che 
servirà alla squadra per ri- 
prendere il ritmo della sfi- 
da a una settimana dal- 
l'impegnativa tre giorni di 
Coppa Italia che partirà 
sabato 22 aprile al pala- 
sport di Chiarbola. 

C'è un certo ottimismo 
in squadra e la ripresa re- 
gistrata da Schina dopo la 
partita con il Bologna ren- 
de più tranquillo il clima. 

“Oveglia fino a inizio mag- 
gio ha la garanzia di alle- 
narsi a Bari con il Giovi- 
nazzo e quindi riesce a 
mantenere intatta la for- 
ma, dopo si vedrà si trova- 
re un'altra soluzione per 
il terzino biancorosso. 
L'unico neo del momento 


TENNISTAVOLO: CAMPIONATI A SQUADRE 
Kras, dignitosa la conclusione. 
Le ragazze di Chiadino in A2 


TRIESTE — Nell'ultimo 
incontro della regular se- 
ason le ragazze del Kras- 
Adriacaravan, dovevano 
incontrare la squadra del 
Gastellana, una delle pre- 
tendenti al titolo naziona- 
le. Alla vigilia le lombar- 
de sembravano le grandi 
favorite e poi, a conti fat- 
ti, hanno vinto per 6-3, 
ma per vincere hanno do- 
vuto faticare non poco. 
Le pongiste di Sgonico, 
infatti, hanno giocato at- 
taccando molto, con gran- 
de determinazione. 
Wang Xue Lang, la stra- 
niera del Kras, ha conqui- 
stato due preziosi punti 
battendo Chen Yun, la ci- 
nese tesserata per la 
squadra lombarda, e la 
Negrisoli, la numero tre 
delle classifiche naziona- 
li. Vanja Milic si è impo- 
sta, per 2-0, sulla Vigno- 
la e purtroppo ha perso, 


in una partita molto com- 
battuta, per 2-1 con la 
Avesani. Katja Milic e 
Ana Persan hanno perso 
i loro incontri, ma Katja 
ha impegnato la Vignola 
fino al 2-1 e ha perso sol- 
tanto per un calo di con- 
centrazione nella secon- 
da parte della partita, e il 
doppio Wuang-Persan è 
stato battuto per 2-1 dal- 
la coppia Chen-Negrisoli. 

«Siamo contente del- 
l'andamento del campio- 
nato — ha commentato 
Sonja Milic, presidentes- 
sa del Sc Kras —. Wuang, 
che a inizio stagione era 
un'incognita, si è dimo- 
strata un'ottima giocatri- 
ce. Ha battuto ‘tutte le 
sue avversarie, eccetto 
Dai Li Li, cinese del Coc- 
caglio. Ana Persan è mol- 
to migliorata in attacco, 
dove riesce a esprimersi 
al massimo. Katja e 
Vanja Milic hanno inizia- 


to il campionato un po' ti- 
tubanti, dovevano acqui- 
sire molta esperienza, e 
nel girone di ritorno han- 
no espresso più sicurez- 
za, hanno acquisito un 
po' di cattiveria nel gio- 
co». E sempre per quanto 
riguarda Vanja Milic dob- 
biamo segnalare la sua 
convocazione in azzurro 
per tre tornei open giova- 
nili (Spagna, Croazia e 
Repubblica Ceca). 

Nel campionato di se- 
rie B femminile buone no- 
tizie dalle due squadre 
triestine. Il Gs Chiadino 
ha battuto per 5-2 (tre 
punti della Posega e due 
della Polli) la Pol. Poste 
Torino e ha agguanto la 
seconda piazza del cam- 
pionato, meritando quin- 
di la promozione in serie 
A2. «Il comportamento 
delle nostre pongiste è 
stata una piacevole sor- 
presa — ha commentato 


Foo Stibiel, responsabi- 
‘e del gruppo tennis-tavo- 
lo del no —; Abbia- 
mo vinto undici incontri 
su CO alla vigi- 
lia della stagione pensa- 
vamo alle squadre di To- 
rino, Novara e Cordano 
come favorite». 

Anche la squadra del 
Kras-Aktiva si è imposta 
battendo il Villazzano 
(Tn)'.per 5-3 (due punti 
per la Stubelj,. uno per 
Sonja Milic, uno per Ni- 
na Milic e uno per la 
Rustia). 

Nel campionato di se- 
rie B2 maschile il Kras- 
Corium, vincendo per 
5-1 contro il Marostica, 
si è assicurato la salvez- 
za. Nella serie G maschi- 
le sil Ghiadino, vincendo 
per 5-2 con l'Azzurra di 
Gorizia, ha meritato l'ac- 
cesso allo spareggio per 
la promozione in B2. 

Anna Pugliese 


Mountain bike, prima prova 


TRIESTE — Una giorna- 
ta splendida ha fatto da 
cornice alla prima prova 
del campionato provin- 
ciale di cross-country. 


‘Oltre cento agonisti e 


una cinquantina di ap- 
passionati si sono ritro- 
vati a Basovizza per sfi- 
darsi lungo i sei chilome-, 
tri di sterrato che costi- 
tuivano il tracciato di ga- 
ra. La vittoria assoluta è 
andata a Roberto Moi- 
mas, Scv Cottur, che ha 
eseguito i cinque giri del 


. tracciato in 59' e 43”, a 


una media elevata di 
ben 30 km/h, Il «Trofeo 
mountain biciclub» ha 


aperto la corsa al titolo 
provinciale che continue- 
rà nelle prove in pro- 
gramma il 30 aprile e il 
7 maggio. Ecco i primi 
tre al traguardo nelle va- 
rie categorie - senior A: 
David Taucer, Maurizio 
Cesca e Igor Medeot; se- 
nior B: Roberto Moimas, 
Luca Gualtieri, Alessan- 
dro Padovani; senior G: 
Tiziano Soravito, Livio 
Turitto, Danilo Bergama- 
sco; veterani: Fabio Pu- 
gliese, Franco Novelli, 
Antonio Barbarossa; don- 
ne: Libera Pincin, Tina 
Koffel, Gabriella Midoli- 
ni; junior: Giampiero Da- 
pretto, Cesare Fioreani, 
Borut Rudolf. 


La mountain bike è or- 
mai sport ,olimpico e 
Pontoni, re del ciclo- 
cross già si candida qua- 
le rappresentante della 
nostra regione ai Giochi 
olimpici di Atlanta. 

A Trieste nella passa- 
ta stagione Antonio Bar- 
barossa aveva vinto il 
primo tricolore cittadino 
di questa specialità, sba- 
ragliando la concorrenza 
nella discesa riservata al- 
la categoria veterani. 
L'intero movimento si 
sta dando da fare moltis- 
simo. C'è in fase di defi- 
nizione un interessante 
progetto che vede impe- 


gnate le rappresentanze 
federali di Croazia, Slo- 
venia, Austria e Italia 
per la creazione nel ‘96 
di un trofeo internazio- 
nale con qualche miglia- 
io di marchi di monte- 
premi. Interessati al pro- 
getto sono i biker della 
regione che tramite i lo- 
ro rappresentanti locali 
stanno portando avanti 
il progetto che dovrebbe 
‘stabilire lo svolgimento 
di quattro prove tra Za- 
gabria, Idria, Graz e Tor- 
Teano di Cividale, All'ini- 
ziativa tra l'altro sono 
interessati pure altri pae- 
si limitrofi. 

an. bul. 


Specialised Boy 


è l'influenza di Bosnjak, ri- 
tornato febbricitante dal 
match della nazionale con 
la Lituania. Una bella vit- 
toria che però è servita 
ben poco alla rappresenta- 
tiva italiana eliminata dal- 
la  prequalificazioni al 
Campionato europeo. 

Il problema azzurro è 
comunque relativo in que- 
sto particolare frangente 
della stagione agonistica, 
Gli occhi dei dirigenti 
biancorossi sono puntati 
sul torneo di Lione, da.do- 
ve si confida di fare ritor- 
no con una squadra galva- 
nizzata dalla prestigiosa 
sfida internazionale. Il 
rientro a Trieste sarà il 
preludio all'intenso pro- 
gramma della Coppa Ita- 
lia - Trofeo Generali, nel 
cui girone del Principe ci 
saranno formazioni come 
Ortigia Siracusa e Gaeta, 
che dopo un campionato 
vissuto all'ombra’ delle 


LATRIS 
Cascine: 
Secrelly 
è labase 


FIRENZE — Tornano i 
purosangue in campo 
Tris, e questo pomeriggio 
hanno quale teatro per il 
loro impegno le Cascine 
fiorentine. Distanza il 
chilometro e mezzo, in 
venti al via per una corsa 
ben congegnata che po- 
trebbe rilanciare Secrel- 
ly, sul terreno buono ca- 
pace di grosse performan- 
ce. Non ha un numero di 
‘abbia favorevole Secrel- 
fy, però possiede l’allun- 
go risolutore, e di questo 

lovranno guardarsi : El 
Mirage, Nilo Wind, Jarre 
Bove, Tito Statilio e Spe- 
cialised Boy che sono gli 
altri nostri prescelti. 

Premio Ponte Vec- 
chio, lire 54.300.00, me- 
tri 1500 in pista grande, 
corsa. Tris. 1) Siderant 
(58 1/2 Gab. Bietolini); 2) 
Tito Statilio (58 1/2 D. 
Zarroli); 3) Mister Cyra- 
no (57 1/2 F. Jovine); 4) 
Jewellery Quarter (56 
1/2 G. Scardino); 5) Lost 
Tepee (56 A. Rovetto); 6) 
El Mirage (55 1/2 M. Pa- 
squale); 7) Another Bold 
(55 A. Luongo); 8) Nilo 
‘Wind (54 1/2 E. Baldac- 
ci); 9) Roughly Speaking 
(54 1/2 V. Mezzatesta); 
10) Imco Bargain (54 S. 
Dettori); 11) Secrelly (54 

Landi); 12) Golden 
Compliance (53 E. Tasen- 
de); 13) Imco Black (53 R. 
Zuddas); 14) Jarry Bove 
(53 L. Sorrentino); 15) 
Tresor Vert (53 M. Espo- 
sito); 16) Hartman (52 
1/2 A. Floris); 17) Mato- 
ski (52 1/2 G.M. Uda), 18) 
(526070) 

is); 19) Pinfeather (51 
1/2 A. Muzzi); 20) Tonino 
e (51 P.S. Perlan- 
ti). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 11) Secrel- 
ly; 14) Jarry Bove; 2) Ti- 
to Statilio. Aggiunte siste- 
mistiche: 8) Nilo Wind; 
6) El Mirage; 18) Speciali- 
sed Boy. 


grandi intende portare a 
casa almeno un risultato 
positivo. A loro, poi si ag- 
giunge il Rubiera, già in 
fase di preparazione in vi- 
sta del match che lo vedrà 
opposto ai biancorossi an- 
che nei play off scudetto. 
C'è ben poco da stare tran- 
quilli e le ultime energie 
di una stagione già molto 
intensa, faranno la diffe- 
renza fra le squadre in liz- 
za. La fortuna del Princi- 
pe è quella di avere nel 
gruppo un. folto numero 
di atleti e una panchina 
che, nei momenti difficili, 
garantisce un cambio sicu- 
ro. La Coppa sarà il primo 
grosso torneo a otto squa- 
dre allestito in Italia e il 
dispendio di energie risul- 
terà notevole. Ma la pro- 
spettiva di poter vincere 
la manifestazione allesti- 
ta con tanta cura dalla 
propria società, metterà i 
biancorossi di fronte a 


“Bressanone, 


Una grossa responsabilità. 
C'è poi anche il fatto che 
lo scorso anno sfuggì dal- 
le mani triestine per poco 
e quindi il desiderio di ri- 
scattarsi tra le mura ami- 
che del palasport darà 
un'iniezione di energia di 
cui gli avversari non pos- 
sono non tener conto al lo- 
ro interno. Senza dimenti- 
care che il Principe per 
l'ennesima volta partirà 


‘ come formazione favori- 


ta, quella da battere a tut- 
ti i costi. E mentre Forst 
ess A Rebiera e! 
Principe si daranno batta- 
glia, l'altra squadra entra- 
ta nei play off scudetto, il 
Merano, starà a guardare 
cosa accade a Trieste, ma- 
gari riposandosi adeguata- 
mente prima di tuffarsi il 
sabato successivo nella 
sfida per la conquista di 
un posto per la finalissi- 
ma che assegnerà lo scu- 
detto '94-'95, 

an. bul. 


CONCORSO TOTIP 


Snappy Trio e Sec Mo, 


accoppiata sicura 
nel Premio Giovanardi 


Prima corsa — Ancora 
l'anello di Saliceta a 
inaugurare la schedina. 
Domenica scorsa nel 
«Renzo Orlandi), Toss 
Out e Probing hanno 
onorato il pronostico, 
stavolta, nel «Giovanar- 
di» dovrebbero essere 
Snappy Trio e Sec Mo a 
farla da padroni. Quindi 
probabile l'accoppiata 
fra i puledri più rappre- 
sentativi, con Sofocle 
Egral dichiarato terzo in- 
comodo di turno. 3 
Seconda corsa — Di 
nuovo Modena in eviden- 
za con un «doppio chilo- 
metro» a vantaggi che 
dovrebbe proporre in ve- 
ste di protagonisti Insi- 
de Bi e i compagni di scu- 
deria Olimpik Fd e Inter 
Nos. Nel gruppo 1, Osti- 
gia è soltanto una sorpre- 
sa, Notturna Zam, inve- 
ce, è l'outsider di lusso, 


Pronostico 
Totip 


loarrivato | 
2.0 arrivato 


lla corsa 


lo arrivato 
“ 2oarrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lio arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2.0 arrivato 


Terza corsa — A Monte- 
catini, Orione Sal e Oce- 
an Bs si elevano dal re- 
sto del campo. Compito 
duro per i penalizzati 
Pakhoi Dalva e Max 
Ferm, qualche possibili- 
tà invece per Ochoa Sol. 
Proveremo a escludere il 
gruppo 2. 

Quarta corsa — Sul dop- 
pio chilometro torinese 
una corsa molto aperta. 
Certo, se va in testa, Po- 
stal Bra può rendersi in- 
terprete di fuga vittorio- 
sa, però anche Perseo Av 
e Nicco Vol possono dire 
la loro. Nella sigla cen- 
trale, attenzione a New 
York Or, la sorpresa più 
attendibile. ; 

Quinta corsa — Puledri 
sul chilometro e mezzo 
nella prima ‘delle due 
corse riservate ai puro- 
sangue che si disputa a 
San Siro. Proveremo ad 
indicare Superpatata 
che, assieme a Charlie 
Firpo e Mica Male, ren- 
de molto compatto il 
gruppo l. Degli altri in 
gara, da seguire Lorenzo 
de Medici, Chapeau, Red 
Adonis e Anna Linder. 

Sesta corsa — Sulla sab- 
bia di Capannelle l'altra 
corsa per i galoppatori. 
Qui è la sigla centrale 
quella che ci piace di 
più, vista la presenza di 
Monte Guardia, in felice 
momento, ma anche 
quelle di Encore au Bon 
e Gaetano Donizzetti, 
che rafforzano il gruppo. 
Però in corsa con fonda- 
te ambizioni ci sono pu- 
re Lodoik, lo scarico An- 
tunies, Valentine e Sara 
Simon, quindi una com- 
petizione decisamente 
incerta. 

um. g: 
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ASSEMBLEE SINDACALI DELUDENTI 


Pensioni, perplessit 


Ma la Cgil avverte: il progetto in ogni caso non può essere modificato 


ROMA — Mentre i mer- 
cati e gli operatori finan- 
ziari gioiscono per i pas- 
si avanti sulla riforma 
previdenziale, la base di 
Cgil, Cisl e Uil protesta. 
Gon forza. I delegati del- 
le Rappresentanze sinda- 
cali unitarie (Rsu) spara- 
no a zero contro i vertici 
confederali che, «senza 
alcun mandato, senza al- 
cuna consultazione», 
hanno detto «sì» alle pen- 
sioni integrative. Le 
Rsu, in sostanza, sosten- 
gono che l'intesa, rag- 
giunta mercoledì a palaz- 
zo Chigi, serve solo a ma- 
scherare i pesanti tagli 
alle pensioni. 


Di malumore ce n'è pa- 
recchio. Le prime assem- 
blee dei lavoratori, con- 
vocate per votare la pro- 
posta sindacale sulla ri- 
forma, non hanno dato 
grande soddisfazione: 
«in qualche azienda - 
ammette Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera 
del lavoro di Milano - so- 
no stati presentati e ap- 
provati emendamenti 
per il mantenimento del- 
le normative che preve- 
dono le pensioni di an- 
zianità sotto i 53 anni e 
il rendimento al 2%». 

Ma anche nei casi di 
approvazione del docu- 


mento delle tre confede- 
razioni mon c'è stata 
l'unanimità. Anzi, è sta- 
to, chiesto un referen- 
dum finale sui risultati 
definitivi della trattati- 
va. «Se questi orienta- 
menti verranno confer- 
mati nelle altre assem- 
blee, a partire da quella 
dell'Alfa Romeo del 18 
aprile, Cgil, Cisl e Uil do- 
vranno prendere atto di 
questa volontà che va al 
di là della sola conta dei 
sì e dei no». 

E. allora? Allora «le 
proposte avanzate non 
sono trattabili», taglia 
corto Guglielmo Epifani 
della Cgil. 


PRIMA MOSTRA MERCATO 
NATTONATI 
DELL'ANTIQUARIATO 
CITTÀ DI PALMANOVA 


Caserma Napoleonica Montesanto 


Giuseppe 
Bernardino Bison 
“Allegoria di Palmanova” 


Palmanova (UD) 15 - 25 APRILE 


con il patrocinio della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


e del Comune di Palmanova 


sponsor ufficiale: AUTOVIE VENETE 


ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO: 


tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 


LARIZZA A UDINE 

«La proposta è seria 
emette in salvo 

i diritti dei lavoratori» 


UDINE — «La propo- 
sta di riforma del siste- 
ma pensionistico elabo- 
rata dal sindacato è se- 
ria e per la prima volta 
stabilizza e migliora la 
situazione senza lede- 
re gli interessi acquisi- 
ti dai lavoratori». Lo 
ha detto a Udine, dove 
ha partecipato ad un 
attivo dei quadri di 
Cgil, Gisl e Uil del Friu- 
li-Venezia Giulia, Pie- 
tro Larizza, segretario 
generale della Uil. Per 
Larizza - che ha spiega- 
to nel dettaglio il pro- 
getto del sindacato, 
presentato nei giorni 
scorsi al governo per 
un primo esame - è ve- 
rosimile che entro il 
30 giugno si arrivi all’ 
approvazione della ri- 
forma pensionistica 
perchè il governo ha di- 
mostrato disponibilità. 
«Prendiamo atto con 
soddisfazione - ha det- 
to Larizza - che Dini 
oggi si comporta in ma- 
niera diversa; non ci 
interessa sapere come 
si comportò lo scorso 
anno, ci interessano i 
risultati. Il governo ha 
fatto bene a rinviare 
di alcune settimane la 
questione per evitare 
di inquinare il dibatti- 
to per le elezioni ammi- 
nistrative, ma noi sap- 


piamo che la battaglia . 


sarà dura». Secondo 
Larizza - che l’ ha chia- 
mata «la madre di tut- 
te le battaglie» - «sarà 
difficile far passare la 
proposta sindacale sul- 
le pensioni di anziani- 
tà e soprattutto sul si- 
stema transitorio dal 
vecchio al nuovo pro- 
getto». Il segretario del- 
la Uil ha quindi ribadi- 
to che la proposta si 
basa su tre principi 
cardine: pensionamen- 
to flessibile tra 55 e 65 
anni, 35 anni di contri- 
buzione, rendimento 
annuo del 2%. 

In pratica si potrà 
andare in pensione do- 
po aver maturato 35 
anni di contribuzione 
«e siccome l' età di ac- 
cesso al lavoro si sta al- 
zando - ha detto Lariz- 


ALTI FORNI E FERRIERE DI SERVOLA S.p.A. 


In conformità a quanto autorizzato dal Mi- 
Nistero dell'Industria si procede a indire 
pubblica gara per la cessione del com- 
plesso aziendale della A.F.S. S.p.A. in 
a.S. costituito dai beni mobili e immobili di- 
rettamente o indirettamente asserviti all! 
esercizio dell'attività siderurgica, nonché 
dalle partecipazioni nelle Società T.S.T. - 
Trasporti Servizi Triestini S.p.A. in ammi- 
nistrazione straordinaria, O.M.E.S. - Offi- 
cine Meccaniche ed Elettromeccaniche di 
Servola S.r.l. e S.T.E. - Società Triestina 


per l'Energia S.r.l. 


Non è compreso nella cessione del com- 
plesso aziendale l'insieme dei rapporti at- 


in amministrazione straordinaria 


(A.F.S. S.p.A. in a.s.) 
AVVISO D'ASTA del complesso aziendale 


verrà nelle attuali 


Il'trasferimento del 


tivi e passivi relativi ai crediti e ai debiti mo. 


facenti capo alla A.F.S. S.p.A. ina.s. 

Il prezzo base d'asta del complesso 
aziendale è di Lire 64.000 milioni. Tale 
importo dovrà essere corrisposto per con- 
tanti. Eventuali dilazioni di pagamento po- 
tranno essere concesse per un periodo 
massimo di 180 giorni in presenza di fide- 
iussione a prima richiesta rilasciata da pri- 
maria azienda di credito operante nella 
U.E. e riconoscimento a favore dell' 
‘amministrazione straordinaria degli inte- 
ressi per il periodo calcolati al tasso lega- 
le. Eventuali aumenti rispetto al prezzo 
base d'asta non dovranno essere inferiori 
a Lire 500 milioni o multiplo di tale cifra. 


titolari di diritto al 
pato. Alla data dell 
della A.F.S. S.p.A. 


ne del rapporto di 


Sono escluse da detto prezzo le giacenze 

di materiali, ricambi, prodotti finiti che po- 
tranno eventualmentè essere trasferiti al- 
l'aggiudicatario in base a prezzi fissati in 
relazione ai valori correnti di mercato e te- 
nuto conto dello stato di conservazione. 

La vendita del complesso aziendale av- 5 


diritto con esclusione di qualsiasi garan- 
zia circa vizi o qualità dei beni. 


al futuro acquirente avverrà alle ore 00.00 
dell'1.07.1995 e pertanto tutti gli oneri per 
la continuazione dell'attività dopo tale da- 
ta faranno carico all'acquirente medesi- 


L'acquirente dovrà presentare, oltre all' 
offerta un impegno a svolgere per almeno 
un biennio l'attività di impresa nel com- 
plesso aziendale e ad assumere la forza 
lavoro che risulterà occupata alla data del 
30.06.1995 con eventuale eccezione dei 


personale prepensionabile è programma- 
ta per il periodo aprile 1995.- dicembre 


1996. 


condizioni di fatto e di 


I complesso aziendale 


L'offerta di partecipazione alla gara dovrà 
pervenire mediante consegna a mano en- 
tro le ore 12 del giorno 22 aprile 1995 
presso lo studio dei Notai dottor Camillo 
Giordano e dottor Roberto Comisso, sito 
in Trieste, Galleria Protti numero 4, ove 
sono depositati il bando d'asta nel testo 
integrale nonché la relazione di stima del 
complesso aziendale, per la consultazio- 
ne da parte degli offerenti. 

L'offerta dovrà essere accompagnata da 
un assegno circolare non trasferibile inte- 
stato alla ALTI FORNI E FERRIERE DI 
SERVOLA S.p.A. in amministrazione 


straordinaria di importo pari al 5% del 


pensionamento antici- 
l1.04.1995 i dipendenti 
in a.s. erano 759 (7 di- 


rigenti di cui 3 prepensionabili, 174 impie- 
gati di cui 42 prepensionabili e 578 operai 
di cui 118 prepensionabili). La cessazio- 


lavoro relativamente al 


prezzo; in alternativa potrà essere conse- 
gnata fideiussione a prima richiesta rila- 
sciata da primaria azienda di credito 
operante nella U.E. 

Non sono ammesse offerte per persone 
da nominare. 


ALTI FORNI E FERRIERE 


DI SERVOLA S.p.A. 


in amministrazione straordinaria 
| Commissari Straordinari 


dott. Franco Asquini 


prof. avv. Giampaolo De Ferra 
dott. ing. Pinangelo Fanchiotti 


za - in pratica il pen- 
sionamento avverrà 
tra un' età variabile 
dai 55 ai 65 anni». Il 
leader della Uil si è sof- 
fermato anche sul 
Trattamento di fine 
rapporto (Tfr) e sul pro- 
getto di previdenza in- 
tegrativa del sindaca- 
to. «Innanzitutto - ha 
precisato - bisogna ri- 
cordare che la previ- 
denza integrativa così 
come progettato dal 
sindacato è volontaria; 
coinvolge, nella stessa 
misura, il lavoratore e 
il datore di lavoro e 
può essere convertita 
in rendita o in capita- 
le. Quindi nessun at- 
tacco del sindacato al 
Tfr, ma una sua vera e 
propria rivalutazione». 
«Il Mezzogiorno è e 
deve essere una que- 
stione nazionale». Lo 
ha ribadito intanto 
sempre all'incontro di 
Udine il segretario ge- 
nerale della Uil. Com- 
mentando le misure go- 
vernative per l’ occu- 
pazione (200mila nuo- 
vi posti di lavoro) e so- 
prattutto lo stanzia- 
mento di 13.000 miliar- 
di di lire per il Sud, La- 
rizza ha affermato: «è 
senza dubbio positivo 
che il governo si sia 
mosso, ma è anche ve- 
ro che fino a quando la 
questione del Mezzo- 
giorno non sarà assun- 
ta come questione na- 
zionale c' è il rischio di 
perdere del tempo». 
«Tredicimila miliardi - 
ha aggiunto - possono 
essere tanti, ma anche 
pochi. Si possono stan- 
ziare anche 30 mila mi- 
liardi, ma non risolve- 
re la questione, perchè 
quella del Mezzogior- 
no è sociale e politica 
insieme. Se vogliamo 
entrare in Europa dob- 
biamo risolverla, altri- 
menti rimarremo ai 
margini di Maastri- 
cht». Infine, secondo il 
segretario generale del- 
la Uil, «il problema del 
Mezzogiorno deve esse- 
re affrontato dal Parla- 
mento, con scienza e 
coscienza». 


TRE QUARTI DI PUNTO SUL PRIME RATE 


àz Le banche aumentano 


il costo del denaro 


ROMA — Un po' a sor- 
presa e mentre le tensio- 
Di sui tassi sembra si va- 
dano lentamente sgon- 
fiando, le banche italia- 
ne hanno fatto partire 
una sventagliata di au- 
menti dei tassi. La deci- 
sione riguarda comun- 
que il prime rate, il tas- 
so cioè che gli istituti 
praticano ai clienti mi- 
gliori e rappresentano 
comunque le condizioni 
più convenienti. Nume- 
Tosi istituti hanno alzato 
dello 0,75% il prime rate 
lasciando invece invaria- 
to il ‘top ratè, i tassi più 
alti. Una decisione dura- 
mente criticata dalla 
Confcommercio che ha 
accusato il sistema ban- 
cario di badare solo ai ri- 
sultati di bilancio dei sin- 
goli istituti. 

Ad aprire le danze è 
stata l'altro ieri la Banca 
Commerciale, che ha al- 
zato il tasso di tre quarti 
di punti, dal 10 al 
10,75%. Ieri alla Comit 
si sono accodati numero- 
si altri istituti: Bnl, Ban- 
ca di Roma, popolare di 
Novara, Banco di Napo- 


li, Monte dei Paschi. Per 
tutti il tasso è salito al 
10,75% mentre il top ra- 
te è rimasto fermo ad 
oscillare intorno al 18%. 

Tutto lascia prevedere 
che il rialzo potrà riguar- 
dare in questi giorni al- 
tre banche. 

L'ultimo ritocco: dei 
tassi risaliva al febbraio 
scorso quando l'aumen- 
to del tasso di sconto 
aveva fatto scattare pa- 
ralleli aumenti delle con- 
dizioni bancarie. Secon- 
do fonti bancarie alla ba- 
se degli aumenti di ieri 
ci sarebbero quindi le 
tensioni sulla lira sul 
mercato . interbancario 
che ha creato nuove ten- 
sione all'intera struttura 
del mercato. 

Durissimo il commen- 
to della Gonfcommercio. 
«Si ha la netta sensazio- 
ne - si legge in una nota 
- che il sistema bancario 
soffra di strabismo, guar- 
dando più ai risultati di 
bilancio che sl interes- 
si generali.e allo svilup- 
po economico». 

Per la Confcomercio a 
soffrire maggiormente 


della stretta «sarà la 
grande area grigia delle 
piccole e medie imprese, 
soprattutto del terziario, 
che verranno penalizza- 
te da una plitica del cre- 


dito più cara e rarefat- 


ta). 

Le proposte presenta- 
te dall'Abi per attenuare 
l'eccessiva onerosità dei 
mutui in ecu sono state 
intanto duramente attac- 
cate dall'on. Enzo Matti- 
na, già promotore di un 
comitato a tutela di 
quanti hanno contratto 

esto debito. «Si tratta 

i un autentico inganno 
- ha dichiarato Mattina - 
in quanto vengono pro- 
spettate al mutuatario 

fue alternative entram- 
be onerose: mantenere il 
mutuo in ecu oppure 
estinguerlo trasfomando- 
lo in lire e in entrambi i 
casi allungare i tempi 
dell'estinzione, Sia in un 
caso che nell'altro - pre- 
cisa Mattina - il capitale 
da versare viene calcola- 
to sul valore dell’ecu at- 


‘tuale e quindi in realtà 


si offre una sola possibi- 
lità che è quella di paga- 
Te certamente rate più 


basse ma con un saldo fi- 
nale in termini di esbor- 
si effettivi ben superiore 
rispetto alle loro previ- 
sioni originarie. Insom= 
ma si offre all'utente la 

ossibilità di scegliere la 
‘unghezza della corda 
con cui impiccarsi. ) 

Secondo il. deputato, 
progressista la soluzione 
sta solo nella eliminazio- 
ne degli oneri fiscali ed 
amministrativi per la 
trasformazione dei mu- 
tui da ecu in lire, nella 
totale deducibilità dei 
mutui in valuta e nella 
rinuncia da parte delle 
banche ad. ogni profitto, 
collegabile alle operazio- 
ni di acquisto e vendita 
di valuta per i finanzia- 
menti dei mutui. 

«Agli utenti ora non re- 
sta altra soluzione - con- 
clude Mattina - che ri- 
correre in sede giudizia- 
ria; nella stessa sede an- 
drebbe sPronoe la ri. 
chiesta di una pronuncia 
pregiudiziale alla Corte 
di giustizia del Lussem- 
burgo a tutela dei consu- 
matori ingannati dalla ir! 


responsabilità dei gover- 


nanti europei). 


DINI DELINEA LA STRATEGIA STRAORDINARIA 


Un paracadute per il Sud 


Masera si impegna a migliorare gli interventi sulle aree depresse 


ROMA — L' intervento 
straordinario non esiste 
più ma il Mezzogiorno, 
nel quinquennio 94-99, 
potrà usufruire di 100 
mila miliardi di investi- 
menti «ordinari» deri- 
vanti dalle risorse comu- 
nitarie, nazionali e priva- 
te. Il calcolo è stato fatto 
dal ministro del Bilancio 
e del Mezzogiorno, Rai- 
ner Masera che, interve- 
nendo ad un Forum orga- 
nizzato dal Gnel, ha an- 
che annunciato l’ immi- 
nente varo di un decreto 
legge «per accelerare e 
migliorare gli interventi 
nelle aree depresse e l' 
utilizzo dei fondi comu- 
nitari». 

Riguardo a quest’ ulti- 
mo punto, tra le misure 
del provvedimento - ha 
affermato Masera - sono 
previste anche «sanzioni 
per le regioni inadem- 
pienti». 

Il Forum organizzato 
dal Cnel sul tema «due 
logiche convergenti per 
lo sviluppo del Mezzo- 
giorno», al quale ha par- 
tecipato anche il presi- 
dente del consiglio Lam- 
berto Dini, è stato un' oc- 
casione per fare il punto 
sui problemi del meridio- 
ne. «La fine dell' inter- 


UTILE NETTO A 46,3 MILIARDI 
Pirelli migliora il risultato 
Aluglio 384 miliardi 

di aumento di capitale 


MILANO — Migliora il 
risultato netto consilida- 
to della Pirelli e c., La fi- 
nanziaria a capo del 
gruppo della Bicocca, an- 
che se il bilancio civilisti 
co deve invece segnare. 
un arretramento rispet- 
to al ‘93 a seguito del ve- 
nire meno di poste stra- 
ordinarie, Questo in sin- 
tesi il quadro di bilancio 
della pirellina approvato 
dal consiglio di ammini- 
strazione, che ha fra l'al- 
tro deciso di proporre 
agli azionisti, probabil- 
mente nel ciclo borsisti- 
co di luglio, un aumento 
di capitale a pagamento 
per 384 miliardi. 

I dati del ‘94 si sinte- 
tizzano in un utile netto 
di gruppo di 46,3 miliar- 
di (41,3 nel '93), mentre 
quello della capogruppo 
si è dimezzato da 43,5 a 
19,3. Resta: invariato vil 
dividendo a 50 lire per 
le ordinarie e 70 per le ri- 
sparmio, 

I conti del '94 tengono 
conto poi di poste negati- 
ve per 21,5 miliardi deri- 
vanti da fattori straordi- 


nari imputabili a Pirelli . 


e c. Luxemburg, finan- 
ziaria che detiene diret- 
tamente una consistente 
quota di Societe Interna- 


tionale Pirelli, la finan- 
ziaria svizzera, control- 
lata dalla stessa Pirelli- 
na, e che a sua volta con- 
trolla Pirelli spa. A livel- 
lo di utile operativo nel 
'94 si è assistito ad un 
raddoppio da 20,3 a 41,3 
miliardi, 

L'aumento di capitale, 
le cui motivazioni ver- 
ranno illustrate nel cor- 
so dell'assemblea convo- 
cata per. il 30 maggio 
prossimo, prevede l'of- 
ferta in opzione agli azio- 
nisti di ogni categoria di 
tre azioni ordinarie ogni 
quattro possedute al 
prezzo di duemila lire 
l'una. Mediobanca ha di- 
chiarato la propria dispo- 
nibilità a promuovere il 
buon esito dell'operazio- 


ne. La Pirellina prosegue 


così nel programma di ri- 
finanziamento che ha vi- 
sto lo scorso maggio 
emettere un presito ob- 
bligazionario convertibi- 
le e nel ‘92 un altro au- 
mento di capitale. Nel 
corso dell'assemblea 
straordinaria verranno 
poi proposte alcune mo- 
difiche allo statuto fra 
cui quella che prevede 
l'istituzione del Consi- 
glio degli accomandata- 
ri. 


vento straordinario - ha 
detto il presidente del 
Gnel, Giuseppe De Rita - 
ha ora fatto crescere 
una classe dirigente me- 
ridionale) che prima 
non poteva emergere a 
causa di un «meccani- 
smo di mediazione politi- 
ca). 

Masera ha tirato le 


somme sull’ utilizzo dei 


fondi comunitari che nel 
quinquennio 94-99 am- 
montano per l' Italia a 
20,6 miliardi di Ecu, di 
cui circa l' 80. % per il 
Mezzogiorno. 

«Se si considera - ha 
aggiunto Masera - la 
quota di spesa program-' 
mata ancora in fase di 
realizzazione sul Quadro 
Comunitario di Sostegno 
1989-1993, stimabile in 
circa 12 mila miliardi di 
lire, e se a questa si ag- 
giungono i nuovi inter- 
venti nelle aree depresse 
relativi alla fase di pro- 
grammazione 1994-99, 
le risorse comunitarie in 
aggiunta a quelle nazio- 
nali e private potranno 
dare luogo ad interventi 
che sfiorano i 100 mila 
miliardi di lire nei setto- 
ri delle infrastrutture, 
degli investimenti imma- 
teriali e delle aiute alle 
imprese». 


IDATIISVAP 1994 
Rendimento titoli all’8.99 
con urinflazione al 3,9% 


ROMA — Nel 1994 il 
rendimento medio dei 
titoli di stato e delle 
obbligazioni in porta- 
foglio alle compagnie 
di assicurazione italia- 
ne è stato, dell'8,99% 
(a fronte di un’inflazio- 
ne media del 3,9%). 

Lo rende noto 
l'Isvap, che dal 1993 
ha introdotto l'obbligo 
per le imprese esercen- 
ti l'assicurazione vita 
di inserire nella nota 
informativa un pro- 
spetto di confronto, ri- 
ferito all'ultimo quin- 
quennio, tra il tasso di 
rendimento dei titoli 
di stato e delle obbliga- 
zioni, il tasso medio 
della gestione separa- 
ta e l'inflazione. 

La circolare Isvap 
ha reso note le varia- 
zioni percentuali me- 
die delle quotazioni 
delle obbligazioni e 
dei rendimenti espres- 
si dai vari mercati 
esteri. 


Gli investimenti in 
lire sono risultati i più 
remunerativi, seguiti 
da quelli in ecu 
(7,77%), in dollari usa 
(7,41%), in marchi 
(6,94%) e in scellini au- 
striaci (6,68%). 

In coda il’ franco 
svizzero. (4/95%) e lo 
yen (4,40%), anche se 
quest'ultimo ha 
espresso la migliore 
perfomance delle quo- 
tazioni, mettendo a se- 
gno un rialzo del 
10,9% medio, seguito 


.a breve distanza dal 


franco 
(+10,738). 

La peggiore perfor- 
mance ‘94 è stata rea- 
lizzata dai titoli in dol- 
lari, cresciuti di solo il 
2,5%. 

Seduta tranquilla, 
intanto, per il Btp fu- 
ture decennale, la cui 
quotazione ha oscilla- 
to nell'arco. di una 
trentina di centesimi, 
in assenza di particola- 
Ti novità. 


svizzero 


IL BILANCIO DI BERNABE' 
Realizzate le dismissioni Eni 
Introiti per 5500 miliardi 


ROMA — Con la cessio- 
ne di 1ll aziende, (in 
media un'operazione 
ogni otto giorni), per un 
totale di introiti pari a 
quasi 5.500 miliardi , 
l'obiettivo originario del 
programma di dismissio- 
ni avviato dall'eni a par- 
tire dal 1992 «è stato rea- 
lizzato». Lo afferma 
l'amministratore delega- 
to del gruppo energetico, 
Franco Bernabè che rias- 
sume le caratteristiche e 
gli esiti di «una esperien- 
za importante nel pano- 
rama industriale e finan- 
ziario del nostro paese». 
L'esigenza di mettere 
sul mercato aziende del 
gruppo scaturì, ricorda 
Bernabè, dalle ridefini- 
zione della strategia in- 
dustriale dell'eni opera- 
ta dopo la sua trasforma- 
zione in società per azio- 
ni. «A metà del 1992, 
quindi, fu varato un pia- 
no di dismissioni per 
5.500 miliardi, da realiz- 
zare in quattro anni, che 
aveva due obiettivi es- 
senziali: focalizzare sul 
‘core business’ energeti- 
co e chimico l'impegno 
del gruppo, creando al 
tempo stesso i presuppo- 
sti per la valorizzazione 
e il potenziamento delle 
aziende alienate». Ulte- 


riori approfondimenti 
del piano industriale di 
gruppo hanno, poi, con- 
sentito «di ampliare il 
traguardo delle dismis- 
sioni a oltre 8 mila mi- 
liardi fino ad arrivare, 
agli inizi di quest'anno, 
ad un incasso totale di 
quasi 5.500 miliardi. 

Tale risultato ha per- 
‘messo, prosegue Berna- 
bè, «una notevole ridu- 
zione dell'indebitamen- 
to» dell'Eni, determinan- 
do, inoltre, yall'interno 
del gruppo, una mutazio- 
ne dello stesso significa- 
to della dismissione, che 
da strumento straordina- 
rio volto a consentire la 
focalizzazione del ‘core 
business', si è trasforma- 
ta in un elemento di ge- 
stione e di pianificazio- 
ne strategica, in grado di 
fornire un supporto fi- 
nanziario ai settori di 
sviluppo del gruppo stes- 
50). 

Bernabè si sofferma, 
quindi, sulle procedure 
adottate per le dismissio- 
ni. I meccanismi «hanno 
prontamente recepito le 
direttive stabilite dal ci- 
pe in materia», arrivan- 
do così a definire tre 
obiettivi essenziali: tra- 
sparenza nelle vendite, 
uniformità di trattamen- 
to dei potenziali acqui- 


renti, massimizzazione 
dei risultati economico- 
finanziari derivanti dal- 
le cessioni. Per fornire 
un metodo organico alle 
società interessate è sta- 
to perfino approntato un 
manuale ad hoc. L'anali- 
si su un campione di ope- 
razioni rivela che «la du- 
rata media della proce- 
dura - dalla data di pub- 
blicazione a quella di sti- 
pula del contratto - è sta- 
ta di 227 giorni.» Il «suc- 
cesso» del piano di di- 
smissioni è stato partico- 
larmente evidente per 
quanto riguarda «l'obiet- 
tivo di difendere e raffor- 
zare l'assetto industriale 
del paese». La selezione 
di interlocutori attivi ne- 
gli stessi settori di appar- 
tenenza delle aziende da' 
cedere, e la richiesta di 
precisi impegni di raffor- 
zamento per le società 
negoziate, hanno fatto sì 
che «nessuna azienda è 
tornata indietro». Circa i 
due terzi delle operazio- 
ni effettuate hanno coin- 
volto beni ubicati in ita- 
lia. Le vendite a stranie- 
ri (16) si sono concentra: 
te su poche entità di 
maggiore . dimensione, 
salvagtiardando le capa- 
cità produttive e le po- 


‘tenzialità delle singole 


imprese. 
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PORTO DI TRIESTE: BENEIFERRY, TIENE IL PETROLIO, SCENDONO I CONTAINER | AL PROSSIMO CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Traffici sempre stagnanti 


Lloyd, Gallo e Vignodelli 


Segnali di interesse da Israele verso nomine ”’sinergiche” 


SS 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Per i traffici 
portuali triestini non c'è 
mai una soleggiata pri- 
mavera, c'è sempre una 
costante, grigiastra aura 
di mediocrità.. Questo 
primo trimestre ‘95, pur- 
troppo, non si distingue 
da tanti, troppi riassunti 
statistici di cui abbiamo 
fornito notizia: il movi- 
mento galleggia sui livel- 
li dello scorso anno, con 
una modesta flessione 
dell'1,49%; per banchine 
e - soprattutto - «pipeli- 
Ne» triestine sono transi- 
tate 9,231.429 t di mer- 
ci. 

In termini quantitati- 
vi il porto 
“commerciale” ha retto 
sui trasbordi di carbone, 
cresciuti del 12,6%, e sul 
sempre più consolidato 
andirivieni di traghetti 
turchi (8 toccate settima- 
ilali) a Riva Traiana - 
peccato però che si sia 
interrotto quell’interes- 
sante servizio di traspor- 
to ferroviario da Trieste 
all'austriaca Wels. Indi- 
scutibile il calo dei con- 
tainer (attorno ai 3500 
teu, in percentuale - 
9,03%), ne parleremo tra 
poco. Fortunatamente 
sembra rientrato l'allar- 
me riguardo l'afflusso di 
greggio alla Siot, dopo i 
negativi riscontri di gen- 
naio e febbraio: si teme- 
va che le tasse portuali 

Tiestine avessero reso 
più appetibile lo scalo 
Marsigliese, la buona ri- 
presa di marzo (+ 
13,60%) consente invece 
di chiudere in progresso 
il trimestre (+ 1,8%). 

| Insomma, tonnellata 
in più, tonnellata in me- 
no, la solita minestra. I 
traffici ristagnano, que- 
sta è la verità. Scaricare 
la colpa sull'Eapt o Auto- 
Tità - che dir si voglia -, 
nel momento in cui gran 
parte dei moli è stata pri- 
vatizzata, non è una tro- 
Vata eccezionale. L'inte- 
To Adriatico stenta e Tri- 
este s'adegua alla mala 
Parata. Se si perdono cor- 
Tenti di traffico, è diffici- 
le recuperarle: valgano 
ùn paio di esempi relati- 
Vi al comparto contai- 
Ner, Il primo: dopo il 


cambio di alleanze del 
Lloyd (uscita dal Mafe- 
cs, accordo Medway con 
Evergreen), le giappone- 
si Nyk e Mol hanno tra- 
sferito la loro clientela 
austriaca ad Amburgo e 
finora non c'è stato ver- 
so di riprenderla. Il se- 
condo: il dramma finan- 
ziario e gestionale dei 
vettori ucraini - Blasco 
(quelle due unità visibili 
quotidianamente in rada 
..) e Udp - hanno di fat- 
to privato il Molo VII di 
consistenti afflussi, nel 
'94 le due compagnie 
avevano movimentato a 
Trieste 30.mnila teu. Le 
buone risposte estremo- 
orientali di Lloyd ed 
Evergreen limitano i 
danni. Gi si augura che 
la ristrutturazione dei 
servizi mediterranei, 
con aumento dell'offerta 
di stiva, ad opera di Zim 
e di Norasia abbia favo- 
revoli riverberi sulle rot- 
te adriatiche. 

È A conferma di un or- 
mai storico rapporto se- 
dimentato tra Israele e 
Trieste, di ieri la notizia, 
recata dall'ambasciatore 
Avi Pazner, che si riferi- 
sce alla realizzazione di 
un centro commerciale 
israeliano nell'ambito 
del porto giuliano. 
Un'iniziativa promossa 
da imprenditori israelia- 
ni, appoggiata dal gover- 
no di Tel Aviv, modella- 
ta su un'analoga struttu- 
ra da tempo operante a 
Rotterdam: esposizione 
permanente di prodotti, 
attività di deposito, ser- 
vizi bancari e assicurati- 
vi. Con un occhio di ri- 
guardo all'Est europeo. 
A metà maggio sarà ‘in 
Italia il ministro israelia- 
‘no Mioha Charish e la 
sua visita consentirà un 
approfondimento di tale 
progetto. Ieri l'ambascia- 
tore Pazner ne ha co- 
munque parlato con il 
presidente della Camera 
di commercio, Donaggio, 
con i funzionari del- 
l'Eapt, con il vice-presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Antonione. Nel ‘94 
sono transitate nel porto 
di Trieste 194 mila t di 
merci. israeliane, che 
hanno inciso: per il 7% 
sul totale movimentato 
nel’porto “commerciale”. 


IMPOSTATO A MONFALCONE 
Fincantieri consegna 
un sommergibile 

alla Marina militare 


GENOVA — La Fincan- 
tieri ha consegnato alla 
Marina Militare il secon- 
do sommergibile della se- 
Tie «Classe Longobardo», 
commissionata nella pri- 
mavera del 1988. Il som- 
mergibile «Gianfranco 
Gazzana Priaroggia» va 
ad affiancarsi al «Primo 
dardo, consegna- 
to il 14 dicembre 1993. 
Impostato nello stabili- 
Mento Fincantieri di 
Monfalcone il 12 novem- 
bre 1992 e varato il 26 
Riano 1993, il «Gian- 
Tanco Gazzana Priarog- 
gla» è stato consegnato 
Presso l' arsenale della 
Marina Militare di La 
Spezia. I sommergibili 
della classe «Longobar- 
do»), precisa una nota 
della Fincantieri, sono 
composti da quattro se- 
zioni, costruite intera- 
Mente all’ interno dell’ 
Officina - complete di 


tutti gli allestimenti in- 
terni, e quindi assembla- 
te sullo scalo fino a com- 
porre l' intero scafo del 
sommergibile. Le unità 
hanno una lunghezza di 
circa 66 metri, un diame- 
tro di circa sette metri, 
un dislocamento di circa 
1.600 tonnellate ed pos- 
sono Onan un equi 
paggio di 50 uomini. Ri- 
spetto ai precedenti som- 
mergibili della «Classe 
Sauro», le unità della 
classe «Longobardo» rap- 
presentano un' evoluzio- 
ne con sensibili migliora- 
menti nelle forme idrodi- 
namiche di carena e 
nell' impiantistica di bor- 
do, in particolare nell' 
area di governo, nella 
propulsione e nell' auto- 
‘mazione. Miglioramenti 
importanti sono stati ot- 
tenuti soprattutto per 
quanto riguarda il silen- 
ziamento. 


TRIESTE — Finmare ag- 
giusta un po' i suoi conti 
eternamente malconci, 
ammette in una nota uf- 
ficiale che il contributo 
di Lloyd e Italia è stato 
corposo e si è concretato 
in una crescita del fattu- 
rato pari al 19%, ma 
quello che la caposettore 
Iri per lo shipping dà 
con una mano toglie con 
l'altra. D'altronde quello 
di procedere alla fusione 
delle due compagnie pa- 
re diventato ormai un 
fatto “ideologico” ancor 
prima che “economico”; 
i risultati commerciali 
ottenuti da Lloyd e Ita- 
lia sono irrilevanti, co- 
me è irrilevante sottoli- 
neare che una cospicua 
parte dell'indebitamento 
e degli oneri finanziari 
lloydiani discende da 
Scelte e condizionamenti 
di Finmare. Il Lloyd po- 
trà anche triplicare il 
trasportato, ma poco 
conta: conta invece che 
qualche decina di funzio- 
nari e dirigenti Finmare 


salvino poltrona, stipen- 


dio, scrivania. Cosa ser- 
ve Finmare senza cabo- 
taggio, senza trasporto 
di massa, senza una poli- 
tica nazionale per la 
flotta? Niente. Però rima- 
ne in vita al solo scopo 
di gestire la fusione di 
Lloyd e Italia. Fantasti- 
co. Viva le privatizzazio- 
ni. Viva la politica di 
contenimento dei costi. 
Viva l'Iri. 

A suonare il periodico 
allarme sono il deputato 
triestino di Forza Italia, 
Niccolini, e il consigliere 
regionale della Lega 
nord, Polidori. L'argo- 
mento non è fresco di 
giornata, -ma era stato 


EROGAZIONI INPS NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Invalidità sotto la media 


Si tratta di 98.970 interventi per un ammontare superiore a 778 miliardi 


DUE SOCIETA’ 
La Danieli 
incorpora 


MILANO — La Da- 
nieli e co ha incorpo- 
rato due società con- 
trollate al 100% la So- 
finda e la Fida. La fu- 
sione, informa una 
nota, è avvenuta me- 
diante arninullamentò 
dell'intera partecipa- 
zione nelle suddette 
società e per effetto 
della stessa non si 
procederà ad aumen- 
ti di capitale della in- 
corporante. La fusio- 
ne ha efficacia a par- 
tire dal primo genna- 
io di quest'anno. 


SIDERURGIA 
Cividale, 
commessa 


UDINE — Le «Accia- 
ierie e fonderie Civi- 
dale», leader europeo 
nel ‘mercato della 
fonderia di acciaio, 
hanno. perfezionato 
un commessa, del va- 
lore di.alcuni miliar- 
di di lire, per la co- 
struzione delle selle 
di sostegno del ponte 
di Storebaelt, in Da- 
nimarca. Lo ha reso 
noto la società friula- 
ha, che in questi gior- 
ni ha completato il 
nuovo impianto di 
aspirazione e abbatti- 
mento fumi. 


TRIESTE — Secondo gli 
ultimi dati pubblicati 
dall'Istat che consento- 
no un confronto tra le 
varie regioni italiane, le 
pensioni di invalidità 
erogate  dall'Inps nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no 98.970, per un am- 
montare annuo comples- 
sivo pari a 778 miliardi 
695 milioni, equivalenti 
a un esborso di 2 miliar- 
di 133 milioni di lire, in 
media, al giorno. 
Nell'ultimo quinquen- 
nio al quale si riferisco- 
ho tali statistiche, il nu- 
mero di queste pensioni 
è diminuito di 25.103 
unità, vale a dire del 
20,2 per cento, mentre 
l'ammontare complessi- 
vo della relativa spesa è 
salito da 676 miliardi 
967 milioni a 778 miliar- 
di 695 milioni di lire, pa- 


TERI A ROMA MORETTONE PRESSACCO 
Solari, urgono decisioni 
Pressing sul ministero. 


ROMA — L'assessore al- 
l'industria Gianfranco 
Moretton ed il presiden- 
te della Friulia Flavio 
Pressacco hanno illustra- 
to ieri a Roma, ai funzio- 
nari del ministero del- 
l'Industria, la situazione 
della Solari di Udine 
Spa, sottoposta a «legge 
Prodi» dagli inizi dello 
scorso anno. 

Moretton -— informa 
una nota'regionale — ha 
presentato notizie ed ag- 
giornamenti sull'attuale 
momento . dell'azienda 
(da oltre un anno affitta- 
ta ad un gruppo di im- 
prenditori locali), men- 
tre il presidente Pressac- 
“co ha spiegato lo sforzo 
economico compiuto da 
Friulia per supportare 
l'attività aziendale. 

Ora però appare asso- 
lutamente necessario, 


ha sottolineato  Moret- 
ton, che il ministero 
prenda delle urgenti de- 
cisioni sul futuro della 
Solari: occorre infatti 
giungere, e i funzionari 
del ministero dell’Indu- 
stria hanno concordato, 
a delineare il futuro del- 
l'azienda, nel senso del- 
la vendita all'asta dello 
stabilimento o di altre 
soluzioni operative, af- 
finché venga sbloccata 
‘una situazione che altri- 
menti rischia di giunge- 
re ad una crisi dell'attivi- 
tà imprenditoriale. 
Ancora aziende in cri- 
si in Friuli. Mercoledì 
scorso incontro a Moruz- 
zo tra Moretton, e gli 
amministratori locali, il 
consiglio di fabbrica, le 


organizzazioni sindacali . 


e maestranze della Delle- 
ra. 


NONOSTANTE LE RESISTENZE DELLE IMPRESE ESPORTATRICI 


Arhar: "Non cambierà la politica monetaria slovena” 


LUBIANA — Non vi sono 
Tagioni per cambiare la 
olitica monetaria della 
anca centrale slovena. 
0 ha sostenuto France 
har, riconfermato go- 
Vernatore con voto plebi- 
Scitario dal parlamento a 
fime marzo. I risultati di 
Questa politica, iniziata 
Subito dopo la proclama- 
zione dell'indipendenza, 
Quattro anni addietro, so- 
No più che visibili. Il talle- 
To è una moneta più che 
Stabile anche rispetto al 
Ortissimo marco. tede- 
Sco. Le esportazioni sono 
&umentate indirizzandosi 
Soprattutto verso i Paesi 
ella Comunità europea. 


Le riserve in valuta sono 
ormai più che ampie L'in- 
flazione, che alla procla- 
mazione dell'indipenden- 
za superava abbondante- 
mente i 20 punti mensili, 
è progressivamente dimi- 
nuita e nello scorso mese 
di marzo è stata solo del- 
lo 0,50, il che fa sperare 
che quest'anno scenderà 
sotto 110 punti annuali. 
Non tutti in. Slovenia 
sono però soddisfatti di 
questo stato di cose nel 
campo finanziario. Non 
lo sono soprattutto alcu- 
ne grosse industrie che 
primeggiano nelle espor- 
tazioni. Nell'esportare 1 
nostri manufatti ci per- 
diamo, sostengono questi 


industriali. E senz'altro 
vi era tra loro qualcuno 
che avrebbe visto volen- 
tieri un altro personaggio 
al posto di Arhar al timo- 
ne della Banca di Slove- 
nia. Questi esportatori, in- 
fatti, pretendevano e pre- 
tendono una svalutazio- 
ne del tallero. Ma Arhar 
assieme al premier Drno- 
vsek e al ministro delle fi- 
nanze Gaspari tengono 
duro, La politica finanzia- 
Tria non si cambia. 

Arhar lo ha riconferma- 
to in un pubblico dibatti- 
to svoltosi alcuni giorni 
fa a Lubiana in occasione 
del meeting finanziario 
organizzato dalla rivista 
Kapital. Il valore del talle- 


ro deriva non solo dalla 
podnoa restrittiva della 

{anca centrale, ma anche 
da una serie di altri fatto- 
ri, anche se la banca non 
sta solo alla finestra. I 
problemi legati all'export 
sono basati sulla vecchia 
legislazione jugoslava, 
quando vi era fame conti- 


, nua di valuta pregiata. Bi- 


sogna adeguare la legisla- 
zione in questo settore e 
adeguarla a quelle che so- 
no le norme vigenti in Eu- 
ropa. Ciò però non com- 
orterà sostanziali modi- 
iche anche perché non vi 
potranno essere troppi 
sussidi alle imprese che 
esportano. Come in altri 
Paesi anche l'industria 


La regione — ha sottoli- 
neato Moretton — prende 
atto della volontà espres- 
sa dalle rappresentanze 


‘ sindacali e dalle lavora- 


trici di richiedere il falli- 
mento dell'azienda. 

Da parte nostra — ha ri- 
badito l'assessore — pro- 
seguirà il lavoro per indi- 
viduare soluzioni alla 
crisi, allargando i contat- 
ti con nuove figure im- 
prenditoriali, credibili 
ed in grado di offrire ga- 
ranzie sia in termini di 
possibili nuove ipotesi 
produttive che di livelli 
occupazionali. 

Sulla situazione della 
Dellera, Elena Gobbi, 
consigliere regionale del 
Prc; ha attaccato in una 
nota Moretton, definen- 
do “scelta semplicistica” 
la linea perseguita dal- 
l'amministrazione, 


slovena deve razionaliz- 
zare la propria attività, 
ha detto Arhar. La stabili- 
tà dell'economia si avrà 
quando la gente avrà sem- 
pre fiducia nella propria 
moneta. Ora infatti sono 
ancora troppi in Slovenia 
coloro che hanno fiducia 
solo nel marco tedesco e 
tutte le contrattazioni av- 
vengono in marchi. Se- 
condo alcuni sondaggi 
ben il 73 p.c. della popola- 
zione ripone la propria fi- 
ducia nel marco tedesco. 
Se ciò era comprensibile 
in pesato e nel momento 
della transizione, oggi 
per tutto ciò non vi sono 
più motivi validi. 

Marco Waltritsch 


ri a un aumento — in 
termini monetari — del 
15 per cento; che in ter- 
mini reali (vale a dire al 
netto dell'inflazione) cor- 
risponde a una diminu- 
zione del 13 per cento, 
Contemporaneamen- 
te, l'importo medio dei 
singoli trattamenti pen- 
sionistici è passato da 5 
milioni 456 mila a 7 mi- 
lioni 868 mila lire an- 
nue; il che equivale a un 
aumento del 44,2 per 
cento, in termini mone- 
tari, e del 9,1 per cento, 
in termini reali. 
Rapportate al numero 
delle pensioni di vecchia- 
ia e anzianità (che, come 
è noto, vengono corrispo- 
ste ai lavoratori, al rag- 
giungimento di una de- 
terminata età), le 98.970 
pensioni. di. invalidità 
erogate dall'Inps nella 


nostra regione corrispon- 
dono a una media di 53 
pensioni di invalidità 
ogni cento pensioni di 
vecchiaia e anzianità: 
una media — inferiore 
del 25 per cento a quella 
nazionale — che asse- 
gna al Friuli-Venezia 
Giulia il quattordicesi- 
mo posto nella graduato- 
ria decrescente delle ven- 
ti regioni italiane. 

Il primato della massi- 
ma «densità» di pensioni 
di invalidità spetta alla 
Sardegna, con ben 246 
pensioni di invalidità 
ogni cento pensioni di 
vecchiaia e anzianità. La 
seguono, nell'ordine evi- 
denziato nella tabella, il 
Molise (con 244 pensio- 
ni), la Basilicata (219), 
l'Abruzzo (195), la Cala- 
bria (176), la Campania 
(170), la Sicilia (166). 

(gio. p.) 


CRUDER E UNTERRIEDER 
Crisi nel Tarvisiano, 
Regione e Carinzia 
studiano Peurosportello 


TRIESTE — Il presidente 
del consiglio regionale 
Giancarlo Cruder si è fat- 
to promotore, d'intesa 
con. il presidente del Lan- 
dtag della Carinzia Adam 
Unterrieder e con l'asses- 
sore regionale agli affari 
comunitari Viviana Lon- 
dero, di un incontro nel 
corso del quale sono stati 
esaminati gli aspetti rela- 
tivi all'attivazione di un 
eurosportello frontaliero 
nell'ambito del. progetto 
Eures, grazie al quale sa- 
rà possibile rispondere al- 
le esigenze di informazio- 
ne e di mobilità dei citta- 
dini e delle imprese nelle 
zone transfrontaliere. 

- Anche la Carinzia, ha 
quindi affermato Unter- 
rieder, sente l'esigenza di 
affrontare e risolvere 
questi problemi. Per far 
partire il progetto Eures, 
ha aggiunto, occorrerà 


studiare la miglior ubica- 
zione e l'ottimizzazione 
dei costi della struttura. 
Klagenfurt o Arnoldstein 
sarebbero sedi favorevo- 
Li. 

L'assessore —Londero 
ha confermato la volontà 
della giunta di creare 
l'eurosportello e ha di- 
chiarato che a questo pro- 
posito esiste una previsio- 
ne finanziaria. 

Il sindaco di Tarvisio 
Carlo Toniutti ha comuni- 
cato la disponibilità del 
Comune a mettere subito 
a disposizione una sede. 

Lucio Gregoretti del 
Gsi, il comitato sindacale 
interregionale, ha sottoli- 
neato l'esigenza di parti- 
re subito con il progetto, 
in quanto il Tarvisiano 
ha 500 posti di lavoro a 
rischio e già 150 spedizio- 
nieri hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. 


Abbacus, presidente 
è Carlo Da Molo (Italgas) 


c 
GENOVA — L'assemblea 
ordinaria dei soci di Ab- 
bacus Sim — comunica 
una nota — ha approva- 
to il bilancio 1994 e no- 
minato il nuovo consi- 
glio di amministrazione. 
Presidente è stato nomi- 
nato Carlo Da Molo, pre- 
sidente onorario della 
Italgas, e consiglieri so- 
no stati nominati Loren- 
zo Banchero, contitolare 


della Banchero & Costa, 


Luigi Betocchi, già diri- 
gente della Comit e con- 
sulente del gruppo Gta, 
Augusto Cosulich, ammi- 
nistratore della fratelli 
Cosulich, Giacomo de 
Marini, Piero Irneri, in. 
rappresentanza dei soci 


triestini che detengono 
oggi il 12% circa del capi- 
tale, Giampiero Mondi- 
ni, vicepresidente del 
gruppo Erg, Giovanni Pa- 
Sami. e Andrea Tempo- 
‘osco. Nel prossimo con- 
siglio di amministrazio- 
ne de Marini verrà con- 
fermato vicepresidente, 
mentre Paganini e Tem- 
pofosco verranno rinomi- 
nati amministratori dele- 
gati, L'assemblea ha an- 
che verificato che è sta- 
to interamente versato 
l'aumento di capitale a 
2,5 miliardi, nel corso 
del quale la Cofinvest ha 
aumentato la sua parte- 
cipazione dal 77 all'82,3 
per cento. 


Niccolini (Fi) 
e Polidori (Ln) 
attaccano 


Zappi (in foto) 


per un po' dimenticato e 
ora sta tornando di mo- 
da: pare che il 19 aprile i 
consigli di amministra- 
zione del Lloyd e dell'Ita- 
lia daranno via libera a 
quell'incrocio dirigenzia- 
le, per cui Angiolino Vi- 
gnodelli diventerà diret- 
tore generale di entram- 
be le compagnie ed Euge- 
nio Gallo -‘a sua volta - 
assumerà la carica di bi- 
presidente. Una sorta di 
sinergia - se confermata 
- anticipatrice di ben al- 
tre interconnessioni 
aziendali. Alla faccia del- 
le “bocce ferme” promes- 
se da Zappi ad Antonio- 
ne e a Degano. Lo stesso 


ROTTERDAM - L'olan- 
dese Nedlloyd (impor- 
tante compagnia arma- 
toriale) è ritornata in 
utile l'anno scorso con 
un profitto netto di 92 
milioni di fiorini (gli 
analisti avevano previ- 
sto una cifra compresa 
tra 81 e 100 milioni) ri- 
spetto a un rosso pre- 
cedente di 112 milioni. 
Il fatturato 1994, co- 
me si legge in una nota 
diramata dalla società, 
è' salito dello 0,4% a 
6,61 miliardi e l'utile 
operativo è passato da 


Shipping, torna all’utile 
Folandese NedlIloyd 


‘terdam ha previsto un 


Garavale - ricorda Nicco- 
lini in una nota - aveva 
garantito, in attesa del 
piano di ristrutturazione 
di Finmare, il manteni- 
mento dello ‘status 
quo”. Il parlamentare di 
Fi presenterà un'interro- 
gazione a Caravale e pre- 
annuncia, già in occasio- 
ne della prima riunione 
di commissione traspor- 
ti il 26 aprile, battaglia 
contro la fusione. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda sì situa ‘Polidori. 
Come è possibile - si 
chiede l'esponente della 
Ln - non considerare i 
costi e le ripercussioni 
negative, in termini orga- 
nizzativi, di un così inna- 
turale accorpamento di 
compagnie dalla storia e 
dai mercati diversi? E 
questa fusione - insiste 
ironico Polidori - servirà 
forse a cancellare i debi- 
ti verso Finmare? E che 
fine ha fatto quella 
"merchant bank” che 
Zappi aveva promesso 
ad  Antonione e a 
Degano? 

magr 


57 a 166 milioni. Il 
gruppo olandese, atti- 
vo nei trasporti e nel 
settore dell'energia, 
proporrà agli azionisti 
un dividendo di 1,15 
fiorini per azione. Era 
dal 1989 che Nedlloyd 
non pagava il dividen- 
do, allora di 3,30 fiori- 
ni. Per l'esercizio in 
corso l'impresa di Rot- 


utile netto «uguale al- 
meno a quello del 
1994» sulla base di un 
cambio dollaro/fiorino 
di 1,55-1,60. 


WARRANT 
ASSICURAZIONI GENERALI 
1991-2001 


Si ricorda ai portatori di Warrant Assicurazioni 
Generali che, appar art. 5, 2° comma, del Rego- 
lamento dei «Warrant Assicurazioni Generali 
1991-2001», l'esercizio dei Warrant medesimi 
sarà sospeso a partire dal 1° maggio p.v. Esso 
sarà ripreso secondo le modalità previste 
dall’art. 5 del citato Regolamento nei tempi e 
nei modi che saranno in seguito comunicati. 


Trieste, 13 aprile 1995 


ASSICURAZIONI GENERALI 


(0.000.000 int. versato - Sede legale e Direzione Centraie în Trieste 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresù autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDI 29 aprile 1923, n. 906. 


FERROVIE DELLO STATO 
Società Trasporti e Servizi per Azioni 


FUNZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD-EST 


AVVISO DI GARA 


Questa Società indirà una gara a procedura ristretta, da 
esperirsi ai sensi del Regolamento per l'attività negoziale, 
‘approvato dal Ministro dei Trasporti con Decreto n. 69.T in data 
14 aprile 1987, con i modi di cui agli articoli 7 e 8 ed il criterio 
di cui all'articolo 5 punto 1 lettera B-a, per il seguente appalto: 
LAVORI DI SOSTITUZIONE TOTALE DI TRAVERSE SU ALCUNE 
TRATTE DELLA LINEA PORTOGRUARO-MONFALCONE PER 
UNA ESTESA COMPLESSIVA DI CIRCA 20.000 METRI E SU 
ALGUNE TRATTE DELLA LINEA UDINE-BIVIO S. POLO PER 
UNA ESTESA COMPLESSIVA DI CIRCA 3.000 METRI. 

Importo a base di gara: L. 5,055.073.564.- (lire 
cinquemiliardicinguantacinquemilionisettantatremilacinque- 


centosessantaquattro). 


Termine utile per dare ultimati i lavori: giorni 120 (centoventi). 

Per poter partecipare alia gara suddetta è necessaria 
l'iscrizione all'A.N.C. alla categoria 9/b, per importo adeguato. 
Le richieste per eventuali.inviti, redatte in carta libera, 
dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

- certificato originale o copia autenticata di iscrizione all'A.N.C., 
rilasciato in data non anteriore ad un anno da quella del 


presente avviso; ù 


- dichiarazione, corredata da idonea documentazione, dalia 
quale risulti la proprietà o la disponibilità di treno rinnovatore, 
risanatrice, macchina per saldature a scintillio e quattro 
locomotori. Nel caso di sole disponibilità dovrà essere allegata 
la dichiarazione dell'Impresa concedente i macchinari; 

- dichiarazione sostitutiva, ai sensi della legge n. 15/1968, di 
non essere incorsi in alcuna causa di esclusione della 
partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici. 


S.p. 


Le e richieste non vincolano le Ferrovie dello Stato 


Le richieste dovranno pervenire, entro 20 giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, al seguente indirizzo: 

SIG. CAPO UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORDEST F.S. S.p.A. 
Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 TRIESTE 


ILCAPO DELL'UFFICIO LEGALE 


(dott. proc. Antonietta NOCERA) 
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Il Piccolo 


Radio eTelevisione 


Venerdì 14 aprile 1995 


; RAIUNO 


6.00 EURONEWS: 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 
7.00 TG1 MATTINA (8-9-10) 
7.35 TGR ECONOMIA ; 
9.35 COSE DELL’ALTRO MONDO. Telefilm. 
"Il giardino di Evie" 
10.05 LUPETTO GRIGIO TORNA A CASA. 
Film (avventura ’60). Di Frank Zuniga. 
Con Jeff East, Bill Williams. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
*Trasfusione mortale" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE 
14:20 SALA GIOCHI. 
15.00 SOLLETICO 
15.05 BIKER MICE DA MARTE 
16.05 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.30 DOMANDE SU GESU”: IN CAMMINO 
VERSO LA PASQUA. Con N. Fava. 
18.00 TG1 
18.50 LUNA PARK. Con P. Baudo. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 
20.40 GESU' DI NAZARETH - 1. PARTE. 
Film (drammatico ‘77). Di Franco Zef- 
firelli. Con Robert Powell. 
21.10 DA ROMA: RITO DELLA VIA CRUCIS 
22.40 TG1 
22.50 GESU' DI NAZARETH - 2. PARTE. 
Film. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE L'OCCHIO DEL FARAO- 
NE. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. 
1.15 IL'FATTO 
1.20 IL NUMERO DIECI (PADRE KOLBE). 
Documenti. 
2.40 CHECK UP 
3.15 TG1 


Con Wilma De Angelis. 


i 
TELEQUATTRO 


11.05 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.20 RIONI ALLA RIBALTA 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 

elenovela. 
15.15 RITUALS. Telenovela. 

_ 15.40 SPACE STAR: 
16.00 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 
16.30 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 
117.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 COVER GIRL '95 
20.35 SI PUO’ FARE AMIGO. Film (we- 

stern '72). Di Maurizio Lucidi. Con 

Bud Spencer, Jack Palance. 

22.25 LA PAGINA ECONOMICA 

22.30 FATTI E COMMENTI 

23.00 BUIO IN SALA 
0.00 SPAZIO APERTO 
0.25 LA PAGINA ECONOMICA 
0.30 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

‘17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


e) 


19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 
20.30 VITE PARALLELE. FATTI E PERSO- 
NE DEL NOSTRO TEMPO 

21.30 JUKE BOX 
22.15 TUTTOGG 
22.30 JUKE BOX 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 

11.50. RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 GIUSY CARTOMANTE SENSITIVA 
15.00 BASKET. BRESCIALAT-LIBERTAS 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

117.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 METEO E VIABILITA’ 

17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documeni 


12.30 CASA: COSA?. Con Cau 46.00 SALO pestaona. 


€ RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 MAGILLA GORILLA 
7.25 KARATE KAT 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 BLACK STALLION. Telefilm. 
8.35 BRAVO CHI LEGGE 
8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 BRAVO CHI LEGGE 
10.35 REBUS ITALIANO 
10.35 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
10.50 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
112.00 | FATTI VOSTRI. Gon G. Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO2_. 
13.55 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 SEGRETI PER VOI. 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
‘114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE. Gon Osvaldo Bevilacqua. 
18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Amen, mandate offerte". 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 
23.00 MIXER DOGUMENTI 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
0.30 METEO 2 
0.35 BUON COMPLEANNO CINEMA 
0.40 TUFFI. COPPA EUROPA 
0.50 BILIARDO. CAMPIONATO ITALIANO 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 SANREMO COMPILATION 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 RETI LOGICHE, LEZIONE 5. Documen- 


UA 
3.15 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LE- 
ZIONE 5. Documenti. ‘ 


18.00 TRIESTE - ROMA 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE. 

19.40 METEO E VIABILITA’ 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 PER AMORE DI MARY. Film (dram- 
matico). Di Robert Day. Con Kristy 
McNichol, Piper Laurie. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 TRIESTE - ROMA 


TELEFRIULI 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 VIDEO SHOPPING 
20.00 CALCIO PER TUTTI 
20.30 SING A SONG. FESTIVAL DI SAN 
MARINO 
22.30 PER FORTUNA E’ VENERDI”... 


PI 

TELEFRIULI NOTTE 
DEO SHOPPING 
MATEH.MUSIC 
ORCHESTRA COMPILATION 


nano 
= 


Garbo, Ramon Navarro. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 ALICE. Telefilm. 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30-POMERIGGIO CON... 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.05 SAMPEI 
20.35 TRIBUTE - SERATA D'ONORE. Film 
(drammatico). Di Bob. Clark. Con 
Jack Lemmon, Robby Benson. 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.45 VIDEOSAPERE 

6.45 L'ALTRA EDICOLA 

6.55 PASSAPORTO PER L'EUROPA. 
7.05 UNA.CARAMELLA AL GIORNO. 
77.10 ULISSE. EFFETTO NOTTE. 
7.40 FILOSOFIA. Documenti. 

Di IL FAR DA SE’. Documenti. 

8 
8. 
8. 


5 VIDEOSAPERE-CIAK: CENT'ANNI DI, 


CINEMA. Documenti. 
.25 EURONEWS 
40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 

9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA’. Documenti. 

10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 

11.45 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 

12.00 TG63 OREDODICI 

12.15 TGR LOVORO, CONSUMI E AMBIEN- 
TE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

114.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 PALLAVOLO FEM. DESPAR-TRADECO 

15.50 MOTOCROSS. GP OLANDA 

16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 

16.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
Documenti. 

17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 

18.00 GEO. Documenti. 

18.35 SCHEGGE 

18.55 METEO3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU" 

20.15 AMLETO. Film (drammatico ‘90). Di 
Franco Zeffirelli. Con Mel Gibson. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 

23.55 PUBBLIMANIA 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L’EDICOLA 

1.00 FUORI ORARIO 

2.50 TG3 


ONEZAG “E canne 5 D ITALIA 1 w RETE 4 


6.30 CIAO GIAO MATTINA 7.20 STREGA PER AMORE. Te- 


7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 9.20 CHIPS. Telefilm. lefilm. 
CARLO 9.00 MAURIZIO COSTANZO 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. SHOW. RAGIONANDO 11.25 VILLAGE s Telefilm. ° 
“Telefilm. "Un amico vale 11.45 FORUM. 11.30 MCGYVER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. 
Mesh 13.00 TG5 12.25 STUDIO APERTO 9.00 BUONA GIORNATA. Con 
10.00 DALLAS. Scenegd ‘13.25 SGARBI. QUOTIDIANI. 12.30 FATTI E MISFATTI Patrizia Rossetti. 
11.00 LE GRANDI FIRME Con Vittorio Sgarbi. 12.40 STUDIO SPORT 9.15 CATENE D'AMORE. Tele- 
12.00 SALE PEPE E FANTASIA, — 13-40 BEAUTIFUL. Telenovela. 12.50 CIAO. CIAO E CARTONI novela. 
i 7 “14.20 COMPLOTTO DI FAMI- ANIMATI 9.40 GRANDI MAGAZZINI 


12.50 LA' SUI MONTI CON AN- . 10.00 GUADALUPE. Telenovela. 
NETTE 


:10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


dio Lippi. 16.25 LA FAMIGLIA DE MO- . 13.30 SUPERHUMAN  SAMU- novela. 
13.30 TMC SPORT STRIS RAI, Telefilm. 11.30 TG4 
14.00 TELEGIORNALE 16.30 MILA E SHIRO 14.00 STUDIO APERTO 11.40 RUBI. Telenovela. 
14.10 TUTTO MI PORTA A TE. 17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 14.30 SMILE. Con Federica Pani- 12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 


Film (avventura ’74). Di RICLASSE cucci e Stefano Gallarini. novela. 
J. Hardy. Con M. York, S. 17.25 BOBBIK 14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
Miles. 17.30 MIGHTY MAX ._bra. 13.30 TG4 
15.35 TAPPETO VOLANTE. Con 17.59 TG5 FLASH 16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 14.00 NATURALMENTE BELLA 
Luciano Rispoli. 18.02 0K IL PREZZO E' GIU- Stupro" 14.15 SENTIERI. Scenegg. 
18.15 LE GRANDI FIRME STO. Con Iva Zanicchi. 17.30 VILLAGE 15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
18.30 THE BEATLES 19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- — 17.45/PRIMI BACI, Telefilm. "I RO. Telenovela. 
19.00 TELEGIORNALE NA. Gon M. Bongiorno. gemelli" 16.20 AGENZIA MATRIMONIA- 
19:30 TRI.B.U. - THE LION 20-00 765 18.20 COBRA INVESTIGAZIONI. LE. Con Marta Flavi. 
BEAR 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Telefilm. ‘Mariti scompar- 17.10 PERDONAMI. 
TROPHY SHOW 20.40 PAPA' HO TROVATO UN — si" 18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- AMICO. Film (commedia ‘19.30 STUDIO APERTO 19.00 T64 
CE DI MONTANELLI ‘91). Di Howard Zieff. Con 19.50 STUDIO SPORT 19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. Macaulay Culkin, Anna 20.00 KARAOKE 20.35 CRONACA DOSSIER: IN- 
21.30 PRIMA CHE ACCADA. Ghlumsky. 20.45 IL SEGNO DELLA GIUSTI- TERVISTA A DI PIETRO. 
Con Daniele Protti. 22.55 TG5 ZIA. Film tv (poliziesco Con Emilio Fede. . 
22.30 TELEGIORNALE 23.15 MAURIZIO COSTANZO '88). Di J.L. Thompson. 20.40 ARRIVA LA BUFERA. 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE SHOW. —RAGIONANDO. Con Charles Bronson, T. Film (grottesco '98). Di 
DEL TAPPETO VOLANTE. Con Maurizio Costanzo e Van Devere. Daniele Lucchetti. Con D. 
Con Luciano Rispoli. Franco Bracardi. 22.40 SUPERMAN IV. Film (av- Abatantuono, S. Orlando. 
0.00 MONTECARLO  NUOvo 0-00 TG5 ventura '87). Di Sidney J. 22.40 FIGLI DI UN DIO MINO- 
GIORNO 1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R) Furie. Con C. Reeve, M. RE. Film (drammatico 
0.10 RETTA D'ARRIVO. Con 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R) Hemingway. È 786). Di Randa Haynes. 
MENO Berardo: 2.00 TG5 EDICOLA 23.40 FATTI È MISFATTI Con William Hurt. 
DASNBAGTIONE 2.30 A TUTTO VOLUME 0.45 ITALIA UNO SPORT 23.30 TG4 NOTTE 
È 3.00 TG5 EDICOLA 1.45 SGARBI QUOTIDIANI» —1.00 RASSEGNA STAMPA 
0.45 NOI, LORO, GLI ALTRI 3:30 L'ANGELO 2.00 HIGHLANDER. Telefilm. 1.15 MEDICINE A_CONFRON- 
1.15.CASA: COSA? 4.00 TG5 EDICOLA 3.00 CHIPS. Telefilm. TO 
2.15 EURONEWS 4.30 NONSOLOMODA 4.00 MCGYVER. Telefilm. 2.50 LA DONNA BIONICA. Te- 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 5.00 TG5 EDICOLA 5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. lefilm. 
VERSITA' A_ DISTANZA. 5.30 TARGET 6.00 LA PICCOLA. GRANDE 3.45 SOTTOZERO. Film (com- 
Documenti. 6.00 TG5 EDICOLA NELL. Telefilm. media ‘87 


AMONDS. Telefilm. 

NIGHTS AND. WARRIORS 

EWS LINE 

NDIAMO AL CINEMA 

ARK, LUCI SFOLGORANTI. Film 
Di Rod Holcomb. Con Nicholas 
urovy, Marilu' Henner. 

PECIALE SPETTACOLO 

RAZY DANCE 

EWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00, VIVIANA: Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 NINJA COMMANDMENTES. Film. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 
mi. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RACING TIME 
21.00 IL PERCHE 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 
0.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 
2.45 SPIDER FORCE. Film (azione). Di 
Kong Yang. Con Carter Wong, Pau- 
in Chang. 
4.15 CYBORG - IL GUERRIERO D’AC- 
CIAIO. Film (fantascienza ’89). Di 
Giannetto De Rossi. Con Frank -Za- 
garino, Henty Silva. 
5.45 ANNO 2000: | GLADIATORI DEL 
FUTURO. Film. 


TELE+3 


7.00 GOLGOTA. Film (drammatico ’35). 
Di Julien Duvivier. Con Jean Gabin, 
Roberte Levigan. 

9.00 SETTIMANA SANTA - CONCERTI 

__ DI MUSICA SACRA 
13.00 GOLGOTA. Film (drammatico '35). 
Di Julien Duvivier. Con Jean Gabin, 
.1__ Roberte Levigan. 
15.00 SETTIMANA SANTA - CONCERTI 
DI MUSICA SACRA 
18.55 +3 NEWS 
19.00 GOLGOTA. Film (drammatico ’35). 
Di Julien Duvivier. Con Jean Gabin, 
Roberte Levigan. 
21.00 SETTIMANA SANTA - CONCERTI 
DI MUSICA SACRA 

0.30 GOLGOTA. Film (drammatico ’35). 

Di Julien Duvivier. Con Jean Gabin, 
Roberte Levigan. 
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| Radioattività 


Radiouno 
6.17: GRI Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.47: Bolmare; 7.00: Raî 
Giornale Radio GRi 200) 7.2 
GRi Regione; 7.30: Questione di 


ni Week-end; 11.12: Bautiful; 
11.45: Senti la montagna; 12.3 
Buongiorno dottore; 13.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 13.25: GRI 
Che si fa stasera?; 13.40: Sereno 
0°..; 14.15: Una ris 
15.32: Galassia Gutei 


lebrazione della Passione del Si 
IDE Rai Giornale Radi 


ta; 23.90: Piano bar; 0.00: Og 
notte. La musica di ogni notti 
0.00: Rai Il giornale della mezz: 
notte; 0.33: GR1 Radio Tir; 5.3 
Rai Il giornale del mattino; 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30); 7.20: Momenti di pa- 
ce; 7.52: Festa ebraica del Pesaci 
8.15: Chidovecomeguando; 8.5: 
Un racconto al giorno; 9.14: G 
lem; 9.39: | tempi che corron 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Region 
12.30: Rai Giornale Radio GR: 
01 


12.54: lia; 13. 
Il signor Bonalettura; 14.00: Rin 
14.40: Radioduetime; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (ZED 20.05: Concerto 
di muica da camera; 21.00: Da Ro- 
ma: Via Crucis; 22.40: Canti religi 
si dei neri americani; 0.30: Stereo- 
notte; 
Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
que dalla prima; 11,05: Il piacere 
lel testo; 11.52: Pagine. da. 
12.15: La barcaccia; 14.00: Concei 


: Hol 
MUDoi arty; 18.30: Rai Giornale 
radio GR3; 19.15: Dentro la sere 
20.15: Radiotre Suite, Musica e 
spettacolo; 20.30: Adelchi; 23.4: 
Radiomania; 0.00: Radiotre notte 

classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 

notte; 0.30: Notturno Italian 

1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 

4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
0: 03); 1.0 


2,03 - 3,1 » ; A 
fiano in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - a) 1.09: Notiziario int 
desco (9,09 - 3,09 - 4.09 - 5,09); 
5.80: Rai Il giornale del mattino. 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.3 
Undicietrenta: 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest spettaco- 
lo; 15: Giornale radio; 15.1 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura. ona 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30 Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena 
- 7: Segnale orario - Gr; 7.21 
Il nostro buongiorno; 8: Noti 
ziario e cronaca regionale; 
8.10: Diagonali culturali: Sipa- 


14: Notiziario e cronaca regi 
nale; 14.10; L'angolino del ra- 
fazzi; 14.30: Realtà locali: Da 
Uggia a Duino; 15: Intratteni 
mento musicale: Pot-pouri 
15.30: Onda giovane; 16:4 
Conversazione  quaresimal 
17: Notiziario e cronaca culti 
rale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti . culturali; 
18.30: Intrattenimento musica- 
le: Musica leggera  sloven 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


7, 9, 11, 13, 18, 20: Cnr 
News; 7.15, 12.15, 18.15: Gr 
oggi Gazzettino giuliano; 8.30, 
1 15.30, 17.30, 18.3 

Viabilità; 8, 14.30, 19.25: Pre- 
Visioni meteo; 7.30: L'opini 
ne; 7.35: Paolo Agostinelli; 


40: più; 7.45: Alma- 
nacco; 9.30: Oroscopo; 9.4 
Disco 10: 500 secondi 


più; 10: 

0.15: Classifichiamo; 10.31 
Contatto radio; 10.50: Sergio 
Ferrari; 11.30: Prima. pagin: 

1.40: Disco più; 11.45° La 
cassaforte; 13.40: Disco pi 
4: Paolo Agostinelli; 14.4 
Rock café titoli; 15: Rock cafi 
15.20: Disco più; 16: Rock 
café; 16.10: Mauro Mila 

16.15: Classifichiamo; 1 
Rock café; 17.40: Disco pi 
8.10: Gianfranco Micheli; 1 
Rock café; 19.30: Prima peg 
na; 19.40; Disco più; 20.10: Èf- 
fetto notte; 24: Musica non- 
stop. 


Radio Punto Zero 


informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 al- 


rio triveneto 120 secondi cgni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 
19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando ll 
candina triveneta alle 7.4 
Oroscopo e ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebo- 
nati; | nostri amici animali al 
sabato dalle 10alle 11; Wind 
programma di vela il mercol 
dì alle 11: Hit 101 Italia lunedì 
alle 14, sabato alle 13 6 dome- 
nica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 28, € dome- 
nica alle 20; ‘Hit (101 House 
Evolution only for d.j. con Giu- 
liano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, dom 
nica alle 19; Hit 101 la classifi- 
ca ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì alle 14 e 
le 21 e i sabati e domeniche in 
replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 
040/661555 dal lunedì al sab 
to dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Se- 
randro linea aperta alle telefo- 
nate 040/661555 dal lunedì al 
Venerdì con Andro Merki 
«L'araba felice un'oasi di mu: 
ca culi sera dalle 22 alle 24 
con Gualtiero Lazar, Gino Ca- 
strigno e Fabrizio Del Piero. 


TV /PERSONAGGIO 


Italiani, sveglia 


Paolo Villaggio propone un embargo peri film Usa 


ROMA - Guardare in tv 


: solo film italiani e prova- 
re per due anni a impor- 


tare film americani sen- 
za doppiarli. E la ricetta 
proposta da Paolo Villag- 
gio per salvare il cinema 
Italiano. L' occasione è 
data da una coincidenza 
che riguarda l'attore ses- 
santaduenne, Leone d' 
oro. alla carriera a Vene- 
zia due anni fa: mentre 
è in partenza per Lon- 
dra, dove dal primo mag- 
gio si gira il nuovo film 
dei fratelli Vanzina «Io 
no speak English», arri- 
va in prima tv su Canale 
5 «o speriamo che me la 
cavoy di Lina Wertmul- 
ler, tratto dal best seller 
del maestro di Arzano, 
Marcello D' Orta, Il film 
andrà in onda lunedì 17 
aprile. 

«E un film garbato» di- 
ce Villaggio «comico ma 
non scontato e adatto ai 
bambini; alla sua uscita 
fu snobbato, nonostante 

bia incassato quasi 10 
miliardi in Italia e 4 in 
America dove la Wert- 
muller è conosciutissi- 


TELEVISIONE d) 


verso della vita. 


ma. Sentire esaltare film 
americani francamente 
scadenti mi fa male, Bi- 
sognerebbe cominciare a 
fare come loro fanno 


con noi: cioè boicottarli,. 


guardando in tv film ita- 
liani e sottotitolando i lo- 
ro film nelle sale invece 
di doppiarli. Allora sì 
che il pubblico tornereb- 
be a vedere il cinema ita- 
liano. Invece tanti giova- 
ni e bravi autori italiani 
languono in un limbo 
perchè i grandi incassi li 
fanno solo gli americani: 
ma io dico che “Forrest 
Gump” non vale un film 
di Nanni Moretti o di Ga- 
briele Salvatores». 
Secondo Villaggio la si- 
tuazione del cinema ita- 
liano è lo specchio dell' 
Italia: «Ci facciamo del 
male, proprio come nella 
politica economica, e poi 
ne paghiamo le conse- 
guenze e veniamo colo- 
nizzati. Siamo già degli 
europei di serie B, i no- 
stri passaporti vengono 
controllati, mentre quel- 
li di tedeschi, inglesi, 
francesi e spagnoli no; 


tempo fa ero ai Caraibi e 
si sono rifiutati di cam- 
biarmi le lire: mi sono 
sentito più patriottico di 
Almirante». 5 

La situazione della li- 
ra si riflette anche sulle 
produzioni: «Quando 
venne progettato, il film 
dei Vanzina doveva co- 
stare quasi la metà di 
quello che costerà ora a 
causa della svalutazione 
rispetto alla sterlina». 

La storia di «Io no spe- 
ak English» vede Villag- 
gio di nuovo alle prese 
con un gruppo di bambi- 
ni: «Interpreto il ruolo 
di un capitano d'indu- 
stria genovese che, per , 
imparare l' inglese, va in 
‘un college e torna bambi- 
no: un'esperienza che lo 
cambierà radicalmente». 

Dopo aver girato film 
con Fellini, Olmi, Wert- 
muller e Pompucci, Vil- 
laggio vorrebbe lavorare 
con Moretti: «Mi aveva 
chiamato per HIL 
portaborse”, ma ero lega- 
to da un contratto in 
esclusiva con Cecchi Go- x 
ri. Spero che si ricordi di Paolo Villaggio gira un 
me in futuro». nuovo film a Londra. 


IFILM. 


Scandaloso Pasolini 


C’è «Porcile» a «Fuori orario» su Raitre 


L'avvicinarsi della Pasqua porta ai telespettatori 
una coppia di film religiosi legati all'avvenimento, 
ovvero il «Gesù di Nazareth» di Franco Zeffirelli su 
Raiuno alle 20,40 (prima parte) e «Golgota» di Duvi- 
vier con Jean Gabin su Tele+3 dalle 7 del mattino a 
dopo mezzanotte con quattro repliche. 

Ma il film più atteso dagli appassionati è di certo 
«Porcile» diretto nel 1969 da Pierpaolo Pasolini e in 
onda su Raitre all'una nell'ambito di «Fuori orario». 
Dopo «Teorema» questo film fu il tentativo estremo 
del più scomodo autore moderno della cultura italia- 
na per proporre un «cinema della poesia» capace di 
gettare scandalo e contraddizione ma anche di ricer- 
care fra il tessuto di immagini e parole un senso di- 


La costruzione narrativa, a incastro, prevede due 
storie distanziate tra loro da millenni. Nella prima, 
un gruppo di selvaggi antropofagi viene condannato 
a morte dalla società civile. Nella seconda un giova- 
ne borghese rifiuta il suo ambiente di provenienza e 
coltiva una morbosa passione per i maiali. Strano e 
«scandaloso» anche il cast, con Pierre Clementi, 
Jean Pierre Leaud, Alberto Lionello e Ugo Tognazzi. 

Delle tre prime tv di serata una è italiana. Si trat- 
ta di «Arriva la bufera», diretto nel 1993 da Danie- 
le Luchetti con una storia di giudici ed ecologia co- 
struita in forma di apologo surreale. Gon Diego Aba- 


tantuono, Margherita Buy e Silvio Orlando. 


Margherita Buy (nella foto Sterle) è l'interprete 
di «Arriva la bufera», su Retequattro. 


TV/ASCOLTI 


«Papà, ho trovato un amico» (1991) di Howard: 


Zieff (Canale 5, ore 20.40). In «prima tv». Commedia 


per famiglie con gli ex «svitati» Dan Aykroyd e Ja-' 


mie Lee Curtis a far da balie al divo-bambino Ma- 
caulay Culkin. 

«Amleto» (1991) di Franco Zeffirelli (Raitre, ore 
20.15). Lo shakespeariano principe di Danimarca ha 
l'occhio azzurro e il fisico atletico dell'australiano' 
Mel Gibson. Zeffirelli racconta il dramma elisabettia- 
no come una storia di passione e di sangue, di ven- 
detta e di spettri tutta girata tra i castelli e le bru- 
ghiere. Con Alan Bates, Glenn Glose, Paul Scofield. 

«Il segno della giustizia» (1988) di Hack Lee 
Thompson (Italia 1, ore 20.45) in prima tv. Il vec- 
chio Charles Bronson è questa volta un giornalista 
che deve scoprire l'oscuro movente di una Strage fra 
i mormoni. Un pò «Giustiziere della notte», un po' 


erede dell'eroe di «L'asso nella manicay, Bronson 


scopre la verità. 

«Superman 4) (1987) di Sidney Furie (Italia 1, ore 
22.40). Superman batte Lex Luthor e distrugge le 
bombe atomiche. Gon Christopher Reeve all'ultima 
avventura. : 

«Figli di un dio minore» (1987) di Robert Haines! 
(Retequattro, ore 22.40). Amore tra i sordomuti per. 
William Hurt e Marlee Matliri, vincitrice dell'Oscar. 


Canale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Paolo Bonolis, Roberto Vecchioni ed Elsa Martinelli 
saranno ospiti del «Maurizio Costanzo Show», in on- 
da su Canale 5 dal Teatro Parioli di Roma. 

AI «talk show» di Costanzo interverranno anche il 
cantante Danilo Amerio; lo scrittore Marcello D'Or- 
ta, autore del best seller «Io speriamo che me la ca- 
vo», il farmacologo Umberto Scapagnini; Iolanda 


<«Tiano, romana, 45 anni, sfrattata; Carla Mattioli, 32 


anni, di Terni, malata di tumore; Giancarlo De Catal- 
do, giudice del tribunale di Roma, 


Raitre, ore 16.45 
Videosapere si occupa dell’Islam 


Il palinsesto Rai si apre all'Islam. A partire da oggi, 
su Raitre, per 15 minuti a settimana si parlerà di 
«Islam: cultura e civiltà», in una trasmissione cura- 


ta da Videosapere. È la prima volta che alla cultura. | 


islamica viene dedicato uno! spazio fisso, non solo 
documentaristico ma di approfondimento e discus- 


sione. E bisogna risalire agli anni ‘70 per trovare, 


una serie di documentari sull'Islam: li firmò Folco 
Quilici. 

«Si parte con 10 puntate» ha detto ieri.Antonio Spi- 
nosa, direttore di Videosapere, presentando il pro- 
gramma «che andranno avanti fino al 16 giugno, da- 
ta in cui ci fermeremo per una pausa estiva. Ma si ri- 
partirà da metà settembre, quando vorrei che tutte 
le altre trasmissioni di Videosapere potessero ripren., 


dere la programmazione normale, anticipando i tem- 


pi rispetto agli anni precedenti». 


Telequattro, ore 18.15 
L’opera di Gluck a «Buio in sala» 


Le interpreti di «Orfeo. ed Euridice» saranno ospiti 
della puntata di «Buio in sala», la trasmissione con- 


dotta da Rodolfo Fellini sull'emittente triestina Tele- 


quattro. 


TV 


Con la «Bibbia», Raiuno vince |Uncartone 


ROMA — Grande succes- 
so di pubblico mercoledì 
sera per la «Bibbia» tele- 
visiva di Raiuno, che ha 
superato gli undici milio- 
ni di spettatori, piazzan- 
dosi al-primo posto nella 
classifica della «fiction» 
e dei film trasmessi in te- 
levisione nella stagione 
1994-'95. 

L'altra sera, Raiuno 
ha trasmesso la seconda 
e ultima puntata del 
«Giuseppe», terzo capito- 
lo del progetto italo-fran- 
co-tedesco- americano 
di trasposizione televisi- 
va della «Bibbia» pro- 
mosso dall‘italiana Lux. 


Il programma ha regi- 
strato in media 11 milio- 
ni e 043 mila spettatori 
e il 38,6 per cento, risul- 
tando di gran lunga il 
più seguito della serata, 
e raccogliendo più «au- 
dience» di quella com- 
plessiva delle tre reti Fi- 
ninvest. L'ascolto è an- 
dato progressivamente 
aumentando fino a tocca- 
re, alle 22.20, a dieci mi- 
nuti dalla fine, il picco 
di 12 milioni e 60 mila 
spettatori. 

L'audience di mercole- 
dì ha migliorato il re- 
cord stabilito lunedì dal- 
la prima puntata di «Giu- 


seppe», che aveva raccol- scorretto 
to: 10 milioni 046 mila i î 
spettatori con il 33.69 LONDRA — Il folletto 
per cento. ha le orecchie troppo 
E la «Bibbia» televisi- Guanoi e non può an- 
va continua, Il 27 marzo are in America. La 
a WUarzazate, in Maroc-. | BBG ha cercato di 
co, è stato dato il via alle | vendere — «Noddy», 


riprese di «Mosè», che una delle più popolari |; 


andrà in onda nel 1996 | Serie. animate, gel 
con Ben Kingsley, la E SIOE GUN ant 
gia di Roger Young e la 
pirecipeione taglia | ment corel Uno 
TI, è ei protagonisti è un 
ul Lo a folletto dolo do 
e è, Inoltre, igantesche e oltreo- 
messa in onda della «Ge- RA hanno fatto no- 
nesi» di Ermanno Olmi, |tare che negli Usa su 
prologo cinematografico anomalie e difetti fisi- 
dell'intero «progetto ci non si scherza. 
Bibbia». 


dettami del «politica- |. 


pto chieri ION Bal 


ee 


d 


Venerdì 14 aprile 1995 


CINEMA /INTERVISTA 


Parenzo, va’ dove ti porta 
la passione peri film 


Intervista di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE - Sandro Paren- 
zo, tra i produttori italia- 
ni, è quasi una mosca 
bianca. Sì, perchè lui, nel 
mondo del cinema, si 
muove come tra le mura 
di casa. Prima di creare 
la «Videa», che sta diven- 
tando un piccolo grande 
colosso, sul set ha lavora- 
to veramente. Arrivando 
a scrivere, giovanissimo, 
la sceneggiatura di uno 
dei film-simbolo degli an- 
ni Settanta: «Malizia», di- 
Tetto da Salvatore Sampe- 
ri. 

Adesso, Parenzo scom- 
mette su «Va' dove ti por- 
ta il cuore», il film tratto 
dal romanzo di Susanna 
Tamaro che Cristina Co- 
mencini sta girando a Tri- 
este. La Videa produce, 
infatti, questa pellicola 
che può contare su attori 
del calibro di Virna Lisi, 
Margherita Buy, Galatea 
Ranzi, Massimo Ghini, 
Teheky Karyo. E sulla gio- 
vanissima Valentina Chi- 
co. 

«Negli anni ‘60 ho ini- 
ziato a fare cinema mili- 
tante con il Movimento 
studentesco, a Padova, la 
mia città», racconta San- 


‘dro Parenzo: «Non c'era- 


no molti soldi, e noi ave- 
vamo bisogno di pellico- 
la. Allora sì giravano pa- 
recchi film in Veneto. Co- 
Sì mi sono messo a fre- 
quentare i set, facendo 
un po' di tutto». 

È iniziato così? 

«Sì. Da studente di ar- 
chitettura mi sono im- 
provvisato scenografo, 
Gredo di essere stato il 
peggiore d'Europa. Però è 
andata bene perchè mi so- 
no ritrovato sul set de 
"La moglie del prete” di 
Dino Risi, con Sophia Lo- 
ren e Marcello Mastroian- 
ni). 

Da Padova a Roma: 
colpa del cinema? 

«No, ci sono andato per 
tutt'altro motivo. A quel 
tempo mi occupavo, a Ve- 
nezia, del “Quindici”, una 


| rivista che si rifaceva al 


Gruppo ‘63. A Roma c'era 
la redazione centrale. 
Quando sono arrivato lì 
ho capito subito che di so- 
la letteratura non avrei 
Potuto campare». 

S'è messo a scrivere 
per il cinema? i 

«Sì, la prima sceneggia- 
tura l'ho scritta per "La 
cosa buffa” di Aldo Lado. 
EMNpoi: è arrivata 
“Malizia”. Il mito della ga- 


TEATRO 
Critici, attori 
eregisti uniti 
perrilanciare 
il made in Italy 


ROMA - Dopo l'appello 
di attori, registi, critici e 
autori, è stato deciso che 
si discuteranno a Firen- 
ze, al Teatro La Pergola 
lunedì 8 maggio, come 
organizzare la promozio- 
ne e il sostegno della 
drammaturgia contem- 
poranea italiana e i desti- 
ni dell'Idi, l'istituto a 
Questo preposto. La gior- 
nata di studio e discus- 
sione è aperta a tutta la 
gente interessata del 
mondo dello spettacolo. 

Una trentina di persona- 
lità del teatro, da Vitto- 
Tio Gassman a Giorgio 
Albertazzi, da Valeria 
Moriconi a Ottavia Picco- 


lo, da Mario Luzi a Enzo 


Siciliano e Dario Fo, da 
Luigi Squarzina a Anto- 
Nio Calenda, da Giovan- 
ni Raboni a Renzo Tian, 
dopo la morte recente 
dell'ultimo presidente 
dell'Idi Ghigo De Chiara, 
aveva infatti pubblica- 
mente chiesto che si stu- 
lasse come rendere ope- 
Tativo l'Istituto e rinno- 
Varne lo statuto, per.sot- 
trarne l'azione alle in- 
fluenze di interessi per- 
Sonali e di gruppo. 
Per i firmatari dell'appel- 
lo «Idi deve essere, spe- 
Cie in questo momento 
difficile, un esempio di 
Some la gente che ama e 
lavora nel teatro sappia 
Mettere a punto indiriz- 
%ì e progetti davvero 
Muovi per fini culturali e 
interessi generali). 
documento notava in- 
Vece che attorno alla pol- 
trona e al bilancio che 
‘Idi gestisce si era «aper- 
dì una corsa e una rosa 
il candidature tra accu- 
Se e rivalità palesi e oc- 
Sulte più corporative 
©he altro». 


Sandro Parenzo (nella foto Sterle), padovano, 
produttore del film «Va' dove ti porta il cuore». 


vetta, del girare squattri- 
nati, io non so cosa sia). 

Bella forza: «Malizia» 
è stato un affare d'oro. 

«Soprattutto per il pro- 
duttore, Ha,.speso meno 
di 300 milioni, nel 1973, 
per. finanziare il film di 
Samperi, incassando sei 
miliardi. Un record». 

Un film-scandalo, a 
quel tempo... 

«Lo consideravano un 
film erotico. Oggi sembra 
una storia per educande. 
L'ho scritta che avevo 27 
anni, SEE in 
senso buono, la letteratu- 
ra siciliana». 

«Malizia» era pensa- 
to per Laura Antonelli? 

«Assolutamente no. È 
stata scelta tra tante gio- 
vani attrici che aspirava- 
no alla parte. Curioso no- 
tare, come quel . film 
“made in Sicilia” prende- 
va forma grazie a due pa- 
dovani, Samperi e io, 6 a 


un'istriana di Pola, l'An- 


tonelli». 

Ha rischiato di diven- 
tare «Malizia» 
dipendente? 


«Mi chiedevano sceneg- 
giature-fotocopia. Ho ac- 
cettato di fare "Peccato 
veniale”, nel 1974, di nuo- 
vo con Samperi e l'Anto- 
nelli, e poi basta. Meglio 
lavorare con Ugo Tognaz- 
zi, cambiare aria). 

Fino all'incontro con 
Silvio Berlusconi... 

«C'era questo signore 
della Brianza, allora sco- 
nosciuto, che voleva fare 
del cinema. Gli interessa- 
va produrre un film con 
Veronica Lario, l'attrice 
diventata poi sua moglie. 
L'ho richiamato dopo 

alche giorno dicendo- 
gli; “Lasci perdere”), 

È finita lì? 

«No. Mi ha detto: 
"Lascio perdere, ma lei la- 
vorerebbe per la tivù?” 


Spettacoli 


CINEMA /RECENSIONE 


Mi incuriosiva l'esperien- 
za e ho accettato. La sede 
Fininvest di Roma l'ho 
avviata e diretta io, per 
tre anni. Poi l'aria s'è fat- 
ta pesante...). 

E di nuovo la fortuna 
ha bussato alla sua por- 
ta... 

«Ho deciso di fare il di- 
stributore. Puntando su 
un film in apparenza mi- 
nore, «9 settimane e 1/2) 
di Adrian Lyne, con Mic- 
key Rourke e Kim Basin- 
ger, che si è rivelato un 
successo straordinario», 

Perchè ha cambiato 
ancora pelle, diventan- 
do produttore? 

«Nella grande Hollywo- 
od i produttori imprime- 
vano un marchio di fab- 
brica ai film. La gente si 


. fidava di loro, più che dei 


registi. Anche in Italia, il 
produttore non può esse- 
Te solo uno che paga». 

Come dovrebbe esse- 
re, allora? Ù 

«Ci sono troppi produt- 
tori improvvisati. Pensa- 
no che si possa fare cine- 
ma senza avere neanche 
il diploma di terza media. 
Senza leggere libri». 

Libri come «Va' dove 
ti porta il cuore»... 

«Detta adesso può sem- 
brare una bugia. Ma i di- 
ritti del romanzo di Su- 
sanna Tamaro li ho acqui- 
stati nel gennaio del 
1994, quando «Va' dove 
ti porta il cuore» aveva 
venduto mille copie. Poi, 
via via che il progetto di 
trarne un film andava 
avanti, il libro sì è trasfor- 
mato in best seller». 

Tutto ciò non la 
spaventa? 

«No. Il libro vale, in- 
dubbiamente. E poi, nel 
cast, c'è la miglior attrice 
d'Europa: Virna Lisi. Per 
accorgercene abbiamo do- 
vuto farcelo dire dai fran- 
cesì, che l'hanno premia- 
ta con la Palma d'oro a 
Cannes e il Prix Félix». 

Sarà un grande film? 

«I presupposti per fare 
un grande film ci sono, 
Tocca a Cristina Comenci- 
hi, e a tutta la troupe, rea- 
lizzarlo». 


«Léon», anche i killer 


hanno un’anima. 


Parola di Luc Besson 


LÉON 
Regia di Luc Besson. 


Interpreti: Jean Reno, Natalie Portman, 


Gary Oldman. (Francia, 1994). 


do di abitare là, con il pianerottolo pie- 
no di sicari, E il 
sguardi tra di loro nello spioncino, pri- 
ma che Léon si decida a farla entrare 


Recensione di 


Paolo Lughi 


HOLA una breve apertura a volo d'uc- 
cello su Manhattan, giungla d'asfalto, 
due sequenze successive ritmate come 
un videoclip, con sparatorie mozzafia- 
to stritolate tra fredde mura metropoli- 
tane, ci introducono in questo film mol- 
to bello, molto romantico, molto esage- 
rato di Luc Besson («Nikita»), il più 
spettacolare e meno effimero tra gli 
«enfants terribles» del cinema francese 


(Beineix, Carax, ecc.). 


dalla so 


Le due sequenze iniziali servono in. ‘ca). 


realtà, una dopo l'altra, a confrontare 
i due differenti stili di massacro di 
Léon (Jean Reno), killer mite e solita- 
rio, e Stanfield (Gary Oldman), dirigen- 
te antidroga corrotto, psicopatico e im- 
pasticcato. Léon uccide (anzi «ripuli- 
recisione di un orologio 
svizzero e l'eleganza di un ballerino (al 
cinema ammira Gene Kelly). Stanfield, 
invece, stermina, selvaggiamente dopo 
essersi fatto di crack, sparando all'im- 
pazzata, non risparmiando né donne 


sce») con la 


né bambini. 


A una vendetta di Stanfield sfugge que 
per caso Matilde, ragazzina triste e 
sexy (la dodicenne Natalie Portman) 
che bussa al vicino di casa Léon fingen- 


MUSICA: CONCERTO ì 
Amazzonia, cantano le stelle 


NEW YORK .. Sting, 
Bruce Springsteen, El- 
ton John, Jon Bon Jovi 
e James Taylor si sono 
ritrovati sul palcosceni- 
co della «Garnegie 
Hall» di New York per 
aiutare gli indios 
dell'Amazzonia, 

Il concerto, intitolato 
«Ora o mai più», era sta- 
to organizzato a benefi- 
cio della Fondazione 
Rainforest, impegnata 
per la salvaguardia del- 
la foresta brasiliana mi- 
nacciata dalla specula- 
zione. A grande sorpre- 


E NERO 


Il Marco sale. 


Nordmende, Saba, Telefunken e Thomson 
bloccano i prezzi fino al 1° maggio. 
Una ragione in più per acquistare oggi 
e godervi la vita domani. 


THOMSON TECHNOLOGY 


TELEFUNKEN THOMSON 


SABA 


sa del pubblico è salita 
sul palco anche la so- 
prano Jessye Norman 
che ha intonato il go- 
spel «He's got the who- 
le world in his handsy 
alutata dagli spettatori 
che battevano il ritmo. 
«E una piccola batta- 
glia nella lunga guerra 
che si sta combattendo 
per la savaguardia del 
pianeta» ha detto Tru- 
dy Styler, la moglie di 
Sting, che a metà spet- 
tacolo è salita sul palco 
per un breve discorso. 
Durante il concerto 
ci sono stati altri ospiti 


IL NUOVO CAPOLAVORO DI 


LO STRAORDINARIO REGI. 
STA DI "NIKITA" 


itudine, 01 


nella sua vita, è un'indimenticabile 
momento di emozione, e una grandissi- 
ma lezione di cinema. 
Besson è anche bravo, come in «Niki- 
ta», nel costruire un significativo ed 
estremo DR SOTAGoO moderno, segnato 
bligato all'anonima- 
to, vittima e di riflesso dominatore del- 
la legge della violenza. Il suo trucido 
Léon, come Nikita, prefigura l'ultimo 
stadio di paranoia del cittadino metro- 
politano, votato alla più efficiente auto- 
difesa, in una società dove l'abuso di 
potere può precedere la feniasia dei 
film (vedi da noi il caso dell 


Léon e Matilde non sono affatto «na- 
tural born killers». La disciplina di 
Léon è tutta «artificiale», che egli per 
protezione tenta di trasmettere come 
un padre premuroso anche a Matilde. 
E il loro legame, teneramente ambiguo, 
ricorda piuttosto quello di un 
Clint Eastwood, il «Cavaliere pallido». 

Nel confronto d'attori, Natalie Port- 
man è soprattutto fotogenica, mentre 
l'allampanato Jean Reno entra alla 
grande nella struggente galleria dei 
«oportsionala romantici; accanto a 

John Wayne che Léon è così bravo 
a imitare per gioco, e che Matilde, cre- 
sciuta a cartoni animati giapponesi, 
naturalmente non riconosce. 


inaspettati: Billy Joel e 
Paul Simon, che ha can- 
tato per un pubblico 
commosso la leggenda- 
tia «Sound of silence». 
Bruce Sprinsteeng si è 
esibito in «The river», 
Sting in «Fields of 
gold», dal suo ultimo 
cd. La platea della «Car- 
negie Hall) è esplosa 
quando Elton John si è 
seduto al piano per can- 
tare «Your Song). 

La Fondazione Rain- 
forest è riuscita negli 
anni a salvare quasi 
cinque milioni di ettari 
di foresta amazzonica. 


ANBASCINIVA 


IL PIU' GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


I FILMISSIMI DI PASQUA 


VIRUS LETALE 


BRAD ANTHONY  AIDAN 
PI HOPKINS QUINN 


GIONI 


SOPTHI 


lungo scambio di 


la Uno bian- 


Im di 


Il Piccolo [31] 


ss TEATRIECINEMA 


TEATRO — COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo 
ed Euridice» musica di 
C.W. Gluck. Direttore Pe- 
ter Maag. E in corso la 
vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Oggi, ve- 
nerdì 14 aprile ore 20 
(turno L), martedì 18 apri- 
le ore 20 (turno E), mer- 
coledì 19 aprile ore 20 
(turno F), giovedì 20 apri- 
le ore 20 (turno H), saba- 
to 22 aprile ore 17 (turno 
S), domenica 23 aprile 
ore 16 (turno G). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Rassegna «Dal Danubio 
al Mediterraneo»: 19 e 
20 aprile, Compagnia Se- 
rapions (Teatro Odeon di 
Vienna) in «Diciassette e 
quattro»..In abbonamen- 
to: spettacolo BV (verde). 
Prenotazioni è prevendi- 
ta per «La frontiera» 
(spettacolo 4V) e «Otel- 
lo» (spettacolo 10A) pres- 
so Biglietteria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali), tel. 54331 - Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 


Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali), tel. 
630063. 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dall'11 al 13 maggio, 
Giorgio Gaber in «E pen- 
sare che c'era il pensie- 
ro». Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati solo 
per le prime due repli- 


che. Non sono valide: le ‘ 


tessere. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Mie- 
laWeb. Il Cibercafè rima- 
ne aperto ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 22.30 all’1. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 


pomeridiane telefonare 
dalle 10 alle 13 al 
365119. 


TEATRO MIELA. Ore 11, 
13 e 17, 19: mostra di gi- 
gantografie fotografiche 
«Gerusalemme  dall’al- 
to». Fino al 20 aprile. In- 
gresso libero. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
mani, ore 21; Civility 
Rank e Bad Mother 
Funkers in concerto. In- 
gresso L. 5000. 


AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Léon» con Jean Reno e 
Gary Oldman. Il nuovo 
capolavoro di Luc Bes- 
son, lo straordinario regi- 
sta di «Nikita». V. m. 14. 
Dolby stereo. 

ARISTON. 6 premi Oscar: 
miglior film, miglior regi- 
sta, miglior attore, sce- 
neggiatura, montaggio, 
effetti speciali. Ore 17, 
19,35, 22.10: «Forrest 
Gump» di Robert 
Zemeckis, con. Tom 
Hanks, Robin Wright, 
Gary Sinise, Sally Field. 
Il tragicomico film-feno- 
meno dell’anno diverte e 
commuove gli spettatori 
di tutte le età. 15.a setti- 
mana di successo a Trie- 
ste. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Sostiene Pereira» di Ro- 
berto Faenza, con Mar- 
cello Mastroianni. Un 
grande film sulle origini di 
una passione civile. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
17.45, 19.15, 20.45, 
22.15: «La carica dei 
101» di Walt Disney. E 
un classico, è divertente, 
ha 34 anni... e non li di- 
mostra. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Accoppia- 


I 
f_ 
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menti senza scrupoli» su- 
per anal con Ona Zee. 

NAZIONALE 1. Ore 
159117: 30%519.50; 
22.15: «Outbreak, virus 
letale» di Wolfgang Peter- 
sen, con Dustin Hoff- 
man, Rene Russo e Mor- 
gan Freeman. L'action- 
thriller che ha sbalordito 
l'America! Il più grande e 
importante film del 95, In 
Panavision e Digital 
sound. 

NAZIONALE 2. Ore 
15.20, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Street Fighter, 
sfida finale» con Van 
Damme e Raul Julia. Il vi- 
deo-games più famoso 
del mondo è ora uno stra- 
ordinario film! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 3. Ore 
15.15, 17.25, 19.45, 
22.10: «Vento di passio- 
ni» con Brad Pitt e An- 
thony Hopkins. Il kolos- 
sal che è già leggenda! 
Dolby stereo. Ult, giorni. 

NAZIONALE 4. Ore 
15,15, 16.55, 18.40, 
20.25, 22.15: «La scuo- 
la» di Daniele Luchetti il 
geniale regista de «Il por- 
taborse» con Silvio Orlan- 
do, Anna Galiena e Fabri- 
zio Bentivoglio. Dolby ste- 
reo. 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «Pret a porter» di Ro- 
bert Altman. Con Kim Ba- 
singer, Marcello Ma- 
stroianni, Tim Robbins, 
Julia Roberts, Sofia Lo- 
ren, Lauren Bacall, Dan- 
ny Aiello, Ute Lemper, 
Rupert Everett, Lyle Lo- 
vett, Anouk Aimee. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «La giusta 
causa» con Sean Conne- 
ry e Laurence Fishburne. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.20, 20.10, 22.10: «Fa- 
rinelli voce regina» di Ge- 
rard Corbiau, con Stefa- 
no Dionisi, Enrico Lover- 
so, Elsa  Zylberstein, 
Omero Antonutti. (Dome- 
nica e lunedì inizio ore 


16.30). 
CINEMA TEATRO S. GIO- 
VANNI. Inaugurazione 


domenica 16 aprile ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22 
con il capolavoro di Ste- 
ven Spielberg «The flint- 
stones» con John Good- 
man, Rick Moranis, Eliza- 
beth Taylor. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: 
Festival «Ecco mormorar: 
l’onde...». Mercoledì 19 
aprile ore 20.30 concerto 
con i clavicembalisti Ton 
Koopman e Tini Mathot. 
Musiche di F. Couperin, 
L. Couperin e A. Forque- 
rai. Mercoledì 26 aprile 
ore 20.30 concerto della 
Pro Cantione Antiqua. 
Musiche di T. Raven- 


scroft, H. Purcelli. Bigliet-. 


ti alla cassa: del Teatro 
ore 17-19, Discotex Udi- 
ne, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE: 
ore 20.30 la Compagnia 
di teatro di Luca De Filip- 
po presenta «Il contrat- 
to» di Eduardo De Filip- 
po. Regia di Luca De Fi- 
lippo, con Luca De Filip- 
po, Angela Pagano, Nico- 
la di Pinto. Turno di abbo- 
namento B. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


CORSO. 17.30, 19.40, 22: 
«Virus letale», con D. 
Hoffman e D. Suther- 
land. 

VITTORIA. 15.30, 17, 
18.40, 20.20, 22: «La cari- 
ca dei 101». 


6 PREMI OSCAR: 
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Venerdì 14 aprile 1995 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 


so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. 


richieste 


MAESTRO anche piano bar 
pluriennale esperienza virtuo- 
sismo classico moderno offre- 
si pure orchestra fuori Trieste 
per appuntamento telefonare 
765035. (A4156) 


offerte 


AMBOSESSI top per frizzan- 
te gelateria Germania cercasi 
non promettiamo cose impos- 
sibili, guadagni favolosi ma so- 
lo realistici. Se siete volentero- 
si, dinamici, onesti, intenziona- 
ti guadagnare bene interpella- 
teci 0432-679652 astenersi 
‘avventurieri. (A00) 
APPRENDISTA commesso/a 
cerca negozio abbigliamento 
bella presenza tel. 639036. 
(A4130) 

AZIENDA cerca personale pu- 
lizie con-ampia disponibilità 
orario scrivere a Cassetta n. 
22/R Publied 34100 Trieste. 
CERCASI commesso magaz- 
ziniere dai 25 ai 30 anni con 
conoscenza della lingua slove- 
na. Provenienza Ronchi e zo- 
na limitrofa. Telefonare dal 
martedì al venerdì dalle ore 
13. alle ore 14 allo 
0481/777700. (C250) 
CERCASI impiegato/a esper- 
to tenuta contabilità part-time. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
10R 34100 Trieste. Solo se in 
possesso del requisito richie- 
sto. 

IMPORTANTE concessiona- 
ria di prestigiosa casa auto- 
mobilistica. per potenzia- 
mento propria sede ricerca 
venditore interno (salone) 
età massima 35 anni diplo- 


mato conoscenza lingue in- 
glese preferibilmente prove- 
nienza dal settore auto. In- 
viare curriculum cassetta n. 
18/R Publied 34100 Trieste. 
(A099) 

NEGOZIO moda giovane cer- 
ca apprendista conoscenza 
sloveno croato presentarsi il 
14 c.m. via San Lazzaro nego- 
zio Computer. (A4132) 
OFFRESI opportunità di lavo- 
ro a infermiere e assistenti do- 
miciliari. Per informazioni tel. 
040/633003. (A4111) 


artigianato 


FABBRO serramentista ripa- 
ra sostituisce monta rolè serra- 
menti porte finestre serrature 
interventi rapidi preventivi gra- 
tuiti. Prezzi 

369811. (A3865) 


modici tel. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A4077) 

MERCEDES 560 SEL blinda- 
ta perfetta ideale per viaggia- 
re all'Est. Tel. 0431/83600. 
(C0035) 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca transitoriamen- 
te piccolo ammobiliato in affit- 
to. Tel. 040/362158. (A4067) 


offerte d 


AFFITTASI a privato box au- 
to, luce, acqua. Tel. 280407 
(A4053) 

CAMINETTO affitta Giardino 
Pubblico appartamento vuoto 
130 mq. quattro stanze, cuci- 
na, servizi, ripostiglio, patti in 
deroga. 040/6394285. (A) 
CAMINETTO affitta Molino a 
Vento appartamento arredato 
soggiorno stanza cucina, ba- 
gno, ampio balcone, vista ma- 
re. Lit. 700.000. Patti in dero- 
ga 040/639425. (A) 
CAMINETTO affitta Revoltella 
‘appartamento arredato ultimo 
piano vista mare, soggiorno, 
stanza, cucina abitabile, ba- 
gno, due balconi, non residen- 
ti. 040/639425. 


itto 


A.A.A. TUTTE le categorie 
ovunque residenti finanziamo 
10/500 varie soluzioni. Tel. 
0444/543702. 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocmente 
10.000.000/400.000.000 qual- 
siasi categoria. Tel. 
0422/423994/424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G99864) 
CANALGRANDE 
040/662277: per attività puli- 
secco avviatissima in zona 
centrale cerchiamo 
acquirente/socio. (A4059) 
MONFALCONE bar gelateria 
periferico ottimo giro d'affari 
valido. investimento per due 
persone. ALFA 0481/798807. 
SOCIETA'parabancariafinan- 
zia aziende privati 20.000.000 
- 500.000.000 a norma di leg- 
ge. 049-8710657. (GPD) 


SVENDO causa malattia attivi- 
tà con merce e licenza di cose 
usate oggettistica nuova L. 
35.000.000. Tel. 040/768284. 
(A4022) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazioni 
tel. 0441-91-544475. 
(G99873) 


acquisti 


A.A. CERCHIAMO  urgente- 
mente per nostri clienti sele- 
zionati appartamento soggior- 
no cucinotto, camera, came- 
retta, bagno, pagamento con- 


tanti. EUROCASA 
040/638440. (A00) 


ite 


ven 


A.A.A. TARVISIO — impresa 
vende appartamenti nuovi ter- 
moautonomi arredati diretta- 
mente sulle piste, adiacente 
golf. Tel. 0835/995595. 
(G90896) 

APPARTAMENTO grande in 
Clivio Artemisio soleggiato vi- 
sta mare recente 120 mq ter- 


razze box. 040/661228. 
(A4062) 
BIBIONE MARE vendo appar- 


tamento 79.000.000 e villetta 
135.000.000. Prenotate le vo- 
sìre vacanze estive: richiede- 
te catalogo gratuitamente 
0431/430428 = - 439515. 
(A099) 

CAMINETTO vende S. Giu- 
sto appartamento 150 mq sa- 
lone ovale quattro stanze cuci- 
na. doppi servizi cantina. 
040/630451. (A4061) 
CANALGRANDE 
040/662277: Via Mazzini, otti- 
ma occasione, 6 appartamen- 
ti da ristrutturare, varie metra- 
ture. (A4059) 

CENTRALE mq. 90 piano pri- 
mo, recente, vendesi. Immob. 
Solario tel —040/636164 
(A4057) 

CERVIGNANO vicinanze ter- 
reno edificabile 700 mq adatto 
villa .  Singola/bifamiliare, 
40.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 


VINCI 


CON PRINCIPE 


in questi punti vendita: 


Alim. AL BUONGUSTAIO - via S. 
Bortolo 2 ; 

Alim. COSLOVICH - strada per 
Longera 41 

AI 


- Muggia 

Alim. DELLA VENEZIA - via 
d'Annunzio 67 - Muggia 

Alim. GERBINI - via ©. Battisti 31 
Alim. KRALJEVIC - via Pascoli 44 
Alim. LEGGIERI - via Flavia di 
Stramare 139/C - Muggia 
A 


MUGGIA 
Alim. PAROVEL - via d’Alviano 39 
AI 


24 - Ronchi dei Legionari 


‘ Alim. PAULUZZI - via D'Angeli 85 


Alim. PISCOPO - c.so Italia 88 - 
Gorizia 

Alim. SLAVEZ - via Piccardi 54 
Alim. SOMMA e ZUPPIN - via 
Frausin 1/b- Muggia 


Muggia 


B.M. ALIMENTAZIONE - via Roma 3 
CENTRALCARNI - via Ginnastica 9/f 


Coop. CONSUMO - via Hermet 


DAL MACELLAIO - 1.g0 Barriera 10 


Despar MAIDA - S. Croce 135 


Despar VALDIRIVO - via Valdirivo 13 
TL PELLICANO - via Ghirlandaio 16 
IL PELLICANO - via Baiamonti 72 


IL PELLICANO - via Coroneo 5 


IL PELLICANO - via dei Jenner 22/B 


IL PELLICANO - via Gambini 26 
IL PELLICANO - via Vidali 2/1 
IL PORCELLINO - via dell'Istria 2 


LA BECCHERIA - p.zza tra i Rivi I7 


Macc. CERNIGOJ - via Giulia 1 
Mace. LASSINI - via Barbariga 11 
Macc. V& D- via R. Sanzio 34/0 
Macc. PITTANA - via Crispi 5 - 
Gorizia 

Mace. GENZO - via di Roiano 5 
Salum. GALIUSSI - P.zza Giotto, 8 
Salum. POLLA - via Foschiatti 6 


im. DA MARIA LUISA - via Roma 17/b 


im. MARIN - via dei Orevatini 4 - 


im. PASQUALETO - via Redipuglia 


Alim. TOMMASELLA - Sistiana 45 
Alim. ZUPPIN M. - via XXV Aprile - 


Salum. DA BAFFO - via Negrelli 16 


Super. ALLE RIVE - riva Gulli 6 
Super. ANTICHE DIST. TRIESTINE 
- Str. Vecchia dell'Istria 4 

Super. CONCA d’ORO - via Pirano 25 
Super. DI PIAZZA - strada della 
Luna 1 - Muggia 

Super, DI PIAZZA - via Grimani 11 
Super. ESSEPIU' - 1.g0 Roiano 3/8 
Super. JEZ- Domio 157. 

Super. SVE - via Piccardi 9 


'aese 


Cormons 


Perugino 4 


Punti vendita Cooperative Operaie Gorizia 


con vendita al minuto 


Super .- via dell'Istria 5 

Super. - via Prosecco 160 

Super. - via del Teatro Romano 2 
Super: - piazza Cavour 11 - 
Monfalcone 
Super. - via Curiel 5 - Borgo S. Sergio 
Super. - via Palestrina 3 

Super. - via Montorsino 4/C 

Super. - viale Trieste - Gradisca 
d'Isonzo - 

Super. - largo Barriera Vecchia 18 
Super. - viale Miramare 181 

Super, - via S. Giovanni - Muggia 
Super. - via Alpi Giulie 2 


servizio 


Discount - via Alpi Giulie 12 
Discount - via Roma 81 - S. Giorgio di 
Nogaro 

Discount - p.le Von Czoernig - 
Gorizia 1 
Discount - via Morpurgo - 
Domio 

Discount -1.go S. Tommaso 2 
Opicina 


Discount - 1.go Metastasio 2 - Poggi 


iscount - via Koch 
iscount - via Italo Svevo 14/16 
Discount - via Matteotti 20 - 


iscount - via Roma 86 - Cervignano 
Negozio Specialità - p.zza del 

‘egozio Specialità - c.so Verdi 37 - 
‘fegozio Specialità - p.zza S. Giovanni 6 


Punti Vendita delle Cooperative 
Operaie con solo il banco libero 


Super - v.le XX Settembre 29 
Super - via Cavana 13 

Super - v.le d'Annunzio 29 
Super - v.le Campi Elisi 14 
Super - v.le Europa 38 - Grado 
Super - via Flavia 5 


Discount - via dell'Istria 24 
Discount - via Brunelleschi 5 
Discount - via Vergerio 9/A 


CORONEO appartamento 
mansardato 130 mq in am- 
biente particolare arredato su 


D'ANNUNZIO — semirecente 
soggiorno due matrimoniali, 
cucina abitabile, servizi, terraz- 


do appartamento due piani, 
nel verde, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina, bagni, am- 


misura luminoso terrazza zino, autometano, . pie terrazze, ripostigli, canti- 
ascensore. Trattative presso 125.000.000. 040/9112388. na, due posti macchina coper- 
ns. uffici. Arte Immagine ven- EUROCASA 040/6388440 ti, riscaldamento autonomo, 


de, tel. 040/360372. (A4045) 


DUINO recentissimo, splendi- 


195.000.000. (A00) 


do delle prestazioni. 


Rich. Scade 11 15/ 7/95 e comunque fino ad esaurimento tessere 


Aut 


de dolcetti m.&e. 


T NoniLI DEL Corro, 


ASSAGGIATELO E FATEGLIELA VOI LA PUBBLICITÀ 


EUROCASA 
GIULIA recente, signorile, lu- 


040/638440 


minosissimo, sesto piano, 
‘ascensore, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagni, poggioli, ripostiglio, 
220.000.000. (A00) 


EUROCASA —040/638440 
VENTI SETTEMBRE recente, 
signorile, quarto piano, ascen- 
sore, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, soffitta, possi- 
biltà posto ’ macchina, 
300.000.000. (A00) 

EVOLUZIONE CASA Barcola 
villetta con giardino, cucina, 
soggiorno, tre camere, condi- 


zioni ottime, vista. mare. 
040/639140. 
EVOLUZIONE CASA Rozzol, 


soggiorno, cucina, due came- 
re, condizioni perfette, tranquil- 
lo, luminoso 040/639140 (A) 
GARAGE Tiziano vendesi 
box doppio. Tel. 365093 ora- 
rio 8-14, Amm. Cantoni, 
(A4047) 

GORIZIA periferia apparta- 
mento 130 mq termoautono- 
mo ristrutturato ampio garage, 
135.000.000. — Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

GORIZIA: in palazzina perfet- 
to Ill piano triletto - biservizi - 
salone - cucina abitabile - ter- 
razze - cantina. Riscaldamen- 
to autonomo. Possibilità gara- 
ge. Lire 200.000.000 trattabili. 
IMMOBILIARE GABBIANO 
0481/45947. 

GRANDE signorile apparta- 
mento panoramicissimo vista 
mare ascensore zona residen- 
ziale trattative riservate. 
040/661228. (A4062) 
IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti con giardino 
e ville: monofamiliari in centro 
Opicina prossimi inizio lavori. 
Trattative riservate presso ns. 
uffici Tel. 040/214517 - 
630578. (A4044) 

LARGO Nicolini palazzina ri- 
strutturata appartamenti pri- 
mo ingresso, varie metrature; 
per 80.000.000: soggiorno, ca- 


mera, cucina; bagno, 
040/911238. (A00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Aris recente bi- 
camere mq 85 ampio terrazzo 
garage cantina autometano li- 
re 162.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro nuovo bi- 
camere primo e ultimo piano 
+ giardino pensile mq 65 lire 
190.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Pieris secondo 
piano bicamere autoriscaldato 
cantina posto auto. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ampia 
casa mq 350 + scantinato mq 
120 terreno mq 1000. Adatta 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuova 
palazzina: bicamere ultimo 
piano + mansarda mq 40 ga- 
rage cantina lire 196.000.000. 
Disponibile anche miniallog- 


. anche bifamiliare. 


IO. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano: in 
bifamiliare utimo piano. mq 
120 3 letti 2 wc + sottotetto + 
taverna + giardino esclusivo 
mq 250 garages. 
MONFALCONE casa con tre 
appartamenti 6 posti macchi- 
na coperti giardino 
440.000.000. — Progettocasa 
0431/35986. (A00) 
POSIZIONE panoramica sul 
Carso, interessante villa 200 


mq. coperti possibilità amplia: 
mento, ampio giardino, infor? 
mazioni planimetrie Futura 
Studio tel. ——040/661488! 
(A4058) | 
PRIVATO vende appartamen? 
to con riscaldamento autono: 
mo, 75 mq. luminoso, via Or 
sera alta. Vista mare, libero! 
Tel. 821402-280226 (A4055) | 
PRIVATO vende locale (mq 
90) entrata fronte strada vi 
Campanelle 110. Telefonari 
040/948326-394076. (A4159) 
SAN Giusto attico 1.0 ingres 
so 160 mq con soppalco salo: 
ne tristanze triservizi cantin 
ambiente luminoso vista m 
rifiniture di pregio. Trattative 
presso ns. uffici. Arte Immagi 
ne vende, tel. 040/360372; 
(A4045) 

SCHIAVONI palazzina recen 
fe appartamento. lumino: 
quinto piano vista aperta cuci 
na salone due matrimoniali 
doppi servizi perfette condizio” 
ni posto macchina. Trattative! 
presso ns. uffici. Arte Immagi 
ne vende, tel. 040/3603721) 
(A4045) | 
SIT centralissimo ultimo piano 
grazioso cucina salone tre 
stanze doppi servizi terrazzi” 
no stabile molto bello! 
040/636828. (A4042) | 
SIT Primo ingresso villa Pri: 
mavera solo 4 alloggi nel cuo-| 
re della città immersa nel ver: 
de terrazzi giardino garage. Ul 
time disponibilità 040/6331383; 
(A4043) 
SIT Roiano grande alloggio in 
villa liberty taverna giardinetto! 
posto macchina. 040/636828; 
(A4043) 

TARVISIO impresa vende*ap- 
partamenti zona turistica nuo- 
vi termoautonomi. Tel 
0330/480599. (G90896) 

TOP 040/314777 Altipiano ter- 
reni agricoli anche frazionabili! 
da L. 7000/mq. (A4002) | 
VILLESSE casa due livelli am: 
pio giardino già ristrutturata 
termoautonoma,; 
165.000.000. Progettocasa 
0431/835986. (A00) 


TEO AR 
44ENNE separata, cultura; 
presenza, conoscerebbe si; 
gnore pari requisiti. Agenzia 
matrimoniale — Nice. Teli 
040/638088. (B00) | 
58ENNE vedova ottima pre? 
senza conoscerebbe signore 
età adeguata. Agenzia matri: 
moniale Nice. Tel. 


040/638088. (B00) 


ASTROCARTOCHIROSEN- 


SITIVO cartomanzia alta ma? 


gia. Tel. 040/395373 è 
0336/644513. per. appunta? 
mento. (A3849) } 
EGREGI signori, uomini d'affa? 
ri! Se vi trovate a Ljubljana @ 
desiderate un po' di rilassa? 
mento dopo una giornata fati 
cosa, visitateci! Informazioni 
Salone di massaggio = 
ra, tel. 00386/61-1291319 
Ogni giorno dalle 10 alle 22° 


i 
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Il traguar 


a 


sata 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 


Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. — * Esclusa A.R.,E.T. 


a a HeE E, SL x 

è ° l D 0 t b Quando un’auto rappresenta un punto d’arrivo, (TREE 20 DOTI 24 DURI 30 
COElA AS ° È tO O Li ESA si sposta si avanti. (E De CV CÈ DE 705 ws DA gr 

prestazioni. Lancia k presenta Lancia k 2.0 turbo. E aggiunge alla propria eleganza progettuale i 

dinamismo potente e generoso di un propulsore turbo ulteriormente migliorato. Nella prontezza di ero- Prezzo base* | 45.950.000 | 57.000.000 | 48.500:000 | 47.300.000 | 02.700,00, 


gazione agli alti regimi.:Nel livello di sovralimentazione e nel contenimento dei consumi. 


Di serie: airbag lato guida, cinture con pretensionatori, ABS, FPS, Lancia Code. 


Nell’affidabilità e nel comfort acustico. Nel piacere di guidare, ai bassi e agli alti regimi, grazie al 


nuovo impianto d’iniezione Motronic M 2.7, che spinge i 205 cavalli di Lancia k 2.0-urbo fino a 235 km/h. 
Coniugando le prestazioni a una prontezza e un’elasticità senza paragoni. E con tutta la sicurezza, il 
comfort e la tecnòlogia propri di ogni Lancia k. Lancia k 2.0 turbo, il nuovo traguardo da oggi è raggiungerla. 


Lancia (O) Il Granturismo 


